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Dorìiiììrnli 

Intervista 
di Longo 
all'Astrolabio 
Sviluppi e 
'nsegnamenli 
iella crisi 
cecoslovacca 

A PAGINA 14 

8 SETTEMBRE ' 43 : LA FUGA DEL RE 

FU CONCORDATA CON I TEDESCHI 

A pagina 3 

PAOLO VI SULLE ORME DI CELESTINO V 

Il Papa si dimette? 
A pagina 15 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre il Presidium del PCC considera matura 
la possibilità di nuovi colloqui con Mosca \ 

tra Dubcek e Kuznetsov 
Il vice ministro degli Esteri sovietico si è incontrato anche con Svoboda e Cernik 

COLLOQUIO A BUCAREST DI G.C. PAJETTA CON CEAUSESCU 

Il dissenso del «Popolo» 

SEMBRA quasi bizzarro che 
II Popolo, (e così tanti 

altri giornali borghesi, an­
che se non democristiani) 
pobsa ritenersi idoneo a in­
segnare, a chicchessia, co­
me si « dissente ». Se c'è un 
giornale, e un partito, che 
non accettano il minimo 
scarto dalla linea di trascen­
dente acquiescema alla fu­
nesta « logica dei blocchi », 
questi sono II Popolo e la 
DC. Abbiamo ancora davan-
ti agli occhi il Moro che si 
rifiuta di spiegare perchè, 
per anni, abbia espresso 
non dissenso, ma « compren­
sione » (cioè complicità) per 
l'intervento militare e i san­
guinari bombardamenti ame­
ricani nel Vietnam. E ab­
biamo ancora nelle orecchie 
i rimbrotti del Popolo a quei 
socialisti che tentavano di 
formulare una loro differen­
ziazione su questo tema. 

Ma lasciamo staro. Come 
se avesse le carte in regola 
con la propria coscienza (e 
non le ha affatto) U Popolo 
ei da lezioni su come si 
«dissente». E il suo diret­
tore, Ainadini, scrive: « Cri­
ticare dunque l'operato del 
PCVS e dell'URSS non dal­
l'esterno, o in base a crite­
ri politico - morali obiettivi 
(Longo afferma infatti che 
"il nostro dissenso e la no­
stra riprovazione non parto­
no da motivi moralistici e 
democraticislici ' ) ma dal­
l'interno del sistema e, me. 
glio ancora, da quel mo­
mento specifico e particola­
re del movimento comunista 
che è il XX Congresso del 
PCUS, significa dare legit­
tima giustificazione alla ri­
badita "fraternità" e ren­
dere per molti aspetti privo 
di forza penetrante il signi­
ficato critico del dissenso >. 

SIAMO sempre pronti a 
discutere, anche con II 

Popolo. Ma ci piacciono le 
posizioni chiare li allora, 
diciamo chiaramente al Po­
polo (e a chi la pensa come 
lui) che le radici del nostro 
dissenso e della nostra ri­
provazione sia per l'interven­
to militare in Cecoslovac­
chia, sia per alcune « teorie » 
che vorrebbero giustificarlo, 
hanno un significato, e una 
presa, proprio perché si pon­
gono autonomamente non 
«dall 'esterno» ma «dall'in­
tèrno » di quel sistema di 
cui il XX Congresso del 
PC1TS fu un « momento » 
non solo « specifico e par­
ticolare • ma, aggiungiamo 
noi, altissimo Ciò dovrebbe 
servire a comprendere che 
le nostre autonome posizioni 
— riconfermate dall'inter­
vista di Longo a\VAstrola­
bio, ripuhbluatn oggi dal-
VVnità — non possono es­
sere consideiate che come 
l'espressione di una critica 
comunista, di comunisti a 
comunisti Se abbiamo in-
falli respinto l'ipotesi, as­
surda, che le nostre criti­
che potessero essere il ri­
flesso di una * influenza 
Imperialista », disilludiamo 
subito coloro I quali chie­
dendoci « più forza pene­
t rante » ci vorrebbero come 
Sllone. Ben altri, è ovvio 
dirlo, sono i nostri traguar-

i 
di: e se il nostro richiamo 
al XX Congresso del PCUS | 
non è moralistico e demo 
craticiMioo è perché noi con 
stderammo, e consideriamo, \ 
il XX Congrosso non già un ! 
fatto « revisionista », libe­
rale, ma un tatto rivoluzio 
nario, patrimonio di un mo­
vimento comunista interna­
zionale già maturo per poi'M 
concretamente il problema 
di un salto di qualità nella 
ricerca teorica e nella affer­
ma/ione politica dei princi­
pi leninisti della democrazia 
socialista. 

IL PROBLEMA della de­
mocrazia socialista, e del­

le sue forme, è il tema del 
tempo nostro: un tema che 
riguarda strettamente la 
via della rivoluzione in Oc­
cidente e che investe tutto 
il movimento operaio comu­
nista; il quale può, e 'deve, 
trovare in sé, nella sua sto­
ria, nelle sue forze reali, i 
mezzi idonei per affrontar­
lo e risolverlo, per continua­
re ad assolvere con pienezza 
i suoi compiti antagonistici, 
rivoluzionari, tesi non già 
— come spera il Popolo — 
a una riduzione ma ad una 
estensione dell'area politica 
del socialismo non identifi­
cabile, ricordava Longo, con 
le frontiere del Patto di 
Varsavia. 

Ma al Popolo non piace 
che dalla crisi attuale pren­
da vigore una critica che 
non sia demolitrice, pessi­
mistica, catastrofica E quin­
di non accetta la nostra con­
fermata «fraterni tà» ideale 
con quei partili, e quei pae­
si, con i quali oggi segnia­
mo un grave punto di diver­
genza politica, per questioni 
di principio e di fatto. Com­
prendiamo il deluso disagio 
del Popolo (anche se non si 
capisce perché il Popolo 
vuol dare alla parola «fra­
terno » il significato di « fi­
liale »). Tuttavia il Popolo 
sa, o dovrebbe sapere, che 
il nostro partito, da tempo, 
non confonde critiche con 
scomuniche, mira sempre, 
nella critica Ira parliti fra 
teiIi, a ricomporre la diver 
sita nell'unità Anche di qui 
scaturisce il nostro dissenso 
sul modo con il quale i cin­
que paesi socialisti hanno 
pensato di poter risolvere il 
problema cecoslovacco so­
stituendo all'arma della cri­
tica la critica delle armi. 
Anche di qui, va rilevato, 
scaturisce quella particolare 
forza, quel particolare pre­
stigio, che circonda, in Da­
lia e fuori, il Partito comu­
nista italiano. 

E dunque II Popolo si ras­
segni. Tocca a lui, non a 
noi, dimostrare « più corag­
gio », fare = un passo in 
avanti ». Cominciando con il 
porsi seriamente il proble­
ma dì un Parlilo comunista 
italiano cosi com'è, autono 
mo e internazionalista' di 
verso cioè da quello raffi­
gurato nei comodi schemi 
prefabbricati della arcaica 
propaganda democristiana e 
socialdemocratica la cui 
« Forza penetrante », quella 
si, è da lungo tempo logo­
rata dall'uso. 

Maurizio Ferrara 

Decisa in un incontro 
tra polizia e carabinieri 

Record di 128 settimane 

Il 67 NON E4 USCITO 
Vi ino 

A"- .ci 
,,i>assiu. a , del Lett­

ilo sono In attesa, or-
(Tirtl, da 128 settimane. Il 
fatidico numero atteso dn 
tanto tempo sulla ruota di 
Cagliari è rimasto. Insom­
ma, ancora nell'urna 

La febbre delle giocale 
questa settimana ora, co­
munque, calata sensibil­
mente. Non si conoscono ci­
fro ufficiali poiché il mi­
nistero dello finanze man­
tiene un ridicolo sogreto su 
tutta la vicenda. Con qual­
che calcolo si può, però, 
azzardare qualche ipotesi. 

E' chiaro che con la man-

.ti Io Sialo 
cata uscita del 67 lo Sta­
to, ancora una volta, ha ri­
sparmiato molli miliardi. 
E' altrettanto vero, però, 
che l'Incasso per lo puntai» 
sul 67 sarebbe davvero di­
minuito noi confronti del­
la settimana precedente. 
Alcuni attribuiscono il fe­
nomeno al fatto die da og­
gi tornerà II Totocalcio. Co­
munque, secondo gli espor­
ti, il 67 a Cagliari potreb­
be non uscire ancora per 
lungo tempo. Il numero I 
sulla ruota di Roma, per 
esemplo, nel 1941, rlmaso 
latitante por ben duecento­
due settimane. 

Scatta l'operazione 
(prevenzione e repressione 

moti studenteschi) 
L'azione poliziesca è un momento di un piano politico più generale 
Il gravissimo provvedimento preso dal Rettore dell'Ateneo romano 

BUCAREST — Un momento dell'Incontro tra I compagni Ceaucescu e Gian Carlo Pajetta 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, i 

Il compagno Nicolae Ceau-
sescu, segretailo generale del 
Comitato Centi-ale del Par­
tilo comunista romeno, uni­
tamente al compagno Paul 
Nicuiescu-Mizii membro del 
Comitato esecutivo e del Pre­
sidium permanente, e segre­
tario dei Comitato Centrale 
del Partito, ha ricevuto sta­
mane 1) compagno Giancarlo 
Pajetta, membro dell'Ufficio 
politico e della Direzione del 
Partito comunista italiano. 

Ha partecipato all'incontro 
[a compagna Ghizela Vnss, 
membro del Comitato Centra­
le e responsabile della sezio­
ne internazionale. 

In tale occasione, in una 
atmosfera calda, fraterna, so­
no stati discussi problemi re­
lativi al continuo sviluppo del­
ie relazioni di fraterna ami­
cizia fra il Partito comunista 
lomeno e il PCI così come 
problemi attuali del movimen­
to comunista e operaio e del­
la situazione intornazionale i 
quali interessano i due par-
titt 

La visita a Bucarest del 
eompngno Giancarlo Pajetta, 
annunciata per radio e tra­
smessa per televisione, ha su­
scitato vìvo interesse Tra i nu 

Sergio Mugnai 
(Segue in ultima pagina) 

Colloquio 
di Galluzzi 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 7 
Il PCC si esprime contro le tendenze estremisti­

che e contro I tentativi (li minacciare la politica post-
gennaio e le conclusioni raggiunte con gli accordi di 
Mosca da qua l s ias i p a r t e essi p rovengano . Ino l t re 

sono già s t a t e c r e a t e le condizioni pe r un nuovo incon­

t ro t r a i r a p p r e s e n t a n t i del la Cecos lovacchia e del­

l 'Unione Soviet ica . Quest i 

9 Nel l 'operaz ione di po­
lizia e carabinier i PRIMS 
( p r e v e n z i o n e o repres­
s i o n e mot i s t u d e n t e s c h i ) 
anche i bu l ldozer . Que­
sto la d e c i s i o n e scaturita 
al t e r m i n e di un incon­
tro segreto svoltosi a Uo­
m o , nella sede della que­
stura tra alti gradi de l lo 
eserc i to e alti funzionari 
di pubbl ica s icurezza. 
Nel corso del « vertice » 
s o n o stali passuti in ras­
segna n u m e r o s i fi lmati, 
compres i quel l i relativi 
a l le lotte s tudentesche di 
Parigi . Scartata la pro­
posta avanzata da un ge­
nerale di usnre i carri 
armal i è prevalsa la tesi 
dei bul ldozer. 

0 Ind ignaz ione e s d e g n o 
negli ambient i democra­
tici universitari contro 
la grave dec i s ione di 
D'Avack di cost i tuire la 
c o m m i s s i o n e discipl ina­
re. Un c o m u n i c a t o del 
rettore chiarisce , senza 
mezzi t ermin i , In funzio­
ne repressiva della com­
m i s s i o n e : « tr ibunale 
spec ia le » p e r studenti e 
docent i . I parlamentari 
comunis t i presenteranno 
una interpel lanza 

0 Intanto è iniziata, nel­
l 'Universi tà , l ' istallazio­
ne de l le sbarre alle fine­
stre delle facoltà di Let­
tere e Giur i sprudenza . 

A PAGINA 2 

NEW YORK — Il sindaco Llndsay ha ordinalo un'Inchiesta sulla «spedizione punitiva» che 
più di cento poliziotti In borghese, aderenti a organizzazioni di estrema destra, hanno compiuto 
contro un gruppo di militanti negri in una sala dei tribunale di Brooklyn, GII agenti, che por 
lavano all'occhiello dlslinllvi del candidata razzista, George Wallace, hanno bastonato a sangue 
I negri. Nella leloloto: un altro brutale episodio di violenza poliziesca a Ann Arbor, nel Mi 
chlgan, contro una manifestazione di madri A PAGINA 5 

a 
BELGRADO. 7 

Dirigenti carminisi! jujiosla 
vi hanno discusso oggi lo con-
seguei/r do) ntcrven in 
compagno Carlo Gallii/zi. 
membro della Direzione del 
PaitUo comunista italiano 

In un comunicato dilaniato 
al tei mine dell'incontro si ley 
gè che Veljko Vlahonc. meni 
oro del Presidium del comi­
tato centrale dei comunisti ju­
goslavi e Nijaz Di/da rc>\ ic. 
membro dell'esecutivo, hanno 
avuto ino scambio di opinioni 
con il dirigente comunista ita­
liano. 

in s in tes i i r i su l t a t i de l l a 
r iunione del p res id ium del 
PCC svoltasi ieri e di cui il 
Rude Pravo di slamane da 
ampiamente notizia pubblican­
do un comunicato uFficiale. 
Da! documento si apprende 
inoltre che il presidium riuni­
tosi sotto la presidenza di Dub­
cek ha esaminato le proposte 
per la realizzazione delle de­
cisioni adottate dall'ultima riu­
nione del Comitato centrale 
del partito ed ha anche ascol­
talo un rapporto sui provvedi­
menti adottati dagli organi 
statali per l'adempimento agli 
impegni di Mosca. U presidium 
dopo aver valutalo la situa­
zione politica del paese ha ap­
provato il testo di una lettera 
che verrà inviala a tutte le or 
gani/z azioni di base de! par­
lilo. 

TI comunicato a ["ferma inol­
tre clic è utile comprendere 
giustamente la realtà pohlica 
del paese cosi da poter rea­
lizzare in modo unitario gli 
impegni presi dalla delegazio­
ne cecoslovacca a Mosca per 
creare le condizioni per la 
progressiva partenza delle 
truppe, per la normalizzazio­
ne dei rapporti politici ed eco­
nomici nel paese mentre nello 
stesso tempo dovrebbero esser 
pi esi piovvedimenti utili alla 
conci eli7/azione della linea 
politica scaturii,-) a gennaio. 
Viene altresì sostenuta la ne 
cessila di fare ogni sforzo al 
l'ini orno delle organizzazioni 
pei giunsero ad \m lavoro pò 
sttivo pienamente rispondente 
all'attuale situazione per far 
sì che tutti gli affari dello 
Slato vengano diretti dagli or 
gnnismi costituzionali del 
paese. 

Lo lettera del presidium nl-

Silvano Goruopi 
(Segue in ultima pagina) 

Il governo Leone deve riferire la verità al Parlamento 

Nuovi particolari sulla proposta 
italiana di prorogare la NATO 

Secondo fonti americane essa venne presentata agli ambasciatori della NATO e poi discussa dai ministri degli esteri 9 
da Johnson - Il « New York Times » pubblica la notizia - Manifestazioni di oltranzismo atlantico nei partiti deila maggioranza 

l'immacolato 

NEL voluminoso fasci­
colo con cui il tribu­

nale di Roma ha spiega­
to i motivi della condan­
na inflitta ai giornalisti 
dell'Espresso Scalfari e 
Jannuzzi, c'è un partico 
lare che ci riguarda da 
Ì;ICIIIO. SI li atta di que 
sto la mattina del 9 lu­
glio HÌCfì comparvero sui 
muri dì Torino scritte in 
neqgiantt ni gen De Lo­
renzo Il tribunale ha 
giudicato irrilevante que­
sta circostanza, (ratfondo* 
sì — così ha detto — 
« della voce Isolata di un 
anonimo estimatore iso­
lato del generale >. 

Ebbene, è venuto il mo­
mento di rivelare che 

quell't anonimo estimato* 
re isolato » fu il vostro 
l'ortebi accio. Amimi aio­
li entusiasti del generale 
De Lorenzo, della sua fan­
tasia, della sua autorità e 
della sua caramella, quel 
la mattina, a Tonno, non 
riuscimmo a trattene) ci 
Trovandoci a Bologna, 
dieci giorni prima, aveva­
mo resistito alla tentano 
ne. Dopo due giorni, u Fi­
renze, eravamo siati anco 
ra capaci di far pieualere 
la ragione Ma giunti a 
Tonno la nostra passio­
ne traboccò, e su molti 
muri di quella antica e 
illustre capitale sul fare 
dell'alba scrivemmo a 
grandi lettere. « Viva il 
generale De Lorenzo », 

« De Lorenzo, tu sei tut­
ti noi », « Giovanni ordi­
na: qua siamo » e via in­
neggiando. Cercate di ca­
pirci: potevamo immagi­
nare, in quei giorni, che 
il generale De Lorenzo, 
come ha ora spiegato il 
tribunale, non aveva fat­
to niente, non sapeva 
niente, non tramava nien­
te, e non aveva neppure 
convocato i generali, i 
quali una bella mattina 
si etano ritrovati tutti a 
Roma « castalmente »? 
t Caro generale, anche lei 
qui? ». « .Sa come succe­
de. Uno esce a prendere 
un po' d'aria e così, un 
passo dopo l'altro, ci si 
ritrova a Roma Mi dica, 

I lei che e istruito, quello 

là in fondo cos'è? Il Co­
losseo? ». 

Oggi sappiamo che il 
generale De Lorenzo è 
immacolato come una fi­
glia di Maria e innocen­
te come un Tremelloni. 
Ne siamo lieti per lui, ma 
ci sentiamo molto morti­
ficati per il nostro passa­
to mal riposto entusia­
smo Va bene, ci meritia­
mo la lezione. D'ora tu 
poi, se vonemmo imbrat 
tare ì muri, scriveremo 
« Viva Tonassi», perchè 
non vorremmo assoluta­
mente abbandonare il 
ruolo di « isolalo estima­
tore ». Noi amiamo la so­
litudine. 

Fortebracclo 

L'allarme desiato da Ma no­
tìzia che il governo italiano 
avrebbe proposto la proroga 
del Patto Atlantico per cin­
que o dieci Anni oltre la 
scadenza del 1069 obbliga 
Leone G Medici — ai quali 
è rivolta una interrogazione 
dei deputati comunisti — a 
informare al più presto il 
Parlamento. Né la Farnesi­
na né M Dipartimento di Sta­
to USA possono ritenere di 
mettere a lacere la questio­
ne diramando precisazioni 
che per il loro tenore risul­
tano fumose, reticenti e 
ambigue. 

La Farnesina sostiene in 
via ufficiosa che la notizia 
< non corrisponde a verità » 
mentre in precedenza si era 
parlato in ambienti gover­
nativi di non meglio preci­
sato « ipotesi di studio » 
circa i termini di rinnovo 
dell'alleanza. Il Dipartimen­
to di Slato ha dichiarato uf-

ro. r. 
(Seguo in ultima pagina) 
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La settimana j in Italia 

Circolari e sentenze 

E' scattata l'operazione «prevenzione e repressione moti studenteschi» 

! v e r o c h e u n a s e n t i n 
71 t o m e q u c l l i c l u li i 
c o n c l u s o in p r i m a i s l m / 1 
11 p r o c e s s o Do I o r e n / o 
E s p r e s s o • n o n p u ò non 
s u s c i t a r e d i s c u s s i o n i e po­
l e m i c h e > I o h i s c r i t t o 
11 Corriere della ? T U e 
u n a v o l t a t a n t o p o s s i a m o 
d i r e d i e s s e r e d ' a c c o r d o 
A n c h e a v o l e r d a r e sol 
t a n t o t ino s g u a r d o a l lo 
664 c a r t e l l e c h e c o n l c n 
g o n i l e a r g o m o n t i 7 Ì n n i 
s u l l e epi i l l e l o v r r b h e sor 
r e g g e r s i li v e r d e t t o di 
c o n d a n n a d e i j , i o r m h - . t l 
S c a l f a r i e J m n u / / i n o n si 
p u ò f a r e a m o n o di s c n \ i 
r e in osse r o n t r i d d m n n i 
s t r i d e n t i e p h l e a l i Col 
p i s c e s o p r a t t u t t o l ' a cce ! 
t a 7 i o n e p i e n a e sen?a r i 
s e r v e da p i r t e de l g i u d i c i 
d i t u t t e le tes i d e g l i TV 
v o c a l i c h e h a n n o n^si 
s t i l o 1 OK c o m i n d m l o 
d e i c a i a b i n l e n n e s s u n a 
e s c l u s a a p a r t i r e d a 
q u e l l a c h o v e d e n e l l o 
« misure rautelative » in 
a t t o n e l l ( . s ta te de l 1FIR4 
s o l t a n t o u n ' o p e r a z i o n e di 
a u i n o r n a m e n t n d e l l e ni 
t r a l e e i t t i m e l i s t e di p r ò 
s c r i z i o n e de l S I P A R SI 
t r a l h di un i v e i s i o n e r h o 
— i p iù di sci me--] finii'» 
s e r a d i m a i / o in cui il 
voi d e t t o c o n t r o l f spr^<: 
5o t e n n e e m e s s o — non 
h a p iù ^ a m l i e p e r e a m m l 
n a r e Iva c o m m i s s i o n e n o 
m i n i t i da l g o v e r n o nei 
lo s c o r s o i n v e r n o n e r in 
d a g a r e sul f i t t i de l ' 64 
h a g ià c o n c l u s o s e b b e n e 
In m e / 7 0 a t i n t e c a u t e l e 
c h e l ' I n i z i a t iva d e l l a di 
s t r l b u z i o n e d e l l e l i s to p i r 
ti da De I o r e n 7 0 e c h e 
q u a t t r o a n n i fa a c a v i l l o 
d e l l a p e r t i l i i d e l h c r i s i 
d e l p r i m o gnve i no Mo 
rn v e n n e n r e p i r n l o u n 
p i a n o di c " p t « o n ? n p f r 

l ' o r b i n e ni h h l i e o — il 
* p i a n o S o l o » — c h e 
r « a l t a u f f i c i a l i t à , de l 
C a i a b i n l c r i n o n a v e v a pò 
t e r ! d i p r e d i s p o r r e I pe 
n e r a l i l o m b a r d i e U n i i 
e l ' a m m l r a i ' l i o M i r t i Del 
l a V a l l e d o p o m e s i di 
I n d a g i n i e d i ì n t e i r o g a t o 
r i s o n o a u l n d i a r r i v a t i a 
u n a c o n c l u s i o n e di i m e 
t r a l m e n t e o p p o s t a r i s p c t 
t o a q u e l l a d e l l a q u a r t i 
s e z i o n e del T r l b u m l e di 
K o m a i d a t i d i f a t t o c h e 
ess i h a n n o p o r t a t o In 
c a m p o noRa r o l a / l o n o 
c o n c l u s i v a d e l l i n c h i e s t a 
(g l i ni ti i d o c u m e n t i s o n o 
r i m a s t i s e c r e t i ) b a s t a n o 
an7Ì a c o l p i r e I r r l m c d i a 
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sii u l t i m i d u e a n n i In 
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v o r o fini Portolo — n n n 
c e r t o ne l l a c o s c i e n z a de 
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Candiano Falaschi 

STUDENTI 
Alla questura romana riunione al vertice tra polizia e carabinieri — La provocazione messa 
in atto dal rettore I)'A\ack - Una dichiarazione del professor Giannantoni, deputato del PCI 
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Dopo il naufragio del centro-sinistra 

Incontro PCI- PSU a Torino 
sulla grave crisi comunale 

I comunisti disposti ad appoggiare una Giunta monocolore socialista avente una maggioranza di 
sinistra - Lunedì il Consiglio tenterà per la seconda volta la elezione della Giunta - Contrasti nella DC 

Dalla nostra redazione 
TOIUNO ? 

La cr is i c o m u n a l e di To i l 
no c h e si li i s cma o i m i i d a 
e l i c a t re mesi e enti i l i in 
una s t r e t t a dec is iva lunedi 
s e r a il Consiglio c o m u n a l e si 
r i t i o v e r à a d i s t anza di ot to 
g iorni da l l a r u m a l a nera pe r 
e l e g g e t e il s i n d a c o e la Giun 
t a L a s i tuaz ione si p i e s c n t a 
e s t r e m a m e n t e i n c e l t a 

Como si n e o i d e r a dopo le 
e lezioni del 19 m a g g i o s c o r s o 
il g i u p p o cons ig l i a r e del PCI 
con 1 ades ione del r a p p i e s c n 
t a n t e del P S I U P e di un con 
a ig l i e re Ind ipenden te di slnl 
s t i a (e le t to nel la lista dell ex 
P S D aveva r i ch ies to un di 
ba t t i t o politico per e s a m i n i l e 
la cr is i l a t en te da mesi n e l h 
g iun ta di c e n t r o s in i s l ia 

A ques t a p r e s a di [Kisi/lone 
dei comunis t i i isponclei ino I 
social is t i u n i f i c a i con un do 
c u m e n t o del loro e secu t ivo 
p rov inc ia le nel qua l e r i l eva 
v a n o « l o debolezza ope ra l i 
va nella quali si trota da 
tempo l amministrazione co 
m a n a l e di T o n n o debolezza di 
cu i è riprova lo pa rz i a l e r l l a r 
data r ea l i zzaz ione d e ! p rò 
grammo concordato ali atto 
della formazione della r;um 
ta di centro s in i s t r a » I ordì 
ne del giorno n u s p l c i n inol 
ti e un r i n n o v a m e n t o degli 
o r i e n t a m e n t i poti l i"! toffien 
do o i l r ' ie sul piano affinimi 
s l raf lno imo i l jocro olio spo 
s t a m e n l o a s in is t ro del corpo 
elettorale t 

Due giorni dopo h pubbli 
caz ione di qui slo documen to 
soc in l i s l i s indaco ed assesso 
ri si d i m e t t e v a n o A v < m cosi 
inizio la lunga t i a l l a l K a estl 
va c o s l c l h l a da colpi di sce 
M e con t ra s t i smoi i ma i re 
o p r a t i s i nel la D e m o c r a z i a 

c n s t i a n a l o n n e s e l a s in i s t r a 
de si r i f iu tava di p a r t e c i p a r e 
al le t i a t t a t n e per la n u o \ a 
g iunta di c c n t i o s in i s t ra 

Nella sedu ta d ' I 31 agos to 
scorso convoc ila su n c h i c 
s ta de l le opposizioni o t tone 
vano in t e rza vo la / ione 2i vo­
ti il c o m p a g n o To Iros (sul qua 
le e r a n o conflu li l voli dei 
consigl ier i del PCI presen t i 
quel lo del P S I U P qucl io del 
I ind ipenden te di s in i s t ra più 
a l i l i due voti p roven ien t i con 
ogni p robab i l i t à dai banch i 
del P S U ) e 2 ! voti li r a g g i a 
ncl lava G l o s s o l social is t i e 
j l iberal i u f f i c i a 'men te di 
c h i a r a v a n o di vo la re scheda 
bi inca 

Un e n n e s i m o t e n u t i l o ner 
r i c o m p o r r e il c e n i l o s in i s t ra 
vcniv i e f f i l tua t i g ovcdi s r o r 
so con un incontro t n la D P 
e il PSU i r k m o c n s t n m p u 

cho ma i divisi c o n f e r m a v a 
no di voler r i p r o p o r r e la p r e 
c e d e n t e giunta senza adelive 
m i e ad ale 11 m u t a m e n t o nel 
11 conduzione poli t ica e ani 
minis t i i l i n A q u e s t o punto 
I social is t i r i p r e n d e n d o u la 
p ropos ta già fo rmula la da l le 
s in i s t r e p r e s e n t a v a n o la solu 
zione di un s indaco social is ta 
accog l i enao 1 invito del PCI 
pe r un inconl io 

S t a m a n e nella sede del PSU 
di corso P a l e s t r o si sono m 
c o n t r a t e le due delegazioni II 
c o m p a g n o Pecchio l i ha illu 
s t r a t o la posizione degli o r 
gan i smi d i r igent i del PCI e 
del g r u p p o c o n s i l i a r e per al 
t -o già resa nota pubbl ica 
m e n t e nei giorni scorsi I co­
munis t i tor inesi cons ta i ita la 
g rav i l a della s i tuazione c r e a 
rasi nell amimn i s l r az ione c i 

E' palesemente incostituzionale 

Il pretore di Cagliari rinvia 
alla Corte la legge sulle pensioni 

Anche U pi c ime di Cifd.AH 
di Dtssy ha i[tenuto t non m i 
nilcM unente mf i n d i l i t 1 ecce 
/urne di incoll i l i i / ionalil i jv in 
M\ i nei COIITK ili Icll i t c ^ i 
sulle PLII uni tM J S rul l i in l*1 

il, cui vie ! i I cum i fra 
p iiMoni e a n i ) " ione l hia 
mi to i 151 1 tic 1 <- ULIÌ) c i isd 
p u inos 1 ci 1 L 1̂ ,1 Un 1 in h 
v j n » e caidic r l i n o che tome1 

n ÌLI i n li filili si 6 u*lo ef 
1( ttu n e la Lruilcriuta doli 1 i»n 
s ,,it 1 p i l u t h i miMlio 
s o i 0 d pletore ha ii-^ont i lo 
1 i p d l o c o n t r a g o d e l h lei «e 
vara la dal centro smisti a con lo 

mtlcolo A della Costituzione (per 
h InKiusUricita disugingliniizi 
ci p i t i f r i pensi in iti) e m 1 ar 
titolo 4 fJelKi (osli tu/iori i (do\e-
ic di co corre e '•ce mio le 
p o|> ic i)ii -.itntilA ni pin^rea'so 
n ite 1 i l e (it II 1 oc e M or fih 
ti 11 col 1 <t ti IH dolh t ivt il imo-
n elio cormineinniente sancì 
3<.nie> il II ritto al la\ )io e h 
t iteli del lavoro in IUIIP le sue 
forme con h u ticolo iG d e l h 
Costit mone che ricono'.te al In 
\ ora tore una < rctnlmzif ne pro-
por / ioni ta alla cpianttlà e qua 
bla del suo l a \ o r o > 

m u n a l e e del p e n c o l o eli u n a 
ges t ione commissn i n l c pe r 
usc i re dalUi c u s i e a v v i n o 
una svo l l i n c l h d u e / i o n e pò 
litico i m m i n i s t i a t m di I011 
no si sonr d i t h n n l i d ispost i 
ad a p p o g g i a l e cJill e s l c rno una 
giunta monoco lo ie compos ta 
dai soli social is t i che Munisc i 
a t to rno a >c tu l l e le for?r di 
s in i s l i a l a iche e ca t to l i che 
sulla b a s e di un p i o g n m 
m i prec iso clu n o limi 
t a lo nel t e m p o cioò s ino 
a l h s caden7a del m a n d a t o 
a m m i n i s t r a t i v o fissato por 
legj^e al n o v e m b i c del 1169 

I rappi e s o r t im i ! del PSU si 
sono r i s e r v i t i di e s a m i n a r e la 
pMpos la a l h luce dei nuovi 
colloqui c h e n e l h r j io imtn di 
dorn ini essi i v i inno con h 
I V n u c n / n c u s ' n m i\cnclo 
n e l h mai l mtrf di oggi la se 
L'n li 1 n prò inni il di I h DC 
1 ichn ^t ) ui n i n o m o n i n 
con - .OCMIIMI S e p m l it» 

in ques t i gioì 11 s u i l 'ut o d 1 
p u l e d( i I1I111 ih cieli 1 op 
por li min di g i u n o n e alla for 
m i 7 i o n r di u n i g u n i t i t e c n i c i 
c o m p o s t i d i r i p p i e sen t an t i 
dei \ iri p u l i t i p resen t i In 
Consiglio con un p i o g r a m m i 
di o i d i m n a a m m i m s t r a / i o n e 
sino al le Dross m e elc7!onÌ Su 
q u e l l a p ioposdì d e s t i n i l i i 
c o n f e i m i i e lo s ta lo di Inimn 
bilistno d i p i n e rlol Comune 
per o l t i e un a m o f m e n l i e 
1 i 1 / n t m p i u a h contili io 
r e b b i l i \ i r e m i n o libi r i j 
cnnip ne! p i s ^ a l o ) il c o m p i 
gno Indro1: %y i*- pronunci ilo 
m n o lo n o m i \ n a n o n e ri* 1 
g n i p i o c o n i i n l i in i n col 
Inqu n a v v e n u t o n l ivrl lo In 
m i g uppo predenti i due 
r apn e s c n t i n h del PSU \I r 
t i Tvaldl e M i c i 110 e I on 
C i s h g i o por 11 P S I U P 

Diego Novelli 

nssnsMni t i cc iano p u l e elei 
inowm< ni studi nu M O l i l 
st tmp 1 p u l ron i l t in /11 cosi | 
In s u i u nobile fun/ioiie di 
pi tsu isi i 1 ore lilla ( . lungo In 
11 11/ 1 d l< s b i K die Un 
s u e d t l l \u neo 1 togli i e u 
di d s i r i e (In b< open imi 
pi inchini il pi v 1 dimenil i 

• , 1 1 di p n t 
f l i b i l i ) 

« l i 1) \v * il 
.[Iti L 111 nis i » i b 

1 i 11 < imunicnlfi 
i u 11 1 li m m i n 

c u 1II1 tornitili il 
i p u v v lum ulo I-i 
n -i SÌ d u e - ò 

u n e vi ne u n 
ni dui. inni n u l l e 
t u a h su 1 i l t i v i ' i 

ò s i i t i s m p u limi! il 1 Inni 
li e — pr c i s i D A\ iek — in 
eiL,ni ami unis t i azione s t i l a l e 
si p i o c t d d in 1 minti di a p 
p isite eo 11 ussioni di L p lma 
11 II coni i m r i i > si coni Inde 
pi io con un» prec is i / t o i e 
che i c n d e c h i n o lo s c o p i 
di q u e s t i n u i v o sii umcnlo 
a si i l l u n e i n e e s s a i i a l i 
cos t i lu / ionc (VII 1 commiss io 
ne - dico lì u l t o r e - per 
p ieve i ine ed c v e n t i n l n i o n t c 
r c p i i m e i e c u i le sanzioni di 
sc ipbn i n pi iv iste d i l l i Icg^c 
oj 11 1 v u i l u i l t f m n 1 di so 
pi Uf i/ione e di v i n k n / 1 
e ns nte mio e si lo svolM 
n u n l o d e l h vii 1 e d i l l e atU 
vila u m v c r s i t i i i o nel u s p c t 
to d o l h p iena U g a l i t i » 

Qiu stc p i c c i s a / i o n i non pos 
sono t u a l t ro cho e s i s p e i n e 
lo sdì gno piov e ilo eh 1 i h i 
n o di quost 1 e unni SSIIIIK 
i ui compit i so io 1) proiedt I 
re at)h ai 1 <U "< «li oj poi Mi | 
ni iti m e m o alla situazioni <• 
t/isciphrifire dtqli si udenti e 
rft 1 docenti dell univi rsiia ri 
jrrcndoiw poi n! re((orr> 2) 
p omi ioue ie su richieda del 
iettare !c ci < r idiedi O M I U I ' U 
istruttorie premsle doli arti 
calo 16 dd rema deerdo leg 
gè 20 giugno 1015, e inflno 
3) formulare proposte arca 
la a p p l t c r m o n e delle» r e ln l i f e 
m i s u r e diiciplineiri 

l e forze e lemocinl iche (lolla 
c i t tà non m a n c h e r a n n o di ì e i 
g i re 0 q u e s t a vera e p t o p m 
p iovoca7lone I p a v i m e n t a i 1 
comunibt i s lnnno p i e p a n u i d o 
una in terpel la i ?a nienti e do 
cerili u n u e r s i t a n 2 uomini di 

^ c u l t u i n h a n n o già p r e so una 
Accisa posizione P i a ques t i 
lì p ro fessor Gabr i e l e G n u 
nantoni depu ta to ha eie Ilo 
a Lei e r e z i o n e di una coni 
missione d i i c l p l u i a r e pe r rio 

. cent i e studenti mi s e m b r a 
una misura eissm grave cho 
si aggiunge alle altre nel rie 
/Imre il quadro di un bassa 
disegno di prevenzione e di 
r e p r e s s i o n e Non voglio per 
ora entrale nel merito (estui 
s tane de l le competenze oltre 
1 limiti del nchUmoto artico 
lo 1G del H D L del 1535 cr i 
Ieri del la nomina dei compo 
ncnti ecc ) , ma o i lan lo solfo 
lujefire la respor saoi l i ln ricali 
ambien t i a c c a d e me i e gover 
natiVi 1 CIKC'I d a n d o per 
scontato lo scontro 1 mietilo 
con il movimenti studentesco 
e con 1 docent i che si scine 
r ano con ess i contribuiscono 
aggettivamente (dia c r eaz ione 
di una situazione Qtave ma HI 
miss ib i le eri óslremaìneìite 
pericolosa s e lll)nlvetsità di 
venta un punto di co?itraddl 
&fone del sistema ó al lotta 
cu l t u r a l e e poli t ica ebbene 
le si mettano le inferriate, la 
si trasformi in un riformata 
rio e m un luooo d i uirji 
lonza bpcciale' Devo aggwn 
geie che a mio avviso la 
battaglia per uno statuto dei 
diritti democratici degli sin 
denti e dei docenti si fa seti 
pre più urgente e decisila » 

L i commiss ione s p ci il 
men te pei quan lo u g n a i eh il 
secondo compi lo e iw ve io 
a t l c n t a t o i l l a l i b e l l i del sin 
gelo s t uden t e e dell auli no 
mia dell u n v e i s i l a Inf i t t i 
qucl l a r t i co lo 1§ c i t a lo a n c h e 
(la Giann in lo i i i in iz i i lesili il 
m e n t e cosi « L a giurisdizio 
ne disciplinare sugli studenti 
spetta al rettore e si e<er 
ci(a anche per fatti compiuti 
dagli studenti fuori della cer 
c'ita dei locali e stabilimenti 
uuuer s i / a r f quando e s i i sin 
no riconosciuti lesivi della di 
timta e dell onore se ma pre 
giudizio delle kit ntiiali san 
zumi di legge» Lo s k s s o ir 
ticolo nell u l t imo cornili i del 
t i « Il minis t ro può 111 ogni 
tao sostituirsi ade (utnitta 
ai((idcmtcfie nella du inuma 

ione t f/pplieazione dille san 
zioni e può mod jitar< la 
deliberazione presa in mate 
ria dalle autorità s tesse 1 
Aticoin le sanzioni p rcv stc 
sono « ammonizione interdi 
zione ti mporanea da uno 0 
più corsi sospensione da uno 

0 più esami di profitto per 
una delle dui sessioni 1 se de 
siane temporalità doli uni cr 
sitò con con seguente pirdtta 
delie st astoni di esame » 

L q u e s t i | Ì u s u i s i 1 i l 
111 iv une nlo sui U oli sco ili 
sin g ius te ' riutiov ili u 1 si 
(!in/e ' 

Pie urli ini > uno dei 1 uni do 
< un i to t i CIIL gli s ur't riti 1 1111 
ni li inno l ihor Ho que Ilo 
i p p i o v a t o thtll a s s e m b l i 1 U I 
1 1 ("titoliti di I e ti i c e I il iso 
(In I 8 febbi 110 di quest nino 
C.li u n u e i s i l a u chiedev i n i 
l) abol izione totale di tasse 

s ìpratiissi e c o n d i i ; di ' ) sa 
inno g< tu-ratizzato a tutti gli 

tudenii nidipendt !• tu nte 
dal menta ta'e da pi ni mere 
un IIIPIU) nu /t 1 ili 1 ila I) so 

Inno 1 if <»at 1 0 a tutti U fa 
migìu in l unii fi sii 1 sottrile 
firza a i o l o i n d i s p e n s a b i l e * ut i 

r t s ti ni ime \l Ì ibbu I t i t i 
chi hatu t nnt d i f ioni U n 
di 11 al I 1 ha f tm 1 1 u 1(1 
I 1 ni 11 M a m nn 1 u Ut di 

I n 1 i sp i s tn (U 1 gov no I o i 
ne ni ipi i iut 1 di 1 gisl i l u n 
t st il 1 u n •» min it > 1111 » 

In n i s s u n ni s 11 ivi v 1 
se non quello di 1 < ai s-i un 
alibi n proge t to di egge che 
in i l i pi issim i sellili 1111 s 111 
p i e s o in renine ehi C o n i g l i o 
de 1 minis t r i eomr < i b r i d i n 
11 s lesso l < ODI in sede di 
d i t h i a in /1010 p i o g r uiini I(K 1 . 
d m H17I i l io C n u e i L nnn d i v e | 
n s h e ie 1 c i c h e non lo può il 
p b l e m i i n u e i s i t i t 10 

( li s tudent i 1 Inceli a n i ( M 
cun ien lo sul po te re s t u rkn e 
si 11 ippiov Ho fhl l ssi mbli 1 
d liti Inrolttì li MuglMi 1 il 
« il diritto di dt tde e vi ma 
l uc i a ried 1 minante nel le strtd 
ture dell imiLeis i la del suo 
funzionamento e delle site 
finalità » 

[ 1 1 i s p o s d 1 qu sto sono 
st ile le sb 111 e 11 < ommissnn ie 
d i s c i p l i n i ! e e 1 ae([insto di bull 
d o / c i 

rratICOSCa Kaspin i | Giovani del movimento sttidonlcsco riuniti In assemblea 

Al Festiva! nazionale dell'Unità 

Domenica 15 ss Bologna 
gronde manifestazione 
attorno al PCI e a Lonqo 

Delegazioni da tutta Italia — In Piazza Vili 
Agosto un comizio del Compagno Napolitano 

Dalla nostra redazione 
B O L O G N \ 7 

Ancoi a c inque gioì ni e poi 
aMa « Montagno la * il p a r c o 
nel cen t ro d e l h c i t ta elie molti 
a n c h e non bolognesi conosco­
no bene p r e n d e r à il via il Te 
st ivai nazionale dell Unità Da 
giov.edl 12 a mercoled ì 18 se t 
t c m b i e nello svolgers i fitto di 
u n i sei l e d i ini /dat ive p rev i s te 
dal p i o g r a m m a — di cui si è 
pia pa r l a to e su cui t o r n e r e m o 
nel de t tag l io nel pross imi gior 
ni — Bologna s a i a sede di una 
fes ta o r m a i e n t r a t a nella t r a 
di7ione del P a r t i t o comunis ta 
e del le m i s s o popolari del 
P a e s e Ln grosso fntto dun 
quo l iceo di s t gmf i c i t i di i u 
tentici v i l o n m i che quo 
st i n n o — e ^ n lo si i v v e i t e 
nello s tesso a n i m o dei c o m p i 
gm elio vi l a v o r a n o o elio si 
p r o p i n a n o a p i f t ee ipa iHi — 
s a i a q u i l c h e cosa eli più o di 
d ive rso una robus ta for te 
mnnifestfl7lone poli t ica dei co 
mun i s t i e di t an t a a l t r a gen t e 
in s i eme al comunis t i 

La b i t t a g l l a polificn e idea 
io a c c e s a da i fatti cccos lo 
vacebì m luHo il P a e s e e c h e 
coinvolge e i p p a s s i o n i lut t i 
(111 s t n t i d e l h p o p o l i / i o n e — 
lo s o l l o I m e a M pochi Cioim fa 
1 TDpcllo d e l h rln e7ione del 
PCI — r ichiede una d r u i d o 
i7 ione pol i t ic i di mohUit i7io 
ne del le m i s s e popo l i l i e rli 
lotta per h p i c e e il soeiali 
sino TI I es t iva i i i / i o m l e è 
u n i i m m e r l n t a gì anele occa 
sionc di moh i l i t a / ione popola 
i c e i l i in terno del T e s t u i l in 
p i r t f c o h - e il suo m o m e n t o 
Li i lminin le s a i a n n o la sf i lata 
e la m a n i f e s t i 7 i o r e ehe si svol 
g e n n n o pe r le vie eli fìologm 
nel pomeiigffic di d o m e r u c i 15 
s e t t e m b r e U n i min i fes ta7Ìo 
ne c h e raccog l i e re intorno i l 
PuT al c o m p i g n o l o n g o i 
tutt i 1 -uni d i l igent i dec ine di 
m i g l n n di comunis t i di o^m 
p i r t e d r t i l n e tant i h v o n 
te n di >>m ce to u n i c i s im 
p i t i / / i i l i gen te die ( t e d e o 
si b i l ' e per 1 un i t i delle sini 
5tre ])i elio \ i t ) l e p u ò e so 
e d i s i l o Sono fiuesli i n d i e i 
due o b e t l i v i i l i in cgnn dei 
q i ili si svo lgere i i m i n i f e s t i 
7 OIK di d o m e m c i che si con 
clini 'i con un comizio sull i 
p n / / i VTH Ago to p i o p u o 
dav ioti ai p l i c o d e l h Monta 
gnola c o m p i o p t e s t edu lo d i l 
c o m p i g n o I^ingo e in cui p n 
li i i il c o m p a g n o Nhpo l i l i no 
d e l h D ie7ione del PCI 

I c t i e i e e l e k g n m m i i n i 
v i t i i l l i r e r k r i / i o n c bnlognc 
s-> co ninne ino 11 p u t e c i p i 
7 o i r I MI ite de le ' i / i ini "m 
(he d dio t 41 n i p u h n t i n c 
r une n iclV me i ri o i l i S r i 
l i C i i)p ini i Pili 1 e Sn id i 

i \h i i / / i \ H I V i n o i n d i e 
« re di in 'n|i ippi di 

t n p i mi c i m e o i< I \ fli *iu 
[ i n r i di b i p o l i i l i e a ti 

t i In IVini d i 1 \ q i n h d i 
! i i I w si il t il11 dfl 
I \f ì h l h V i i d \ o s l i d i l l e 

I ii che da B r e s c i i MugLi i 
\ o \ i r i D i l l i Toscani è p r e 

,1M t 

visto 1 a r i ivo di numeros i pulì 
ni. n e mace l l ine cosi c o m e 
da l la I / i m b i r d n dal Veneto 
e in g e n e i e da tutto le legioni 
sol tentr ional i e dell I t a u i con 
ra le 

Linillani e romagnol i c h e so 
i o di e isa pe r cosi d u e si 
st inno p r e p a i a n d o in tu l l e le 
province molt iss imi 1 g iovani 
elle s a t a n n o present i a n c h e 
con Ì v a u g rupp i dei c a n o n i e 
ri popolal i ci s a r a n n o b a n d e 
musical i quas i d i ogni c i t tà 
car lc l loni con sloga ns o pan 
nelli dipinti m i g l i a l i di b a n 
d ìe i e e o l t re vent imila p e i s o 
no secondo i pr imi c i ìco l i a p 
p i o s s i m i t ì v i f i t t i s t i l l i b i s e 
t lc lh i t e n o t i / i o n i di centni uà 
eh p o l l i m i S i lo d i M o d e m 
s u i n n o in c i n q u e n n i ! più di 
4 mila d i Reggio da dove p a r 
t u a n i c h e un t reno s p e d i l e 
L DO! da P a r m a P i a c e n z a 
R a v e n n a F e u a r n Fo i l ì Ri 
mini Imola con alti e migl ia ia 
di pe r sone 

I. a. 

Sul futuro della Biennale 

Venezia: Il centro sinistra 

non riesce a esprimere 

un proprio documento 
Con la destra ha però votato 
contro un o.d.g. del PSIUP 

Dal nostro inviato 
VI M / l \ 1 

« L i contcsla/ione » non ha 
so'o inesso a nudo le conine! 
dt/ iom le pi olonde ci epe di 
una mos t r i del c inemi che 
cosi come è f i t la lin esaurito 
ormai il suo discorso ha sve 
h t o anche la cribi la inanelli 
? i eh idee e di un i comune pio-
speiliv i poi l ie i e culi na i e 
dell i maggioranza ( I cent o si 
n s t n nel Consiglio comuni lc 
di \ ene/in 

La s co i s i notte alla fine di 
un inleiminnbile di lu i t i lo si è 
legisti i t i una conclusione i dir 
poco grotloscT il centro siili 
s t n con lappoi to non disiate 
ressnlo delle desti e si è limi 
U lo a respingere 1 ot dine del 
Kioino del PSIUP (volalo an 
che da) giuppo comunista e dal 
consiglici e del movimento dei 
socialisti autonomi) La nnggio-
i n n z i non e riuscita iel espri 
mere un inopno documento 
non si è t rova l i d accordo nem 
meno noli iipprov are le diclna 
r a / oni del sindaco con le qua 
lì in effetti gli inle i \ent l dei 
uocinllsti unificati concordava 

Assegnato ieri 

A Fenoglio e Gozzini 

ii XIX Premio Prato 
Dal nostro corrispondente 

PRATO 7 
Il diciannovesimo P icmio let 

temi lo « P r a t o » ò sialo asse 
g i to a Beppe Tcnoglìo per il 
libro « Il par i u n n o Jolinny » 
(T m u d i ) lo genitore che i1-
m u l o nel 1%2 I V L V I ^ h vinto 
noi 19G0 il P i emm « P r a t o » con 
€ P r imave ia di belle/za > , 

Il n e m i o pei la s iggist tca e : 

stato assegn i lo n Ma io V o?7ini 
por 1 opera a 1 T l o d e più difll 
"ile t {\ illecchi) 

I T (. u n a e n comiwvta et i 
I i meo Mitonic Ih Arngo Rei e 
li ti C I O I M O fVitn Ugo C i n 
n i (. MK Ci î -si A mando 

Minili Silvi) Mieli li ( . ino Pani 
I ili l t i •.! t U I M >i t u M i 
in I ibmii [) I O \ i len e I LUI 
mn \ uiniiii 

I lue p i m i del v i lore di ni 
tn i n ri iscuno veli inno e in 
si fimti domini ^eia durante un i 
r e n i n o m i al 1 r a t io conni n l c 
i Melasi i= o » di P ia to 

l \ i ( | innto ngu iieia l i t n n i 
In i il giueii/io è stalo u n i m m o 
i indiscusso II i artip ano fohn 
mi si e imporlo )i i 1 ilio livello 
i i m m u t o ufl 'o sili'1 e nei ionie 
in ti su m mftomi nto quello eli) 
la Risisli n /1 dil qu i l e tutto o 
qiiT-i i s t i lo dello 

* In q m s t o toil HI/O - si leggo 
m l l i io l i / ioni i t i l i Cullili -
h w e i o h si li o l ili ino i in 11 

nu l i n i li iti la I iiinoie pe 
lutti u n t i l i m i ncreiiti rli riso 
m n / 1 epu ì h gt e n i par t igl i 
t i iivc it i uri) j,i indiosi p i r a 
b l i lilla vit i e do lh potsni 
nvtn/ioiu inuui'-tica i ni ces i 

passioni pi i 1 iTascmanle in 
\ ni n i t\c ) v i i c o i r elL//n 
d (ini i«H o e i ti atto e piofoi 
d i fini i s n 11 irrigui it lice sono 
i k u n e le lk doti più su gtiìaii eli 
q ic sto libro deM a i t o » r m n n e r e 

nella s lona lel torai la I t n l n n i » 
Puì arduo è stato il compilo 

della Ciurla nella scelta doli ope 
la di s iggist ica da piemia e an 
che poi l i numerosa e qualifica 
ta paiteclpazione Rist iet to fall 
tosamento I esame ad otto opere 
la discnssloie si è subito IICCCSH 
i l lo rno n li e titoli e cioò l i 
Stono del! / (ol ia uiodenm di 
Gioì gio Canncloro ( I c l t r n e l l O 
ta società del malessere ih Cui 
seppe 1 imi fi n te r / a ) e la rede 
mu ihfllcih li Mai io Co/zìiii 

Il Uhm ili Candeloro eh cui 
sono evidenti I valoie e la se 
neliì non o s t i l o pi escelto solo 
peiehe' si è p n f e n t i ad un l i 
voro di a npio lespiro storico 
un opei i sn^gislic i di mio di 
più immediato e ntt lale inloros 
se U Giulia si ò quindi divisa 
sugli a l t n lue autori \ alidi en 
trnmbi «li aigomenli li aliati e 
nllrellanlo valida In loio esposi 
7ione ma uimciosi anelli i mo 
I n i elle li diversiPcano non ulti 
mo il mossa te lo e l i motnn / ione 
cultui i h Ixi lunghissima cliscus 
sione non ha iho l lo i dissi usi ed 
e ipprexl ita id un volo di mag 
glorin7a sul lavoio di Mai io 
Coz7iiu nel quale la Gimla « In 
lentie ind ie i ie un libio ii cui si 
i [spocchia il più piorondo Inibii 
mento delle coscienze cilloliclu 
di f onte / i le i ipirlo li i formi 
/ioni dei ro turni o do lh iiaeh/io 
n! pur i c i tando \ ivn In fonti 
della ferii noi v il n i dt lo sturilo 
Di Tronto n cosi romi t i s i e 
d i a m n n l m c n e l I nulo i h i sa 
pillo condili re il suo pc isu io con 
ordine oh ai e / / 1 e misi in un 
l ivo to du iqin il suo ci e da il i 
n n t i l c o fiorentini I n s c o i - e n 
pi obli mi ilio tiav igbnno 11 mon 
do o po l l i al dibattilo europeo 
un conlnbiito oiiKinalo t 

O. Marcelli 

no assai se n s unente 
\ncoia uni volla 1 mg Fé 

v u o i l o 1 isca è tSfuggilo d i un 
disc u s o di inerito sia sul ter 
teiio politico che su quello < ul 
t ina ie ic l i l ivo i l la elisi d o l a 
Biennale ed nUc eia noi ose vi 
cende della Mosti i del Cine­
m i Ha detto di C*M.IC ptolito 
a dimettersi dnll ì pie«idon?H 
della Biennilo m i solo alla II 
ne del ciclo di mamfcsl izioni 
in corso j cr sotlolnioire h i r 
gcn/a di un i r formi cicli ente 

Si è i n d i e d ichiar i lo p iente 
nel nccoMheie lo nchfcsie della 
«contes taz ione» chi. ippniano 
giuste Ma c i r c i il modo in cui 
conci etnmenle si era stnbiluo 
un rapporto con la «conles ta 
z o n e » nei giorni convulsi che 
hanno piccedulo l a p e i l u r i del 
l i Mostr i elei beh il sindaco 
è « g i-ssato » Soltanto * spia 
cevole» secondo le sue paiole 
e da i l'enei si lo scioglimento 
delle assemblee doì gioinalisli e 
doi cineasti al Palazzo del Ci 
nenia Che quello bcioglimonto 
fosse stato d i lui oi dui ilo e 
che significasse i] rovoscnmen 
io di quel! a i c r l u n alla colla 
borizione manifes ta t is i il glor 
no p u m a il sindaco non 1 ha 
nemmeno pieso in considera 
7[one 

Discoiso chiuso Fppure pro-
pi io su questo punto avevano 
insistito nei loro lutei venti — 
pi» con diverse sfumatine — 
non solo 1 consiglieri comunisti 
e del PSIUP m i t socialisti 
uniTiL ih il sociHlisln mtonomo 
il ici ubhhc ino e il inppiesorì 
linf* della * ter iafermn » giae 
ci (• una n s p o s n su questo p i o 
to è lo speiclno m e l i ore dei 
r e d i pioposili con cui la DC 
veneziana guanln a l h < i ifor 
m a » e al * i innova nenia » dol 
in Benna l c 11 limilo cioè di 
un r ippor lo nuo\o aulenlica 
mente d e m o c n l i c o con le for 
ze d e l h « contoslizione » con i 
prodiitto-1 dì cultura Ad un ta 
le discoisT i) compagno cenisi 
gboro Cnolan io red i viei ava 
v i invitato sia la giunta che 
la maggioranza 

Se non si rompo — come ha 
voluto e vuole fare il movi 
mento di * conlc r l i / ionn * — il 
condi7ionaincnto cui questi isti 
tuli sono «sottoposi! d i par te 
delle foize ecenoniicho dormii°n 
ti ouni d i s m i s e di rmnovanien 
to nnn lesici i che fin male 

Difatli ne 'e risposte del sin 
duco e della m a g g m i n n / i il di 
scoi so ò rimasti) foniiil< rm 
vio ni convegno eli studi che 
[ miniinibti azione pi nmuov era 
ad i t tob ie d i un inlo lottile 
aff idimenlo dall Uro (le lon 
l i n o e recenti osnoi tenze non 
sembrano in pron )silo a\ oi 
Insegnalo m o t o al scu l tore Ten 
ioni del PSU) m i dibattilo par 
lameiilnre sul nuovi s t i l l i lo del 
la Bietinilo Ogni statuto per 
quanto buono possa nsu l i a i t 
Milla c i i l n deve osseii n e m 
pilo di contcnu' ì e di \ nlonln 
polii che 1 n ) ad o r i n e l h vi 
t ende della Hiennnle vene / l ina 
l coi ienuti sono suiti ph intor 
vinti polizn chi il ruiilale auto 
n t i n s m o de! piofcssor f l u n n n i 
( ibi IH con )>- o ifinumak nes 
siimi (Hla IH li dife o ma 
nLinin no si infcs aio) h mi 
stille i/ione di no il ìlogo i,itr 
tn l i dmipn c i e t h u^o il In 
nudi con lo sci tglimen o di 
p i e p i t o n ? ! delle assemblee e 
lo n>.gi •'ssioni nuli uomini di 
coltili i 

Mario Passi 
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I rapporti Italia-Germania occidentale 

Rifornì 
alici politica 
dtf»irciis<fi*»? 

L e s c a l a t i o n a t t i n t i l a , do 
pò l ' i n v a s i o n e d e l l a l e e o s l o 
v a c c i n a , t o l t a L ippe s i m p i e 
p m e s a s p e r a t e La p r o p o s i , ! 
m o l i l i dui g o v e r n o i t a l i a n o 
a l l ' A m e r i c a di r i b i d n t pi i 
u n a d e c i n a d a n n i i u n t o l i 
M i l i t a r i d e l l A l l e a n z a a l ta r i 
t i ca e 1 u l t i m o i t t o di u n 
c r e s e e ì i d o « ^ u e r i i i r o » t h e 
h a u s t o n e l j j o \ e m o L e o n i 
M e d i c i — e q u e s t o f a t t o \ a 
s o t t o l i n e a l o — il pi i m o ini 
z i a t o r e o a n t e s i g n a n o , s o t t o 
In s e g i e t a ì s p u a z i o n e d i 
B o n n , c M l a n u o v a f a s t d a 
g u e r r a f i e d d a in F u i o p a 
c o n la r i c h i e s t a de l l a s o s p o n 
s i o n c d e l l a f u m a al ti a i t a t o 
a n t i II l.n d e s t i a i t a l i a n a 
i s o s t e n i t o r i d t i b l o c c h i 
fui io->-unente c n n t r a p p o - d i 
h a n n o i u t ì a v i s t o ne l l a t r a 
g e d i a ce i « s l o v a c c a -.olo - l a 
o c c a s i o n e s t o r i c a » p o r il n 
l a n c i o di-Ila v e t ( hi i C u i o p a 
d e l l a CF:D d e l l L'LO d e l l a 
M L F s a k - a d u e di t i t t i 

I d i s e g n i s t r a t e g i c o m i l i t a t i , 
a l l e s t i t i d a l l ' \ m n i t a p e r 
a s s i c u r a r e a B o n n u n r u o l o 
m i l i t a r e di pi i m o p i a n o Q u c 
s t i t e n t a t i v i , ne l v o l g e t e di 
u n a v e n t i n a d ' a n n i , e r a n o 
t u t t i fa l l i t i , e pei la v o l o n t à 
d i p a c e d e i p o p o l i e u r o p e i e 
p e r le s l e s s e c o n h n i l d u i o m 
t i a p a e s i c a p i l i l i s l i u n 
p i e s c - c h i n e c o m i ad e s e m 
p i o . h P i a n t i . ) (si I K o i t l i 

II r i g e t t o d e l l a ( VA) al i e p o 
ea di Mt n d e s P i a n L e ) n u u 
ed ha d ' i i i a i m o di B o n n 
u n p a n n o s t o n c o d o p o es 
s c i e s t a t i in un s e t o l o p e r 
t i c vo l t i i nvasa d u h csi i 
c i t i led *sch], t m b a s t a v o 
\ 2 i c a i e 1 R e n o p ò s a l t a i le 
a d d o s s o 

L ' i n u i d i v a de l v e c c h i o 
s e n a t o r e Med ic i di n o n fu 
m a i e il t r a t t a l o ariti (I — 
v i s t o c h e l ' o b i e t t i v o m a s s i 
m o di e s s o e, a n c h e pe i noi 
c o m u n i s t i , q u e l l o di i m p e 
d i r e il u a i m o a t o m i c o t e d e 
s c o — m u o v e i n v e c e n e l l a 
d i l e z i o n e o p p o s t i i i a p i u t 
a B o n n c h e non ha m a i 
a t t e n u a t o la sua s p i n t a l e 
\ a n s e i s t a e si 1 J f in ta t u t t o i a 
di i i c o n o s c e i e le f r o n t i e i e 
l i s c i l e d i l l a s e c o n d a squeri t 
m o n d i a l e la prospettiva alo 
vm a el io le c o n s e n t i i e b b e 
di c i e a i c u n v e i o e p i o p n o 
a r s e n a l e n u c l e a i e ne l c e n 
t i o d e l l E u i o p a E p o i c h é la 
f i r m a d e l l ' I t a l i a avi e b b e li 
q u i d a t o le p o s s i b i l i t à di u n 
« b locco e u i o p e o » a t t o i n o 
a l l e pos iz ion i d e l l a Gei ma 
m a di B o n n , ogg i è p i o p n o 
il l i f i u t o di q u e s t a a d e s i o n e 
c h e n v e l a il t e n t o p t o g e t t o 
s e n z a u n ti a i t a t o c o m e q u e l 
lo an t i II B o n n p u ò o l l e n e 
l e dag l i U S A o può p i o c u 
r a i s i in a l t r o m o d o gli a r 
m a m e n t i n t ic lea i i d i v e n l a n 
do il p i l a s t t o n u c l e a i e di 
u n b a s t i o n e cu i o p e n an ic i 1 
c a n o e m e n d o la Gei m a n i a 
f e d o i a l e sii e l l a dal n o t o lo 
g i m e pi i v i l e g i a l o al i A m o 
r i ca Da q u i i c o n t a t t i f io 
no t i c i a v u t i t i a K i e s i n g e i e 
Med ic i , f ino i l l c u l t i m e g i i 
vi d i c h i a i a 7 i o n i de l m m i s t i o 
d e g l i F / s t en i t a l i a n o a Ci 
n e v i a , f a t t e m . i l g i a d o il 
« f iasco > de l v i a g g i o e s p i o 
raLivo a P a i u i , c h e si è di 
c h i a m i l a o s t i l e al r a f f o i z a 
m e n t o d e l b l o c c o a t l a n t i c o e 
h a s o t t o l i n e a t o c o m e in q u e 
s t a o c c a s i o n e m a i l e sue p ò 
•azioni p i a n o sfare p i a lon 
tane da quelle del governo 
italiano 

La * p u l s a di n f l e s s i o n e » 
c h i e s t a d.i Medic i al P a l l a 
m e n t o il d i a n o a p p a i e p e r 
t a n t o u n o s p o t eli i e t t o pei 
le a l l o d o l e , in q u a n t o n e " l i 
a m b i e n t i d i p l o m a t i c i e u i o p i 
b e n e infoi m a l i si f i s c iup i e 
p iù s t i a d . i la c o n v i n z i o n e 
c h e il g o v e r n o L e o n e Med ic i 
n o n i n t e n d o p m f u m a t e il 
ti a i t a l o i ri li l i e b e f f a n d o 
si del vo lo f a v o i c v o l c g ià 
d a l o d a l P a r l a m e n t o , c c i c l u 
s o l o d i g u a d a g n a l e t e m p o , 
p e i favoi i r e la i p o t e s i p iù 
o l t i a u z i s t a * il n a i m o a t o m i 
co di B o n n S i a m o così di 
fi o n t e i u n a g iav i s s i m a 
s v o l t a n e l l a l i nea di p o l i t i c a 
m i c i n a z i o n a l e d e l l ' I t a l i a , d o 
pò la f i n e d e l l a s e c o n d a 
g u e n a m o n d i a l e il g o v e i n o 
s e m b i a 01 t e n t a i si v e r s o !e 
s c e l t e si i l i i de c h e f u i n n o 
o u e l l e de l l a s se H o m a Bei 
l i n o q u a n d o i fascis t i le.{a 
ì o n o il d e s t i n o d e l l ' I t a l i i 
a l l a Gei m a n i a d i I l t t l e i f ino 
a l l a c a l a s l i o f c 

L a r i c h i e s t a di p i o i o g a 
f i n o al 1979 d o l l ' a l l e a i i / a 
a t l a n t i c a i l e n t i a a n c h ' e s s a 
In q u e s t o q u a d i o d i o l t t a n 
/ t s i n o e s a s p e r a l o d i u n g i 
d i m e n i o di i b l o c c h i , c h e av 
v i e n e t o g l i e n d o le c a s t a g n e 
d a l fuoco pei c o n i o de l 
r \ m e n c a , b e n s o d d i s f a l l a 
di v e d e i e i « p iccol i o m o 
pe i > — t h e già ci i t icav i 
no la s u a po l i t i ca i t l a n l i e a 
Ma pu t t i m i d a m e n t e — n 
« i r i n g e r l e s i a t t o r n o pei o p e 
r a i c p i e s s t o m g u e i n f n n d . i i ' 
c h e si e s e i c i t a n o nel p i o p n o 
q u a c h o de l l a s p a r i z i o n e (le! 
m o n d o a d u e de l l a l o g i c i 
de i b l o c c h i c h e e i l l ' o n g i 
n e d e l l e l a c e r a z i o n i m o n 
dia l i 

D ' a l d o c a n t o , la « p i o i o 
g a i d i d i c c i a n n i s e i v e co 
m e (ini aut voi so la F i a t i 
e i a , p o r c o s l t i n g o i l a ad a i 
e e t l a i e o a d a n d a i s e n e d i 
f in i t i v a m e n te c h l l ' A l l e a n z a , 
fci q u e s t ' u l t i m o c a s o , l ' a l i c i 

m l i v n — e qu i va r ivvi 
•..ita u n a d o le p m s e g i e t e 
e v( i( r ig io ti d e l l i n s i s l e n 
te i u h i e s t d di 11 i n g r e s s o 
de l l I n » h i l t o n . i n e l h t VAI -
e quc 111 di e a l i t i m i u n p m 
v i s t o b l o c c o m i l i t a l e e u i n 
peo , o l t i e i he c o n B o n n , 
l ineile c o n 11 G r a n B i e t a 
g n a ch i ti>i n e i e b b e a l ta 
fun7 ione c a l d i n e t i a K u i o p a 
e I S \ d a c u i ^li a m e r i c a n i 
p r i m a e la l o t l u r a c o n i 
f r a n c e s i d o p o ( c o l l o q u i De 
G a u l l e McMil l i in a R a n i b n u i l 
l e i ) la d o l i o n i z z a n o G c l t n n 
dosi c o m e i v v o l t o i s u l l a t ra 
g e d i a c e c o s l o v a c c a il govoi 
no M e d i c i L e o n e , s o n e t t o 
da l l a totale solidarietà dei 
fascis i ] e de l l a d e s t i a giti 
t i u n 1 nolo da affossa 
l i n e d e l l a d i s t e n s i o n e i in 
f u n z i o n e di p i o t a g o n i s l i 
Ciò e a i t i s i i lo d a l l e posi 
. i o n i i s s i m i ! ni I c o n s i g l i o 
d e l l a \ \ T 0 (2b a g o s t o ) in 
cui i t r i l l i t i s o n o s i a t i m 
f o i m a l i d e l l ' i n t e n z i o n e de l 

I I t a l i a di n o n f u m a r e 1 i n l i 
II ne l l a n u n i o n e d e l Comi 
t a t o d e i P i a n i di d i f e s a (30 
ngos to e 2 s e t t e m b r e ) lati 
d o v e si e s o s t e n u t o d a pai 
te i t a l i a n a t h e l ' i n v a s i o n e 
de l l a C e c o s l o v a c c h i a è a l t o 
d i r e t t o c o n t r o i p a e s i occi 
d e n t a l i 

D i e l i n q u e s t a cope i t u i a 
n f f e i t a d a l g o v e r n o i t a l i a n o 
e c o n c o i d a l a c o n e s so il 
C o n s i g l i o d t i m i n i s t r i d c l h 
Gei ni ini i f e d e i a l e ha , la 
s e i t i m a n a s c o r s i a p p i o v i t o 
un a u m e n t o del b i h n c i o mi 
11111 e di u n ci n t i n . n o di mi 
b o n i di m a i e h i S o n o si 
d i ce lo pi ime > m i s u i e » in 
a t t e s a c h e il s a b o t a g g i o de l 
t i a t t a t o a n t i II v e n g a p o i t a 
to a l l e e s t i e i n e c o n s e g u o n o 
Q u e s t a l i nea o l t i a n z i s t a de l 
1 I t a l i a si s v o l g e p e r t a n t o su 
d u e b i n a r i ne l q u a d i o de l 
« b l o c c o e u i o p e o », e nel 
c o n t e s t o di u n a n b a d i l a e 
p i o l u n g a t a a l l e a n z a con il 
p a e s e M u d a del b l o c c o a t l a n 
fico l ' A m e i ica c h e i sor 
vili gove i n a u t i i t a l i a n i n n n 
h a n n o m a i o s a t o nò disap 
piOLdip n e a c c u s a r e di o r a 
ic e r r o r e ma i n e m m e n o nel 
coi so d e l l i p m s a n g u i n o s i 
g u e n a c h e il m o n d o c o n o 
sca d o n o la f ine d e l l a ->°e(in 
da guo i i a m o n d i a l e q u e l l a 
c o n i l o il V i e t n a m 

Gli e v e n t i de l l a Cccos lo 
v a c c i n a a p p i i o n o cos ì c ini 
e a m c n l e s l i u m e n l a l i z z a t i d a 
g e n t e s e n z a s c i u p o l o c h e in 
p u b b l i c o t n . i f u m i di t a sca 
il f azzo le t to pe i l ' e m o z i o n e 
e in p r i v a l o si f i e g a le 
m a n i p o i c h é i c p u t a di p o t e i 
n s u s c i t a i o u n a p o l i t i c i mi 
h t a n s l a c u i o p e a g ià fa l l i ta 
a s u o t e m p o e c h e h a p o r 
t a t o in F u i >pa al t i a c o l l o 
in c e l l i p i eM de i p u l i t i so 
ci ( Ide inoc i a l ic i e in c r i ti 
a i l n de i p a l l i t i c a t t o l i c i , c h e 
f u i o n o al i o i u r n e d e l l a s an 
ta a l l e a n z a e d e l l a s p a c c a 
t u i a d e H ' F i u o p a l u n g o la 
coi t u i a di f( i io 

U n a d o m a n d i e l e g i t t i m a 
p o i c h é il g o v e r n o i t a l i a n o 
ha a s s u n t o q u e s t a pos i z ione 
di p u n ì a, n s p e t l o a t u t t i gli 
a l t n , n e l i l a n c i o o l t i a n z i 
s i a 9 L e i i s p u s t e s o n o p iù di 
u n a P o c h e e q u e l l o in cu i 
n u o v e foi7i si e s p i l i n o n e 
pe i u n n in i i m e n l o d e l l a pò 
l i t i ca e s t e i a e in cu i q u i n d i 
p iù d i n a e p iù a s p t a s a i a 
ta b a t t a g l i a c o n i l o 1 a l lea l i 
T\ a t l a n t i c a c h e s c i d i nel 
m a i / o 'f>9 P o i c h é la scon 
f i t ta s u b i t a con le e lez ion i 
t o n d o l 'ai bui ti s ino i ta l i ino 
p m d e b o l e p o i c h é la ci isi 
de l s i s t e m a c a p i t a l i s t a ita 
li i no ha p i o d o t t o c i o ^ c e n t i 
col i l i a d d i z i o n i e il pi olile 
m a d e l l o sbocco s o c n l i s l a 
si p o n e con nuov i c o n e r ò 
tozza, a n c h i a l t i a v e i s o u n a 
l i nea di po l i t i ca m i e i nazio 
n a i e c h e supe i i i b locch i e 
s e g n i la f ine d i o g n i e f c i a 
di i n f l u e n z a 

Maria A. Macciocch 

COSÌ L'8 SETTEMBRE 1943 L'ITALIA FU TRADITA 

La fuga del Re 
concordata con i nazisti 

> Alle 4 del 3 settembre l'autocolonna del Re 
arrivò a Pescara superando tutti i posti di 
blocco tedeschi senza nessun incidente 

Hitler intanto si apprestava a « conquista­
re » Roma sicuro che non ci sarebbe stata 
nessuna resistenza dell'esercito italiano 

ééc^:\$S& 

l a m a t t i n a del ') s e l t o m b i e 
l ' i l i un unii i di Pa Wf hi n i 
i In agli .Udini d< ! cip t ino 
*i d e i nel I\I>\ l co s t i t u i t o 1111 
pos to di blocco sul la Tibui 
ma Vaici l i una citi ina di hi 

l o rne tu pi m a di A v i v / i n o Gli 
o i d u n g un t i noli i noiU riil 
(Oliai liei noni i ile di Ki ' se i 
n n g a l ' i as i m c i a n o p n r isi 
ii(l pomi'MKkiu d d / i o n i o p i e 
l e d t n t e la n u l o i ta l iana n e 
\ a a n n u i H i a i o l a i m i s i i z i o < un 
idi Alleati cosi o i a i l edesc ln 
avevano u n n e m i c o m più 
Imped i i e il p i s s a g g l o al ie 
pai ti dell esei cito i t a l i ano dt 
sper i tene e c u l m i n i n e lo foi 
n u m o m quest i o r a n o gli or 
din! di Kesse l i i ng e non so 
lo al pos to di b locco di Ave/ 
zano m a a tuffo I" un i tà n i 
zislo ohe pu l lu l avano sui 2W 
r l i i l ome t t i del la conso la l i 1 Ti 
bu i r ina la s t t a d a ohe finita 
da R o m a a Pesca i a E p p m c 
alle m e I di quel 1 s o l t e m b i e 
una lunga fila di niaot li no si 
e in m o s s a dal Quii mali1 ed 
aveva i m b o c c a t o p i o p i t o la i l a 
T i b u i t i n a Vi ei i a boi do la 
intoni famiglia <s ivoia oli io 
n quas i m t i t 1 monetali del lo 
S ta lo Maggio ie il a l i ano da 
Badogl io a A m b i o s i o v i l e a 
d u e t i n t e l a c lasse d in i - en te 
che aveva « tinclito » 1 a la nn?a 
con la Gei m n i m n i m s t n Un 
gh io t to boccone d u n q u e per 
le ti l ippe di K e s s e l n n g che 
p a t t u g l i a v a n o ogni c l n l o m e h o 
della I ' ibu i l ina 

Invece que l l ' au toco lonna pei 
coi se la s i i n d a , fino a Tosca 
in , senza il m i n i m o m U c e n t c 
Pu una specie di gita Vil lo 
r io r u m i m e l e ITI si f e rmò 
più vol te p i e s s o case nn ielle, 
u m a n g i a l e e i i p o s a i e >enza 
a l cuna f io t ta Di l an in in tao 
to i ieiei ila r a t e m tedesch i sor 
vo lavano 1» co lonna i bassa 
q u o t a s e m i n a vano a c c o m p a 
gna i l a poi lunghi t i a l l i fi pò 
sin di blocco del la W e b ) m a 
cht s o t t o Avpzzano tolse i suoi 
sbai l a m e n t i e lo macchin i 1 del 
la co lonna reale passa i ono 
spi i7i neppu i l a l t e n i a i e D n a 
q u a l c h e a n n o d o p o , a un pior 
na i l s t a , il c i p i t a n o Gei ai d 
« Una diecina di auto in tata 
alla colonna avriano le len 
dine tirate sui Itneihlni Non 
sapere ini vi fosse denlio 
ma sapevo che chiunque DI 
fosse palerà passare» i\) 

Qnps te pa io l e s o n o sta e in 
p r i h e a c o n f e i m a t e da una l e 
(e t i l e i n t e r n a t a l i l a s u a l a dal 
genei a le S ig fned Wes tpha l che 
fu c a p o di s ta to map ipo ip di 
K e s s e l i i n g n un ro toca lco mi 
lanesc « L indubbio cr,e ' sol 
dati tedeschi che stai ano sul 
la Piburtina hanno las-ialo 
passale sema difficoltà la <o 
Ialina che traspai lava i tuq 
qiasehl Ma la inqionc ii'nde 
nel fatto die Ignaiaiano di 
quale tipo di con rogito si Irai 
lasse» — ha d i d i m i a lo We 
sLphi ì , e la seconda frase di 
q u e s t a sua d i c h n r a 7 t o n e sei 
ve m l ea l t à solo a ì a f f o r z i ] e 
In pi ima , vo lendo t cnc i na 
scos t i p r o p r i o i iot i oscena di 
que l passagg io e m o t i v a n d o 
con u n a spec ie di m a c i c s c o 
pica s tup id i t a dei so ldat i tede 
scili 

Q u e s t e due t e s i imonl im?e 
(la p i n n a delle qual i inedi ta 

9 SETTEMBRE 1943 Un 
momento della e io io i 
ma dispemta difesa di 
Roma a Porla San Pao 
lo. Abbandonat i e tra­
di t i dai geneial i , sol 
dati e cittadini conten 
dono la Capitale ai 
nazisti 

Vittorio Emanitele In Egitto 

fino ad m a ) s o n o la chiave di 
\ o l t a pei la p iena < on ip i i n 
s tono dei falli doli H sot loni 
Ine d o \ e h « fu^a a P i s c i l a » 
dfi S i v n n e del lo Stnto mag 
g i o i e non lu in tea l la u n i 
fug i ma un volo « t i a d i m e n 
l o » c o n c o i d a i o coi tedeschi 
Vn t i a d i m e n t o che b a n t t ò rio 
ma d i una p a n e i d e i l i q u a l e 
Muli i \o levn resi , i r p iti ione 
pei e Ideni! m o l i u sia nul i 
t a n clu di p ies t i [ , in) e la i e 
sa dei! e se i c i t o Hall ino coi . la 
s n h c 7 / a pei I i n e m b i i del la 
casa leal i e del Ioni entou 
iaqe dati a l t i a (2) Un l ind i 
mel i lo i he so lo p u ò s p i e g a l e 
p o i c h é lii l a b b i a di I l t l le i al 
1 ind m i m i del co lpo di s t a t o 
del 2i luglio non si sia t i a 
m u t a l i nella c a t t a i a dell m i e 
in famiglia Savoia I un al 
t i o g e n n a i o (edesco a (osti 
m o n t a l e si n a t t a di Kur t S tu 
i lent , che ( o m a n d a o i ì - p a n i 
pai aeadti i isti a cqua i fiorali in 
I tal ia « // ih luglio del t> -
i a c c o n t a S indoni — lui con 
locato direttamente da fittici 
a! s»o qua il io qe'ierali II 
Fuhu r mi affidò il tompilo di 
piocedeie immediatamente al 
! attesto dei membn de'la fa 
miglia reale Ricorda che Hi 
Ilei e'o mollo untalo M, dis 
se Ita tallio Voglio sopiat 
tutto il baritina PLÌ banibi 
no intenda a Umbella di Sa 
loia il pnncipe ereditano In 
seguito giteli ordine venne mo 
(lificata » 

I l i t le i I n s o m m a m l d e 1 
suoi piani t i o v ò una s o l u / i o 
ne più c o n v e n i e n t e clic e ra 
que l l a di n e u t i a h / ? a i e I e s e r 
c i to l lnl iano — c h e avi e b b e 
p o t u t o e s s e i e un temib i le av 
vei sa i fo pei le u n i t a t edesche 
d i s t anza sul n o s t i o l e n i t o 
n o — in c a m b i o della s i l v e z 
/ a o ' t i e te l ince di un pu 
gno di p e r s o n e Q u e s t o ci imi 
n o s o b a i a r l o fu c o m b i n a t o n i 

Scandaloso 
raduno di 

nazisti 
tedeschi 

e austriaci 
n O L 7 \ N O lì 

Migliaia di \ elei i n i a p 
pai lenenti ilio f o i m a / i o m 
dei « Gobi tgs jacgoi » (con 
flottici i citile Alpi) del la 
W t h i m u c h i naz is ta si s a i o 
iumil i ques t a som a Cai 
claio nel q u a d i o della so 
fonda imi l ione a n n u a l e co 
m i m e dolio * assoc ia / ion i 
(1 u rna » della d e i m a n i a 
fi dei ale dell Ausi l ia e del 
Siiti Ti iolo 

Ali a p c i t u i n di ques to r a 
duno — s c a n d a l o s a m e n t e 
n u l o n z z a l o dal g o \ e m o — 
i pai lecip inli sono stal i s ì 
lutali dai component i del 
d u e l l a r ) sud Ino lc s t di Ila 
« \ssfi( h i / ione di i \ ( tei a 
ni » N K O I U ^ S I I d k \ alli 
noi ( N u d i l i H i ns,) i is to 
ni sa lo lo il gene i ilo dei 
e (M bu ixst.ii jff i » Ih i / o g 
noli ) sua qu di ta di pi uno 
pi es i l iente d i l l a i s s n c i a 
/miip eh Monaco di B a \ i e 
ì a nolo cent i o delle atti 
vita t c i r o i i s l i c h c in Allo 
Adige 

Il i a d u n o clou e b b e addi 
n l l u i a ( o n l i n u m c mdis tu i 
ba io sino nll '8 s c l t c m b i e 

Scompare una delle figure più rappresentative e discusse dell'arte contemporanea 

È MORTO A COMABBIO IL PITTORE LUCIO FONTANA 
Incidenti 

a Montevideo 
tra polizia 
e studenti 

V O M Ì \ IDI 0 7 
\ I )l( l i t i M (Iti I SUR) IWLIHlLl 

11 notti. M< i i i tt itìcriti e 
I » iziotli il Mcuio li Monlcu 
doo t li t-, /«> di nuditi unii 
t i t ilo H i un 11 un |)M)ittMI( e 
mi noltzm to coutil•>» l-o loie 
condizioni m o CICNUIIIO tnt lawa 
KK|iii( tu line 

fncidenli ìinitti si sono a\ atl 
pm tanti d n i n l i od un liceo 
d o \ e un gì ipjw di i*\ allievi 
do|Ki uni) Hool io con n! agtnLi 
di poli/i i h i (K t u p ito i locali 
Dili interno dt 11 edificio i gio 
v in i hanno I m e n t o pietre ai pò 
li7iotti scagtioiifiti tutt intorno 

V\RLSC, 7 

Lutio f ont ina e mo ' lo Ci io 

sta mi i t ina nella ->ua villa di 

Comabljio ut i le vii-iinnzx' di 

V no-,1 

I u t i i t i e i a s t i lo ncove ia lo 

tuli os|)til,ilt di \ i m e pei che 

IOITI i t i l e iti (listino cuci taci 

\ t g . scoi 'i g OIDI le sut con 

ili/ OHI i i ano m ginn ile e i me 

clic i le ivi vano dniit iso Q ic 

sta ni P i n i pt o i< condizioni 

di I oiU.iu i •,) -uno inip o\\ l-a 

mttilL v m a v in i i p i torr e 

minto assist lo da la moKlie 

I t l L S I 

(on lontana scampate una 
delle personalità t>nt rappre 
scnlalue e instane discusse 
(/elidile HOH solo uaUann ma 
wtcrtw2tonalt bah nacque m 
\rucii\\na a Rodano di Santa 
Fé nel lYJ'J da genitori ita 
turni che si n t r a j / e n r o n o ben 

presta sei anni dopo di minio 
vi Italia a Milano ìseìla capi 
tale lombaida l ai Usta fre 
ipu nto ( ome allit i o di Wtlrìl 
I \tcadpima di Brera I vi 
fliun a the il maestro [omìxtula 
utrcito su d\ lui natura me 
quieta e upetta alle cose itimi e 
noli fu i rofondit (onw dimostra 
Insti udì idi che i hìie sulla MKI 
tipira una pi ismailita di lun ni 
tro MIICI > lo siuUoit. hiln 
in iiku l pò i t>< r ld pi unti 
mila a tu ntiui nnni con una 

i n e Wi sdd l ine (Mielite mn 
lo vjjd tt r i - In (lo < jjtoi in 
cuti* <U fi /lutici </i alloia lo 
"piiisp a i tìlqert ben presto lo 
sanai do al c/i /<i dei confini nel 
il eicolo ('delire al omppo 

<s Abslrat don Crea don s /ornici 
fo-i a quel Umpo sulla scia 
delle (litoidi i '•/icneiuc ih Ila 
aiaitgiiaitha stanca a l'augi 

La sua insaldila a imqUo 
la sua ansia di r>cerca uittso 
a rompere e a verificare di con 

tuu.o i propri schemi cicalivi 
lo portai ono ad operare non 
solo nel Lampo astratta ma an 
che figurata o tmprewomsi i io 
s»nc'«Iiv»io Suiona i lari modi 
'he lontana a^fiuiild per dar 
liberamente i ita alle <uc futuri. 
Glande r t i e i o ebìie sui dei al 
limi nello sua opri a I atta ita 
di ceramista che lo porto ad t s 
s i r e tnnsidirato nel seti me 
una delle pi isonoltta pili mini < 
( i l iH io ld i i I / 

lini a t duersa la sua atti 
i ita si espi io dalla puma ap 
pai uuinc in niiiiit IOSI mostre 
nille quali 'I modi o constante 
menti pu M lite a p p o n e una 
sotto di solide e piMucofoiio 
Minore pnlcnuto Ncwli oiun del 
la qui nei eoli Ionio ni W/t'ii 
Una ote nel 4b pubblico il 
famoso M inifcslo bianco il 
quali / e i e scoiato al suo n lo r 
nn in Italia nel 17 il secondo 
manifesto dillo spazialisino e 
nel 48 il lerzo manifesto del 
lo s-paztaiwmo, che coagula­

rono altot no a (in mio dei «ruppi 
pi» dotati e irrequieti ddlti pio 
ione arte italiana del dopo 
(tm rra 

I mamfe t sottolineano la Mia 
I situila di spastoisi da U r 
ii HI pspipswii ptosiitt e deta 
tata i ad altri a a\ i KIIII alla 
pittura quali sana le sili tele 
I I K I W da sottili fendiline o h 
allie segnate dn hmln o ami 
eli I: da i ibi 11 muti ri< i / a «na 
prillici paif((ip<i ione ali a Ihen 
noi/ i dt | i,S un ntit noti ima 
e ti sai dìsnts a tu la saio li I 
la iJi'imPunn Hit nnole dui e le 
hit lutti oiani ' ic appa ro ano 
C(illiicai( in imo spano amhwn 
'ale die ne integrai a il sii/m 
/italo 

Abbui mo sottoì neato come 
l optia di Foiilaua sia sta'a 
tuioinpaiinata pa tutta laica 
dtl suo si aipimeiito da palimi 
tilt appioi anioni e nolent i ri 
fiuti Un risultalo che a uno 
spinto caustico e pioblemolico 

come il MIO non doniti dopici 
t t i e ( na cita ano i n d i a 
i ir/e iteli artisfa imo dei polla 
banilieia piti spreqiudicati del 
formalismo ( s p i c e l i o me iti e 
l appos-la polle p iopno pi i (ili 
sti ssi lenit i l i ne fece uno del 
le punte accentuale dilla rat 
fura (Onfio len te cosidttia idi 
contenuto » 

Un ìtesarne poi disfcso < b 
bcio dai r intluinnaìiit Mi die 
pah mn iic moda e t osi nm 
hanno mipa lo olla sua p< i so 
nal ta pa> i Ih ra ili i aula n 
itti i i sifiin'u ih pm compii ssi 
( plO'Orli/l f ( lu uà t lt tltl "it 
/ indubbia du le t timpani mi 
fai nuihsin tu t'Ititi io ni dn 
si mine un IIIH I a dominen!< 
ma e ani hi ma the la sua to 
Ionia tanfiiiim di lompira < 
t apo io l it le olitemi espttsMin 
ì c l i i oh ali si e ditiioslrafa eie 
Hit ufo pnsitHo nt II ambilo della 
modi ina inaia aitistita ila 
liana 

a. n. 

p ' d a m e n l e , t u t t a u n a scrlfl di 
uut i / i s ta a d i m o s t r a i l o Ib i 
ino u à i qu ih lo p i ecauz ion l 
])ii se da Vili oi io Li iiii mie le 
IH il (piale Ha il i ngobio 
e il 0 s e l t e m b i e aveva spedi 
io m S v i zze r i 11 vagoni di 
« elfoiti pei son i h » e pi e leva 
lo da l le barn ho r> mi l ioni e 
'UH n u l i Ilio ()3.ni a o l i r e un 
inin l i d o o mezzo di O R B I ) , CO 
si il ') in i i t m a ali a l b i la fa 
n i e l l a l ea le aveva gin 1 bau 
li p ion i ] 

Ma la p i o v a p iù ind i scu t l 
bile di tpiel s o i d i d o palleggit i 
m e n t o c h e n v i e b b e d o v u t o 
consegna i e il n o s t i o paese 
man i e p iedi legali , in m a n o 
ali o c c u p a n t e nazis ta , lu t i o 
v iamo p i o p i i o nella l i u n i o n e 
del « cons ig l io del la Corona » 
( o m o c a t o dal i e nel ponic i Ig 
gio dell H s t ' H e m b i e Vi p a r i e 
e i p a i n n o u l t l f il Vit lOllo E 
i n a m i d o I I I , l ì i d o g h o , il ca 
pò di Strilo Magg io i e A m b i o 
sio il m i n i s t i o del la g u e n a 
genei ale S o n c c il c a p o del la 
polizia Senive 11 co lonne l lo 
l u i g i Maiebese l l l , il genei a le 
C.nccimo Cai boni II colon 
nello Ma icbos i nel la Min de 
pos iz ione al p i o c e s s o pei la 
m a n c a t a difesa di R o m a , r i a s 
s u m e n i ni poche p a i o l e q u a 
le fu il v e i o s igni f ica to di 
quel l inco l l i lo « Dinante la 
nn mone al Quirinale non si è 
assolutamente pallaio di az'Q 
tu militari per la difesa dal 
Paese » 

Una t e s t i m o n i a n z a agghiac­
c i an t e Il n o s t r o e s o r d i o e ra 
b e r p m for te di que l lo lede 
sco di s t anza in r t a b a , so l tan 
to i n t o r n o n R o m a , di f ronie 
ai nob i l i fili000 u o m i n i e 200 
c a n i a n n a l i ( su q u a t t i o divi 
sioni I Anele, la Piave, IB 
Leniamo e la (.iianalieri) vi 
ci ino IDOOO ledescln con bO 
( i n i n inia l f (la tt secónda di 
asiane}} p a r a c a d u l l s l i , a P r a 
iicn di M a i o , e la, « tefza Pan 
seigrenadiete » t r a V l l e i b o e 
Civ i tavecchia) I n o l i l e lo S t a 
lo mitggioio i t a l i ano po teva 
coni n e MI a l t r e d u e d iv i s 'nn l , 
la Re e la lupi di lascana 
in nini eia ve i so la cap i t a le 
da l l 'Ame l i a e dall Appia , e so 
pi a t t u i to sul la IVI d iv i s ione 
n v i o t i a s p o i t a t a a m e i i o a n a , che 
r isenhovver e i a p i o n t o a f i r 
Min ca io a t t o r n o a R o m a , pei 
a u l i r n e le n o s t i e ti l ippe con 
n o i t edesch i 

P o i c h é non si o i g a m z z ò la 
difesa del Paese? P o i c h é si 
a b b a n d o n o R o m a in m a n o al 
nemico? Non so l t an to A m b i o 
s u e Badog l io b l o c c a i o n o I or 
d ine di c o m b a t t e r e i t edesch i , 
ma a d d i n t t m a d u a m a i o n o al 
c o m a n d i una s e n e di i s l r i z i o 
ni pei v i e t a t e ot,ni os t i l i tà 
c o n i l o I ex a l l e i l o A R o m a , 
pm 1 un ica azione dei gene 
l ab lascial i su] pos to (eecet 
m a l o il genei ale G i a c o m o G i r 
bon i , c h e t e n t o di g ioca l e un 
m o l ò ben più r e s p o n s a b i l e e 
d ign i toso ai m a n d o il movi 
mel i lo pai t ignino e t e n d e n d o 
poss ib i le 1 inizio del la Resi 
s len?a) fu d u c t t a a f ieni i re , 
a finioi so re q u e l c o m b i t t u n t n 
ti che s p o p l a n e n m e n l e soldn 
il e p o p o l a n i av/evano n i t in 
p u s o c o n n o 1 ledesc ln av in 
zanli nelle gioì na t e del 0 e 
Mi s d i c n i b i o i : al le o i e 16,15 
del g io rno 10 il genei a le Cai 
v di Bei ge lo g e n e i o del ro, 
f u m ò la iosa coi nazis t i , d ic 
coi do col n ia ieseni l lo Caviglia 
e col figlio di Badogl io , Ma 
n o 

Pei n m « fm l inla » circo-
si m / a lu t t i ques t i peisonnK 
f»i e b b o i o un l i e l t a m e n l o eh 
a s s o l u t o favnie da p i i t e del 
1 o c c u p a n t e t edesco , di sol i to 
assai m e n o benevolo coi suoi 
o p p o s i i o n Caviglia e Sor l ce 
non n n o n o neppu i tocca l i , e 
l i m a s e l o m b l i e i t a , Calvi di 
B e i g o l o e b b e l ' a u l o i b z a ^ i o n e 
a i aggiungo] e la famiglia in 
Svi77ein, Mnrlo Badog l io fu 
p e n t i t o in Gei ninniti da c ime 
i no i nò in b u o n e sa lu te Due 
oi o in min della fii m a della 
l e sa di R o m a , il « Bnionnl 
la » la nave della m a r i n a mi 
lit TI e i ta l iana che locava n 
bendo i fuggiaschi lea l i ern 
c u l l a t a nel p o r l o eh Br ind i s i , 
q u a n d o avevn lasc ia lo P e s c i 
n velìvoli nazist i l ' avevano 
so .vo la ln a lungo, n n d a n d o s e 
ne poi senza d i s i n i b i r e 

Il l i a d m i e n t o ern così con 
sun in lo E d e in q i i c i ' o t l i r n 
elio i v a i ! « m i s t e i i » legnli 
i l io d i n m n i a l i c h e g i o i n n l c rlol 
1H s o t l e m b i e v a n n o risoll i 
dal la ! ibeia7ione di Mussol in i 
sul G i a n Sasso nd o p e i n dai 
p a i a e a d u h s i i di S t u d e n t (e 
d i e faceva pai te del le « c o n 
c e s s i m i ' » flel i e e di Bndo 
giio ni t edesch i ) nlln n n n e a l a 
difesa di R o m a al lo sfacelo 
del n o s t i o e so i c l l o E il lontn 
tivo di lu t l a min s t onog in f in 
i iddonies tKntn di scn i fcnre sul 
solo genei alo Ca rbon i lo re 
•monsnbihtn del ( e d ì m e n l o di 
fi n u l e ai nn/ i s t i si m e l a ng 
8l con la s cope i tu di nuove 
pi n\ e e ( loci inientnzioni un 
issili do 

Cesare Oe Simone 

Una recente folo di Lucio Fon­
tana 

11 « / a aliena ut Italia pai 
Inno i soldati» optisi aio di 
III pagtuc a una dell <t Asso 
nazioni Reduci» e lonsena 
to piesso ìa biblioteca dai 
Museo di Soc/ts nausea (RDV) 

ì) Si i citanti i due lalunu 
t Vìi) l ? settemb'e a, di Ruq 
qcta yangiandì (Felliinelll) e 
» Slami di un atmtstizto a, di 
Iian Paiamo (Mondadori) 
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Nei prossimi giorni in coincidenza con lo sciopero 

Manifestazione a Roma 
degli insegnanti medi 

Le ragioni della lotta nella struttura 
classista della scuola - Por le tre classi 
della media dell'obbligo 103.435 lavo­
ratori di ruolo e 85.217 fuori ruolo, 

sfruttati con bassi stipendi 
Si imo un i i con-, ipi i o l i di 

c o n i ' nelle ( impr imi le ru 11< 
fabbriche nt ^h ult lci vi ->ia 
no ip»_-»io t t p p o i t i (li lavoro 
protoni ! u i u n t t ingiu^u Ma 
ri i i i il,) i,i ii u p ihb l i 
ca i i 11 is(t n/ i (]i 1 f u io 
ohe tincltt i i i l h scuola Liovia 
mo 'a nt f i j /KHK pai e u d a i l o 
del la dignità umana o sociale 
del l a \ o r ì U n e e i l volto bru 
ta lmente < insista del sistema 

Non ibi» uno u m sa i ila 
pe i 1 infanzia a l u c i l o d i un 
paesi u w l t ma ibbiamo un i 
s t u o l i magis t ra l i che da anni 
sfoi n i un m i n u t o a l l i i s imo 
d i elisoci up i l i per i cui i! 
1 i n u n pi ispettiva e sp<.s-,o 
c u l l i l i d i t r o m n lavoro n g l i 
i s t i tu i i p i n a t i a o0 "iti mi l i 11 
ìe mensi l i Abbiamo una seno 
la elementar i a m t r n t n nelle 
s i ut l i re e ne programmi 
con classi tanto sovi {iffo late 
d,& impedire un seno Insegna: 
mento non v iene impostato 
•seriamente i l problema della 
«cuoia ^ tcmiw pieno e intan 
ta gl i ist i tut i mnR is tn l i con 
l u m i n o n ìfc mare un numero 
al t issimo di giovani des t in i t i 
al la disoccui azione 

Nella seuo a rnceli<) in fe i lo 
re essa p ine scuola dell ob 
hl igo i l per male non di mo 
lo e |KMO meno della meta 
nell inno s o l i s t i c o 1907 fiB ae 
canto ai UVMÌ5 l i i o n t o n di 
ruolo h i i n o pres t i to servi / io 
85 217 f um i ruolo Sono tut t i 
colei o f l ip ai anno l icenziati 
i l pi ossimi) ìli settembre per 
esseie n i a f a r i rnssunf i i l 
gioì no dopo on un nuovo ron 
t ra t to a tei mine an im i l e e 
quindi in condizioni di estre 
ma pi ci anela e a l ivel l i di 
st ipendio ovviamente bassi 

N i Ila scuola media supeno 
re assistiamo al lp slesso feno 
meno ed <ij rrìedes.rn.!, mecca 

Da una p u l e 1 ammi r i i s i n v 
7ione ckllo S f i l o a t t i fi verso ti 
manten inwMo rlvm>o&Mi «jtufl 
7ione altu i notoiol issimi i r 
spa im i sugli stipendi 

D ni I n pai te su queste cen 
t inaia di migl ia i \ di l a v o n t o n 
d isoccupi t i e sotto occupati si 
esercita con la massima em 
cacia la pressione doli autor i 
t ausmo del sistema in tutte 
quel l i Foimc di p i t c ì m h s m o 
cl ientel ismo ncat to che tra 
v iamo in ogni giorno del ca 
lentia no scolastico ed in modo 
p i l i evidente nei momenti dei 
roncoi si delle gnc lua tone 
p iov inc iah e d i istituto nelle 
nomine per g l i incanclu e le 
supplenze 

C part icolarmente da sotto 
l ineare il fatto che malg ia 
do 1 anniento degli o iganic i 
malgrado lo sviluppo Quantità 
t u o della scuola ì t i l i ana i l 
d i v a n o f ta pei sonale di rito 
lo e pe-sonale non di ruolo 
sia an lato aument indo Le 
fp i ze governative hanno tona 
cernente teso al maoleplmenlq 
d i una si luu/izonc che J i v o n 
fcce una poli t ica scolastica 
t'oiisci v al i ice ohe crenhdo 
Oggettivi scontri d i interesse 
t ra le c i l egone e di impedì 
mento ad una effettiva unità 
fiindacile I sindacati autono 
m i d l i t i o canto con una 
pol i t ica i g i t a l o t n ed inconclu 
dente ch i s m i p i e I n punt imi 
mente l i o \ ito lu t t i pur ti di 
coni ci gonza con lineila t imor 
na t i i n hanno oggtHn imen i p 
n \ al lato questa situazioni 
facendo anche in questo caso 
da supporto i l l a polit ica con 
«ci v i t r i c c della classe dir 
gente 

Oggi però questa massa 
Gioi rne di tavo la to l i (quasi 
(500(100) espi l ine u m volontà 
d i lotta esplosiv a i n d i e se 
mol t i elemei ti di esasperazio 
ne e d i i abbia impediscono i 
\ o l t o di a n va ie ad imposta 
yioni che di ino spazio a tutte 
le eneigie oggettivamente p ie 
senti n o l h i ategoi la 

t i so lu/ io ie rle-lli questione 
investe in s t i n t i m i classista 
dell i scuci i it t i n n ì nett i in 
gioco momenti decisivi di pò 
tei e e quin li può e*---a e av 
v l a t i solo •>< i i l i t i c i so l i 
l i ce i cn di Miti i co l leg iment i 
<> di tutte le l i l e i n / o ton le 
forze di classi si crceta nel 
paese u n i pre m volontà 

E evidente a l lo ia clic so 
lo un sindacato di classe so 
lo nell organico rapporto con 
una g andò Confedei azione 
«•d in par Meniate con l i COTI 
può nascete quoll t imposta zio 
ne globale c i n c e di mettete 
i n mov (mento le T n ze che 
possano s t r i p p i l e i provvedi 
nienti delle so uzioni immedn 
te ed iv v l i r e lotte clic iFfion 
t ino le qui s i n n p u di fn i d i 
più di ni SIK1 ! ! v i m i non me 
no ni et i l i e i on mi no e w n 
7iali per u n e un i cale foi 
ra si i sul p i io r le lh conti a l 
t f i / iom immi h i l i s i i sul ina 
no de 1 i l o t t i per mnov i r e 
profon lanien < la scuola ita 
l u n a 

La manifestazione clic al 
te-ri A a i t o m i nei pi ossimi 
i r lorni e lo sciopero indetto da 
«ici ini sindacati autonomi e U 

e lm/ i i o ^ ' tiv n t u nte u n i 
realtà uman i t si a l i eli* de 
ve sp i t ire u n i ci usa volo i la 
di lotta di migl iaia di lavora 
tor i ma espr imi anche la 
11 r u t i i vi i l i > e] in 
h t i t i v i di imposi, i / inru 

V un momento di l o t t i chi 
può veiamente s t i v i r t a por 
ta ie le lotte succi ssive a l ive! 
l i di fo z i e di matur i tà de 

Il 5-6 ottobre giornata 

di lotta per i l 

d ir i t to allo studio 

Aldo Bondìoli | 

In concorri Manin col l ' inl 

zio dell .inno scolastico il 

PCI ha deciso di promuo 

vere in lutto II paese due 

cjimnale nrulonnll di propa 

g a n d i e di lotta per 11 di 

r i t to allo studio chiamando 

i lavoratori le donne, I glo 

vani al i Intcl lot lui iN, le as 

«embloo elettive e le orgn 

n l m i l o n l popolari a i v l lup ' 

pare ogni iniziat iva di cr i I 

tlca al l 'at tuale st ru l lurn di 

classe a autor i tar in della | 

scuola I t i l lana e di promo . 

zione di una scuola demo | 

cra l ica aperta al f igl i del i 

le d e s i ! lavoratr ic i Le I 

giornale avranno luogo II I 

5 6 oltohre ' 

Pischiutta: 77° g iorno di occupazione 

Notte bianca all' Esèdra 
per difendere il lavoro 
Mercoledì prossimo avrà luogo la veglia con la partecipazioni! dei lavo­
ratori dell'azienda presidiata e di altre fabbriche — « Ci battiamo per­
chè siano rimosse le cause della crisi dell'occupazione romana,..» 

Difficile situazione nelle campagne 

h 21 province coloni 
e braccianti in lotta 

Domani manifestazione ad Andria — Il padro­
nato si rifiuta di rinnovare i patti nazionali 

Estrazioni del Lotto 

del 7 9 1968 ^ 

Bari 
C ig l ia r ! 
Firenzo 
Genova 

Milano 

N ipo l i 

Palermo 
Rorm 
Torino 

Venezia 

Napoli ( I I 
Roma ( l i 

51 79 15 50 41 | x 
85 3 51 52 "10 ' 2 
53 54 65 10 24 | x 
58 29 45 87 56 > x 

71 61 69 2 60 | 2 
14 41 58 29 4 | 1 

57 6 73 42 22 | x 

15 4 10 83 9 | 1 
59 64 18 3 28 i x 

50 11 65 35 39 x 

esll i l to) 1 x 

PSll i t i " ) 1 ' 

I I I | 1 1 1 1 1 II 1 1 1 1 II II 1 1 I I I 1 • 1 I I I 1 II 1 IMI 

ANNUNCI ECONOMICI 
!) AUTO MOIO CICLt L SJC 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ItOMA 

\Groporto ciUTloonle Tel 1887/316u 
Aeroporto Interim/ Tei (01 521 

A l i Terminil i Tel 170 3111 
Prezzi giornalieri validi Bino ni 
i l o l i lire IUW* (Incl ini km 50) 
1 l A l 500/H L l Hd 
i 1A I 510/1 ( inrd in i l lB » 1 ^ i 
I l l A N t l l l N A p ( l rum » I M I 
TlA 1 1 ili <M il U I l i l 
I I V l USO • 2 llll 
Vi l KSVV AC LN 1/00 0 l '" 
V IA l l imi l> » 2 "> 
I lA I rfM C pO » 2 M 
h I A 1 H i I i ni (ri onnil) i l Mi 
M A I 1 UH' Il • * " 
MA I IMiu H ^ W ( turn i » i *• 
MA I «SO spvdLt • i ' ' 
H A I 121 » 2 "» 
t t A l m i i S W (Fura ) » Uni 
M A I IWO * 3orni 
H A I uà • B 3 t w 
I 1A l 1100 Lungo fi 3 2» 
r tA r inno i » 3jnr 
F t A r i a o o s w {Varo) e i i w 
FIAT 2100 L i m o » 3 M0 
Homo f i l 4̂ U'JZ4 - «3G2-1 - JZOSli) 

A lUtìiìio t nulla e Rovigo 
Ime e m t iusMi i ia i i^l i i/ionc 

di l od i poi i! sujwi imcn'o rìn 
conti «itti tpa ia t i e slnU) indel 
ta nspi-Un unente |)LI il 1 L I1 

10 di fini sio iiiose I X1.1; mblc i 
Onici i k delie I irfhL ( I t i l i Te 
<h ibi K C I n ti pei i ì ln l i rc I pi i 
mi nsnlt i l i otti nuli ni Ilo i/ iendo 
p irtic ol iunenti; sitfnillc-itu i a 

KmiM>> ' 1« r ,)ioHr unni no la 
ti U H M I K w ino dell mi/i i tn i 
snuhc ite 

Alt11 d in i p iminc i i l i e nu 
moni lesioni l i soi o comoc i l i in 
Pugi l i in I nu l l i in I ose i n i e 
in t -ombirdi i ilio scoio di pio 
P umn i l o iii)t|iio I i r u /n ln i 

ut ic i l i S u o inf itti l\ k pio 
nrivO clu li inno aporie le i c r 
t i r i le i do i t!i i si \ i n f l e i una 
n f,itiv i \rj onl i p i bornie In 
J!( o Ih nrouiKK le w i t cn /o 
sxsso i n u l i n . con l i MSB \ e 
! t ISB \ \ i nj-ono ijx J l i li t|ii 
si unn i i So i< i * si iMlu i i * il 
ninne i l i in /io delle ti T't i l ne 
pei il unno o citi Pal l i m/ ion il i 
si compieucie a (unle isp o 
scontra si pi epa i l i talcKona 

Alla ptsunto situ i7ione con 
Irattunle IXJI i b i ac tnn l i e i v i 
I i n i l i si itf('iiinf.G la vr ine it<i 
nsiìosla l i t i governo i d il pia 
tlco i if lulo di mcontio coi i sui 
il ic iti p< r disc ih ie od nppron 
t ne nusu e i t ( t a f ivoi i io lo 
su l i ipci d i l l ocdipi / inno 

U i noi /i i lei In n/ unenti 
m e i t u Ini t il d i l l i f i l i 
bi i l li \ It if K< i i di 1 Km u n o 
s in ! m > i i imn'o u t i ud i i 
pi i il / m i di s\ iluppo il ifiiifo 
di i co H i ]( i l i coloni i di n> 
n ! / / in i ipotli tu Ile I / K I I 
I kl i\ u ) e ri IHII ne dr nu 

ni i lu ì ' ì sih i/ione t i buoi i 
(on ni i t i l i dipcn ien'i 

l r i k moli un/1 l i ne pio 
Hi unni ite pei far f ront i ali at 
tuale situa/ one p i i t u o h t e ini 
[ x i i tan / i [ i n s t o un i n n i u f c l n 
/ioni di \ndri i 

Li silni/ionc è s'ali es«mi 
ruta icn itomi in uni riunione 
conh FISBVCISLelUISBA 

Mosca: continua con successo la rassegna de l la nostra industria 

Unico assente il governo 
all'esposizione italiana 

Neppure il nostro ambasciatore a Mosca autorizzato a visitare ufficialmente gli atands del 
parco Sokolniki - Medie e piccole imprese entrano nel giro del commercio con l'URSS - Il 
compagno Cossutta sottolinea le possibilità di collaborazione economica fra i due paesi 

Mit nella capitale dal dopo 
guena una lotta una occupi 
/ione di fabbnca era duiata 
tosi n lungo come ciucila che 
eia 77 giorni scanno sostenendo 
,jll fJ5 operai dcjla Pisolimeli (li 
Roma Operai specialn/jiti nel 
M installatone di (rhpianti de! 
gas dipendenti a-tcuni da 30-
20 anni di una ditta appaltati-' 
ce della Romana Coi (ora pav 
sala ali 1<NI) i lavoraton si bat 
lono per icspingLre 1 licenzia 
menti in blocco «Siamo sditi 
sfruttati per decine danni non 
postiamo permettere di essere 
t-ciccicili sul [«sirice alUmprov 
liso per un copricelo del JHI 
Irone e dilla Romana gas > 
dicono t huoialon C piccisano 
antoin t Sin ben chiaro che 
con la nostra lotta non voplin 
mo cullare l industriale Pitchiul 
>a faroli ottenere delle condì 
ziom c/i appalto javoruo'i Vo 
filiamo o possfirc alle dipende» 
ze dell industria di Mata UM 
oppure essere messi in condì 
zwne di lavorare autonomamen 
te con una cooperativa die ab 
bui pero sicure giratine di la 
toro p 

O n sino in coi so d t^b in 
coni l i i l ministeio delle Pal le 
cipti/iotu statali I lavoratori _ 
in questi gioì ni forse detts i \ i 
continuino a prcMtinrc 1 a/ien 
eh (lene ninno c o i \ o t i t o con 
feien/e stani >i e timo in que­
sti g uni sono i r cu iti incori 
tu coi p i t i i m e n i ) comunisti 
so n b Li con fingenti (In mo 
\ nc i t i l i mot r i l i ì (on gli stu 
de ih con le \CI I e il loio pie 
siili ntt l 'boi Inolile un pie 
elicilo di opeiai con c i r t i l i i e 
sii l icioni da mercoledì <\A 
(mando sono 1 ip c^i gli incori 
t r i presidia il ministero di via 
Siillustidna 

Per meicoleciì infine i l i vo 
u i to i i della P isd i i i i u i dai anni 
\ i ' ì ad un i \ eg ln nel centri 
dell c\i\\ Di l le 17 in poi s 
ic< impi m i n o in p n / / i li 11 b 
s u i t i (l»\e i f rimi inno lavoia 
Ini i d illt a l tu 1 ìhbi i< he i i t 
in )( ill( i giov n i 

» la ftoslr J fo((ti lieo io ari 
coi i ì I n )i don de 111 Pischiul 
11 ii \c> i pc r c/li obnItti i 
t'ie f i prof »ie ntm t collant) 
;« r di/t id i r t '( tifi irò Ultori 
Ci liattuimiì nulu pcu 'a uni 
rum < Ji (e it i il Ha e n i d i 
i onupa imi lotim > i » I a \< 
gli i pi eio M i a un i ni inifc-.U 
/ im i " di tutu 1 h \o ia ton K I -
mnni 

hclla foto I^avoratxiii della 
Pisehiutla in fibbnca monito 
Illustrano i moti\i della loio 
lotta 

Dalla nostra redazione 
M O V A 7 

D i n n e ' l i mig l i u i dì mo 
sen\ iti ip i io f l i iiicìn del! i 
[) iui i i i-im i U« l i b t u i del 
Wrek ine b u r n ì t_icnnto OJ!C,I 
l i H is i r i ) ndi is l i i ih H i 
l i n i m ni si i l p a i n i Su 
knlmki i r ii u i iCittitn 11 
pusc n,,i di i i a|j>,ti e M1( 

ra ion sow i t i c i d i t pr tndunr j 
coni i l io on le a j ipndt espu 
siti K i e e'iA ( c i cc io l i / / i no I 
pruni sf i i l ! i i enti conti UH 
Uniche n t ioppo pi estri m 
the solo per i l , l i nc i l e l ancia 
mento t» nclen/iale delle con 
trattazioni abbiamo colto unn 
nlmnsfer i di soddisfa/ ionr 
ri n gli espositon molt i di i 
l imi l i ~ come al ihinmo pia 
m tato - si presentano per In 
puma vulta sul m e n a t o del 
I L RSS 

\bbinmn n\ntn ad esempio 
nol i / n della sl ipubi/ inne di 
un i c cou in - i l pm o n s i s t e n 
te nelle r e h / m n i in tornn/ io 
nali dell azienda - f i n In 
Cinzano e len te so\ i t t i co per 
1 Industria onolntfica Tsso 

l a v e r i e In fo in i tura d i estrnt 
t i per la elaho a/ ione di mol 
l i mi l ioni di b l u di vermouth 
Un al t ro si Uni e rhe ha subì 
to mostrato î i anele d inami 
cita è stalo qu Ilo della p;iniel 
lena I sovietici hanno ncfiu 
stato un insieme di marchino 
o ia fe della Bona id i d i Mila 
no ed hanno pe i f e / i omto un 
intei scambio con la C \PO 
p io ie l l om di V n l m / n \bbia 
mo inolt ie no t i l o inf inse con 
s i l l a /mn i nei p i d el ioni delle 
nncchine per inibfilliir'tifi del 
1 eletl i onica e dei! eletti oter 
nica e degli impiant i per nf 
Heine aiitomnhii ist che Una 
ditta settentrionale ha stipu 
lato i l contralto d i \endi te di 
una stazione d la \ aggio e in 
grassaggio macchine 

Naturalmente questi sono 
soltanto alcuni i semp i di cui 
abhiamo potuto piencleie no 
/ione d i re t t imente 

I iappor t i economici f n 
I I tal ia e I URSS si sono in 
fat t i f ino in sv i lupp i t i in mo 
ciò non soddisfacente perche 
esclusi alcuni colossali aecm 
di con grandi imprese non si 
f> remsti nta una sufficiente 
u t colazione dei n p n o i l i n 
lut t i I settori e u n i contrai la 
?ione d m Ita di Ile medie e 
piccole inDrese i consorzi di 
esse La Psposi/ione ha posto 
gli operatori s iviet ici ne l l i 
condiziono di giudicare n ti lt 
la la loro n m p i ^ z n le possi 
bi l i tà dell inclustna ital iana e 
ciò potrebbe c o l u t i n e 1 inizio 
di una svolta ie l l a composi 
7ione e nell ammontare del 
1 inlerscamb n (he è U i t t o n 
assai modesto 

L esposizione ì l a lnna la 
maggiore che s n stala Ytro 
sentala da un p icse stranieio 
in URSS avrebbe dovuto quin 
di costitui i e 1 occasione di 
u n i i n i z i a l m i on solo n l i 
vello impiendi tonale ma an 
che a l i \ elio go \c i na ln o 
Purtroppo almeno per oia 
ciò è mancato creando con 

1 'irlffii rapprese^t f i l ^ f i l ^ 6 ? J 

ni clou anno giungi 
t i o gmppi di e spi i 
e i p c i i m a de mi 
m< nti AH i un i ( M 
\ rebbi inizi i i l i 
d i g l i impianti e sul 
d) di i 1 b i \<t t 

p im i l l / ni d< Il i pi 

« i 2 i * « . m 
\1 U n n i i I h 

1 sp iM/ t i il 
l (issili! 1 I I I bis 
t hi li i/ i >n i l i W1-
tando « quale i ns t i 
ci sso sii i inculit i i 
pubblico e i ti e nu 
I esposizione (he e 
midahi le climostiaz 
g land i eapic ita t 
d i l le possili U n e 
dell indusli \,\ itallat 

Cossuti i h i pi ic 
so la sua nu t i \ ìgb 
ci i i icn ru i ennl in i 
l i ggiariu i lo dt I L'I 
liano e di Impi l i s» 

e cui i l l a m p i i piupusiiu d ques t i 
t i p i i l i s|) si/ i me t m g» ni i ih di i 
i st di l i i i n n » mini i n li l i i ha 
mini do li i l ninni s >\ n n a A i t i g 

I i l ! l/ l ) il LI Hill 1 i i \ ol io più 1 st u 1 
l initc chi | I i n ehi a sosti m i tu In s\ i 

| / | 1 1 | I ! ) I i \ \ il\ ISll 1 (Il I SI 
II I s i H , | I l s II 1 i l i I l( <! lW l f , l H Z t 

m i l m c * I pulii eiu ii i u h \ i lo C os 
M i , i l l l l l I! I 1 i l Vi) l C i S l u d i 

iii,],igi ( i iup dimi niu ul una I n i i <h 
i una fii ' >!) ilim i/i mi t < <> i uni i n ciò 

\ i i i i um \ i n <i i s i n 
inno sue m in to nel qual i è in a l lo u n i 
ilo ti i I I J- u I d i p 11 u di tut t i i p ir 

sn\i tu ' i si a c l ini i l pi i coline n o i 
una Ini pi opri p io i lo l l i sui m u d i t i 

ine d i l l e dell i si cui opto pi r cui ogni 
nuche e i immcia o semplici bat lu la 
m ie t t ine di ti U s i ila p u l e il diana si 
a » t i uiuiM lib i m m u l i i l ì i m n t i 
o i spi i s in i i i \ int i^gm pi i la concili 

e 11 sua i i n/1 s t i i n 11 i e in un ci inno 

i di 11 it |x i in nosli \ uonouua » 

,;;„' \;\l Enzo Roggi 

In decine di assemblee 

Gii artigiani chiedono 

sgravi fiscali 

li oneri 
La Confindustna rivendica l'aumento degli 
incentivi e difende ronentamento favorevole 
all'industria monopolistica del decreto Colombo 

zpftìju e 'evidente «kftkotó 
P " 1 sovietici l A fflfiTw 
neppure i l nostio ambascia 
toro a Mosca è èififà, autor i / 
z^ito a v is i tare la Mosl ra in 
forma uf f ic ia le 

Oggi abbiamo accompagna 
to i l compagno a m a n d o Cos 
sutta membio della D rezio 
ne del Part i to in \ isitn ai 
nadiglionl Tglt gì ò ul t i atte 
nulo a lungo con gl i csnosl 
tor i e con i rmoresentont i so 
viet ici nccumndoi. delle M I ìe 
nue=!ioni connesse con la col 
!abora7Ìone economica f r i i 
due paesi Tgl i sì è mtrat te 
nulo In nart lcolare nello stand 
della F ia t ove è stato messo 
al corrente dello^stato d i ese 
d iz ione del conti atto per lo 
s l ib i l imento n i tomobi l is t i ro d i 
Citta Togl iat t i T tempi con 
t r i t l m h vengono r i e l e t t i t i da 
ambo le p i r f i T u alcuni gioì 

I esclusione dolio a/lende fi 
no a )o dipendi nli dallo sgia 
\ i o dei comi ìb i t i INPS nella 
misura icl 12 e e prr tulle li 
a/iende dell are i n un opeia 
la Cassi per ti Moj/ogioino 
continui ad ess ìe al cent io di 
decine di asset iblee di piote 
sta pioimsse da l l i Co i fcden 
zione m/ lomìe dell ai tigi inalo 
(CN \) l^i Co if«lem/ione in 
un docuii enlo diffuso nei gioì 
ni scorsi duiurcia l i pei lo fa 

pi rrionptìt)i(sticf clichè alla b u e 
del pacchetto di misuro che lo 
on Colon tio h i f i l l o va aie chi 
suo povo no gnbeltan Iole come 
misuie eli « 111 n icio economico » 
ed In unnovito In nchie'ta 
che aiuti credi I / I e s j jnv i fi 
scali radino anzitutto alla pie 
cola e mec'ia impresa 1 unica 
ciie si chbilta n di f fn oltà re i 
l i e c'ie nello slesso lem pò 
dia occupatone ad ih(|tiotc eie 
vate di nn iodoper i m rapiwrto 
ni capi t i l i impiegit i 

U i (lisci iminnzione compiuta 
dal governo l eone Coloml>o ò 
cosi g n \ c che anche In CON 
TAPI hi Coniai t igiamto e la 
slessa Confindustna sono st i le 
coslteltc a denunciai la chielen 
do al governo di modificale i) 
decreto Nessuna di queste or 

Raiii;/azion1 chiede peiò un mu 
lamento di politica In prat ic i 
set ondo la ConfinduMi m e lo 
al l ie due cigam//n/ ioni baste 
ebbe immi l l a i e lo sl inzi imen o 

pi i ri ilvei e i iiiohlemi ci i l 
I h nu ln id i ogni jnevisti ( f i 
no ni 197J) si dov ebbe pissaie 
ai GÒO nuliaidi ci c i neccssail 
per estendeic a tu tu le i/iende 
del Sud lo sttrtvio to i i t i ib t i tno 
l a nuova c i f r i virici a il g i l l i i o 
stesso della Cesti ine hsoccupi 
/loie, dc jn^PS. aliiavpisO l i 
qui lo} (1 feoviiitjQ vuol taife l o 
piiazione e non nmuove di un 
mi l l inulro lo stnlo d in fenon ln 
in cui le pteeolp aziende sono 
fìttimlmente tenute i ispotio nlle 
graicli Per mutnre I indirizzo 
politico dell opei nuone quindi 
non c o che un modo n-.eivire 
gli SRIavi conti ibulivi i l e pie 
colo iziendc (ammesso che que­
sto tipo di s j j r i uo su il mezzo 
pnì «di t to per aiutai le) I n 
C \ \ in p i r t i cohre iinnova In 
piecisa nctiiesla di una riduzio­
ne dei canco fiscale \ero e p io 
prio nonostante tulle le puo le 
* compiensive & dei goveinanli 
Colombo e soci continuino i n f i l 
U a t4i>saie ] i l tritano clic fa 
liea nella sua minuscoli azien 
da come se fos-̂ o un capita 
lista 

SoHoicrixione p«r la stampa comunista 
^••'•" '{-Ì * i '•'- t-yca 
'¥':WW 
r de 

1 u • U 
ali* oie I j < 

m i 
l_ io 1 IL 

i sii baio 7 
slam])! ciinumisUi 

1 islei i/iono 
Modo lift 
Ravonm 
Virese 
Gon/lf l 
Imoln 
Bologna 
Poinro 
R Emilia 
Verbfln i 
Sondrio 
Crema 
Ei no 
Firenze 
Como 
Slenn 
Forlì 
Coten7ii 
Ascoli P 
Lecco 
Porclenono 
Belluno 
La Speiln 
Rovigo 
Ma ss fi C 
F e r n r i 
Nuoro 
Verona 
Biella 
Livorno 
Pavia 
Prnlo 
P inna 
Aneoni 

Cremona 
Ci«erla 
1 n'Ini 
Sflsmrl 
Rolza»o 
Taranto 

Milano 
Lu^ca 
Rimlnl 
Torino 

Vllcrho 
Avcnano 
Minlovn 
Venezia 
Terni 
Fermo 
Peniola 
Imper l i 
Mi lora 
Calanniro 
T i » ' ari 
Pidova 
Udine 
Aosla 
Pisa 
Crotselo 
Asti 
Aqul l i 
Areno 
Chicli 
Oristano 
Roma 
Dresda 
Genovn 
Trlesie 
Treviso 
Alossnnrlrla 
Potenza 
Vercelli 

Somme 
1 itcolto 

ac 
Fe\ 

luatoria '' 
jerazioni 
u 1 111 ni n 1/ A 1 11 1 < 

se lunoh ix>! hi yitloscl mftic dello 

ì. 
93 560 0«0 116 9 
60 800 000 116 9 
10 000 000 102 S 
S 600 000 

I l 100 oco 
112 000 000 

17 000 000 
56 100 000 
S 400 000 
1 6SI « 0 
3 750 000 

3 520 000 
60 000 000 

A con ooo 
28 000 000 
2 ] ICO 000 
6 554 000 
3 S00 000 
4 345 OCO 
3 116 750 
2 640 000 

14 000 000 
10 400 000 

5 001 500 
24 500 000 

2 010 000 
7 300 000 
« 000 000 

23 190 000 
isfìoinno 
11 590 "Ti 
l i ninnivi 
12 010 0-0 

7 i n * «""n 
4 9*0 "no 
1 m i n-ft 
2 400 oro 
1 5 i r 0f>0 
5 na" inn 

oon ooo 
74 w o 000 

1 420 000 
7 7 50 000 

2» 000 000 
10 101000 

4 005 000 
1 210 000 

11710 0(10 
11 250 000 

5 025 P<>0 
2 I^O 000 

11 "70 000 
3 715 600 
2 015 non 
1 211 n"0 
l e " n-n 
5 «OS 501 
i i n i n^n 

2 l ' I «'fi 
14 500 ono 

7 152 500 
1 R50 5no 
1 450 000 
9 000 000 
1 430 000 

712 500 
27 979 200 
10 000 000 
25 000 000 

4 500 <W0 
3 000 0n0 
ft 112 Iftfl 
2 917 500 
2 S40 000 

93 3 
92 5 
86 1 
95 0 
80 0 
80 0 
75 2 
750 
73 1 
71 1 
70 5 
70,0 
70 0 
67 9 
67 8 
66 8 
66 3 
66 0 
65 7 
65 0 
62 5 
61 2 
60 9 
60 8 
601 
60 0 
60 0 
60 0 
ino 
60 0 
6fl 0 
in n 
t« n 
60 0 
' 00 
f 6 5 
56 2 
516 
53 5 
51 6 
50 0 
50 0 
50 0 
50 0 
419 
46 0 
43 7 

49 5 
41 5 
41 0 
40 1 
40 0 
tn (. 
38 7 
" 1 
17 2 
17 1 
37 0 
37 0 
36 3 
36 0 
35 7 
35 6 
34 9 
14 4 
317 
113 
111 
« 6 
37 3 
31 5 

Bonovenlo 1 357 SOO 31,5 
Pil lo!» 7 500 000 31,2 
Ucco 2 006 000 30,1 
Froslnon<! 2 400 000 30,0 
T r i p n l 2 387 500 29 8 
S i l i c i , i l 1 837 400 29 1 
Brindi l i 2 185 000 27 3 
Cnlml.1 3 917 500 26 7 
Avollhn 1385 000 26 1 
Piacenti 1122 500 26 0 
rogqh 5 ("5 "PO "5 9 
Poscorci 2 582 5C0 25,8 
ClllliiolifiiSO 1 035 675 25 8 
Vlnrcufllo ' ' " " n J S ' 
Trcnlo 1 007 500 25 1 
R id i 1 000000 25 0 
rapo li Orlnndo 937 500 24 6 
Mncornln 2 310 000 24 3 
Napoli 8 000 000 24 2 
Borgnmo 2 300 000 24 2 
Sciacc» 712 500 23,7 
Rngun 1 407 500 23 6 
Pn ormo 4 187 500 23 2 
Novara 3 115 000 23,1 
Salerno 2 457 500 23,0 
C u boi In 025 000 22 9 
Vic in i l i 2 2r0 000 27 5 
Aijrloonlo 1 275 nno 21 2 
r nno *"" <"*n i " 5 
Teramo 2 000 r00 20 0 
Bari I I ! ' 1 19 7 
ra l lan luc l la 1 ' " " n i 19 1 
rvolnnc l i " 1 "0 n 1 
p»o „ i „C 1 ' " " " " 6 
Mr.' 990 "00 13 5 
FMIPRATI 

r p r m n n h occ 9m , nn ni n 
1 l ' inrn 3 " " ' V " 0 
Bololo 1 in" non 713 
l iisinmburgo i"n "no 400 
Vario 10 400 

TOTALE 1105 657 545 

A chiusura ('"Ma ornili a 
torlo h FndnriTlni r 1 Roq 
CllO F l"l rnn i iml ' In ,1 " 0 » 
raggiunto In sommi di lire 
70 500 000 n i r l i l 100% del 
proprio obicttivo 

Lo Foderarono di Pisa ci 
cominlca elio la sericine Tra 

siiot-rnlo II proprio oblolily^ 
con 850 000 lire 

% FMIl IA PO 6 
MARCHE MS 
Tnc,rflMfl 55 1 
IAWPARDIA 54 5 
FRUII I 50 4 
VFrVFTd 47 1 
«ARDFOMA 44 9 
PIEMONTE 44 0 
L l r l I R I A 47 1 
UMBRIA 422 
TPFMTINO 19 0 
AOSTA 37 2 
CALABRIA 17 1 
LA7IO 17 0 
LUCANIA 35 1 
PUGLIA 32 1 
CAMOAW1A 79 5 
ABR1I770 98 5 
" ! l r i l IA 267 
MOLISE 25 8 

M a r i t t i m i , conciari, bieticoltori, insegnanti fuor i ruolo in lotta 

"Siine navi 4 giorni di sciopero 
Nuove manifestazioni contadine 

Rottura con la FINMARE — Comuni emiliani 
timana di protesta dei produttori di bietole -
si esporta lo zucchero a 30 lire il chilogra 

per il fondo di solidarietà — Dal 14 al 20 set-
Gli « affari » dell'Italia nel Mercato comune : 

mino, si importa dai «partners» a 140 lire 
D i mercoledì In i /nnn Milk na 

i r tlcl gruppo r iNM-Ul f ÌCIO 
peri per complessivi 1 giorni 
secondo un pi ogianima stabili 
to tir i le 1 odora/ioni marmi lo 
I questa In consegucnzi della 
ro l l imi ntl lo l ia l ta l ivo elle si 
sono •-lolle I ILHP scoi e sciti 
maiiL fui i •> ndacit i d u I n o 

Chieste d a CGIL, CISL e UIL 

Inhìafm 

Richieste al goierno per risoli et e I t crisi economici che h i 
colpito Trieste sono state pi esentile d i CC.II GIS! < UH alla 
ptcs i t l in?! dei Consigl o l a no l i fa t «itilo igtt si iopen e in 
conit i clic si sono a iu t i f n sindacil i n t i l i . nigonnnto o dolmen 
un qtnclro puclso di wln/ ioiu I) cr t r i l ione di un nuoio im 
pianto motalmecchnico di d mensloi i r i i unanti » \x r 1 mu i i eco 
nornn pi mirici ile, su i n i / n ' n ì ri Ilo Sti lo 2) assenna/ioni- di 
un adeguato c iuco di l inom al e intime S M u c o i uni bt gnu Ho 
mantenimento del Ino l i ! di occupi/ ioni 3) ubic i/ioni. d t \ i . i i i del 
barino di caicnnggio prensto i l S M. ino in niwlo t! i concertine 
ti e in l i ìe rum solo le n p i i i / i n n i U J I I IL I IO e io1- i n ni 1) p) 
len/nnwnlo dello a/tende tiieslme in i l l f l i ( ( i l ! i C* i b i ìnn l i m u 
e mi t i ( Il W UUISKIU l n i s i i ( MI) 

i ' i i 1 poiio s i l lude il compii 1 i molo dt 1 p u n <l v i l u p p i 
(s ist in l l i inp l i imin lo i s n e l l i / / » / in ti* le I nee fli nai t,a 
rioni tht. i l f i mo e i|io il nii|/li"r i n i nm lelU <i min < i / om mio 
s t i l i l i t i i d i j i n o ih\ l )n t u Coi 'nani Q U I I lo d Mino e t t i 

l ' iopi o io >, ni ni si oi si l i - i l l u n i nii/n n i l li ì ri I O M t i 
prendendo l d i i Not i /e INI t un i noia t UiniMie i < t i I < sito 
d i l l i i istruitili i/ioni di i c im i n i i l i n i l i ptez/o ig i to clu 
1 tv o i t to i t e d i m i n i e HA coni 11 e tf non ' - in ib i i i onl J e 
mollo pei i dirigenti i l i 11 l i t i I l t tU i i mie issinte cltc l i no t 
dft come min ita una fa^e espirisi \ pi i la i i n t i ens l i n l l i tn in 
se cosi è i l goi or no non dui rebl> aveie d f f c o l t n r ' l i u o s t n i e 
con i fa l l i rlie superata in cnsi si potorio ora r i so lu ro i p io 
blomi di suluppo e potetmamtntn dell economia m trinai a tìnora 
affrontati solo con misuro negi t t ie 

r i l u t i I diriM-iiti del Gruppo 
e l Inter i ind Ln comunicato 
dei sindacati spiegi tome lo 
scontio sia or ig ini lo d i i i i l luto 
assai significatilo in questo elle 
e un settoie di p r o p n i t i pub 
bl ic i di i iconosceie una et io 
di du un di n mu i soci i le L 
sud it ile 11 cui conquisti è 
Micmiia oimai mi t t i ia dai h 
i oratoti 

l n i i t i t t im i l imilo gtft scio 
|x i ilo i l 7 t l'J ign i to pei 
tji t u obi) i l l i \ 1 ssi i igu ii 
d ino 11 gì silo ìe di t tinnì di 
coli m i n o mehe allo scopri 
di t un n u t i f Honl is im e gli 
a;bit i nel e iscrizioni e pio 
mo/iorn ii inolio) amento del 
v i lo e d i l si iv i/io min i u i i 
pit ici l i kCìlioite a u t i l 
li t cdc i iu ion rn imi ne del 

I ondo attesi imbarco ( il t ini 
t i in inlo eeonoiìilto in LISO di 
disoccupazioni h difesa d i l II 
i r l l o di occupi/ioni atti no i so 
I I tonti ì l t i/t ini denli oig mici 
noli i foi un/ione degli oqtnpig 
gì il du i l io dei ->tnd ic i l i a 
niminaio p iopn d< legati a boi 
ilo pi esce l i Ha t mniiLtimi ini 
Ij ite i t i per g i mine I ossei 
\ in/1 delle nonno iorit i HUnh 
e Kg si l i n e del ta\oio n inn i 
Inno con ^ l nn/i i " tuli a 
i)in..le p i n i le pi i i mi nibn 
ili C omini sitiiiL mie in i I i 
p i l i 1 p 1/IOIit ri* Il l i ti i suiti i l 
i liuto di l i i t i n e qmMP I H I U P 
«li tlcline p u in et negale 
un i pò i/ioni 11 H i inislic t d i l 
I ioti in M ihi iL dt lk u n udì i 
I il i< i ip i / to) M u i l i IH l-sll 
Ikal itiierile allinealo nll i Con 
lindi sii n nel negli e un mula 
mento so t m/iale noi uippoi l i 
di lavoro 

l a l INNI \1U in un buo co 
nitintc ito ncorda lo lumi HI is 
stnit conti offot le o corifei ma di 
non volere nemmeno accedere 

alle nehiesto di i n i lu l i7 ionc 
economa i 

CONCERNL — In cinqno con 
cene di A i / ign ino (\ iceti/a) 
e pioscguili) leu p n il seeon 
do giorno lo sciopi_io ptocla 
unto per contraltare un pi e 
mio di pi >du/innt i l io n f l e l l i 
limono in p i t i e i l fono m i n u i 

to di p iodut l iuta Un o f f u i i 
pu l ì on ile il i XI lue fuoii bu 
sin o stai t i espilila d i i Imo 
i i to l i t s i ei i M i \ il ì t i i l 
lo n m il I n oio gli Oli i 
tii un i dello c iuc i t < ma u n 
fon t pn siane di tul l i LJI ulti 
l n o i n l o n lui i leosii mi I imi 
lo i l ) c o m p i i l i / / i 

INSEGNANTI - l ! S n Ite i l i 
cuoia n i n i ile i l i ( I I I ili 

un i noia di p i c t i ^ i / i o i c fu 
p esulti di a m i pioni isso ini 
/ n i n i di soi idil l io i eon gli in 
v< 1,11 ititi fuoii molo u lotta 
pn n e i e i i onost luto i n loio 
noi male inseiimento n 11 f i l i n i 
la scoi isti i ma die « isso non 
intendi idei ire ulo sciopero v 
p io t i minto [>ci lunedi e un i ledi 
d i l l o SN \IM i d i i l t ie mg in i / 
/ i / i o tu « autonome » 

FONDO SOLIDARIETÀ - l il 
coni i >,rit piomo-s o i h e niqui 
imminiMri / ioni con n i ili i i 
lenulo i o t i idi a Snigi in i io sul 
l iubicoi i i d o i l i ) pn dei don 
iiuoie u i i / in l i ie dm Iti ad o te 
noti rhe 1 Pailanunti) i p p o n 
al più pieno il 1 ondo 1 so'i 
du ut i i ic un siitom i pi unii 
ni ntc tli indenni//!) i o i n tu 
\ nio pi lilil o li i contadini 
co piti dai im i t i mp> 

I nidit i i del giorno coni usi 
i o chiede mi gì tonimi tu i sostati 
/ iah ni d ic i d o emani lo d i l go 
vcino e « che sia i i i t i a t t luna 
la piodn/ione rni t ln ola d inneg 
grata n i in mezzo minimo g ì 
lanuto da 17 a 20 l ire i l clu 

logi immo * Si chiede un si» 
sulio slr ioiel imino di disoccupn 
/ione agli opti ai ngncoli r ima 
sii «m/a I n o i o e ' ippro in7 io-
ne dell i logge pei i l Pondo 
di =olidnneta 

BIETICOLTORI - SI è mini 
lo 1 Holognn il Consiglio de 
Cotis.oi/io i n tana le liicticoltori 
In i n documento approvato al 
ta tino si n l e in elio n causa 
della pol i t ic i contrai in agli ope 
nu e ai contidini seguila dal 
goie no o in foi \e quei l anno 
penno il i tggiunginionio della 
(|tio t di p omi/iont issegnati 
h i MIC Sonori mie i f luor i t i 

smi i ici \ ili gli ir tdi i i t i ial i / t e 
«bei i ri « nmitongoiio la più 
lucril i uni in^ iget i / i pietonden 
dp rìi concludi re la i. uupigna 
d t i r icci unenti bietole «en?n 
'•ottoseinere I acconto inteipro 
fessimi i l i eon tutte le orgini? 
/a/ioni dei prodottoti che san 
cise t i l pagnmonto sulla base 
deliri tosa ie l l e i l dir i t to Hi 
si.)cii in/a di mite lo polpe a) 
confcionle e i l compenso in ea 
so di rinuncia 1 a?/eiamento del 
polaiimetro 1 aununlo della la 
bollii tnspor l i i l non addebito 
dello sonino» N'uu solo ma 
u ì t l i irniusiii ih i i i n / ino un 
i K m o ai pKvlull i n del Sud 
con conti i tt i i t e incoi i con 
Umiliano 1 d u |itc7/i d i l le h p 
tot 11 CAM dominolo che In 
t ornimi i em npo i ( ani l ina ad 
(spu ta le /ueelieio a J0 Ine al 
( litio ii i ntu ne impili la a 140 
I n i l d i l lo d f i p i g n e as 
s i l li pm il eoiiM n i i lo ic) de 
i i i n i i i nioHii la discnminn/io 
ne del gourno dio ha chnnw-
lo solo I glandi agrari a gè 
•<tiie la Cas«;n conguaglio bto 
iole 11 CNU ha quindi Indotto 
una settimana di lotta naziona­
le dal 11 al 20 soUembr* 
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Truffa airiNÀM con bollo DC 

Lo scandalo e scoppiato nell'ospedale civile di Atessa — Tre mandati 
di cattura e trentuno di comparizione — Numerosi esponenti democri­
stiani fra gli imputati — Anche i visitatori venivano inclusi fra i ricove­
rati fittizi — Verbali e cartelle cliniche falsi: le mutue intanto pagavano 

Nostro servizio 

Barnard: 
terzo 
trapianto 
cardiaco 

CITTA DEL CAPO 7 
Il professor Christian Bar 

nard ha Imi alo quo sin sera 
Il suo terzo Ir tini finto al 
l'ospedale Groole Sellini r di 
Citl.i del Capo 

Secondo notule non ancora 
confermale i l pallente è un 
EX ayprte ril po l i i n di 52 
anni, Pteter Johannes Smith 
Il don i l ore sarebbe una don 
na africana di 32 i "ni morta 
per emorragia cerpbra e 

Smith che ha solfcrlo di 
febbri reumatiche fin dall e l i 
di 16 inni, era y.1 ' slato sol 
trposl i ad Interd i l lo chirur 
cjico in precede iz a ma le 
s e c ind lnor i non orano mi 
(jliora e 

E la seconda va ta che 
Barni" rd ricorre ad un do 
union di co ore II primo 
fu C ive Haupt il mulatto 
il cui cuore balle nel petto 
di Plulip Blaiberg, 1 uomo 
dal e u rc nuovo che è v i i 
sulo »iu a lungo 

Da giorni si parlava di un 
Imminente trapianto Smith 
è stalo ricoveralo al Groole 
Schuur i l 31 gennaio scorso 

Esami : 
comincia 
il turno 
degl ì orai 

51 sono conclusi gli esami 
scritti di ripara/ione per le 
scuole medie Lunedi prossi 
mo, tr ineranno le prove orali 
delle diverse materie e quel 
le di educazione fisica II 
programma degli orali prc 
vede per I llahano la lei 
tura o lo rcciloiione a me 
moria di un brano di prosa 
o di poesia e nozioni di gram 
malica e di sinlassi Per il 
latino, la prova è facoltà 
l i va e viene sostenuta solo 
dagli s Udenti che durante 
l ' inno scolastico ne hanno 
proseguito lo studio 

L'esame di Ulti no corsi 
sterà nella I t t l u ^ e nel la 
esposizione di un passo di 
prosa e di poesia e In no 
noni dj lessico e di morfo 
logia Per h storia il prò 
grammo indica che l'alunno 
dovr i sapere dar conio di 
alcuni momenti significai ivi 
dello sviluppa de la c iv i l t i 
umma Por la lingua slra 
mera saranno cori rollate, 
con la le l l u r i di un brano 
le capacita di collcgare or 
log rafia e pronunzia 

Per la matematica sarà ri 
chiesta, allo studente unn 
buona conoscer»! dello Ice 
niche e (felle regole formali 
e II grado di sviluppo dell" 
capacita logiche e opera/io 
nali Gli esami orali, che in 
tcressano mlgllnia di studenti 
l i tutta Italia dovranno ter 
min i rò 11 12 settembre per 
pern oliere l miz o dogli esi 
mi di maturi!1! e d ibl l t ta 
zione g i previsti per il 16 
prossimo 

Con pistola 
giocattolo 
assaltava 

bacche 
BOLOGNA 7 

Ha confessalo t u l l i • na se 
rie di rapine °d ha dello 
di ivorle portale i termino 
con un i msto'a uiocatto o 
Harls fantazzini il « n p i 
na loro genti'e » come lo avo 
vano sopraii' oni in i lo ab i t i \ a 
In Gemi l i in con una donni 
Ogni vo la che aveva intcn 
none d portare ,i lenitine 
un co'po prendevi I aereo o 
veniva In Italia come un 
Im i ' i u i l o commercian'e che 
viangiava por i co ' la l l i con 
I elioni! Il Fin la/z in i e s i i lo 
arrost i to noi g i i rn i sborsi 
n Saint Tropo» insieme a l ' i 
s in compaoni 

O r i in r v f p r f e Ol io in 
terfn( i l o d"»1 Hirlcinol •> rtc'lìl 
Mobile di Pn m m doU Jo 
•/ine e da di p «mi colloonl 
E'i'i h"1 n r " i n f i l o ' D i r l i 
C O ' I M dì luMi u n sor e di 
folp' « r m i ituconHerp nien 
lo H i co<l confet t i lo ri 
aver p i r i c o a Ir-rnilnc ra 
pine in almeno um'tcl ban 
che dove e r i n v i oi ni volta 
Irnmobl'izzandti I preteriti o 
gli impiegali dcfjM isl l lul ! di 
erodilo con Iti su* pistola 
giocattolo 

Dopo ogni colpo rlonrl iva 
p c h Gomit imi Nella Re 
pubblici fcdo-Ve ledeteti 
aveva proso alloggio d i lem 
pò esibendo documenti falsi 
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l e i n d u r m i >>n i t t i n u o \ o S H H I O HI m i f i l i l o n e l 

q u a l e t o n t i i m p i l i a t e f i n n i c i ose | > e i M m n h t n i l e n i o -

11 i M n u u » e ( I t e t r m l i t n i s t p u n a l i t o ( " t e m p i o i l i e o i * 
i i / i n i i t i di m ile usuimi d d sol innou nui di si snnn ( incluse 
(un l i t m mrl i t i fl i e i l in i ^ ti t ninno ili i imp i r i /u i iK v me s<u 
d il i i l ' in i in i fl i U i IU p ibhlK ì di I mici ino I i nd i l i -.td finirli 
/ u n i i r igu u f i i l ì ! <HI 11 Of« i l i 
! it il i i n u m i i i l i f i t n c iM enp' 
l.ilt civ k di U t - » i n prò 

vine i di C il ( l i 

h i fil i impil i i l i n i< io ii i 
nit !n-.i ( spnntnti Ine a) il< Il i 
I>( l i nc i i / u i f ust i uhi t n i 
cpuih il Pnsiderite fk i o pc 
ciak (. useppo Hont dotti che 
e ( indù M f r e t t i n o dt 11 i loc i 
k st / lotif di I h DC e n^st s-, i 
rt i i lavor i pubblici i l i 1 f i 
ninni d i \ K i i i e i l M ' i d i m 
lornnn i s t m o t\(\ u i ino p ic 

I Mo / / if-'romi i I m i Oc 
[ i l ippis (.l i u i f si n i lui >i i su 
n i dm I unto <; n i ( ilo ' > fi H 
io- \n l i in i f i Ci r im i l i r 1 n le 
tr ir i f (indotta \n, i( ia Roma 
nini il t f r / > imputalo c o n ' r i 
( in o si ito sp ia to ni in I i lo 
di e I I U I M e f i n o n t i l i in i . 
e non tu o '-imo i r M I pnli l i l co 
il nome 

I p i n c i p a l i imputat i do \ ran 
no i i ipnnr t i re dei n a l i di 
I ru l fa e falso ai danni fk 1 
1 [ N \ M e di a l l n I nl i mu 
Uiah i i ic i a l l u fh cimcmso no 
gl i stessi r c i t i o fli a l l n di 
oid ine t r ibu tano 

Si conclude cosi una vicen 
da che ceppine coperta per 
molto tempo ila un completisi 
bile riM?iho da parto dotili in 
C|inrull i pur tut tavia nc\a 
suscitato un enoime interesse 
f i a la popnla/ionc della Valle 
del Sanj l io cosh f t ta a s a v t r 
si (1(11 o-.pi.fhle di \ t i s s i uni 
co Tic l ineine ra f^ iun j j ib i le 

l a f lccs ione della Magis l ra 
tu ia che e si Un presa dopo 
un anno di ind igmi e con 1 in 
t( i r o j ì i l o i n di c u r i ot Incr ino 
t( ^timoni ron f i ima la (knun 
( i a che di i oi ì stata i v n n / na 
d i l pa t t i l o «onumistfi I p i r ] \ 
meni n i cr munisti abm//< si 
piescii tarot i ant ho un interro 
% i / one ni Ila =COIST I r c e l i 
tu ia al nntusl io d e l h S i 
mia il ep i l i apn poi una 
inchiesta a n i m i m s t n t i v i the 
al f ia iKo l in ladini e udì 
/un io 

I in min ifMll i t i (Mi ulTici 
i l sostituto F ioc inatore seque 
s l io regist i i e documenti Ri 
sullo una slona sconcerlante 
Numerose pt isone che si re 
cavano ali ispedale m s p i c i a l 
moflo nel r e u i i i o oslolnci- i 
pei assiale e pa ien l i n n n o r a 
le voniv.nu) fa l le icslare a 
con li/ ione che iccetlassi io di 
(igni n e ai eh essi m si ito di 
ueovc io tome degn i t i Su 
pres t i / i on i s i n i t ane mai av 
venute t r i al 11 ne m e i \ l i t i 
/ i (1 aecus i pal i t i di pei sonc 
che t isullfiv ino n e o n i.ite in 
ospcd i le e chi. i r ino i n v i c i 
e m i g n t e n iddìi i l lu r . i d t t c 
dute) ven iv i io n i i ^Pl int i i l 
I INAM o <il! I NPAS v e i b i h 
di i icoveio e t a i ' ( 1 e cliniche 
f i lvc che le mutue regni i r 
mi n'i pajx \\ ino 

Di qui i p< ia l i t i (ap i di ini 
pula/ ione su picssorhe lut lo 
i l pei sonale s i n i t a i io in p u 
l icn la io su entello addetto al 
repa i lo nsteti icn su un fol lo 
gruppo di fui nitori o siili une 
ro Consi f l o fli <imminislra/ io 
ne composi» r>scliiM\inieni(? eh 
elemenli della ckmoc ia / ia c u 
stinti i che ha sempre consi 
d< i i to I o^pc 1 i k come i n Ti u 
do di p ir Mio 11 rnp i f i si e i 
no du i tc lo ehmis ioni dal 
Consiglio d\ immtnisLui/ ionc 
di i due if ip,) i f i( ulant i del p u 
t i lo tomuni-.la ( <k 1 p m i t o 
siici i l i s la U IU IK i lo i hi i i ci i 
no n l iu l in di copi wc on I i 
toio pn I f i / i t i ! M uni i l i I» 
inn i ish . i i i Pi t tutta ii '-po ta 
i cicniocii l i ini (on w\ co pò di 
man i in e OHM ni o ' orinili i h 
ti inno a ini» i l i i lo i dinu-. t > 
t n i i con l i t r i i k mi riti di I lo 
io tfiuppi lu t lo questo e n 
ventilo s u i / i t ru 1 autoi ita 
lutoi 11 avtSH n u i h d i i idi e 
m i l g i a d o che la gì IVL situ i 
/ ioni l o i e i trn u di doni ino 
piibbl co 

l ' i i i»i uigeie al la eonc In 
itoi i t i l so i t i lu io piocur i o 
K Amicate III h i i saiumai» 
re l i tui un di ca t t i Ih ( l inicl i t 
ed li i ini* n i j ' i l u il l ic ol i i 
ci rito pi is ine l u t i iti» di He 
qual i iv ir libi io confi i n ito di 
essi le sl.itc i uov i i ile 111 
t i / i imi nli I I I M eoli ice» 
mu! i t i i ni i depoMt i t i pie s 
so I i Piocui i di Un R( pubblu i 
di Lanciano sono semina più 
di \ etili Semina ine he clic 
1 inchiesta si sia spost ita ne 
gl i uff ic i p iovmoiah degli eti l i 
muUial ist i ' i per u n i l ne se 
l i a i fun/ io i ia i i ( i sui qn il 
cimo io pol iv ini le di e incoi so 
nella l i n i f i 

Comunque come stimo ef 

fi U i \ament i le COM: lo si pn 
tra sapere solidi u> i l!a fine 
ehi mise quaii lo cine il Sosti 
tutu Prue inal ine n r i cnnelu 
so gh i n u n o g a i o n d i l l i per 
sonc i l k quali ha oid inalo di 
comp i u re n< I suo ufficio e de 
t i fera qu ndi se i inviai le a 
giudizio » no 

Esperimento USA 

di sesso 
a scuola 

ANN ARBOR (Michigan) - La polizia in azione contro unn fol la di sin t , I letà con la protesta dolio madri contro la poverfn 

Inaudito episodio a ISrooklyn 

UUOm AGGREDISCONO 
I NEGRI IN PIENO TRIBUNALE 

Il sindaco costretto ad ordinare una inchiesta sulle « infiltrazioni » fasciste fra gli agenti 

La denuncia di un premio Nobel 

Aff all'anticancro per 
Sa guerra nel Vietnam 

- \Y\\ \ORK 7 
- H i me-̂ so oito nccii>i -<n?i me/zi temimi il "-governo 
" m ime ino « \ oi suhoulinnlc h i j l u i e fielln m ie t i unnnita 
- i l o i> e por In (inolia nel \ u tn im o (Ji>e ilo le paiole sfer 
Z i » i del picmiu Noi « I \ i )e t S/tnl ("i\»r^M che s i i i u n l u 
- cencio una sen^i/ion ile «cric li e-pei unenti sulla Diurno 
Z del cancro e *u lh sua gui r giono I o sr icn/ialo ne) 1017 
• oitc noe il \ohol per avere individuato la vit imina * C » Ora 
Z i u \ i p e t n t i t n una i ichic>.t i di fin li ali Istituto na/tomle 
2 delh s iliite illefi.imìo anche i pruni ns i l tah delle sue t icer 
- che b i - i i l t s i i lh individm/ionc do'lc cellu'e concero^e fil i la 
" loro <ithv T/ioni e f i l i l i lei a pia di cura 

[ onte governativo avevi tinto il suo assenno alla conti 
Z nn i/ione delle ricerche ns^enìO motn alo da una apposita 
2 cornmisMOnc eh studio m i ha dovuto negare il fuian7nnieato 
- ne essano alla piosccu7ione delle ricerche per mancan/ i di 
Z fon li I Istituto ii<i/ionale della -, dule ha ootlo che non ci 
- SDIIO fondi poiché il presidente lolin on i n Cigliato con side 
X re \o lmtnk di ci sfinnibilila di ( l inaio 

l i tenibi le iccusti del pi ermo \olxM avià scn? l i t ro 
Z «munii npeni issoni in lutto il mondo poiché il cancro è 
- tuttora uno dei peggiori flabelli cH] umanità l a dtamma 
Z dea denuncia avid i icurimente anche rineicussioni o i d i o 
- r ih in tul l i sdì US\ 

NEW YORK, 7 
Il sindaco eli New Yoik 

John Linclsay, è slato co 
s t re t to aggi ad inteivenire 
p lesso le polizia in tela 
ztone eon un nuovo inau 
dito episodio di violenza 
ra77i*5ta Ieri l'altro nu 
merosi agenti in boighese 
aitimi dei qual1 ieeava.no 
all'occhiello distintivi del 
candidato presidenziale se 
grega/ionista George Wa! 
lace hanno infatti nggredi 
lo e picchialo a sangue 
una decina di negri ade 
renti al movimento delle 
« p a n t e i e no ie» in una sa 
la d'aspe lo del tr ibunale 
di Brooklvn Ne si e t ra t ta 
to di un'iniziativa pei^o 
naie gli aggresson oboe 
divano a direttive unpar 
tue loto dal Law enforce 
meni gioup un'associazio 
ne di estrema desti a la cui 
influenza nella polizia new 
yoikese è notoriamonte 
assai estesa 

L episodio ha sollevato 
eno ime tumore sopra t tu t 

ALTRA TRAGEDIA SULLA NAPOLI • POMPEI 

2 MORTI CONTRO IL CAMION 

\ \ l o i l / 
Aulocarro contro alilo Queslo, lo scontro 

avvenuto stamane sull'Autostrada Nnpoll Pompei 
Salci no, In prossimità d| Torre del Greco Le 
vittime sono due l'Insegnanle Alfredo Botti, di 
59 anni, di Laurearla Cilento e sua figlia Teresa 
di 22 anni che sedeva accento a lui 

La moglie dell'Ingegnante, Emilia Sprra di 
45 unni e un'altra figlia Wanda, di 16 anni, sono 
limaste feri lo gravemente Pnrc elio In fami 
glia stesse dirigendosi fi 11 a volta di Roma dove 
le due ragazze avrebbero dovulo sostenere un 
esame- L'auto, une a 1500 • e finita, per causo 

Imprcclsntc, contro un cimion carico di ferro 
condollo da Raffaele Del Gaudio, di 27 anni, che 
procedeva nello slesso senso di marcia 

• * » 
C \ G l 1 \ H I / 

Il tipografo Giovanni Lipari , di 43 anni, da 
Carbonla (Cagliari) è rimasto ucciso quando la 
macchina sulla quale viaggiava andava a coi 
zare frontalmente, con violenE» conlro un'auto 
proveniente In senso inverso 

C \ S f t r \ 7 
Un uomo 6 morto e sci persone sono rimasto 

'erito per uno scontro sullo statale 265 

to nel clima di tensione 
creato in tu t to 11 paese dal 
le violenze poliziesche di 
Chicago II sindaco Ltndsay 
ha chiesto al capo della 
polizia, Howard Leaiy, cU 
aprire un'inchiesta e di 
p iende ie misure dlscipli 
nati contro i lesponsabih 
Leaiy ha invialo a tut te le 
stazioni di polizia una eli 
colate minacciando Sanzio 
ni contie> «chiunque M ren 
da responsabile, m sei vi 
ÓÌO o fuori di azioni ai 
bit) arie » 

L'agita/ione Lia le loize 
di polizia newyorkesi che 
contendono a quelle di 
Chicago e di Los Angeles 
il pr imato delle « inflitta 
zioni » fasciste e divenuta 
sfacciata e virulenta ne^h 
ultimi anni, con le rivo! 
te dei « ghetti » neri I pò 
liziotti newyorkesi p ie ten 
dono non soltanto che sia 
no lespintc le istanze p io 
venienti da diveisi sotto 
ri della c i t tadinan/a poi 
l'adozione di foime di 
controllo sui loto operalo 
ma anche che al conti a 
no , sia data loto la i t . i 
bianca per « m e t t e t e a pò 
sto i mes t a to l i » Rivendi 
cazioni del genere sono 
ampiamente raccolte dalla 
stampa e come quesl'ult) 
ma rifensce vengono ora 
np iopos te , in nspos ta alla 
circolale di Leary Ufficia 
li e agenti, in altri t e r n i 
ni capovolgono lo accuse 
loro nvolte e sostengono 
che il seguilo ot tenuto dal 
le oi ganizzazioni fasciste 
nelle loro file è conseguen 
7t\ delle « lestiizioni » pò 
ste dal sindaco al loro ope 
iato II già citato Lato en 
far coment gioup chiede, 'xp 
punto la concessione di 
« pieni poteri » alla poh 
7u\, cosi come George Wil 
lace, che è prodigo di elo 
gì « patnol l ie i » pei gli 
agenti 

Un ufficiale che non ha 
voluto ilvelare il suo no 
me ha det to che gli ade 
ioriti alla « nuova dosi la » 
fot mano un i consistente 
mino ia tva CÌLM ven to t ton i 
la agenti metropolitani e 
che la lo io forza nunv ri 
i i croscè continuainonic 

Un diligente dello «pan 
loie ne i e» ha accusato di 
le t tamente il La io onfoxe 
meni c/i oup di aver oiga 
nizzalo o istigato la -jpe 

' dizione punitiva di Brook 
ivn alla quale hanno pre 
so pa l l e non meno di cen 
to t inquanla agenti rome 
nn delibeialo at to pohu 
io Natuia lmente , il pie 
sidentp della associa/io 
ne Robert Raggi nega 

Fra t tan to la polizia di 
Chicago, nel tentativo di 
scagionarsi dalle accuse di 
Imitali ta contro i dimo 
stranti durante la Conven 
zlonc democratica, ha oi 
ganizzato una «mos t i a « 
di a n n i che essa sostiene) 
aver confiscato alle villi 
me A sua volta, il slnda 
co Daloy, ha pubblicato un 
rappor to nel quale a t h i 
buisce a «not i agi ta tor i» 
1 origine della violenze 

Assassinato 
perché 
rifiuta 

il brindisi 

« In nome 
dei ciucci 
"saluti 
a Hitler » 

CAGLIARI, 1 
Il « tiiccliieie della siaffa » 

; costato mio a Giovanni ( e 
n , un Diacciarne sardo di 38 
anni cne por aver lifmtato 
di berlo in compagnia di un 
amico si e pieso una collel 
l i t i moi tale II fattaccio è 
avvenuto n Serdlana in prò 
vlncia di Cagliari Giovanni 
Ccia e* Antonio Percias un 
giovane operalo di 25 anni 
avevano bevuto Insieme per 
tuttn la seia Poro dopo me? 
zanotte 11 Cera non so 1 è 
mentita plu e ha nfnilito 11 
bicchiPie che lamico gii af 
fnva Mn la co^a che pai e 
abbia offeso a sangue \nto 
nio Perelas e stato il sospet 
to che il vino non fosse In 
IORIO 1 unico lo accusava di 
averci messo denti o una noi 
veitna bianca 

A questo punto e scoppia 
ta una hte furibondo Gio 
vanni Ceia ha brandito una 
«dia l a ido ha lliato fuon 
il coltello chi tia avuto In 
peggio r- siilo Giovanni c o n 

LONDRA i 
Nel umetterò a posto vecchie 

cionf iu uglic r iccoltc qua e In 
l>or il mondo un ev soldato in 
glese I os lì iown che ora ha 4J 
anni e fa il funzionano presso 
il consiglio cominifilc di 1-oniia 
ha i i trovalo una sene di voc 
chic cai lo!ine assolutamente 
•>ingolli-, pei pi ovi l i i inzn e coti 
tornio Le avevo novale in f i t t i 
subito dopo 1 occupazione di 
Berlino on p u l e dello troppo 
alleale nel! ufficio di Hitler alla 
can pileria del Iteicli II dit t i lo-
re io conservivi! gelosamente 
o m o n i m e il loio contornilo fos 
se tul i i l u o clic l iunnhioro per 
lui 

Una dicevo infoi l i « In nome 
di lutti gli lami di questo inoli 
do licil Miller lieti 1 neh ei 
sicg licil I K I I * ed e d i t i l J d i l 
hi I ngo l l im i dn dovo fu spedi 
ta uno degli ultimi giorni de lh 
gueira Un l i t r i spedita dallo 
sloztone di Madison Sfiuaro a 
New Yoik nel I01H do,)o loc 
cupemene delh Cccoilovacchia 
e-.pi imevi un errteaco miglino 
• Per in i I ultimo \ i d l e * 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il 1° ottobre 1968 saranno rimborsatili 
notate obbligazioni 

le s o t t o -

OBBL1GAZIONI IRI 6% 1956-1974 

per nominali L 1072 800 000 

sorteggiate nella nona estrazione 

OBBLIGAZIONI IRI STET 6% 1958-1970 

per nominali L 2 445 050 000 

sorteggiate nella quinta estrazione, 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1958-1974 

per nominali L 3 622 000 000 

Serie B o C sorteggiate nella decima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimbotsare IVI compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti esitazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati in 
tre distinti bollettini che possono essere consul­
tati dagli interessati presso le filiali della Banca 
d Italia e dei principali istituti di credito e che 
satanno inviati gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta ali IRI - Ufficio Obbliga­
zioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma, nella richiesta 
dovrà essere fatto esplicito rtfenmento alle obbli­
gazioni che Interessano (IRI 6% 1956 1974, IRI-
STET 6 % 1958-1970 oppure IRI 6 % 1958-1974) 
poiché per ciascuno dei tre piestiti, come per ogni 
altro prestito obbligazionario dell "IRI soggetto ad 
estrazione, esiste un apposito distinto bollettino. 

Indignali I genitori Al l ievi o 
professori difendono II n ido 
do Una sedicenne « Che c'A 
di male? » 

MADISON iiricnrs 7 
(ho I insegnamento po­

niamo della ifilmica li coni 
ponga rfi lezioni tcorlcff e di 
r\poiintenti pratici in Inborn 
tono tutti lo accettano tinn 
quittamente Ma L'I e m ima 
\<uola si tei/uà lo stesso cu 
tino pei l erim i?ione scssio 
le appare a molli un ,?o' 
IDI te 

i ppwe sembra alta Iarrv 
pliere School fli Madlwn Hai 
ghls nel Michigan (USA) a» 
veniva proprio t osi N filiti 
scuola a detta degli sti'ssì ni 
Itavi f \iste una < e un era osai 
ra» destinata alle esperienza 
amorose dei gimani 

Sono stati gli stessi rfijfii 
zi jxire p"i tiltio niente al 
latto Mamlalrzali a rie on 
Une che la «tameia oscman 
della scuola serniixi fi rana* 
zi e rnyizze per u tacconi 4 
(ifiijjflcoiursi » nella maniero 
dettata dall istinto Dopo gli 
allievi venivano invitali ad II 
lustrare per iscritto e con lui 
ta sincerità le sensazioni pro­
vate veli esperimento 

! a riiela-'inne ha cniivn'o 
miei tempesta in città I tre 
cento genitori dei ragizzi chi 
frequentano la lam'ìheie 
School hanno paiteclpilo ad 
una infiammata t iti mone in 
cui hanno ballata con piwla 
di fuoco 1 melodi di indegna 
mento adottali nella seti ila 

Il presule dottor luwrencs 
Valade ha negato l esis'eiva 
della u camera osano» ma 
ha sostenuto con 101 aggio 1 
me'ad} moderni di insegna 
mento da lui perseguiti 

Ma il momento di maggio 
re interesse della riunione si 
è avuto quando si e alzata 
a parlare una giovanissima al 
l\eia della scuola una raqa? 
za di Ih inni che per nulla 
tuibata dall'argomento e dal 
clima di inquisizione acato 
dagli indignali genito) i, fui di 
leso a sjxida tiatta t melodi 
in uso nella scuola, soitenen 
do di non veder nulla di ma 
la nel fallo che ai giovani 
venga dolo modo di rendersi 
conio senza ipocrisia di che 
cosa sia l amore pur rimanen­
do onesti San ha parlato 
dell esistenza 0 meno della \a 
migerata cameia ascino nrt 
ha assicurato che la maggior 
IKirte del suol compagni e 
compagno la pensano ce)' 
mi lei 

Ma lomas Talbot uno del 
fiadri che hanno promosso la 
riunione ha nntaralo la I'O 
se aggiungaido addirittura 
un pizzico di sadismo nc'la 
descrizione dei melodi educa 
tini della scuola secondo lui, 
gruppi di studenti si sarebbe 
n> seduti in circolo ed invi 
tati a punzecchiarsi l un lai 
tio «per manifestare il otd 
do di ostilità di cui sono ca 
paci » 

/ / preside e insorto contro 
la presunta rivelazione, defi 
ncndola una fandonia Dtfan 
(tendo la sua scuola ha affer 
moto che « in un mondo che 
cambia rapidamente dobbla 
mo essere consapevoli di lui 
li l mutamenti in alto vela 
società Noi tentiamo l uso df 
metodi e di materiali che ti 
sembrano più opportuni a 
queslo fine Ciò che a sta a 
cuore soprattutto e lai te00 
e la responsabilità di consen 
lugli di affrontare il mondo 
di oggi nelle migliori emidi 
211101 povslòilt i-

La questione non è chiusa 
I genitori hanno indetto una 
altra riunione con la dlrczlo 
ne della scuola botto ac( usa, 
ta prossima volta non saia 
più solo lo «cameia ostina», 
ma anche altri cspcilmcnti di 
datticì che secondo oleum gè 
nitori sa'ebbero tioppo au 
daci A questo punto non è 
facile giudicare ehi abbia esa 
geralo se 1 piofessoti o i gè 
vitoil che per essere borali* 
si bempensanti di una ctllà 
della piovutela amai icona 
non donno eerto grandi ga 
ranzie di apertura ititeiletlua 
le verso le novità educntlvt 

Altra scossa 
ma lieve 
in Riviera 
ligure 

LOANO 7 
Nuovo scosse di 1orr> 

molo i t umane e s ' i -
sto ni une, noli* zona dulia R<< 
vi ora liguic (ra Stivo ila o 
Lonno Non si 6 avuto, co 
nuinquc, qucstii mallìna, ncs 
sun dnnno SI sono tipo 
luto solo si mora le scene di 
punico che si erano avuta 
l'Altra spra in ino le Iota 
l>1n I! IcrrCmMo di o, icUa 
mattina è stalo registrato 
quasi all'albo Qiello (ti ieri 
sera. Invece aveva co'lo mi 
gllnin di persone quando già 
si trovnvnno n .olio, nel lo­
culi pubblici o davanti ni 
lo'evìsorl 

SI ernn" ivule scene H| 
panico Molli orano usciti 
per strado, in pigiama e con 
coperte <.r Ilo l i r i coo <c ia 
nenie Inlciulonatl a lrns(or 
rei e l i notte iD'aperto tn 
un altro ccrtro, gli abllanl) 
di un rione con caso mollo 
verchlo st orano precin'MH 
sulla passeggiala a maro con 
Icll lnl e materassi pei ha 
scorrervi la notte Solo plu 
tardi, tul l i decidevano di 
rientrare polche le scossa 
non si erano ripetuto Ln 
scosso di slMcra ha provo 
calo nuovo panico e molU 
fughe dalle nhllatlonl A Sa 
venia centinaia di persona i l 
sono rifugiale sulla iplagglu, 
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OGGI SCATTA LA COPPA ITALIA 
Raggiunto l'accordo con la Fiorentina 

AMARILDO TORNA MERCOLE! 

Fiorentina - Foggia 
F I R E N Z E 7. 

Ftnalmonlo II «caso» Amarl ldo ò sialo r lsol lo: un co­

municato diffuso oggi dalla Fiorentina Informa che lutto 

le diff icoltà sono state appianale t rami te un ult imo col. 

loqulo tra I dir igenti viola e la sorella del giocatore, 

Amar l ldo ha quindi fa t to s a p e r e c h e r l e n t r e r a _ a Fi-

r e m a merco l ed ì : dovrebbe I rova re od a t t ender lo una mul ta 

di un milione e mozio por il r i tardo con cui si presenta al 

raduno della squadro, ma è sicuro che se la Fiorentina 

manterrà formalmente II provvedimento, però In prat ica 

Amarl ldo non paghora nemmeno una l i ra . 

Il giocatore da parte sua ha fatto sapere di essersi 

mantenuto in allenamento In queslo ul t imo periodo tra­

scorso in Sud America, Nel la foto a dauco: A M A R I L D O . 

ADORNI compie i l giro d'onore sul c l rcul lo di Bergamo ove è 
stato festeggiato l 'a l t ro sera nel corso di una riunione in 
auo onoro 

e Napoli - Catania 
Tra le altre partite spiccano Roma-Lazio, 
Sampdoria-Genoa, Spal-Bologna e Lecco-Inter 

Gli arbitri 
di oggi 

Oro 21 a Milano: Mllan Ter­
nana: Bigi; ore 17 a Monza: 
Monin-L. Vicenza; Callqarls; 
Monza L. Vicenza: Cal igar l i ; 
Sbardella; are 17 a Col ani oro: 
Catanzaro Palermo: DI Tonno; 
orB ì\ a Cesena: CesenaJuvcn-
tus: Pleronl; ore 17 o Genova: 
Sampdoria-Genoa: Vacchini; ore 
21 a Beri : Bari-Pisa: De Reb­
bio; ore 21 a Firenze: Floren-
tlna-FoQQta: Tossil i; ore 17 a 

-Bergamo: At alani a-Corno: To­
rel l i ; ' Ore 17 a Lecco: Lecco-
Inler i^Acerneie; ore 17 a Fer­

ra re : ' '^pai-Bologna: Do Marchi; 
•órei 21, a Roma: Roma-Lazio: 
t e rm ina t i ; ore 17 a Roggio 
Emil ia; Regglana-Torlno: Lat­
tami ; ore 17 a Vlconxa: Verona-
Modena: Possafino (campo neu­
tro); ore 17 a Marlovn' Man 
tova-Brcscin: Trono; ore 17 a 
Varese: Varese padovrV Miche 
lotti; ore 21 a Reaolo Cnlahrlii: 
Regoinn-F-erugla: Pllollo; oro 17 
a Livorno: Livorno C . K J ' U H -
D'Agostini. 

Nella cronostaffetta di Como 

VINCE LA «MOLTENI» 
(SUPERBO MOTTA) 

Dal nostro inviato 
PLESIO, 7 

Per la terza volta consecu­
t iva In Molteni di Gianni Motta 
ha vinto la cronostaffetta di 
Como. La prava, costituito do 
t r e frazioni, ha visto al l ineate 
dieci squadro Non hanno infat­
ti risposto all 'appello gli uomini 
della Kas, Ha deluso il t e l e t ­
te» del campione del mondo Vit­
torio Adorni, cui cer to non ba­
sta l 'at tenuante di over dovuto 
cambia re all 'ultimo momento 
Armeni con Casalina Ha fatto 
invece bene 11 trio della Max 
Meyer con Neri, Mic-helotto e 
Ballini e il terzo posto strap­
pato in olnssiricn generale pre­
mia mer i ta tamente l ' impegno 
profuso a piene mani dal bian-
corossi. Quindi il discorso va 
centra to obbligatoriamente sul­
la prestazione di Motta. 

Su di lui In part icolare e ra 
rivolta l 'attenzione del pubbli­
co e del tecnici. SI voleva la 
r iprova di quel clic vale e Mot­
t a l'ha dota senza dannars i 
l 'anima, nrrìonlahdo autorita­
r iamente il r i tardo còl qua le 
aveva preso 11 cambio da 
Schultz. Balmamion non ha in­
fatti reso l normale e nella 
pr ima frazione la Molteni e r a 
termina terza, dietro la squa­
d ra mista (Molteni • Pepsi) di 
Fornoni e la Filotox- Se lo stes­
so Fornoni avnsse gareggiato 
col proprio capitano. Indubbia­
mente il vantaggio della squa­
d ra di Arcore sarebbe slato 
maggiore. Il Gianni Motta vi­
sto oggi e ra comunque in edi­
zione speciale e l'abilità con 
la quale ha armeggiato coi r ap 
porti ha mostra to il meglio del 
suo repertorio- Il ripido finale. 
anziché smorzargli l'azione l'ha 
visto mordere il tempo e sot­
t r a r r e preziosi secondi a Bltossi 
che pure ha marcia to fortis­
s imo 

Era tan to che non si vedeva 
un Molla cosi. Con la crono-
staffetta l'ha restituito a Como 
BÌ suol numerosi tifosi, oggi 
assiepati lungo le s t rade del 
Comasco. In corsa, dopo aver 
fatto passerella a Rho. ha avu­
to subito spunti Interessanti, 
anche se r imane piuttosto mo­
notono il racconto che la cro­
naca di una corno a tic-tac of­
fre sull 'esclusiva scorta del 
tempi falli regis t rare dal con­
correnti . La lolla si è subilo 
accesa e l ' interesse è nato pro­
prio dall 'esito incerto della 
pr ima frazione che vede pri­
mo a Como lo specialista For­
noni della squadra mista Pepsi-
Mollenl, che part i to da Rho 
«Ile 13 precise, fa sca t ta re I 
cronometri ini temoo di 5r2-1"5. 
La sua prova è e res terà la 
migliore anche dopo l 'arr ivo 
del consocio Balmamion. Il co­
masco ha coperto la frazione 
veloce alla media orar ia dì chi­
lometri 44.034. Secondo In gra­
duatoria si In-wrìtre Dello Tor­
r e della Kilolcx La seconda 
frazione di chilometri 3f> vede 
in azione |!li scalatori ccn Pa 
nizza eh. rilr-vati* hi runtn di 
Rorionl, fa «tracia sulle rompe 
assolale nella dura ascesa di 
Lanzo. 

Ugo Colombo, il gregar io di 
lusso di Bi lob i Tn regis t rare 
Il miglior tempo nella scalata . 
umiliando cosi I grnndi nomi. 
J lmenez e addiri t tura nono a 
ben 4' dal ragaz/n di San Gior­
gio su Legnano. Dopo quello di 
Colombo, che ha Imp lemto 
89,l'IO". il secondo miglior tem­
po * del lus.senibiirghe.se Senni?, 

cho termina a l'ifl". Il campio­
ne del mondo Vittorio Adorni è 
quar to dietro Michelotlo. La sa­
lita si è rivelata più faticosa 
del previsto e anche l'ultimo 
t ra t to che porta a Plesio non 
e da meno, tanto più che il 
sole bersaglia allo scoperlo gli 
ultimi e cronomans >. 

Dopo le prime due frazioni (1 
comando della corsa è della 
Filotex che arrida l'ultimo bal­
zo a F ranco Bitossl. Il distacco 
che divide la Molteni dai primi 
è di l '19". In questo t rat to so 
no impegnati il francese Aìnrmr, 
Dancellf. Taccone, Bitossl e 
Motta che sugli altri godono di 
mezzi part icolarmente attaglia­
ti alla s t rada che porta In vet­
ta all 'asperità dove è posto lo 
striscione d'arrivo. 

Il pr imo a ginn aere o Plesio 
6 Pifferi ma è Franco Bitossl 
a sbalordire col suo scavalca­
mento di Cribinli Aimar e Dan-
celli. Rilassi al t raguardo ri­
vela la grossa ca r ta che gli 
uomini di Biirtolozzl tenevano 
in serbo. Canalini precederA a 
sua volta Dancelll L'aspettat i­
va è tutta appuntata sulla oro 

va di Gianni Motta. Da lui di­
pende l'osilo della corsa. Riu­
scirà la Molteni nel suo inten­
to di faro il t r is? Il tempo di 
Gianni, che sarà migliore di 
due primi e due secondi a quel­
lo impiegalo da Bitossi, confer­
merà ancora una volla la su­
periorità della Molteni e sopra­
tutto del suo capi tano in que­
sta corsa. E' fatta. 

Tra TV e Federcaicio 
trattative in corso 

MILANO 7 
Ha nviitu luogo oggi n Milano 

un Incontro t ra l rappresentant i 
tirila Lega Nazlonnlc Professio­
nale Calcio (Planolll . Mazza) e 
1 dirigenti cicli» RAI-TV (Vcc-
chlellf. Uorrlatil) per dare Ini­
zio Fillc i m i t a t i v e ili r innovo del 
contra t ta por la ripresa televi­
siva e lo trasmissioni radiofoni­
che dp.gll Incontri di c a ldo re­
lat ivamente alla stagiono spor-
il VII inna-'B9. 

Il dettaglio tecnico 
Gli ordini d'arrivo ?" 

PIUMA FRAZIONE 
1) FORNONI (Itapnr. Coma­

sca) in M'2I "5 alla media ora­
rla di km 11-J3-1: 2) nel la Tor­
re (Fl lo tcx) in 51'IT*: 3) Maltua-
mion (Molteni) In 5l'-17"; 4) 
Scamicii! ( F a t m a ) Iti 52'!^" ' ì ) 
HenfiUlo (Kclvlnator) In 52"<ll"; 
0) Neri (Mnx Meyer) In S2'-M"; 
7) Manrer (0.11 C-) in S2'ìG"; 
8) Franchini fGermnnvox) In 
53'26"; II) Grosslcost (IUc) In 
55'53"; 10) Pnlldorl (Pepi ! ) in 
I ora 118" 

SECONDA FRAZIONE 
1) COLOMIÌO (Fllotex) In l 

ora l 'IO"; 2) Scimi? ( M o l i m i ) 
1 ora 02'?8'2; 3) Mlchelotto 
(Max Meyer) In I ora 02'33"-I; 
<i) Adorni ( l ' a rma) I ora 02' e 
<13"2: 5) Panlz.zn (Rnpp. Como) 
l ora 03'37": Ci) Laghi (Gorinnu-
vox) 1 ora 0I 'H"2; 1) Schl'ivnii 
(Pcpsl) 1 ora01'37*': 8) Picmilii-
«er fOllC) 1 orn nti'ti": !)) line-

oro (Kclvlnator) 1 ora 08'M". 

TERZA FRAZIONE 
I) MOTTA (Molteni) Iti SI' e 

31"fi; 2) BIlussI (Filotox) In 
S3'3G"8; 3) Taccono (Gcrman-
vox) In 5-r09"9; 4) lialllnl {Max 
Meyer) In 5-i'lD"-l; 5) Alnian 
(Bici In M'15"l; 6) Casalinl 
(Faenm) 55 U"2; 7) Znnln (Kel-
vlnnior) .S6'^!l"8: 8) Uancellt 
( l 'epsl) iti 31" : 9) Pifferi (Rap­

presentat iva Comasca) In 57'55"; 
10) Crii-tori < r ; n o 1 ora e H " 

La classifica finale 
1) MOLTENI (Balmamlon-

Schntz-Mot ta) km. 109.209 In 
3 «re •l-)'S2"l alla media orar la 
di Itm. 39.500; 2) r i lo icx (Della 
Torre colombo, Bitossl) 2 ore 

•lfi'13': 1) Max Meyer 2 ore 19' e 
31"; 1) r a e n i a In 2 orn 19M9"; 
5) Gennniivox In 2 ore SZ'QT'8: 
G) Rappresela Comasca In 2 ore 
12'57-S 

Il p e r i o d o del le «Amichevo­
li » si ò c o n c l u s o . Da oggi le 
sedici s q u a d r o d i S o d e A e 
le venti de l l a ca t egor i a « on-
d e t t a » f a r anno su! s e r i o , per­
c h é s o n o In pa l io I p r i m i p u n ­
ti Clelia s t ag ione . SI d i r a oho 
bas t a g iocare bf-no In cam-
pionn to m a ciò a falso: la 
Coppa I ta l i a , con i suol no­
ve g i ron i , s i a d i v e n t a n d o sem­
p r e più i m p o r t a n t e . A chi ri­
m a n e in ll77.a alla (Ine spet­
ta una g ros sa feitn del la tor­
to e vis to c h e lo nove S.p.A. 
h a n n o I l o ro bi lanci in defi­
cit , s i a m o cinvtni l che ogni 
s q u a d r a p r i m a di a b b a n d o n a ­
re vonde ra c a r a la pel le . La 
C o p p a I ta l ia si s t a t rasfor­
m a n d o in u n a m u c c a da l la 
qua le si m u n g e d a n a r o In con­
tan t i ed è por q u e s t o c h e nes ­
s u n o s o t t o v a l u t e r à l 'avver­
s a r l o . 

Il p r o g r a m m o o d i e r n o pre ­
veda d i c io t t o por t i l e (dodic i 
in d i u r n a e sei in n o t t u r n a ) , 
t redici del le qual i s a r a n n o va­
lide a n c h e p e r la p r i m a sche­
dina con la qua l e gli italia­
ni .sperano di r isolvere i lo­
r i p r o b l e m i pe r sona l i 

In q u e s t o ricco p r o g r a m ­
m a s p i c c a n o poi le p a r t i t e 
della « ver i tà » s o p r a t t u t t o pe r 
il Milan per la F i o r e n t i n a , 
p e r il Napol i e er lo s t e s s a 
J u v e n t u s sonno p a r l a r e del 
T o r i n o , de l Bologna e del lo 
I n t e r , c ioè de l le s q u a d r e c h e 
p u n t a n o n o n solo al la vitto­
r i a di t u r n o , m a al t i to lo 
I ta l iano, 

La J u v e n t u s d o p o 11 suc­
cesso o t t e n u t o c o n t r o 1 cam­
pioni del Milnn sul c a m p o di 
Cesena d o v r e b b e p r e s e n t a r s i 
c o n la s q u a d r a t i t o l a r e , e d e 
p e r q u e s t o c h e la sua p r o ­
va è m o l t o a t t e sa dagl i ap­
pas s iona t i d i q u e s t o popola­
re s p o r t . L ' e so rd io de l b ianco­
n e r i s a r à s egu i to a n c h e d o 
tu t t a le a l t ro s q u a d r e e In 
p a r t i c o l a r e m o d o da l Mllan 
che a S a n S i r o a f f r o n t e r à la 
T e r n a n a , n e o p r o m o s s a In Se­
r ie D. 

Si t r a t t e r à di u n d u e l l o a 
d i s t anza m a sia pa r 1 c a m ­
pioni to r ines i che por quel l i 
r o s s o n e r i il « t e s t » è i m p o r ­
t a n t e . Il Mllan d o v r à sch ie ra ­
re U p o r t i e r e dì r i s e rva Vec­
chi (Bell i ò finito k .o . 
p e r u n a i n f i a m m a z i o n e Ingui­
na l e ) m e n t r e p o t r à c o n t a r e 
sul r i e n t r o del s u o « l i b e r o » 
Mnlnt ras i . Poi « s t o p p e r » gio­
c h e r à T r a p a t t o n i , m e n t r e Fo­
gli I n d o s s e r à la magl ia n u m e ­
r o « t r e ». 

S u b i t o d o p o , por i m p o r t n n 
za, m o l t o a t t e so è ti m a t c h 
Fiorent ina-Foggia . I p a d r o n i 
di c a s a s o n o balza t i a l la ri­
bal ta pe r ave r b a t t u t o , in ma­
nie ra ind i scu t ib i l e 1 neronz-
z»jrrl d e l l ' I n t e r , la q u a l e In­
ter , r i sch ia d i s c e n d e r e sul 
c a m p o d i Lecco senza Ber t i -
ni e D o m e n g h l n l , d u e giocato­
ri c h e a n c o r a non h a n n o rag­
g iun to un a c c o r d o e c o n o m i c o . 
Se I d u e d o v e s s e r o r imane­
r e in t r i b u n o p e r F o n i s a r eb ­
b e r o veri gua i : S u a r e z e Cor­
s o n o n s o n o a n c o r a In condi­
zioni di s o s t e n e r e n o v a n t a mi­
nuti di g ioco. 

T o r n a n d o olla F io ren t ino , 
d o p o ave r r i p e t u t o c h e la 
s q u a d r a con A m a r l l d o rende­
r e b b e m o l t o d i p iù ( m a pa­
re r i e n t r e r à m e r c o l e d ì ) pos­
s i a m o agg iunge re c h o si i 
« viola » r i p e t e s s e r o la p rova 
offer ta c o n t r o 1 n e r o a z z u r r i 

Ser I pugliesi non ci s n r e b 
e via d i s c n m p o . 
Altro Incon t ro s egu i to con 

In te res se è que l lo in p r o g r a m 
ma al « S a n P a o l o » : gli az­
zur r i napo le tan i a v r a n n o di 
f ron te 11 Ca tan ia , u n a squa­
d r a a b b a s t a n z a for te m a non 
da Incu te re p a u r a ai par te­
nope i . T u t t o p e r ò e s t re t to-
m e n t e legato alla p r o v a che 
s a p r a n n o offrire Altar ini , Niel* 
sen gli u o m i n i c h e h a n n o il 
c o m p i t o di fare dei goal , e 
J u l l a n o chB è a n c o r a al lo ri­
cerca del la mig l iore condir lo-
ne E In effetti ques t i t r e uo­
min i s o n o e s a r a n n o gli ele­
men t i cho f a r anno il be l lo e 
11 ca t t i vo t e m p o p e r i tifosi 
n a p o l e t a n i . 

H e l c n i o H e r r e r n , ex m a g o 
di Mi lano e o r a di R o m a , lo 

a l l e n a t o r e pif* s c a l t r o (por 
q u a n t o r i g u a r d a U p r e m i o d i 
Ingaggio) che s ia c a p i t a t o nel 
n o s t r o paese , p o t r e b b e e s se re 
oggi II be r sag l io d i c r i t i che 
nel vo r t i ce s p o r t i v o : la Ro­
m a gioca con lo Lozlo od e 
per q u e s t o che H . H . do u n a 
s e t t i m a n a so l lec i ta 1 suol uo­
min i al magg io r i m p e g n o , 
a v e n d o p a m a di u n r i su l t a to 
a s o r p r e s a . T r a le a l t r e par t i ­
t e da so t t o l i nea r e il de rby 
e m i l i a n o Spal -Bologno e quel­
lo l igure S a m p d o r i a - G e n o a . 
Sia Cervel la t l c h e 11 s u o mae­
s t r o B e r n a r d i n i , c o n le squa­
d r e a n c o r a In rodagg io , ri­
s c h i a n o d i a n d a r e i n c o n t r o a 
n u o v e de lus ion i . I l T o r i n o a 
Reggio E m i l i a n o n d o v r e b b e 
d e l u d e r e . 

Loris Ciullini 

SURTEES FAVORITO 

Al Bari il trofeo 

« Sporfsman » 
MILANO, 7. 

Il 15 set tembre nello stadio co­
munale di Mari, duran te l'inter­
vallo della part i ta di Coppa Ita­
lia Bari-Fiorentino, verro fatta 
la consegna dell 'ottavo Trofeo 
d'oro del premio Chevron Sport-
sman dell 'anno, vìnto dal Bari 
nella stagione 1967-60. per 11 mi-
filìor cannoniere di serie B, Lu­
cio Mujesan. SURTEES, uno del maggior i favor i i ! : da notare sulla sua Honda 

g l i alettoni che sembrano cost i tuire la maggiore novità d i 
questa edizione del G. P, d ' I ta l ia 

Oggi nel G. P. d'Italia a Monza 

Ultima torta per 
Ida e la «Ferrari» 

MILANO, ? 
Venti piloti si allineeranno do­

mani alla partenza del 39. gran 
premio d ' I t a l a per vetture di 
formula 1. Vi saranno tutti gli 
assi del volante; il campione 
del mondo uscente Denis Uni­
rne, .Inck Brabham, Jaekie Ste­
war t , Chris Atnon, Jochen Rmdt, 
John Surtees. Dan Gurney, cioè 
il meglio dell 'automobilismo 
mondiale dopo la morte di J im 
Clark e Lodovico Scarfiotti. 

La gara di domenica, per la 
prima volta, non vedrà alla 
partenza alcun pilota Italiano. 

Oggi a La Spezia 
rassegna dei Centri 

UISP di nuoto 
Oggi pomeriggio, con Inizio 

alle 1S.30, si svolgerò nella pi­
scina comunale di La Spezia 
una Interessante 'manifestazione 
di sport giovanile; oltre duecen­
to, tra bambini e bombine dal 6 
al 12 anni, scenderanno In vasca 
per esibirsi nello i t i le libero o 
nel dorso nel corso della 1 n Ras­
segna nazionale elei Centri nuo­
to UISP. 

GII allievi e le allieve parte­
cipanti si dividono In tre classi 
di età e cioè: 1° elesse (nati 
1960, 1961, 1962), prove su m. 25 
stile libero; 2n classe (nati 1958 
e 1959), prove su m. 50 s.l. e 
dorso; 3n classe (nati 1956 e 
1957), prove su m. 50 s.l. e dorso, 

Lo prove non avranno carat­
tere agonistico ma solo dimo­
strativo. 

Oggi alle CapanroelSe 

Riapertura in grande stile 

PIUMA COKSA - Ore 15,00 
Metri 1(500 (p .p . ) 

Mieter Aiilony (G Plani 32'/3 
Dulcamara [B Agr l fornh M 
Eliade (S F.incera) M 
Cllft (S Vetulitll) VlV-i 
Guar r ano |V Lodigianot 50 
Sex Appeal (V Di M a ^ t o » 57-A 
Aghar 11-' Manganelli) V ^ 
N.F.: Duini mani K Nilde 

SECONDA COKSA • Ori- li.25 
Mclrl UDO (1U1 ) 

Lusitano (H Agrlfornn 58'A 
Probus (G Hlan) HVy 
Treyex* (V DI Maggio) 55 
Pluhppevil lc (V Hoan) fi! 
N.F.: Plilllppovllli'. UiSltnilO. 

TEKZA COIISA - Or» IS.M) 
Metri I2D0 (P.U ) 

Volslnl (A Vincisi SO 
Vico (G. P K i ) 51'A 
Pevra (V. DI Maggio) 5I',5 
Saman tha (S. VendlUl) M 

QUANTA COKSA - Ore 
Metri Z100 (P.P.) 

CfllvatioH (G Pian) 
Tlbere * (A. Vinci») 
Perugino (V D\ Maggio) 
Keren (S Kancera) 
Ddlniy Giri (S V e n d i m i 
Ot tobra ta (H Keaiinesl) 
Mdtud'inia (V Lortiglnno) 
Miuliimigella (U SpInuioM) 
Tnilfn (C MnilnelJ!) 
NI*': ( ii I vado** l 'e tuulno 
ti ere 

QUIN l'A l OK8A . Ore 
Melrl 1CO0 (P.P.) 

Roman Rose (G Puccìnltl) 
Salvador Huetla (G Pisa) 
Ertole Grandi (Ci Ma-

trullo) 
Tamurlano (V Lodigiano) 
Pocpielln (S Fancera) 
T l r p i u (G Marchet t i ) 
( ')nncfotitatnc* (S Hetzn) 
Cuma (V, Cangiano) 

li IV, 

31V4 
5;i1^ 

Mi.'IO 

i l 1 / , 
54 

Ti 7 
52 
•IH " ? 

n% 
48 

eliti!) 
tln Giacici t.S Veli­

si 
Caioitn (R Featlnoai) 52% 
Aiar* (K. Manganelli) Sl'/a 
l'alawa (S Mai-foli) 51 
N.K.: Poiiuelln. Aznr, Clftlro-
roiilalne 

SIESTA ( OltSA - Ore 11,05 
Metri 2i)liu (P Derby) 

Poghcr (V Ko«a> STA, 
rum-Ile itili (H r-esuncBli 56 
Mirino ' F Mungane 
i.npradc (A Plica) 
Rieti <G Plani a.i 
Sb i ro ' ' S Fnncera) 52 
ilpiir)77o Go-v-oll fS Ven­

di l i ! ) ITA 
Fior:,itti (Il Snnnlno) 45'/ì, 
Glovcnttna (A Tortorel la) 40 
N F.: TrumllD IHM. Lnprndo, 
8 litro. 
SETI IMA rOKS \ - Ore 17,30 

Metri 11110 (P.P.) 
Foga (O. Pina) M 

Elettioiiica (b l a n c e r à ) 
Cheope Solitaria (G Bu-

galel la) 
Athos (U Splnctoll) 
Vamna (S Rexita) 
Caaandra (A Vlnclfl) 
Corallina (S Vendut i ) 
Regina Adelaide (Il Feail 

nesi) 
Gea (S Mariol i) 
N.F.: I-o«a l . lo ' t ronlra, Vn 

MV4 

50% 

mpa 

OTTAVA (Ol tSA - Ore 17..Ì5 
Mclrl ZìQO (P.P.l 

Plnle (G l'ina) 57"A 
Wfnd (R Santilnq) WW 
Prlnce of Paris (F Mnn-

gaiielll) 33 Va 
Villc-iucno (G pucclat t l ) 52 lt 
Mlnoiho (H Agri (orni) 52 
Verona* {» FVstinenl) 51 
Udine iS Veiulllli) 43 
N l-',: Piale. Mlnrrbo 

Duplica accoppiata: CJulnta e 
Ot tava corea. 

Anche la P e r r n n ria affidato 
le sue tre vetttire ad altret tan­
ti piloti s t ranier i . Ciò significa 
che I costruttori non giudicano 
I conduttori italiani all 'altezza 
di poter guidare una monopo­
sto, qualunque essa sin 

Il ginn premio d'Italia ave­
va due motivi di interesse alla 
vigilia. Uno di essi, però, è 
sfumato: i duo piloti americani 
Bob Unscr e Mario Andretti 
hnnno deciso di disputare oggi 
una corsa nello slato dell'In­
diana e quindi domani non po­
tranno prendere parte alla ga­
ra per via di un regolamento 
rigido che obbliga i piloti a ri­
spet tare una pausa di almeno 
24 ore fra una corsa e l 'al tra. 
Resto quindi, In questa vigilia, 
da esaminare l ' interesse tecni­
co della competblone. Quasi 
tutte le macchine che sono sce­
se in pista hanno montato gli 
alettoni stabilizzatori. Rrabham 
sulla proprio vettura ne ha ad­
dirit tura montati due: uno da-
vanti basso ed uno dietro mol­
lo più alto. 

Lo scopo di questa innova­
zione è di d a r e maggiore sta­
bilita alla macchina e quindi 
diminuire le possibilità teori­
che di incidenti. In effetti gli 
alettoni rappresentano un gros­
so pericolo specie in curva . 
Quando tulli 1 piloti tendono a 
* tagliare a, oppure quando | 
sorpassi avvengono con le ruo­
te che quasi si toccano, Per­
chè si applicano gli alettoni al­
le vetture? Perchè 1 motori svi­
luppano potenze pressoché ana­
loghe, le s t rut ture meccaniche 
si equivalgono e quindi bisogna 
cercare qualche motivo nuovo 
per andare un po' pili forte, per 
r idurre l 'attrito dell 'aria. Sia­
mo quindi ormai vicini all'osa-
•* per azione: i giapponesi sono 
secsi a Mon?a con due volture 
a otto e dodici cilindri raffred 
dale rispettivamente nd aria e 
ad acqua Surtees sulla 12 ci­
lindri Honda ieri ha battuto il 
record della pista Tutti hanno 
fallo reg is t ra re medie altissi­
me li problema ora è della te 
unta ^ulla distanza dei qunst 
•100 chilometri del gran premio 
Qui valgono lo marchine ma 
anclie I piloti: Hulme su Mcl,a-
ren-Ford è tra I grandi favo-
rili: McLaren su una identica 
macchina gii farri da spalla. 
Il pronostico indica anche Sur­
tees (vincitore lo scorso anno) 
e grande conoscitore della pi­
sta La sua Honda e quasi per­
fetta e nelle m^ni dì un uomo 
esperio come l'inglese può am­
bir-1 alla vi t loua finale Dan 
Gurney con In sua Eagle non 
ha ancora ottenuto grandi ri 
stillai! Si t ra i la di un motore 
ormai spcnmon!ato che però 
non è in grado di sopportare 
sforzi prolungati Fu cosi nn-
che lo scorso anno c-unndn Gur­
ney si trovò nd un t ra i lo a) 
coniando della corsa. 

I,o nar- ' i i / ie vengono quindi 
dalla UHM. dalln Lotus, e dal­
la Fe r ra r i . Sono tutti motori 

Il calendario 
della serie C 

collaudali da) tempo e dalla 
esperienza. La Lotus ha avuto 
come prezioso consigliere il 
g rande Clark che seppe da re 
al costruttore Colin Chapman 
tali e tanti suggerimenti per 
cui sì può dire che oggi la Lo 
tus è perfetta ed in grado di 
vincere anche i e con qunlclie 
cavallo in meno nel motore. 
La BRM vanta esperion7n ma 
piloti non di primo piano. Le 
macchine vanno tut te forte ma 
manca l'uomo che le sappia 
por tare alla fine dello corsa 
con rcgolnrlla. Lo fu Stewart 
lo scorso anno, ma oggi l'in­
glese è passato alla Matra e 
proprio con questa macchina 
s ta tentando la conquista del 
titolo mondiale. 

Restano le Fer ra r i . Sono t re , 
In questo gran premio, e rac­
colgono le speranze del pubbli­
co italiano. Hanno un pilota in­
serito nella lotta per il titolo 
(Ickx), un regolarista (Anioni 
0 un esordiente (Bell) 

1111111 *-M 1111111111111111111111 ) 111111 

Alto riconoscimento 
alle Fonderie 
Luìpì Filiberti 

Il Signor T.M. S t ra tbeam Pre­
sidente della Controia Company 
of America di Melrose Park — 
Illtnois U.S A., ha consegnato 
nll 'Ing. Giancarlo Filiberti . con­
t i tolare con il Dott. Luciano Fi-
liberti, dolio Fonderie Lulftì Fi-
liberti di Cnvaria. la < STUFA 
D'ORO > quale premio di distin­
zione por I successi ottenuti dal­
le Fonderie Luigi Filiberti in 
campo mondiale con le stufe da 
riscaldamento automalichc a 
kerosene ANCO RA1NSC.HON 
CHERO 

La p remia rono e avvenuta ne! 
corso di una cerimonia svoltasi 
al Circolo della Stampa di Mi 
Inno, con la partecipazione di 
personalità nel camno de l l ' inda 
stria, commercio, finanza 

La t STIIKA D'ORO » conii.ste 
In una fedele riproduzione in 
oro massiccio della ormai fa­
mosa cMTNTMASSrMA MITO 
MVPICA» In stufa da riscalda 
mento a kerosene che. tv-r/lotla 
dalle Fonderie Luitrì Filibe'-tf 
con le m a ^ h p ARGO RAIM-
SCITON e CURRO sta ottenendo 
1 piò lombi con*=on«1 dei tecnici 
e Hp| consumatori Italiani ed 
osle-l come unico e.seninio di 
stufa a kerosene automatica 
vendul n al corsi ima I O T con il 
prp77o di una shifn normale 

I,e Fnii'lr-He PMi'V-tì Tonfile 
nel imo come fon "ierie di oV^a 
si svìliir>on*"Ono nel camno del 
r i c i i ' i - uncn lo neH'ìmmc Pillo do 
potfnerra. 

Solfo la *?«Ida Hol rv-H L'iva­
no Filil-torti la Società ò dive­
nuta nnn delle n r i n H o a " pro-hit-
trici europeo di «In'e dn riscal­
damento n kerosene, a gas a 
carbone, di caldaie in ghi^a a 
gasolio arili-smog di radiatori 
in ghisa, di bruciatori a gasolio 
anti-stnog. 

GIRONE B 
l» GIOItNATA (1S - 9 - 19«S): 

Aiironlt.inii-Slona; Arczzn-Sftni-
linniMliMH').*'; Del Dura Ascoli-
llfmlnl; Kni|H)ll - r.nteliti Clilti-
vnrl; rorll-PhtoIcSi*; MILSSOSC-
Jcs l ; Olhl.i-Vls l'csirn*. Pra to-
li iiviMin.i* S|nvl.i-Maci-rati's*>; 
Viareggio-Torres 

Zi OIOHNATA ( « - i n : nel lìn­
ea Ascoli - Pra to ; Kntelln ("Ula-
var l - \n* / /n ; Foill-Mnssi^c* le-
sl-i:ii>*>nll' M n cerni esi»* Pistole-
se; Olili.». Anronltaitìi; Unvennit-
Sleiui: Ultiilnl-Spe/Ia: Torres-
Vis Pesiiro: V Iure ggio-Sn tube-
neileltese 

3 ' OIOHNATA (29-'J)* filllpo-
ll-Porll: .lesl-Itliniiil: Mns-icse.-
Del Duca Axeoll; P1siolest*-Ku-* 
(ella rh lnvar l t P ra lo-Mneera tc -
sc; Sainliencileltese-Olhl,»; Sie­
na - Ari"/7.o; Spe/.la - VIIITCKKIO; 
Torres-Anconi tana; Vis Pesaro-
Havenna. 

•h GIORNATA (fi-IO'; Aneo-
nlli)IÌ.I-.lesi: Are77o-O|tiln, Kn­
telln rhlFivarl-Mnssese: Torli-
liei Oue.i \ seoli: M a re ni leso* 
ninnoli : Hit velina - Vlsirorcglo; 
Sani Iteneclel tese-Torres; Siena-
film liti s ne / l . i -Pra to : Vis Pe­
sa rn-Pls lo lesc 

S> GIORNATA (11-10)' Arez-
70 - Torres : nel DIICÌI Aseoll -
Siena: Knipoll-Vls Pesaro Fnr-
11-Aneonlinna: .Iesi - sniiiltenp-
iliMtese: Olhia-IMaeeratesp: Pl-
s iolese-Prani ; Haveimn-Spe/ln; 
ntni lnl - Fui ella Chiavari : Vla-
regglo-Miussese. 

fl- GIORNATA (20-in): ne l 
Duca Ascoli - Sanil iencdeltese; 
Kmpoll-Riivenna; Massese-Hlml-
nl; Olti la-Iesl; Pistoiese- Anco­
n i t ana : Prato-F.nlella Chlnvarl; 
Siena - l 'orli; Spezia - Arezzo; 
Torres - Maceratese: vinroRglo -
Vis Pesnro. 

7* GIORNATA (27-10): Anco-
nl tann-Massese; Arez70-Viareg­
gio; F.ntclla Clilavarl-Del Duca 
Ascoli: >'orll-Prato; Mncerale-
se - Siena; Ravenna - pistoiese; 
Klmlnl-Olili*»; Snmbenc-lct tese-
Empoli : Torres-Jes i : Vis pcsa-
ro-Bpe/ln. 

gt GIORNATA (1-1H: Anco-
nltaiia-Arezzo; Del Duca Asco-
11-Plslolcsc; Kittella Chiavari -
VlareKKle,'- J e s i -P ra to : Macera­
tese - Forlì; Mnssese - Ravenna; 
lumin i - Torres : Siena - Olbia; 
Speila-Tliiiiioll; Vis Pesnro-sam-
bcnetletlese. 

gì GIORNATA (10-11): Are.7-
70-Ha velina; Knipoll-Anconita­
na; Jesl-Fnlclln Chiavari; Mns­
sese - Spe/la* Olbia - Del Duca 
Ascoli: Pistolcsc-Hlmlnl'. P r a to -
Vls Pesaro; Snniliciicdetiese -
Forlì ; Slenn-Torres: Viareggio-
Maceratese, 

10» GIORNATA (17-H) : An-
coni t a n a - P r a t o ; Empoli-Viareg­
gio: r.ntella Chiavari - Siena; 
Porll-Jpsl: Ollila-Mnssese; Ha-
veiinn-Mncpratese; Rhnlnl-Snm-
hcnetletieso; Spezia - Pistoiese; 
Torres - Del Duca Asroll: Vis 
Pesaro-Arezzo 

11» OIOHNATA (21-11 >: Arez-
7.o-Forll; Del Duca Ascoll-Spe-
zla: Jcsl-Hnvennn: Maceralcsc* 
Pititf ll-i f l i lnvnrl ; Plsti.lcse-OI-
Itlat Prnlo-Empoll ; Siena-Snin-
lienerìetlese; Torres - Massose; 
ViareL^lii-Ancoiilinna: Vis Pe-
saro-HIntlnl. 

12- GIORNATA (1-12): An-
ronl tana-IInvnni ia; Kmpoll • Del 
Ducn Atcoli; Rntcll.ì Chl.ivnrl-
Vls Pesaro; Fnrll-Olbla: Maee-
ra lesp- lcs l ; Massesc-Arczzo: Pt-
stolese-Torrcs: Itlnilnl - Vlareg-
tnna : Slcna-Fmiiol l ; Vis Pesa ro-
Massesc, 

13» GIORNATA (8-12): Arez-
"fo-Macerntcse; Del Dura Aseo* 
ll-VlareRRlo; For l ì -Torres : Jcs l -
Pistoleso: Ollila-Spezln; Raven­
na - Entrila Chiavari : Rlintnl -
Pra to ; Sa mbenedet tesa-Anconi­
tana : Siena-Napoli : Vis Pesaro-
Mnsses. 

H» GIORNATA (15-121: Ali-
con Ita ILI-Mneera tese; Del Du­
cn Ascoll-VIs Posarn; F,mpoll-
Rlinlnl: Entplìa Clilnvnrl-Forll; 
Massose - Siena: Plstolese-Sam-
henedeHesc: Prato-A rezzo: Ra­
venna - Oll'ln: Torroi - flncfln: 
VlareHRlo-Jcsl 

1S' GIORNATA (22-121: Jesl-
Vls Pesaro: Mncerntese-Del Du­
cn Ascoli: Mnssese-F.mpoll: Pi­
stoiese - Are/zo; Rlmlnl - Forlì ; 
Sainheneilottese - Ravenna: Stc-
na-Prn lo : Spezia - Anconitana; 
Torres - Fntollu rh lnvur l - Vln-
reKfilo-Ollila 

Ifi-. GIORNATA (5-1-1389)1 
Anconitana - Rlmlnl; Are?7o -

Kmpoll; Forll-Vlaregfilo; Olbia-
Torres ; Prato-Massose: Raven­
na-Dei Duca Ascoli: Sambene-
dottese-F.nlPlIn Chiavari : Sletia-
Pl-ilolese: Spe7l.1-.IpsP Vis IV-
saro-Mnceraiesft. 

j 17' GIORNATA (12-11: Anco­
nitana - Vis Pesaro; Del Dura 
Ascoli-Are/zo: Rnt poli-Tot rcs; 
Fui ella Chiava ri-Spezia; Jesi-
Siena: Macerateso-Rlmlnl: Mas* 
spse-SnuilieiiPiletteso. Plsloleso-
Vlareeido- P ra lo -n ib l a : (laven-
iiii-Fnrll. 

18' GIORNATA t l ' J - l ' : Arez.-
7.0-JesÌ; Del Dura Ascoli-Anco­
ni tana: Rnipnll-Plslolese; Eniol-
la Chili vari-Olbia ; Macera lese-
Mnsse.se: n lmin l -Ravennn; Spe* 
z.ln - Siiinliencrteltese: Torres -
Pra to : VinrcKeln-Slonn: Vis Pe­
saro-Torli 

li)» GIORNATA (2IÌ-II: Anco-
iiltana-Kiilella Chiavari ; Jes i -
Dei Ducn Asroll: Fnrll-Spcz-ln; 
Olbia •P.nipoll; PIsloN-se-M.isse-
se. I»!nio - viarowriii: i thnlnl • 
Arezzo: Sa ni he ned et tese-Ma ce­
ra lese ' S IP IUI -VIS Pesaro: Tor­
res-Ravenna 

GIRONE C 
la GIOItNATA (15-9-1068) -

Ca-soriaiia-ChlPtl, Cosenza-M»» 
Iota, Croione-Tiutinto, Iniern-V-
poll-l . ' A<| lilla. Mi".-, hi a-Lecce, 
NanlO- Mussimi!* lana, Pescnra-
lìnrli 'itn, Potenzi'-A voi II ito, Kk-
lernliana - Mnrsal.i, Trapitnl-
llrlntllsl. 

in GIORNATA (Z2-U) - Avel­
lino - Chietl, Hnrli'Uii-poienzft, 
l,'Atnilln{'('srii7ii. iMntera-riiscr> 
tana. Messina-1 Ir Indisi, N.irrio* 
Marsala. Pescara-Croi onc, 8»-
lernlinna-Masslnil i i lana, Ta ran ­
to-In lemapol l , Trapani-Lecce. 

.!•» GIORNATA (2!)-'.)) - Uri t i ' 
disi - l i i tcrnapnll , Cti&crtann-A-
velllno. ch lc i t -Taran to , Cosen­
za - Nardo, Cromilo - Messina, 
Lecce - Salernitani*., Marsala • 
Itarlt ' lla, Masstinlnlann-Pescjt-
rn, Maiera-L 'Aqui la , Potenzn-
Trapanl . 

in GIORNATA (fl-10) - Avel­
li no-Mal erti, Chicli-Lecco, era. 
tone-Trapnnl , 1 ut 01 napoli- Co-
senzfi, L'Atinlla-'l nriinio. Mnrsa-
ln-Pesca ni, M [i.sshii'n Santi-lìar-
letla, Nanlft-Cnserdinn. Poten­
za - Messina. Sa l rn i l t ann- l l r in -
«lisi 

su Gio i tNATA t n - n n . n a r -
letlii-liiiernaiioli, l lr lnti 's l-Ma-
terti, Ctiseriaiin-Mnssinilii 'ana, 
Cosenza- Sfilerò Hniia, 1,'Aiiii'lft-
Crotone. Lecce-Nartlf». M'ss lna-
Avrll lno, Pesca ra-Clilotl, Ta­
rmilo - l'otcjizn. ' in tpa i i l -Mar-
-.ala 

fi-1 GIORNATA (20-ID) . Avel­
l ino-Brindisi , Chict l -L ' Aquila, 
Crotone -.Cosenza. Iniernnpolt-
I.ecce, Masslinlnlnna - ninrsaln, 
Mniern-nar le l t i i , Narclfl-Posca-
rn. l 'Oteiua-Coserinnn, Snlcrnl-
tana-Tarai i to . Trapani-Mosslna. 

7" GIORNATA (27-10) - Avel-
llno-L' Aquila, IJarlettft-Cosen-
za, nr lndlsI-Chlei l , Casertana* 
Salerni tana, Cromile - In te rna­
no!!, Lecce-Maiera, Mnrsal.i-
Messliifl, Masslnilnlana-Triipn-
111, Pescara-Poi 0117 a, Tarat i lo-
Nardo. 

8« GIORNATA (1-11) - Dar­
le! t a - ca se r i apa , Chlct l-Massl-
inlnlnna, Cose11z.11- Lece e. IiHcr-
naiioll- i 'oirnzn, 1,' Aquila-M tir-
sala, Matera-Croinne, Messlim-
Pescara, Nardò-Hrlndlsl . sa ie r -
nltAna-Avellliio, Trapani - Ta­
ranto 

fla OIOHNATA (10-11) - Brin­
disi- l lar lot ta , Cft.sertana-Cosi'ii-
7a, ch ic l i -Marsa la . Cro tone-S i -
lcriiltnnn, Intr-runiioll - NartlO, 
L'Aqnlla-MassImlti iana. Lecer-
Avellino, Messlnn-Taranlo, Po-
tenza-Mnlera . Trapanl -Pesenra . 

10a GIORNATA (17-11): Avel­
l ino-Crotone, lini le i ta- L'A qui la, 
Cnscnzfi - Messina, Mnrsala-Po-
len/A, Masslmlnlntia - BrMi'l'-:!. 
Minora - lnicri iapoll , Nardi"* -
CliletI, Pescara-Caser tana , Sn-
lernllana • Trapani . Taran to -
Lecce. 

11" GIORNATA (21-11) Bar­
ici la-Chicl i , Caser tana-Crotone , 
Cnsenzn-Trnpanl, ! ni e ni a poli-
Avellino. L'Aqiilln-N-mlo. Mar . 
sala-Brindisi , Mnsslmlnlnna-Po-
lenza. Ma te rn -Ta iamn , Pesca­
ra-Lecco. Snlern! tana-Messina. 

123 GIORNATA (1-12): A v i -
linii-Pescarn, Bri urlisi-Casert li­
na, Chicli, Inicninpol i . Crotone-
Nardo. li ' Aqnl ln-Salernl tana, 
Lecce - Masslmlnlana. Messina-
Malora, Potenza-Cosenza, Ta-
rniito - Marsala Trapan i - l inr-
letln 

11» GIORNATA (8-12): Ca­
sertana-!., 'Aquila. Crotone-Br in­
disi. Internapoll - salrrnllft i ia. 
Loccp-Mnrsnin, Mfss lna-Bar le t -
In. Nnr<10-Avoli Ino, Poseara-( 'n-
seii7a, P o t e n / a - n t l e l l . Tarnntn-
M assi mintali 11. Trnpanl-Maleri \ . 

Ma GIORNATA (15-12): Bar­
i n in-Avellino, BrIiid'sI-Lceee. 
case r t ann-Trapnn l . Chle t i -Mei-
shia. cosci i7a-Tnrnnto, Mnrsala-
Inleriinpnli, Mn-sslm'nlnnn-Cro­
lline, Malora-Nardo , Pcsrarn-
1/Aquila. lalrrnl tni in-PnienTii . 

15fi GIORNATA (22-12): AVfl-
Iliio-Masslininlnna. »arlet1«-Bi\-
lr*rnliana. ClilellTrnpanl, 1/ A-
tiulla-Brlncllsl, Lecce-Crotone, 
Marsala-Cnsen/a . Mntcra-Pescn-
ra. MestlnA-lnieriinpoli, Po t rn -
7a-NaidA. Taran tn-Caser iann . 

Illa GIORNATA (S-l-inG»"! -
Brindisi * Cosenza. Cascr tnna-
IMnrsnla. Crotone-Chlet l . In ter-
napoIl-Pescnra, Lecce-Potenza. 
Ma-Sslmlnlana-Messlna, Na rdo -
Ilarlci tn. Salerni tana - M n l o n , 
Tannilo-Avell imi Trapani - I.'A-
qnlln 

17» GIORNATA (12-1): Avel­
lino - Trapan i . Bar le t ta - Lecer, 
Brindisi- r a m i n o , Cosetwn-cble-
11. I i i ternaiinll-Casertnnn, Mar­
sala-Crotone Maiera-Mass 'ml-
ninnn. Messlnn-Nardo, Pescara-
flalernlIAii-i, Potenza-L'Aquila . 

l»n GIORNATA (19-1): A\*e|-
lino-Marsnln. l la r lc t la-Crotone. 
Caspriann-T.eecc. Chlct l-Mnicra, 
L'AoiiHa-McssIiia. M assi 111 In In-
!in-Cnscii7a. Narrlft-snlernltan», 
Pescnrn-Tarniito, Po tenza-Br ìn­
disi, Trapnnl- l i i ie rnapnl l . 

19.1 GIORNATA (2fi-l>: Brin­
disi-Pescara, Coseii7a-Avellino, 
e m i o n e - P o lenza, Intcrnnpol l -
Mns-ìlmlnlniin, Lecce-L' Aqulln, 
MarsalA-Mnicrn. Messina-Cnscr-
fmia Nnrrtrt-Trnpniil. SnlornlU-
na-Cblct l . Tar . in in-Bar lc l 'n 
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lemca 
© La biografia dell'uomo che rinno­
va, col suo prestigio indiscusso, la 
grande Iradizione dei presidenti ce 
coslovacchi ® « Za Svobodu », dicono 
le scritte apparse dappertutto: si 
gnifica « per Svoboda » ma anclu 
« per la libertà » ® Un militare di car 
riera che non ha mai evitato le giuste 
scelte politiche: dal 1918 in Russia 
«Ma resistenza al nazismo • Come lo 
ha ricordalo il sovietico Koniev, ac 
canto al quale Svoboda ha combatta 
io per liberare la sua patria nel 194-ì 
© Da vice-presidente del Consiglio a 
contabile di una cooperativa agrico 
la: fu Krusciov, dopo il XX, a farlo 
rientrare a Praga & Le drammatiche 
giornate nel castello di Hradcani) e a 
Mosca per far tornare Dubcek e gli 
altri dirigenti legali al proprio posto 

Giuseppe Boffa 

Ci DN Ludvig Svoboda 1 cecoslovac 
A chi hanno r i t tovato nelle feb 

bri li giornate dello scoi so m ti 
zo ciò che essi cei cavano per tradì 
zione nel capo del loio S t i l o un 
peisonagpio clip li interpiet i e 11 ì i p 
presenti tutti Non impor t i (he egli 
sia par t icola!menle attivo nell'i pò 
litico del paese inche se non si 
vuole nemmeno — inzi tuli il o 
— chp sia un pei '•oni^gio pui i nen 
te deroia t ivo Ma 1 suo p esti 
gio deve esseie quis i indiscusso 
quindi egli deve si u è effettivimen 
te un pò al di s o p i i de le conti over 
sic politiche ì m m e d u t c p i o p n o pei 
che cosi po l rà meglio tarsi valere 
nei momenti decisivi Svobodi u n 
no v i v i insomma l i tradizione dei 
« grandi » presidenti i borghesi M i 
s u y k *; Benes gli operai Gottwald e 
Zapotocky liguie complesse che so 
no state i n d i e s e m m e n t e cnMc 1 
te e Tri le quali nessuna passa p io 
babi lmente Indenne agli occhi felli 
s t o n i eppuie dotate ioli come OL, 
gì di una g lande i n t o n t ì politii 1 
Tut te furono ciò clic Novotny nvt 
oe non iinsci m i nd PSS ic 

lina scelta 

necessario 
Non credo che al me mento m 

cui la sce l t i per la rn issn i c u i 
ca dello Sta to c idde su di 1 u il 
fatto che il suo nome si^nificisse 
anche « libei ta » abbia avuto u n i 
i m p o r t a n t i qualsl is l L h a avuta in 
vece in questi ultimi giorni qu in 
do 1 suoi ì t iat t i con quelli di Dui) 
cek r ipiodott i con me/7i di for 
tuna a milioni di e sempl i l i sono 
appais i d ippe i tutto pi ifino sui n 
svolti delle giacche Esseie m Sto 
bo lu pei Svob(>di ivev i i l loi i 
inevi t ib i lmente un doppio sifilide ì 
fco Esseie pi i Svoboda e per Dub 
cek significava PSSCIP per i) ocia 
Usino ne l l i l iber t i 

Ciò che contò nel momento in 
cui venne eletto Cu piut tosto che 
Svoboda i appi esentasse allora l i 
s o l i pei son dita dì rilievo su cui 
potesse fars 1 unanimità del pit se 
In un momento di p io fond i ci si 
poli t ici qu ndo inn i di ducanone 
novotniana ivevano ptovoc ito un i 
diffusi i l m o s f e n di s t iduci i ne 1 
p u l i t o e nei SUDI d u c e n t i quind 
di sm ti ì ime-r lo nelle s l t s v file co 
munis te oc o n c v i dia testa dcllr 
S t i t o q u i k uno che potc sse ispi 
l a i c tiducii i tutti In questo se n 
«o l i scel t i e n quasi obbl igat i Si 
feccio in q ir) momento un he a! 
t u nomi m i il solo che fosse p ie 
so s e r n m e n t e In consideia/ ione fu 
quello di Svoboda I n t i n t o era il 
solo ceco sul quale gli slovacchi 
non avanzissero r iserve E i a un 

c o m m i s t a rispe tato e s t i m i l o d 
tut t i Aveva dato p iova di fedeltà i l 
soci Usino negli i nn i diflieih del l i 
gin 11 a dell immediato dopogueri a 
poi nclli svol l i c ruen t e del 4fl e non 
potevi quindi suscitare sospetti nel 
l i pai vecchia guardia comunis t i 
Ma eia s ta to i l l o n t a n i t o dal potere 
IL,!] mi/ i degli anni 50 quando er 
d i a l o sul p icsi il peso della u p i e s 
sione e quindi Svoboda e n p u r 
incile alle nuove gcnenz ioni Come 
co TI ndante delle t ruppe cceoslovac 
che sul fronte russo nell i se( on 
l i p u e n a m o n d n l e ei \ un e r x 
n / i o n ile m i sul l i s u i giare i d 
p n e a t e 1 M le t i n t e deconz inn i 

e P finche la sti Hi d oro di Pr jc 
dell Unione -ìovierica Pure a Mosca 
quin li non si i g n o n n o te sue qu i 
l i t i 

E un mi l i t i l e il < buon sold i 
LO) Svobod i e a un mi t i e d 
c a r n e r i che peto non h i m u evi 
tato le giuste scelte politiche pei 
q u i n t o difficili fossero II suo pii 
mo conf i t to con la rivoluzione rus 
sa lo ebbe giovine ufficiale tro 
vindosi piuttosto fra le fiie degli 
avve sari de l lo t tob ie poiché face 
va r a t t e di quel coi pò cecoslovic 
co e i e e r i in Russia nel 17 e che 
col suo a m m u t i m m e n t o sul Vol„i 
nel giugno 10IJ1 delie p i i t i c imenrc 
ivvio alia g u e n i civile cont to i so 
viet Nei conflitti che pelò si a p n 
i ono ben pi est o fi i i soldati ce 
coslo\ ice hi e che po r i i i ono una 
pa i le del corpo i s luci u s i ronde 
l i m n i n g l i o Kolciak d i t f i to rc con 
t ror voluzionano della S i b e n i Svo 
bod i si pose a sinistra anche e 
non ai n v ò a passai e d i re t tamente 
con I bolscevichi C e chi ha sc i i t to 
che p i o p n o per ques to la sua car 
n e n nella Repubblica boighese non 
potè mai esseie hi Mante 

Organizzare 

la Resistenza 
Qi indo Hitler si lmpidronl a 

i Cecoslovacchia colui che c u al 
tor i s o l t m t o il tenente colonn Ilo 
Svoboda p issò in Polonia con alti) 
milìlaii del suo pie-.e e cercò di 
organizzai vi foize cecoslovacche di 
reoistenzi II crollo fulmineo del 
la Po lonn non gli lasciò l i possi 
bilit i di battersi Si rifugiò illoi 
noli URSS con i compatì ioti che le 
•ivevino seguito Fu aiutato n qui 
•>li opeiazione dill addet to trillili 
te soviet co i V u s i v n Ribi lko k 
stesso uffa n l e c u i i s t i ci e co 

l i d o di p e n i n e aviebbp poi ce 
n u i d i t o qu ila 1 ai m i l a coi iz / i 
l i con cui si s n e b h c i o ba t t i t i su 
( ionie I p u m i t e p u t i CPCOSIOMC 
hi 
Questo eia 1 obiettivo con cu 

-wobotlu eia a n d i t o in Russia or 
d i i l / za rv i una torza ai m i t i inte 
ramente composta di suoi compa 
Li ioti che c o m b U t e s s 0 con 1 Armi 
l i tossa Tgh i insci in questo suo 
intento con l a m i o sovietico Nel 
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IHIZÒ 1)43 uh 'battaglione cecoslo 
v icco ebbe il bat tesimo del fuoco 
i Sokolovo pi esso Kharkov nel 
o iso di quell i p u m a fase delta 
n l t ag l ia di Kuisk che dovevi de 
Mnitivamentc o n s o h d i t e la vi ' to 
n i di St i lmgi ido Due inn i dopo 
j p c i i v i agli ordini di Koniev un 
n te io colpo di i n n a t i cecoslovac 
0 cominciato di l l ormai generale 
vobodn 
l o sconti ) di Sokolovo e n s i n o 

mguinosissimo Svobodi aveva \ o 
ilo ad oL,ni costo uno dei seti i n 

mi ìmpegn itivi del fi onte Riven 
lieo a n c o i i lo stesso liscino n il 
le t i s i dell i g u e i i i Koniev o 1 ) 
u onosemto nel suo recente i t t i 
olo subì hvtslia ma prima di Un 
il lo avevano s c n t t o gli s t o n o so 

;IPLICI della seconda g u e n a mon 
lille Koniev In ingiunto un il*io 
pisodio n contando come il gene 
T!P Svoboda in u n i fise più a / i n 
ita della g l e n a tosse anda to pei 
o m l m e n t c ali attacco alla testa dei 
•aio) uomini Gi i a Sokolovo d-1! 
esto ì cecoslovacchi avevano con 

in is t i lo la s t ima dei loio com 
igni d a n n i sovietici il c ip i l ano 
n o s che n m o i l o lenendo con 
n i compagnia il villaggio cont io 

n )lte decine di c a n i tedeschi fu 
1 p n m p s t r i n t e i o durante la ^ IPI 
i i d esseie p roc lami lo Eioe de 

none Sovietica 

&fe dove ftKttcfóvW abbracciò I 
due si erano conosciuti n guerra 
fu r io e l a l l i o avevano avuto i n 
figlio ammazzato dai n a m l i 

La svolta 

del 1,948 

Il presidente cecoslovacco Svoboda Insieme a Dubcek Primo sujreturio del P C C 

i m d i l l a costituzione del pi imo 
oveino della Cecoslovacchia libe 
i Svoboda ebbe il posto di min 
tro della difesa Lo conseivò fino 
il 19*50 Nel frat tempo e eia s i i t i 
i svolta socialista d d nifi Svobo 
la non wcvi vo lu t i che il u n n o 
ito eseici o cecoslovirco si se hit 
isso coni lo L,II opp i l i II g e n e n l t 
i i nel frattempo e n t n l o nel Pai 
lo comunis t i Eppu ie nel Pl'ìO t I 
npiovvis une nle seompi i \ e d i 
1,111 i m b u n t e governativo Perche 
Nessuno lo ha mai detto ne alio 
a ne mai Si è s cn t t o che sa ieb 
e venuta in questo senso una di 
posizione da Mosca In i ca l l i 
csMino sa come siano u n ì a n d i 
e le cose Sta di f i t to che 1 eroe 
nzionalc da vice ptcsidente del 
onsiglio si Movo da un giorno P] 
alt io ad esseie • ont ìbile in un ì 
lopeiattva ignco l i 

r c imoso anche il modo orni 
t,li n c o m p i i v e a Piaga Tu p i 
cechi anni dopo c e t i già si i 'o i 
losi ì il XX congiesso e Kiuscii v 

ì andato in vi ita in C L )slo U 
Ina Quando si t iovò a Pi ift i fi i 
lite le iiitoi ita del pai si il p n 

no minis t io sovietico chiese con 
m a del fiuto tonto «Come u n i 

lon vedo il mio amiro Svobod i* 
Dove?» Pu al loia che una ma e 
bina pai l t \ t u t t i ìndatuin ver 

io la lontana coopeiat iva A Svobo 
da fu chiesto di indossare di mio 
vo ' unifoime e le sin numeiose 
decoi izioni l o r n ò cosi nella cai ì 

Insieme 

a Dubcek 
Sv obod i ei i oi m i i in pensione 

quando lo hanno d e l i o piesidcnte 
E»h h i oc,gì 71 inn i Oli ultimi 
suoi ine inch i c i m o stati pii i n 
dt 1 m i i z o piulloelo s eco n d in 1 n 
ho le e si i to i n c o r i q u e s t u o m o 1 
t buon so lda to» o i n i u vecchio a 
dovei e affi ont \i e quasi solo solo 
col suo popolo che t,in gli avevi 
dato negli ultimi mesi numeiose 
manifeslazioni di stima a piova 
foise p n difficile della sua vita 

Nell allo palazzo di Hi ulcany egli 
e ia isolato Davanti i lui c c i a a o 
ì comandant i di quelle t iuppe di 
cui p ine egli aveva s cn t t o nelle 
sue mtmo i ip di g u e n a come ha ap 
pena n e o i d a l o Koniev « r teri ibi 
le pensale che cosa sai ebbe succes 
so di noi se lEse i e i l o sovietico non 
avesse sconfitto le foizi hitleriane 
e non ci avesse dato la l ibe i l i 
Mi ora egli e ia p n l i c i m e n l e j n 
^ionici o di ouellc ti nppc dei coni 
palili di a n n o di icn che ne ui 
ne alcun l i t r o oigano leg\le dollt 
lepubbhc i ev tuo chiamato Le 
m i n i di P n g a si i n d i v a n o copien 
do di sr i ille ali indu l 'zo dei J.IO 
vani soldati sovietici d u o p a l i o 

i i un l u c u t o l i tu sei un oeeu 
pan ie» Anche in quelle t o n d i / o 
ni Svoboda si e nf iu ta lo di foi 
m a t e un nuovo gove no E amln 
to a Mos a ma h i voluto che cori 
lui ci fosseio Dubcek e gli l i t r i di 
ngenli del p u t i t o che egli non sa 
pev i più nemmeno dove fosseio 
E slato ui i voleie che gli oi T 
nismi legni 1 del suo p icse loi nasse 
io al loio posto dobbiamo a iiu 
ha det to Smikovskv. ippena ìlen 
m i o m p i t m — se siamo di mio 
vo qui 

Dubcek Svoboda il binomio è un 
oi a oggi la b ind io a dei cecoslo 

wiechi II ompronn sso che entrain 
bi hanno dovuto f n m a i e e mollo 
du io l e t iuppe sono ancora li I ] ) 
pine sia Svoboda che Dubcek cei 
cono di non cedete sul pnneipi in 
cui h inno cicchilo e pei cui oc 
eoslovaccln hanno c ieduto in loio 
e nel loio p u l i t o Chiedono il H 
spetto del compi omesso Modifica 
i o la di ie / ionc del pa t t i lo e il go 
verno ma non ne e nubiano il om 
plessivo oi ioni amento politico Si e 
det to che le t iuppi non avi ebbi 
io i n t e i fu t to nelM v i a ìnleinn del 
p u s e Laffi ima / i one s u o n i Urne 
no s t iana Ma enti ambi < luedo io 

hi s i i n s p t i n i i r ani hi quan 
do CIPV no vai ite UL,L,I che in n 
ippiovano chiedono che sinn i 
peiò gli oi panismi ost i tuzlomii 
del pai se i ì alide ile Ent ani 
hi cont inuano a nvendiea ie che 
s u n spe t t a lo il di itto do) lo 
io popolo di aveie un suo » s 
ciallsino C e n c i o s i ma imitile vel 
leita' ' Nobile lestudagpine*? Clodia 
mo e vogliamo credei e di no pei 
che nella causa del b o t u l i s m o mol 
to dipendo dal los i lo dt questo tena 
co sforzo di ì lp iesa 
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Giorgio Bini 

• E' il mese delle iscrizioni : ancora irrisolti i gravi pro­
blemi dell' « obbligo » • Dalle carenze strutturali e cul­
turali all'alto prezzo dei libri di testo • Le responsabilità 
dei genitori 9 Solo il 3 per centra dei ragazzi al dopo­
scuola • Una battaglia che le organizzazioni operaie 
devono far propria 

1
% // VOMÌ \ / 0 adatto ptr n 
i pandi re il disi 01 sa sulla iena 
J la spi ridimi nte su qui Ila ab 

bligatcnta fi II mese degli esimi 
dtlb haitiani in cui M laminaci 
no l? lisitt di libidi pa aiqutsta 
ie libri carissimi pei la put mal 
(ampliati i pa giunta nan sempie 
ttoiabi l F si si fi genitali di 
alunni dilli mi dia ci si sottoponi 
ad tsser pitst in gito dalie (nitori 
ta patru ( dalle tatle magistratuie 
ohe non i avvisano nessuna conti ad 
duiaiu mi fatto che andati a seno 
la sta obbligatario ma ini fitqu n 
lati giusti stuoia sì dtbba sptn 
(Un ( t it Ì e fi st inprt la scapila 
Mi/-( dilla canta dlmasttate the 
siiti poi e i paini sul saia pas 
sibllmt nt< col libretto di II PC A e 
DÌ saia cor (issa gelici osametilt una 
elemosina con ad comperart t li 
bri e che coma ogni ehniasina che 
si tlspettt non mia sufficiente mn 
tranquilli* ad h inscienze pili Si il 
sibili 

Poi vien> ottobre e dopo alcune 
settimane in mi la stuoia funziona 
in modo del tutto caotico pache 
non sono incoia slati nominati tut 
ti l proft ssori fingimenti lamio 
"colastlto enfia per così dite noi 
la noi manta quella delle lezioni 
delle inteiraga ioni dei vati dei 
tompiti a casa delle pagelle !e 
scuole si chiudono a mezzogiorno 
{MI Iva riaptirsi alle due se ti tono 
l doppi turni) e bisogna dai si da 
fare a casa pei Imparate sii que1 

libri più o mino ben scritti quel 
lo che non si è ìittsctti ad impa 
late a scuola cioè quasi tutto E 
qui funziona in tutta la sua poita 
ta quella distinzione cosi ben de 
scritta dalla «lettera a una profes 
sotessa» dei ragazzi di Bai blatta 
fra ì Pierini che t [escono bene e i 
Gianni che i tessono male e si sa 
che per lo più l Pierini sono l ragaz 
ìi che hanno avuto la fortuna di 
nnsoi te m una famiglia in buone 
condizioni economie he e cui turali 
e i Gianni appartengano per io jnu 

i i ta ni i i disquisì iti > 
h ì l | ( Il l i ìi ijl > titilli t! 

la s< in 11 appai aiti n ni ug a L / > 
tu n uno a qn iti udì i i ini ; i 
11 di i n il dapas naia t a >u m > 
pir date una mano ai ni; 
^l «sfortunati » ma stirami in 111 
ha U prche U jgi rlu nanna n > 
non vengano applicate i dopasi uà 
la non ce quasi nini tante laa 
che nella mi dm davo più tua sa 
ito la ficqitt titano s\ < no il ì't 
di eli alunni 

lutto questo fi tisaputa Nan r t 
smani dilla SÌ naia (he non fui 
•nani in modo da « pianti ni te pa 
veti i panai » te rasstgnatt) fui 
ziana in modo da impedire chi i 
(aitili latomia cht le inl\lligeiui 
siano mi ssi a fi ulta i (he gli iti 
Unni giovani impalino a input 
meglio e più pasto digli Ualtai i 
vietht come cambiati il monda 
Con la dtft lenza che gli univa si 
tati e t liceali sono abbahtan a 
gtandi per ribellai si m aiti e l ti 
gaz^i dille elemintatl i de'lc me 
die non possono tifi sciapi un e r fi 
ouupaie le si itole nfi t un liutai 

Pei questo la tesponsnbilità dot 
genitali fi maggiore anzi è piena 
totale P bisogna ticonosteie (hi 
a questa r sponsabllltà l genitoi i 
vengono meno Non e fi quasi nessii 
no che non si lamenti della so a 
la specUilmenlt quando i lavatala 
il spendom mata della busta paga 
pei comperate i Hbii dilla media 
ma nan fi mai accaduta (he i la 
voratori abbiano preso qualche di 
clslone in onseguenza della qua 
le in barba alle Intet prt fazioni uf 
fidali della Costituzione si unno 
escogitali almeno degli actoigimai 
ti per non far pagaie i libri rp 
pine basteiebbe che i padtt di fa 
miglia che lavorano in tic o qua! 
tro grandi fabbtlche si tiunisseto 
e proelamassera chi, essi non in 
tendono spendete il loto poco di 
nato pei pagare la scuola dato che 
la scuola è gratuita perché le cu 
toiilà scolastiche fossero costrette 
a mettersi in agitazione dalle Al 
pi al lilibeo 

Soptallutto non e è nessun ma 
miniata pei la scuola a piato ti in 
no Vo t i fi da illuda si che ut a 

aitai ma » dilla s itola possa t ti 
11 i it ti tti ! di uguagliai e fin 
iht a saia (/insta tipo di sua ta 
i tigli di i lai ai a tot i sai unno di 

t minati H e hfi 11 st ita! i in una 
i la dti Isa in (lassi e sinipti 

la saiala dilla ilas e dominanti 
}]a v ; luqa i miai) a si noia mal 
lina e paniciiggio si studiano la 
v nano tiri roano leggano giara 
M M o)gani^iana discutono si ini 
tana fin loro se non dt jona fan* 
l campiti a casa si non nettano t 
vati \e non vengano innandatl t 
baci lati aliai a si eli minti no le dt 
s uiuaqlian-.e più gnu i U ingiusti 
tu più sii idi itti meno t aguzzi ab 
b indonnilo la scuola pi inni dil t n 
pa i tutti impamna di più satina 
stan mi (din al mondo i danno 
pia filo da taicere ai padroni 

Sino ad oggi della scuola a pie 
no tinipa si sona ot capati t pt da 
gagisti alcuni 01 gnnizziuiom digit 
insegnanti e ti mcnimrnto studi n 
ti si a ma la massa degli In tre-v; 
ti nan si fa santne continua a pi r 
un Itat chi i tagaz-i p iqhino li 
< mseguai?e di un aigamzzaz'on > 
scolastica che fa la giteti a di i>as 
se cantto gli scolmi F se si ioti 
tinua cosi la siuola a piena tempo 
nt n ci saia mai nan sarà itila il 
governo tifi questo tifi il prossimo 
ad istituirla pi r genotasa cani es 
siane 

Gin è 11 ino minto di porti il 
pi abbina mi modo giusto cioè nel 
la piatita tome piogianima di tot 
ta dei hvoraton e dello toro arga 
nnzazia n di classi Ad osi mpia t 
sindacati dilla CdII se intendano 
a lì tantali t pi obli mi li i lavatalo 
ri ionie scatta nei loto pr tgram 
mi cinihe U nendo conti) dello est 
gonze umani più ginaali di chi 
laiora e della sua famiglia avi eh 
litio dovuto da un pezzo assume 
te la dilezione di una lotta radica 
le contio questa scuola pei una 
stuoia che non colpisca l figli dei 
Invaiatoli II problema principale 
pa la scuola obbligato} ia è quel 
lo ael pieno tempo i suol termini 
sano oggettivi la ricerca fi già fai 
ta i piagnutimi pidagogttt sono 
pianti da li mpo Manta solo la 
lotta Beno quando si comincia' 

De Bakey 

ha cambiato 

idea? 

Laura Conti 

Le cronache mediche — che or 
mal occupano tanto spazio rifila 
stampa di tutto II mondo — se 
gnalano che il piof De Bakey 11 
grande cardiochirurgo che ha de 
dicato e dedica gran parte della 
sua attività agli studi sul cuore ar 
tlfioiale ha prelevato dal corpo dì 
una giovane uccisa da una revol 
verata, il cuore, un polmone i ie­
ri! e le cornee Cuore polmoni e re 
ni sono stati subito trapiantati in 
organismi ammalati mentre le cor 
nee sono state depositate in una 
« banca » 

Per quanto poco si sappia del 
modo In cui si sono svolti I < in 
que Interventi (il prelievo e l -jmr 
tro trapianti) si può pensare che 
rispetto ad altre opei uiom di pre 
Uevo e trapianto tn questo caso 
s] siano posti con pericolare im 
portanza ! pioblomt della rapldllà 
di prelievo Intani è la rapidità 
la Istantaneità del prelievo quella 
ohe dà la possibilità agli oiganl 
prelevati e trapiantati di sfuggire 
alle alterazioni post mortali Que 
sto problema esiste anche per t re 
ni che tuttavia sono a quinto ìi è 
visto gli organi che possono esse 
ie trapiantati con le magnimi pm 
babtlilb di successo ma fon miig 
glore giavltà st pone por 11 ^uore 
infatti se I organismo può soppor 
tare una fase di inattività del rene 
trapiantato (inattività che corri 
Sponde al tempo che 1 organo Im 
piega per suppraro 1 alterazione 
post mortale) non può sopportare 
neppure uni brevissima Inattività 
cardiaca 

Quanto al polmone la possibili 
tà da parte dpll organismo di sop, 
portare 11 periodo di « stupore » 
dell organo trapiantato dipende 
dall esisten?a dell alt io polmone e 
dallo sua capacità nspuatoi ti pe 
lò è da pre-iumeie che 11 polmone 
sta staio impiantato in un sngget 
to nel quali1 tulio I ipparaio poi 
mona re era compi omesso e min 
soltanto uno dei due visceri co 
me nel caso dei reni miniti an 
che per quanto riguarda i polmoni 
non è La compromissione di uno 
golo del duo visceri ma la compro 
mtssiono dJ entrambi quella che 

può indurre 11 chirurgo a tentare 
il trapianto dato che un polmone 
solo come pure un reno solo per 
mette un esistenza normale E dun 
que probabile che per il polmone 
si siano posti l medesimi proble 
mi di rapidità che si pongono per 
Il cuore Da qui dev'essere quindi 
nata una certa difficoltà nel pre 
lievo data la vicinanza del due or 
ganl e la facilità di ledere 1) polmo 
ne nel momento In cui si cerca di 
estrarre con la massima velocità 
il cuore la macchina cuore polmo 
ne artificiale può avere alutato il 
paziento a superare le pi ime diff) 
colta 

De Bakey I anno scorso aveva 
espresso il suo giudizio che nel 
cuore artificiale anziché nel traptin 
to caidlaco si dovessero riporre le 
maggiori speranze e che al cuore 
artificiale si dovessero dedicare 1 
maggiori sforzi La spettacolare ope-
railone di prelievo multiplo e tra 
pianto multiplo significa foise che 
De B*key si è ricreduto? 

Certamente no infatti rimane an 
cora per il trapianto cardiaco una 
grande difficoltà che non esiste per 
il trapianto renale essa dipende dai 
due fatti concomitanti che il cuore 
non può essere prelevato da un vi 
vente e 11 rene si e dal fatto oht 
la mortalità per malattie cardia 
che è molto più alta che la morte 
lltà per malattie renali Dunque la 
circostanza che De Bakey abbia ese 
gulto egli stesso un trapianto di 
cuore non significa certamente che 
egli abbandoni le sue ricerche In 
tese il programma « cuore irtifi 
fiale » 

Tuttavia è fuor di dubbio che 
tutte le possibilità di trapianto e 
quindi anche le possibilità di tra 
pianto cardiaco si sono moltipllca 
te nel momento In cut 11 siero an 
tllinfocitario ha dato p-ova della 
sua efficacia Questo siero che è 
staio preparato anche In Itilla ino 
"ulando tn un cavallo frammenti di 
teseuto linfatico umano (timo mi! 
7a linfoghlandole) difende 1 orga 
no uaplantato contro gli attacchi 
dei linfociti dell organismo che lo 
ha ricevuto A quanto sinora si può 
giudicare esso ha provocato una 
vera rivoluzione nelle possibilità di 
trapianto rivoluzione di cui forse 
non è ancora possibile valutale 
tutta la portata 

Terremoto 
in montagne 
«giovani» 

Gastone Catollani 

Uno dei più desolati paesaggi del 
la Terra cosi potremmo definire 
la regione ove si sono scatenati 
I movimenti sismici di questi 
giorni Un Insieme di brevi ma 
scoscese catene montuose (aitimeli 
ne massima I) monte Mir?aArab 
con 2HA6 metili ciicondaLo da este 
si pianori salmastri costellati da 
laghi pure salati Piovosità minima 
a livell1 sahariani Questa tnospl 
tale iona forma la parte meridio­
nale della regione iraniana del Kho 
rasan ed è compresa come tutto 
1 Iran 1 Afganistan e il Pakistan 
occidentale fino alla valle dell In 
do In una grande fascia di estre 
ma sismicità fascia che, come prò 
lungamente orientale della fascia di 
corrugamento alpino comincia dal 
la zona dell Egeo e comprende lai 
toplano anatollco e il Caucaso Pin 
dal tempi più remoti st ricordano 
terremoti di notevole Intensità e 
anche recentemente ne sono nvve 
nut) di catastrofici Sembra impos 
slbile che uomini ablMno ancora 
queste alte tene già fisiograMca 
mente Inospitali e geologicamente 
Instabili E e è di più la regione 
e tagliata fuori ancho dalle più 
modeste vie di comunicazione ed 
è collegata con il resto del mondo 
da poche strade che sono scaisa 
mente miglimi di una mulattiera 

Le dimensioni del disastro sono 
ingigantite dallo latitudine tutti l 

centri colpiti sono al di sopra dei 
mute metri di altitudine alcuni 
conio la totalmente disunita Bl 
rjand sfioiano 1 20(10 E qui ap 
punto vale una regola empirica se 
condo la quale un movimento tei 
lurico è tanto più sentito quanto 
maggiore è l'altitudine per lo stes 
so motivo pei ti quale sismi di 
minima entità sono sentiti sottan 
to dallo persone che abitano nel 
plani superiori delle case I terre 
moti ohe avvengono in legioni mon 
tuose soprattutto di montagne «g'o 
vani » cto6 rerenti geologicamente 
pajrlando sono aggravati anche 
da frane e movimenti di massi 
o di Intei e formazioni di roccia 
In questo caso comò è facile in 
tuìre la distruzione di case e di 
manufatti diventa Imponente 

DI fronte alla sciagura tutti gli 
uomini sono uguali sembra però 
che 11 destino si accanisca proprio 
con 1 più poveri siano essi conta 
dlnl e braccianti siciliani o pasto­
ri che sfruttano 1 pascoli più ma 
gri della terra Oli abitanti della 
regione Iraniana colpita sono Infat, 
ti in grande maggioranza pastori 
pochi e In limitatissime zone si 
dedicano ad una misera agricoltu 
ra L unica risorsa economica della 
rogiono che abhii una relativa im 
portanza è quelli del tappeti ed è 
stata anche la «ausa della morte 
di molte donne e bambini soipre 
si dal cataclismi mentre stavano 
appunto lavorando al telai o co 
munque alla confezione dei tappeti 
Questa industria (se cosi posala 
mo chiamarla) spiega anche 11 fat-
to che in zone così disagiate sorga­
no centri abitati di una certa en 
tità, fino a 50 000 abitanti circa 
si tratta infatti di agglomerati di 
case che sono contemporaneamen 
te laboratori artigianali 

Sui sopravvissuti di questi centri 
abitati grava lo spettro della sete 
secondo le prime notizie di agen 
zie, il sisma avrebbe distrutto o 
giavemente danneggiato la pi odi 
glosa rete di acquedotti sotteira 
nel I «qanat» che ne assicurava 
no l) rifornimento idrico SI tratta 
di una rete di canali sotterranei 
arieggiati da numerosi sfiatatoi ri 
salente in gran parte ad oltre SODO 
anni fa ancora oggi 11 rifornimen 
to idrico di tutto l'Iran per cir 
ca 11 75% del totale è assicurato 
da questi antichissimi capolavori 
di Ingegneria Non vi è (soprattut 
to nella zona colpita) nessun'al 
tra possibilità di ottenere acqua 
a parte quella poca ottenibile con 
autocisterne Una tragedia nella fta 
sedia 

Uno 
tanaglia 
delle 
bidonvilles 
miseria 
a fame 
per tutti 

La «bolla 
urbana» 

Lfi i bolla urbana J , del francese 
Rooflor Tal lon, lunga 2 metr i e lar 
ga 110 è l 'u l t ima Ideo In fo l to di auto 
adotto solo allo circolazione cittadina 
Non abbastanza veloci o confortevoli 
o robuste per nf f ronlare la strada 
mono ancora l ' au lo i t r i ds queste vel 
lucette dovrebbero permettere di evi 
tare g l i Ingorghi e d i risolvere I prò 
blprnl di parchBqglo 

Oi ale motore avranno? La collirio 
ne ele' l r lcf l è quella che i l r i c c o m i n 
da per la città poiché se r iaq iun 
gesse una diffusione sutHctenlemente 
ompla annullerebbe finalmente o r i 
riurrebbe In misura so i t ìn* ln le to 
i smog s 

1 gaminès 
rastrellati 

(Vel resoconti sul viaggio del Pa 
pa tn Colombia ho letto l Incredi 
bile storta dei cinquemila ragazzi 
ni a randagi u che sono stati tolti 
dalla circolazione con i soliti me 
lodi repressivi della polizia perche 
l illustre vitilalore non II vedesse 
Ora vorrei sapere qualcosa di più 
su questi bambini chi sono di pre 
ciso da quali a ghetti » provenga 
no come vivono Vorrei insomma 
avere un idea meno vaga su uno 
scandalo che forse se fosse stato 
mostrato anziché nascosto a Pao 
to VI ne avrebbe anche modificato 
i discorsi Come si fa a tollerare 
una «condizione umana» che dì 
umano non ha più niente? 

MARIA RINALDI 
(Napoli) 

« Lasciate the i fantiuHt vengano 
a me diceva il Cristo a Bagola 
per nasconderti a Paolo VI ne han 
no dtportati cinquemila > cosi in 
uno dei suol ultimi numeri ho 
scritto Le nouvel Obsetvateur La 
presenza nella capitale colombiani 
della moltitudine del gaminès hi 
preoccupato In occasione della vi 
sita papale, 11 governo di Lleros 
Restrepo e l'Ufficio del Turismo 
SI ò pensato allora ad una sofu 
zlone finale (proprio cosi e stata 
usata questa espressione sinistra) 
ed alcune migliaia di ragazzi dai 4 
al 14 anni sono stati raspollati e 
condotti via LI hanno rinchiusi In 
edifìci costiultl fuori della citi*» 
che in oi Igino avrebbeio dovuto 
servire come pilglonl femminili 
Mo soltanto una pirroln pai te dpi 
gaminès è caduta in tiappola Pn 
ma che I onci izione scottasse mol 
te bande (una bando di ragazzi 
randagi si chiama qui aallnda) si 
sono sparse per le campagne ades 
so sono di nuovo per le vie di 
Bogota I gaminès sono nati in 
qualcuna delle terribili bidonville* 
sottopiolctarte sorte alla periferia 

dove vivono diecine di migliata di 
ex contadini iindios motlcci blan 
chi) immigrati cho la «capitale» 
disprezza e rifiuta Questo racconto 
testimonia In modo vivo e tragico 
la condizione sub umana in cui so 
no costrette le masse dei « poveri » 
i giovani e 1 giovmisslmi della Co 
lombia uno dei paesi più sottosvl 
luppaM ma di più alti espansione 
demografica del continente 

Conosco bene la vita dei « gami 
nès » perchè vivo con loro da mol 
to tempo Si comincia fuggendo 
dalla famiglia perchè i genitori ti 
deprezzano e ti picchiano senza 
motivo dato che non comprendono 
t bambini Qualche volta si va via 
pei che a casa non ce niente da 
mangiare o perchè t genitoii ti man 
dano a fare una commissione e tv 
perdi t soldi Quando tomi a casa 
ti dicono «Corri a ritrovarli altri 
menti saranno botte! a Allora ri 
spandi « Si mamma vado » ma 
noi quando sei di nuovo per la 
strada ti chiedi dove puoi andare e 
finisci con il dire « Me ne frego 
me ne vado me volo de la casa1 » 
Allora menile cammini incontri 
dei « gaminès » ni quali è capitata 
un gioì no la stessa cosa e che ti 
diiono «Ci presti vaiti centesi 
ml>» Sei tutto spaventato e rlspon 
dì che non hai denaro Allora ti fru 
gano non ti travano niente addosso 
e ti lasciano restate con loro I 
giorni passano si cerca di dimenti 
care la fame Un giorno i « gami 
nès» decidono di tubare qualcosa 
da mangiare Ma siccome sei nuo 
vo tu hai pania e dici «No piut 
tosto andiamo a cercare lavoro da 
qualche parto» Allora ci sì mette 
tutti a cercare lavoro ma ovunque 
ns-pondono urlando «No' Qui non 
vagliamo qamlnfis vaqllamo goti 
le pethene')} Si continua a commi 
nnre tristemente e nessuno vi dò 
avcallo Allora non ne patetr pili ' 
cominciate a tubare tutta ciò \b 
vi canata Teca questa è la vita IPI 
« aamines a colombiani questo vita 
fi U risultata dell odio che la qente 
ha per noi 

Pelliccia ai ferri 
La pelliccia, ma falsa è questa 

ia novità dei modelli francesi « pron 
ti da poitare» per 1 inverno IWfì 
l'Ili») PeIMcop Intei e giucche man 
telli colli cappelli tutto creato 
-lai nulla on/l da uno formuli 
nimica II moteiioie usato e in 

ut ti pio che la lana una fibra 
sintetica trottata tn modo da fan 
O)nconen7a agli agnellini e alle 
maitore se non al visone Ma Pn 
co Rabanne ha voluto addirittura 
strafoie proponendo sulle passerei 
le la pelliccia lavoiata a maglia 
e, naturalmente a mano 

sulla Ceco­
slovacchia 

Renzo Urbani 

I fatti di C o t o s l o v i r d u i conti 
n i n n o ad ossoio al cent io dell'ai 
ten/ione RPMPI \\r Di fi onte ilio «pò 
nilii/ loni fho la s t a m p i boigheso 
h i tentato c'i l U i v u i n 1 pct i lnno 
\ i i e con ti oppi tn malafede gli nt 
tatolli ant ismiet i r I e In difesi a ol 
t n n n doli i t lanlismo e doveroso 
iat coglici e la più vasla documen t i 
zlono esauriente sui dibattiti Ideo 
logici in cotso ali interno dello foi 
?o socialiste A quest 'azione ohe ò 
al tempo stosso di dlvulga/iono e 
di discussione, si e dedicala con 
Impegno l i s tampa demociati<a (ol 
t ie a quanto ippaie quo t id i ammen 
lo sul nostro g lo imle si vedi la 
n o c i dot unuii l i7iono apparsa sui 
ipoonii numci i di « Rina^t ita ») ma 
già esistono alt uni mclispt nsihl l i 
ht iumenti di studio p jep i i iti lem 
peslivamenlp da quegli cditoij cho 

e mio abbi mio più volto sotto 
lineato — h inno posto al t en t ro 
della loro p iodu/ iono economici lo 
opeie di at tuali tà Le due opere di 
maggioro intoieshe sono state nub 
blicate fin dal giugno scorso dagli 
Fditorl Riuniti quando cloo il di 
h i t t i t o e ia nel pieno del suo fei 
vore ed ancora non si potevano 
pievedero gli v i l u p p i successivi ti 
pi Imo volumetto contiene ia ola 
zione di Dubcèk alla riunione pie 
n u l i del Comitato (enfiale del PCO 
svoltasi ì i primi dì api i lc o al 
uni estrat t i d i l p i o g u n i m a di I M O 

I O del p u t i t o . spunto da quella 
stessa icla/ ione la breve ma PS 
son/iale raccolta s int i tol i // nuo 
vo coi so in Cecoslovacchia I l i t i o 
volumetto invece ci r ipni la a l lago 
slo 1%7 e contiene 11 testo di una 
i n t c n i s t a concessa al giornalista 
piaghese Antonln Liehm da Eduard 
Goldstilckei il noto studioso di c u 
tica Ietterai ia, specialista di studi 
kafki im già ambascia tore in rs iae 
le o vittima di false accuso negli 
anni cinquanta, l iberato nel '56 ed 
ora prosiden 'e dell'Unione degli 
scrittori cecoslovacchi si t ra t ta di 
una serio di riflessioni personali 
sugli sviluppi del socialismo oeco 
s lovicco che a lutano foise più di 
alti i testi per comprenderò le pò 
sizloni degli intellettuali cecoslov ic 
chi di m i tanto si ò pal la io nelle 
ult ime set t imane Entrambi 1 vo 
lumettl sono comparsi nella bella 
col lanlm « I l p u n t o » e costano 
350 lire 

Questi due testi principali pos 
sono essere ut i lmente integrati dal 
ia ìaccolta curata da Gianlo icn/o 
Pacln] per gli editori Samona e 
Savelli La svolta di Piaga (L MAO) 
preceduta da una utilissima crono 
logia dei principali eventi della sto 
ria ceca e slovacca La scelta è sta 
ta condotta sopì a t t in to sugli att i 
del IV Congresso degli scri t tori co 
coslovacchi (giugno G7) con 1 lnten 
to di porre a confronto le tenden 
ze progressiste e quelle più strel 
lamente conservatrici , seguo 'nfine 
una breve appendice di documenti 
più recenti 

DI al t ra na tu i a è 11 volume Pia 
qa ora zero che Inaugura una nuo 
va collana di « testimonianze In 
chieste e documenti sul fatti d'og 
g ì» («30 giorno») de l led l to ie T r i 
pani, si t ra t ta Infatti (a par te una 
appendice con due testi Ie t tera i ! 
e un intervista con gli s tudent i co 
chi) delle testimonianze — a volle 
assai discutibili, specie quando si 
rifanno al canoni interpielat ivi della 
pubblicistica borghese — di qua t t ro 

giornalisti italiani di diveise tenden 
^e politiche sulla, svolta di mag 
glo Glanfianco Piazzesi ( «La ero 
naca e le prospet t ive degli TVVP 
nimentì ») Gianluigi Melega (« I 
fantasmi di P raga») Augusto t i 
vi ( « l a lotta ali interno del pai ti 
to comunista ceeoslo\acco ») Vale 
rio Ochetlo (« I comunisti cecog'o 
vieti l i e la Chiesa») TI volume co 
i ta 1 r00 Ino 

• * » 
Con la ristampa del volumo 

Ariosto Shakespeare e Corneìllc si 
ò concluso 11 primo ciclo finirti 
ci volumi) della riedizione econo 
mica delle opere di Benedetto Grò 
ce (ogni voi L 900) A suo tem 
pò l'iniziativa dell editore Laterza 
è stata molto criticata ed in gene 
re — riconosciuta 1 utilità di ri 
stampe di questo tipo che rendo 
no accessibili agli studenti opeie 
altrimenti troppo costose — ci sì 
e chiesti che significato potesse 
nveie un rilancio del nostro filoso 
to più discusso nel) ultimo venlen 
pio nel momento In cui gran pai 
te delli nostia cultura si muove 
va in tutl altre direzioni cercando 
di liguadagnare 11 terreno perduto 
proprio per 1 assoluta predominali 
7a crociana nei primi decenni del 
secolo e In particola) e durante il 
i eglino autarchico fascista 

Non si può dire che questa ì iodi 
?lone abbia oestato particolari di 
scusslonl segno anche del supera 
mento di una polemica insistente 
necessaria nel primo dopoguena 
ma abbandonata ron appena la no 
stra cultura ha trovnto le nuove 
hiezionì (grazie anche alla pubbli 
oa/ionc del Quaderni di Giamsci o 
illa lapida immissione sul nostro 
mei calo di opeie stianleie di varia 
saggistica fino allora sconosc'ute 
e conosciuto soltanto da pochi spe 
clallstl) ed anche noli Insegnami.n 
to università!lo sono state finnl 
mento accolte discipline precederne 
mente messe del tutto i l bando 
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DOMENICA 8 

11 00 
12 00 
12 15 
15 00 

1510 

17 30 

18 30 

19 45 

20 30 

21 00 

22 20 
22 30 
23 00 

1 canale 
MESSA 
NASCE UN TEMPIO A SIRACUSA 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
l OLIMPIADE MODERNA 
Prima puntata 1896 1916 
RIPRESE DIRETTE Ol AVVhNI 
MENTI AGONISTICI 
LA TV DEI RAGAZZI Girotondo 
a) Tuttodlsney 
hi Urrà Flipper! » La trappola 

par aragoste > 
IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
Carosello 
MARIA STUARDA 
di Federico Schdlar (1) 
PROSSIMAMENTE 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

2' canale 
21 00 TELEGIORNALE 
21 1S JAZZ IN AUDITORIO 

Preaantano Ingrld fechoaller e 
Philippe Leroy 

22 15 LA VIA DEL CORAGGIO 
Sam Houston L ultima lotta 

Telefilm Regia di Sherman Marks 
23 05 PROSSIMAMENTE 

f*il€Ì£& 
Nazionale 

GIORNALE RADIO oro 8 13 15 20 23 
6 30 M isiche dolia domenica 
7 29 Pori e dispari 
7 40 Cullo evangelico 
8 30 V la ne) campi 
9 00 Musica per archi 
9 IO Mondo cattolica 
9 30 M ssa 

10 15 Lt orr do la musica 
12 00 Co Irappunlo 
12 -17 Punir vir jol i 
13 15 S «. no 
13 20 C ni no Gloria Chr snan a Tony Del 

Monaco 
4 00 Ziaeldoie llallano 

15 30 Profili di orlil i 
16 00 P morlgjio con Mina 
17 30 Vetrine di . U n disco por tostate. 
18 00 Concerto ilnlonko 
19 15 O chestra diretta da Holmul Zacharlas 
19 30 Interlu ! o museale 
20 20 Batto quattro (replica) 
21 07 Cameni napoletano 
21 30 M slcho can eristiche di Beethoven 
22 15 Musico da ballo 
22 45 Prossimamente 
23 05 I programmi di domani Buonanotte 

Secondo 
GIORNALE RADIO oro 7 30 8 30 9 30 

10 30 11 30 13 30 17 18 30 
19 30 22 24 

6 00 Buonjlorno demonica 
7 40 Dliiardlno o tompo di musica 
B 13 tìuon viaggio 
8 18 Pari e dispari 
8 45 l i giornale delle donne 
9 35 Gran voltolo con Johnny Dorelll 

11 00 Vetrina d * Un disco per I ostata • 
11 J5 Julio box 
12 00 M ad agi le per voi 
12 03 Lo canion) della domenica 
12 30 Orchestra solisti e cor di muilce 

lejjora 
13 00 « ti Gambero • quii ella rovescia 
13 35 La vostre orni'* Catherine 
14 00 Itinerari opo Istlcl 
15 00 Concerto Kappa 
15 30 Pomeridiana 
16 20 Lu corrida (replico) 
17 05 Musica n Sport 
18 35 Guon viaggio 
18 40 Bollettino per I naviganti 
18 45 Arrivano I nostri (prime parte) 
19 2J Si O io 
(9 50 Punto o virgo a 
20 01 Arrivano I nostri (seconda parte) 
21 00 Lo grandi navigazioni atlantiche del 

XV secolo 
21 30 Novità discografiche francesi 
21 55 Bollettino per I naviganti 
22 10 II joiibero (replico) 
22 40 II trio di Jan 
•>3 00 Guonai olir Europa 

Terzo 
9 25 
9 30 
9 ' J 

10 00 
10 30 
11 00 
11 13 

12 10 
12 20 
12 55 
14 30 
15 30 

17 00 
17 30 
17 45 
18 30 
18 45 

19 15 
20 30 
21 00 
21 45 
22 00 
22 30 
23 15 

Giuseppe Tortini e la sui citta natale 
Corriere doli America 
P Hlndemlth 
Q r Hoondcl C B Martini 
Musich per organo 
M Solar 
Concorto opcrlitlco diretto da Fulvio 
Vernini 
Carlo Domar) o 1 suol libri 
Musiche di Ispirazione popolar* 
Le grandi Interpretazioni 
B Bartolt P Mondclaiohn Bertholdy 
« Il laico d argento •> Commedie In 
tre ntll di Slolano Land) 
F Sdì Uberi 
Place de I Elollo 
Oecosion musicali della liturgia 
Musico legjera 
Il classico dell annoi * Orlando Fu 
rloso •> 
Concerto di ogni sere 
Passato o presento 
Club d ascolto Otto e un quo to 
Orchestro dirolla da Count Baile 
Il C or io P do Torto 
Kroislerlona 
Più st? lolle r vi l i 

LUNEDI' 9 

1" canale 
18 15 LA TV DEI RAGAZZI Girotondo 

a) La valigia della vacanza 
h) Il volo 
e) I viaggi di Armand e Mlchaeln 

Denis 
et) Il principe guardiano di porci 

1145 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20 30 TELEGIORNALE 
Carosello 

2100 L INVERNO TI FARA TORNARE 
Film Regia di Henri Colpi Ini 
Alida Valli Georges Wilson Jac 
ques HnrdBn 

22 35 PRIMA VISIONE 
22 45 QUINDICI MINUTI CON MARIO 

GUARNtRA 
23 00 TELEGIORNALE 

2" canale 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 PRIMA PAGINA 
22 15 CONCERTO SINFONICO 

Dirigo Claudio Annodo 
23 00 FOGLI DI VIAGGIO 

Prima puntata Pordenone 

natio 
Nazionale 

GIORNALE HADIOi ore 7 8 10 12 13 
15 17 20 23 

6 30 Sognale orar o Musico stop 
7 10 M sica stop (seconda porto) 
7 47 Pori e d spari 
8 30 Votrlnj J • Un disco por I astate > 
9 00 La Comunità umana 
9 10 Colonne musicalo 

10 OS Le ore della musica 
1)22 Aneddoti Caionoulanl 

12 05 Contrappunto 
12 36 SI o n 
12 «11 Quadernetto 
12 47 Punto e virjolo 
13 30 Lello Lutlazi presento Hit Parade 
13 50 Virjlnlo Mo gon oli o gano elettronico 
14 00 Trasmissioni rcg onalì 
14 37 Z baldo e Italiano 
1 1 DO Medajlie per vo 
I 5 "15 Codila I d success 
16 00 Sorella Radio 
16 30 P acevol* ascolto 
1705 Anteprima alla 32 Fera dal Leva ite 
17 15 Per voi giovani 
19 10 Sul nostri mercati 
19 15 Schlovo d amore Romanzo 
19 30 Luna pari» 
20 15 Suonano lo orchestre di Robbie Spiar 

lohn Schroeder e Hugo Montenegro 
21 00 Pagine da • La Gioconda » 
22 00 Musica leggera dalla Grecia 
22 30 Poltronissima 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore 7 30 8 30 9 30 

10 30 11 30 12 15 13 30 14 30 
15 30 16 30 17 30 18 30 19 30 
22 24 

6 00 Svogliati e canto 
7 43 Oillordlno a tempo di musica 

8 13 Buon viaggio 
8 18 Pari e dispari 
8 45 La nostre orchestro di musica leggora 
9 09 Come e perei 6 
9 15 Romantica 
9 40 <Wt)um m fittale 

10 00 11 cugino Gerardo Originale poi l i le­
sto di Enrico Roda 

10 16 Jazz panorama 
10 40 • lo e lo musica • con Attuilo Lupo 
I I 3*5 Lettere aperta 
1141 Le canzoni degli anni 60 
12 20 T asm iasioni regionali 
13 00 | teorema di Pitagora 
13 35 Votr na di a Un disco per I estate • 
14 00 II numero d oro 
14 04 Jukebox 
14 45 Tavolozza musicale 
15 00 s lozione discojrarlce 
15 15 Violinista Salvatore Accordo 
16 SS Buon viaggio 
16 00 Po nerldlona 
18 00 Aperitivi in musica 
13 20 Non tutto ma di tutto 
18 SS Sul nostri mercati 
19 00 Dischi volani 
19 23 Si o no 
19 50 Punto o virgola 
20 01 A itolojla operistica 
21 10 Ventini la lejhe sopra i mari 
21 55 Bollcttii o per I naviganti 
22 10 II (corona di Pllogora tropica) 
22 40 Canzoni napoletane 

Terzo 
9 25 
9 30 
10 00 
10 40 
11 05 
11 45 
12 20 
12 10 
13 00 
14 30 
15 05 
15 30 
1G 20 
17 00 
17 10 
17 15 
17 40 
18 00 
18 15 
18 30 
18 45 
19 15 
20 10 
22 00 
22 30 

Spencer e la sociologia 
Ali aria aporie 
G F H Bendai 
C Proltoliov 
C Franch A Dvorak 
W A Moiart 
Musleho di Giovanni Battista Porgo lesi 
P Ben Halm 
Antolojlo di intorprot 
Capolavori dol Novoeonto 
L van Don Ilio va n 
I P Ramcau 
N Pajanlni 
1.0 opinioni degli altri 
Giovanni Passarli Fuorltacco 
V D Indy 
A Casella 
Notiz o del Terzo 
Quadrante economico 
Musico loyjero 
Morte luoco e vita Racconto 
Concerie d ogni sere 
La bolla pentito di Nicholas Rowo 
II Giornale del Terzo 
I o m skn in i 

MARTEDÌ' 10 

1 canale 
1100 SARI APERTURA DELLA XXXII 

FIERA DEL LEVANTE 
18 15 LA TV DEI RAGAZZI Girotondo 

a) Il viaggio di Nino (Glogagiò) 
h) Nal cuore dot continenti 

19 15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

13 45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20 30 TELEGIORNALE 
Carosello 

21 00 MARIA STUARDA 
di Fadorlco Schiller 12) 

22 20 SQUADRIGLIA 128 
Tololllm Regia di Sydney Poi 
lark Int John Cassnvetes Cho 
ster Morris Tom Slmcox Carol 
Lynley 

23 10 TELEGIORNALE 

2 canale 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 EUROPA GIOVANI 

IX Padri e figli » 
22 30 CIAO M A M M A 

Oui2 a premi presentato da Vlt 
torio Adorni e Liana Orfei 

rati £<* 
Nazionale 

Fiera 

GIORNALE RADIO oe 7 8 10 1 
15 17 20 23 25 

6 30 Sojnalo orarlo Musica slop 
7 10 Musico stop (seconda parto) 
7 47 Pari o dispari 
8 30 Le canzon del mattino 
9 00 Parole o coso 
9 05 Co onnn musicale 
J 05 Lo ore della musica 

11 05 Bari Inaujurozlono della 32 
del Levante 

• 2 05 Conlrapp nto 
12 36 Si o no 
12 4 i Ouadornetlo 
I 2 4 Punto e vir jola 
3 20 Cclonli presenti Adriano Club 

14 00 Trasm ss oi ejionali 
14 37 Lisi no Ho (a <1 M Inno 
144S Z boi Ione lai ai o (primo portoli Ve 

Ir na d • Un d sco per I eslata * 
15 10 Z bildone llalhno (seconda parte) 
15 11 | numero d oro 
15 ! r Un quarto dora di novità 
16 0O t rojrb e por ragazzi 
16 30 Coui I Dowi 
17 05 Por vp glovan 
19 10 bui nostri marcati 
19 15 • Schiavo t amoro • Romonio 
19 30 Luna parli 
20 15 Stagiono lirica dalle RAh « Lo none 

di Figaro » di W A Mourt 
22 00 XX Secolo 

Secondo 
GIORNALE RADIOi Orò 7 30 8 30 9 30 

10 30 11 30 12 15 13 30 14 30 
15 30 16 30 17 30 18 30 19 30 
22 24 

6 00 Prima di cominciare 
7 43 Blliardlno a tempo riI musico 
8 13 Buon viBgg o 
8 18 Pari » dispari 
8 45 Signori I orchestro 
9 09 Como o perché 
9 15 Romantica 
9 40 Album mus colo 

10 00 « II cugino Gerardo* Romanzo 
10 15 lazi panorama 
10 40 Linea d rotta 
11 00 Clal 
11 35 Lotterò aperto 
11 45 Vclrlna di * Un disco per I estate » 
12 20 Trasmisslon regionali 
13 00 Noi sparato sul cantante 
13 35 Lo sette belle 
14 04 uho bo» 
14 45 ranioni e musiche per tutti 
15 00 Pista di lancio 
15)5 Pianista Cari Scornami 
15 35 a E se non partissi ench lo • 
15 56 Tre mlnut per te 
16 O0 Po neri din no 
1 6 55 Buon vlajg o 
18 00 Aperitivo in musica 
18 20 Non lutto ma d tutto 
19 00 P ig pong 
19 23 Si o no 
19 SO Punto e virgola 
20 01 Viva I estate 
20 40 Orchestro tiretto do Pino Calvi 
2100 La voce del lavoratori 
21 10 • Il punico B Racconto 
22 IO Non sparate sul cantante 
22 40 Tempo di lazi 

Terzo 
10 00 
10 25 
11 30 
12 10 
12 20 
lì 35 
14 30 
15 30 
16 13 
17 00 
17 10 
17 15 
17 35 
18 00 
18 15 
18 30 
1845 

C P E Bach 
Sinlonle di Anton Brucknei 
O Respighi O Scloslahovic 
« ti gran progetto • di Sully 
L van Beolhovon 
Recital do « I solisti veneti » 
Pajìno do « Altonso «d Eatrelli » 
Corrloro dnl disco 
Compositori italiani contemporanei 
Lo opin onl degli altri 
L avventura dell archeologia 
R Schumann 
C Sa nt Soons 
Notizio de Terzo 
Quadrante economico 
Mi sica lojjere 
Una sociali par I giovani e pei ali 
anziani il problema dol vecchi 
Concerto d) ogni «ora 
Tommaso Campanella 
Ricl ard Slrauss 
Il Giornale dol Terzo 
L bri ricovul 

di Giovanni Cesareo 

Le cronache mondane dei rotocalchi quest tsia 
te hanno potuto contare su un nuovo personaggio 
Paolo Villaggio Chi lavrrbbe detto qual inverno 
quando Villaggio cominciò ad apparire nella rubrica 
televisiva C.li umici dello domenica suscitando coi 
le sue maniere brusche ondate di malumore in largì 
parte del pubblico — to tegistravano puntualmente 
gli tindici di gradimento» del Servizio Opinioni -
clu nei breve giro di alcuni mesi quasi attore du 
cab l i c i uviebbc conquistalo tanta popolarità da mi 
ritare le rituali fotografie in atteggiamento balneari 
dedicate dai van settimanali alle vacanze dei divi9 

Eppure è andata così Nuova conferma della totale 
vacuità e inutilità degli « Indici di gradimento »? Forse 
il caso di Paolo Villaggio va interpretato in modo 
meno semrllcìstlco — e più Istruttivo 

In effe ti agli inizi Villaggio non piaceva affati J 
a buona parte del pubblico ti suo umoiìsmo aggres 
sivo le sue storielle anticonformiste ti suo scettici 
sino verso cantanti e ospiti d onore sconcertava Ir 
schiere di telespettatori abituate da anni alla falsa 
coilesia di Dongiorno agli scherzi casalinghi di Cor 
rado ali ottimismo goliardico di Pippo Bando Ri 
spillo agli altri presentatori pur senza attingere an 
cotn ai Ioni di Un satira o di una di usa polemica di 
costi nu Vllluqga rappresentava una chiara novità 
un personaggio con una sua grinta dedito a farsi bel 
fé di parecchi tanghi comuni Dinanzi a li t il pubbli 
ao sempre blandito da altri personaggi che invece 
sul luoghi comuni costruivano tutto II loro gioco era 
costretto a prendere posizione E reagiva anche col 
ri/luto 

Subito i dirigenti televisivi si allarmarono qual 

cuno pensò dì correre al ripari rimandando rapida 
mente Villaggio ai cabaret dai quali era venuto Ci fu 
però chi insistette sulla sua permanenza dinanzi alle 
telecamere Finì per prevalere In seconda opinione e 
cominciò cosi una nuova fase del caso Villuggio Am 
rnorbidtta la sua grinta spuntata ulteriormente la sua 
polemica (ma non fino al punto di annullarla) il no 
stro presentatore continuò domenica dopo domenica 
ai apparire sul video E come i più lungimiranti 
avevano previsto ti pubblico cominciò a digerirlo il 
« gradimento » cominciò a salire la genie superato 
Il primo sconcerto si divertì le battute e t gesti di 
Villaggio cominciarono addirittura a ricorrere net 
rapporti tra bambini e genitori (segno Infallibile di 
successo) Doppiata la difficoltà iniziale la naviga 
zione procedette a vele sempre più spiegate lex per 
sonaggio «sgradito» approdò rapidamente al ruolo 
di ospitp d onore alla radio e alla TV l la via sorte 
cambiò di segno Adesso Paolo Villaggio si inserisce 
anche lui nei vari spettacoli come il prezzemolo com 
pare in Carosello sta per interpretare una serie di 
telefilm avrà un ruolo In un film firma una rubrica 
su un diffuso settimanale Terza P ultima fase Com 
battuto prima imposto poi nella fase attuate Villag 
glo sta subendo un processo di sieri otipizzazione 
continua a ripetere sempre le^ stesse battute le stesse 
storielle a emettere gli stessi urli II pubblico ormai 
sa benissimo quel che si deve aspettare da lui il suo 
tiepido anticonformismo è scontato in pai tema Sia 
mo ali integrazione tra la grinta di Villaggio e Va al 
legria, allegria/ a di Bonglorno la differenza si assot 
tiglta sempre di più 

A Torino si girano 
le Storie del Vasari 

VIVE 

Nino Ferrerò 

Glmibup Ciotto 11 Biunollosohi 
Donati Ilo M f i i i a i o r i l ippo I ippi 
Bollii 111 Paolo Ucci Ilo insortimi 
alcuni Li Ì «lì pai tee llinli ptttoii 
sciatoti e architettori t che di l 
1200 i l \ V I -iceo o hi susseguiio 
no siili ì movimentata scena doli ir 
e dilla vita Italiana nntrnranno 

ira poco ni Ile nostre n s c v r i 
verso 11 fh oreset nli, fmestia de 
gli schernii televisivi Sono infit t i 
In cantieie negli studi del nuovo 
Centro di Produzione di Toi ino 

alcune tra lo tnnte «Vi to» n a n a 
le dall aretino Giorgio Vasari pit 
tore e aichi tet to egli stesso ma so 
pra t tu t to e molto meello critico 
e storiografo c i a n e vissuto t u il 
IMI e il 1S74 Un impresa almeno 
a prima visti i dir poco temerar ia 
questa del l i riduzione nella d n n t n 
sione cu ic t m i n t i l a e spettaco 
lare del VICÌPO di un oper i tosi pon 
derosa conn le celi bri < Storie » 
vasir lanc s n l t t e n a 11 1510 e i) 
l%8 quale laborioso risultato di 
u n i app i s s ion i t a quanto r igorosi 
licei c i concloni d i l l a u i o r e In n 

n e reg imi ci Italia per un ai co sto 
rico di oltre tra secoli 

«Certi è stato un lavoro lungo 
che ho ii olio tn circa un anno » — 
ci conferma Infatti l au t i Ite del to 
sti la professo!essa Viifjnln Ou 
ante d u r o n e ai suoi esoidi qua 

lo sciiti ice pi r la tele visione «Peli 
si chr su etica un centinaio di 

Vite ne ho donile sceglici e solo 
olio pi II sei hasmissioni telai 
SUL puntando ovviamente sui per 
sonaggi più noti più rappresenta 
tilt anche se nel Vasari certi spuri 
ti più drammatici a volte persino 
più divtrtenti si trovano nel prr 
sonaggl minori ma la 7 V ha p>t 
fililo puntate sui nomi dei gran 
di » 

Come m i ! la scelta del Vasai i? 
« Vede nella mia lunga attività 

d Insegnanti, (nelle magistrali per 
35 anni) ho sempre cercato di ani 
moie di far parlare le Oppi e darle 
descrivendole ai ragazzi dall inter 
io facendone rivivere i p rsoniqgi 
in esse illustrati Un tempo tarili 
anni fa mi servivo di breii am 
posizioni in urne facili orecchiala 
li anche per rendere più musicali 
le di scrizioni Poi ho pensato di 
abbandonare gli ottonari foise og 

L'equipe delle « Slorle del Visar! » al lavoro Accinto al titolo uno del bozzetti 

gì decisamente superati e toman 
do al mio Vasan beassi nel li 

Belle storie di ai listi i t i l iam 
pubblicato da fratelli Fabbri Fd 
è appunto questo volume chi sta 
allongin degli attuali copioni U 
lei isivl ) 

Allifw di Monello Ventini i r , 
din in lo N ii 11 e. C ii ioni u n i 
ce ti i I Uno di 11 di uso s i^„io 
intitolato « Inconhi con nitori ed 
opere di letteratura pir l infuri 
zia» (Loesthei r d i t o i e T o n n o l i 
te 1100) ha s e n t o m m c r o s t in 
tiodii7ioni e commenti di libil di 
nai ra t iva pei la scuola media li 
sua predilezione pei 1 r ippor l i ti i 
Stor ia dell Aite e l e t to ia tu r i l i s u i 
passiono di studiosa pei 11 MocUi 
evo e per II Rimseimento — «mi 
attirano in particolare come ino 
menti dì trapasso storico» — rap 
piesi u lano un f t u r n i garanzia cu 
c i l \ n g o t o s i clocunioiila/iono aned 
dot ic i delle sue i s to t ic» 

Insiemi i l n j,ist i M issmi i s i 
glionc clie d i u r n i lt s i ti ismis 
sioni pn ( duti ohni oli i 11 un 
Lui ve intiodu/ioiif storico t i il ira 
d i l l i d i R u i 7 0 R H C I (il t t s t j o 
tncfjio ciò che ne l e s i i d i l le ib 
bondanti s r o i b i c i u e subite cimo 
troppo lunghe' 6 o w n m e n l e del 
l i O l i t o n e ) e con li s t e n o s i i f a 
r m e a Zuccholli — suoi sono an 
che i costumi molto sobn ma ef 
ficacemcnte r igorosamente indie ì 
tivi li abbiamo ammita t i per o n 
nei bozzetti — siamo entrat i nel 
in ca s i di Cimabue Hcost iu i t i con 
controllato realismo in uno studio 
di via Verdi «Abbiamo voluto te 
ner conio — ci piecisano Scaglione 
e la Zucchelli — di un certo rap 
porto prospettico figurativamente 
critico ielativo in queste prime 
puntate alla pittura di Cimabm 
di Giotto Come vedi le scene so 
no molto chiare ( tonalità d o m a t i 
che quasi m o i a n d i m e ) sta p r esi 
gcnzt tecniclu (la nost ia Tv e i n 
c o n in bianco e nero) sia per con 
bastarle con l costumi decisameli 
te più scuri anche pei evitare im­
pasti fastidiosi » 

ff Attraverso questi personaggi 
quasi calandomi in essi presso a 
poco come un attore — ci dice an 
cora la Galante Garrone — ho cer 
calo di dare una dimensione jtva 
umana a questa gente appunto per 

animarli oltre le loro open nscal 
land oli dalla loro usuale dimenslo 
ne libresca spesso scolasitearnen 
te un pò mummificala» 

Un documentario sulla discriminazione razziale in Inghilterra 

Scotland Yard 
preferiva il silenzio 

Leo Vestri 

LONDRA settembre 
I cittadini di colore possono dirsi 

(come 1 bianchi) «uguali davanti 
alla legge»? Da anni si hanno fon 
dati sospetti che non lo siano bla 
a dimostrar lo 11 lungo elenco di 
« reclami » contro gli Investigatori 
e un ce i to numero di casi condi i 
slsi con la riabilitazione delle vlt 
tlme e 11 r isaicimento del danni 
da loro patiti La BBC ha dedica­
to alla controversa questione un in 
chiesta televisiva Vasta e s ta ta l e 
co sollevata dall iniziativa prima e 
dopo la trasmissione Scoli ind Yard 
ha esercitato vari tipi di presstone 
su l len te r id io televisivo na?iomle 
ed è giunta fino a minicciare un i 
denuncia per diffamazione II prò 
g tamma che la polirla inglese ha 
ost inatamente ce rc i to di censurare 
e sopprimere è s ta to finalmente 
t rasmesso con due se t t imane di ri 
tardo II documentano (che illustra 
va fra 1 altro qua t t ro esempi di 
condanne e imputazioni «e r ronee» 
a danno degli « immigra t i» ) era 
accompagnato da una discussione 
confronto fra t re alti esponenti del 
le «divise blu» e un giuppo di 
undici persone che comprendeva va 
ri avvocati bianchi e neri il presi 
dente del Consiglio per le Liberta 
Ciwli | n p p n s e n t a n l i de l l ! t o n o 
nifi afro is ia i l r i e un ex polizi )t 
to Anche i pmt ivo i t . de l i < Coi 7t 
doli oidine » hanno imnu sso I esi 
stendi di I piegiudiino r i m a l e mi 
le loto file ma solo come « inevi i 
bile e p n / n l e riflesso dei sentimi n 
ti di certi settori del paese al 
pari di qualunque al tra oiganiz/a 
zlone anche noi ne i l sont i imo 1 n 
fluenza negativa» La giustificazio 

ne e abile ma non regge Un avve 
cnto di Trinidad h i respinto 1 in 
Lt rpretazione socio psicologica del 
pioblema «da t a la funzione degli 
o igamsml e degli s t rumenti di con 
ti olio è nel cara t te re repressivo 
della società e delle leggi imperso 
n i t o dagli oiganisml e dagli s t iu 
menti polizieschi che si deve tden 
tificare la mat i ice discriminato 
ria » Il numero dei reati commessi 
d i l lo s t ra to « colorato » della popò 
lazione (poco più di 1 milione cir 
ea il 2% del totale) non è percen 
tualmente superiore a quello della 
maggioranzi bianca Ma la p io 
porz'one delle con t roquere le per 
malti a t tamentl persecuzione Inde 
bita incriminazione e condanne sue 
cessivamente rivelatesi ingiuste è 
issai pio alta fra gli emigrati dal 
Commonwealth che fra i lesidentl 
nglesi II divario e solo dovuto 

ni vittimismo che 1 pregiudizi cor 
enti infondi tamente at tr ibuiscono 

filli minoianza? Durante il vivace 
sco r t ro nello s tudio TV i dirigenti 
della pubblica sicurezza non han 
no nemmeno tentato dì smentirò 
una delle testimonianze presentate 

La BBC ha Invitato 1 protagoni 
sti di tut te queste storie a ì inar 
rare la propria esperienza davanti 
a milioni di telespettatori Secondo 
la polizia sa remmo df fronte ad 
una « esagerazione » ad una « dì 
storstone » del l i situazione m i e 
1 uutodifesn è sottile si t r i t t e r e b 
be di Inficienti isolati non vi sono 
manifesiazioni di « r izzismo aper 
to » tut to indica che la tmosfe ia 
prevalente in Inghilterra ò radicai 
mento diversa di l conflitto fronta 
lo a cui si sono lasciate trascina 
re le autori tà USA La manovra 
di deviare il discorso per raffron 
to sulla società americana è tipica 
doli Establishment Inglese Questa 

medes imi t i t t i ca viene invai inbil 
monto usata dagli ambienti consei 
vatoi i pei m e t t u e in rilievo l i 
« supei imi ta » il miggior « equih 
b i i o » Il più elevalo livello di 
« omogeneità » Clelia società britan 
nica Ma — rispondono i critici — 
ancoi piu insidioso dol lazzismo 
dichiaralo (controproducente e pei 
ciò irrealizzabile) è il piegiudizio 
nascosto d e t i o 1 ipocrisia del GIVI 
sino dell apparente impi iz ia l l t ì del 
formalismo democrat ico Sot to la 
veste delle buono maniore (1 Imma 
gino tradizionale dell agente dlsar 
mato che ricorre alla porsuis ione 
piut tosto che alla forni) qua! è il 
tono del l i polizia inglese qual e la 
sua funzione di classe? 

f a BBC TV h i m o s t r i l o solo 
qualche avventura conclusasi posi 
tivamen e per chi eia n m i s t o in 
giustamente colpito di l la n i z i o n e 
meccanica nelle «fotzo di Lutola » 
Nella furiosa polemica che ha p ie 
ceduto II p rog iamma si sono l u t t i 
via dovuti t ra lasciate altri e più 
elamotosi esempi m cui gli « sba 
gli » della polizia avevino avuto pie 
no giuoco 

Ancor oggi in coite c l rcos tmze 
basta una stilografica impi udente 
mente agitata nella discussione a 
mandare in cai cere per «possesso 
di a rma offensivi» chi abb l i cei 
calo di contes ta le \e iba lmentc la 
azioni deli IÌM nie C ol p m u ì m n n 
< Uguali datanti alla Uqqi » li 
BBf TV In avuto il m i n i o 1i ri 
cordare ad in pubblico i hi gius t i 
mente appuzza I equanimità e il 
fair play elio (c i t i metodi non so 
no ovviamente sconosciuti a h i < pò 
llzia miglloie del mondo» ( l i piu 
efficiente cloò) quando nscon t i i la 
convenienza di adottai 11 più o me 
no scoper tamente 

MERCOLEDÌ' 11 
r canale 

10 00 PROGRAMMA CINEMAT0GRA 
nco 
Per Rari e zona collegato 

18 15 LA TV DEI RAGAZZI Girotondo 
a) XX Mostra Intornozionalo del 

film per ragazzi 
b) Immnnjnl dal mondo 

19*15 TELFGIORNALE SPORT 
CHONACHF ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20 30 TELCGIORNALE 
Carosello 

21 00 ALLA SCOPERTA DELL INDIA 
Un programma di Folco Oulllcl 
Il L epopea degli ari) » 

22 00 MFRCOLrDI SPORT 
23 00 TELEGIORNALE 

2" canale 
17 00 ROMA ATLETICA LEGGERA 

Usila Svezia Romania 
2100 TEIEGIORNALE 
21 15 FINCHE DURA LA TEMPESTA 

Film Regia di Bruno Vallati Int 
Jamea Mason LINI Palmer Q i 
bride Terzetti Andrea Checchi, 
Alberto Lupo Valerlo Fabrlzl 

22 55 CAPOLAVORI NASCOSTI 

radio 
Nazionale 

GIOKNAIE RADIO oro 7 8 10 11 11 
15 W 20 ?3 

6 30 Scgnoo orarlo Muilco itop (prima 
parie) 

7 10 Muiea uop (seconda parta) 
7 47 Pari a disporl 
8 30 Lo cerconi del [pallino 
9 00 Perciò e cote 
9 05 Colonna musicalo 

70 OS Le oro della musica (primo parta) 
11 22 II destino do] libri 
11 30 Le oro dello mulira (seconda paria) 
12 05 Conlrappi i lo 
12 30 SI o no 
12 (7 Punto e virgola 
13 20 ADI I lanci lo con Sorjlo Bruni 
14 00 Tras ifsj oi rej ono I 
1 I 37 L si o «orsa d Milano 
14 45 7il>oldonc llallnio 
1 S 05 Meda j[ e por voi 
I*" 15 II j or ale di bordo 
15 45 Parali di successi 
16 00 Proj nmnia | er i piccoli 
16 30 Sorr lieto prego 
17 05 Por vo j loiani 
19 10 Sui nostri niercali 
19 15 » Il Ponto do Sospiri « 
19 30 Luna | srh 
20 15 n Lunga giornata verso la notte • 

Dram na In cinque alti di E O Neil) 
21 45 Rassegna di giovani dìrflltorl 
22 35 Musica leggera dal Giappone 
23 00 I programmi di domonl Buonanotte 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore 7 30 8 30 9 30 

1030 11 30 121S 13 30 14 30 
15 30 1C30 17 30 18 30 19 30 
22 24 

0 00 Svojliat o conto 
6 25 Bollcltlio por | naviganti 
7 43 Biliardi! o • tempo di n uik» 
8 13 Buon vlagjlo t 
8 18 Pari e dhuarl 
8 45 Le nostre orcJiotlrQidj musica leggera 
9 09 Come o perdio 
9 15 Romantica 
9 40 Album musicale 

10 00 « I l cugino Gerardo • Originalo pò 
hiloico di Enrico Roda 

10 15 Jan | onorarmi 
10 40 Corrado Ionio posta 
11 35 Lotterò aperto 
11 41 Vctrli a di a Un disco per ! ostata » 
12 20 Trasmissioni regionali 
13 00 Callo o chiacchiero 
13 35 Qui Ornella Vii non! 
14 00 II nun ero d oro 
14 04 Juhc box 
14 45 Dischi in vetrina 
15 00 Molivi scelti per voi 
15 15 Soggi di allievi dol conservatori Ita 

lianl per lamio scolmiIco 1967 68 
15 56 Tre minuti per te 
16 00 Pomeridiano 
16 55 Duo i vlagjlo 
18 00 Aperitivo in musico 
18 20 Non tutto ma di lutto 
19 00 II Club degli ospiti 
19 23 SI o no 
19 50 Punto o virgola 
20 01 II serpente di mare 
21 00 Italia elio lavora 
21 10 Dal Festival del Jan di Stoccolma tTi 

Jan concerto 
21 55 Bollettino por | naviganti 
22 10 Callo o chiacchiero (replica) 
22 40 Novità dlscograllcho guaritane 
23 00 Cronacho dol Monogiorno 
23 10 Dal V Canaio dolln Fflodilfuslonai Mu­

sico leggera 

Terzo 
10 00 
10 30 
10 55 
12 05 
12 20 
12 50 

14 30 
13 40 
16 10 

18 30 
18 15 
19 15 
20 30 

21 00 
'2 00 
22 30 
23 00 
23 35 

Musiche operistiche 
J K rischar Louis XII I Rol d« Franca 
F Scliubert D Sclostahovle 
L Inlormntoro otnomuslcologko 
Strumenti [| violino 
Concerto sinfonico dirotto da Miltolm 
Sargcnt 
Recital dol pianista Marcello Abbodo 
Compositori contemporanei 
G P Teleman i K Starniti L van 
Bcclho/cn B Marllnu 
Lo opi lionl degli alt I 
Mar a Maitai I sagri! dallo Zodiaco 
Interpreti o confronto 
Notti a dol Tono 
Quadrante economico 
Musico leggcia 
Il mondo ha scio 
Concerie di ogni sera 
Il cltvkomha o l>on temperato 41 J 
5 Bach 
Musica tuo/1 schema 
Il Giornale del Terrò 
Il ronanU Ismo spugnolo 
Music io ut D Tspkov L Nlkolav 
Rivista dello rivisto 

Lo show 
di Nurejev 

I O R i r (Ut televisione fi (incese) 
i l i allestendo in questi giorni uno 
dei suoi shoio piu costo&i ma an 
che interessimi! Chiave di volta è 
Zi7i Jpanmaire insieme al coiea 
ginfo Roland Pelit (e Roland ?i 
zi shoio si chiamerà infatti lo spot/ 
tacoloi Sa ia infi t t i una sor ta di 
p a r i l a di big dello spettacolo frn 
a n Alain Delon Peter Ustinov Man 
fied Man II personaggio di gran 
lungi piu atteso tuttavia ò Rudolf 
Nuiejcv — il grande ballerino m s 
so - che per ti e giorni si è esi 
imo din in/i il'p iploramele f irn 
resi Nuioiov ha danzato senza imi 
Sion so l l in to s u l h baso del filmi 
io il complesso di S t rasbuigo pei 
sti n inni t i a puouss iono improv\J 
soro I icroinpagnamenlo Nurcjov 
< oinunnue s o fatto ben pagaie pei 
questa esibizione Iclevlsiva quasi 
un mllloiip o mezzo al giorno r 
sornbin che si t ra t t i di una tarif 
fa sconto 

Png 9 / t'UnllA • Domenici 8 settembre 1M8 
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il f o n m del padrone 
per pi inqer su comando 

POTREBBE CAPITARE 
A G I O V A N N I SPADOLINI 
E' modo q iovanr 
dopo breve agonia 
pei un attacco 
di democrazia 

ANIMALI AD ALTO LIVELLO 
Tra bestie d a l l o bordo 
anche leone e agnel l i 
vanno d'accordo 

LA LIBERTA' DEL SIFAR 
« Di quesio siamo fieri 
libeMa senza aggett iv i 
ma coi carabinieri n 

II. « DISCUSSORE LIBERO » 
Di fende intransigente 
la dolce l ibertà 
d i non far n iente 

ETERNITÀ' 
I r e cose mi danno 
il senso del l 'eterno* 
il sole, l'aria 
e Andreo i t i al governo 

L'OCCHIO DELLA TIVÙ 
Apre sul mondo 
una finestra 
rna l'occhio è strabico 
e guarda a destra 

UNA LACRIMA SUL VISO 
Giovanni Spadolini 
at tende trepidando 

IpOMf ITALIANE L 5QJ 

I NUOVI CATALOGHI - Un primo 
e neccsiirinmenle sommano esame del 
le Ltli/ioni 1969 del più Importanti ca 
taloghi italiani consente di nlevare la 
cautela degli editori per quel riguarda 
le quota/ioni elei Irancoholli del settori 
che anche nella ti iscorsa stagione han 
no avuto un mcirato incerto Alcune 
delle voci più sci editata d Iinlia, Vati 
cano o San Marino hanno subito ndu 
/ioni di qiiota?ione rispetto allo scorso 

inno ma nel complesso non si può 
dirr che si sia tu imi il corapgo di 
idrguare le quotazioni il prezzi cor 
lenii Pur ne) 1 Ambilo di un nutrita 
mento neneialmenie cani orde vi Mino 
differì n/e di quoti/ioni che in ni uni 
< IM Tppiiono M(>nifu itive e alle quali 
sir'i iiP(pssiuo didunic una piu a'tin 
ti nnilisi che ttngi ani he conio del 
1 un o^hon/a che le nuove quotazioni 
st.innu ini on 'nndo fra commcrcnnli 
e collezuinisll 

Se dai settori pei i quali \l sono Mrwe 
e t itmra u soni» diffWolia di mer ito 
si passa a^ll ali ri seriori — cioè iP,t 
stragrande maggioranza del franco Milli 
dei « paesi italiani » — si notano au 
menti numerosi e a nnstio parere tinto 
pio g.uslifH siti quanto più pontlerati 
Srontnc gli aumenti di quotazione per 
le emissioni de^h Antichi Siali ita lani 
e del Regno d Italia che rispondono a 
un pirciso orientamento del menato 
degni di interesse appaiono gli iiure 
nuoti fiche quiii i/ioni per 1 fiancnhol 
li delle (oltinie e rifilo ocfiip /ini i A 
nosiroaw so questi aumenti n spenh l i 
no p ii 1 obiettiva rarità di molte emis 
siom ( 11 di'fu olia d| icpenrle sui 
mura to clip una «nstan/lnlo espansio 
ne dell» ruhlesta pur con questa limi 
ti/Iona si t r a m di aumenti nel coni 
plfsso giustificati non fosse altro in 
relazione alla graduale svaluta/ione del 
la moneta 

TOMMASO CAMPANELLA - Il i 
sei lemure è staio eme-so il francobollo 
da SD lue commemoiatlvo di rommaso 
Campinella (ISfift lfVM) In occasione del 
quarto centenni io della nascita del filo 
sofo e poeta calabrese Perseguitato 
torturato imprigionato e Infine moito 
esule a Parigi, Campanella e unn delle 
mnggioii figure del suo tempo II fran 
cohnilo che le Posto italiane gli hanno 
dedicato i[produce un litrntto di finn 
panella da un incisione dell'epoca La 
stampa e stata eseguita in calcografia 
nel coloro gugio nero su carta fluori* 
spento con filiginna stelle, incisore 
Vittorio Nicastro tiratura IR milioni 
di esemplari 

G\nra\0 Riamino 

Spaghetti 
e peperoni 

Dir i pei t> pc sune film gr di sp,i 
glutti H mossi pcpeioni gialli I ^m 
••Sì iipolln | spiti lini d igln» 1 ganihii 
di sedino l net mghe 1 cucchiaio di 
cappei i ungano fi cuci ht.it d olio 
t mezzo pepei uncino rosso se si vuole 
la salsa pacante) A-iostite i peperoni 
sulla £iamma o nel tomo spellateli 
[sigilliteli n lisiertlle sonili In una io 
glia intniiu soffi Iggete nell olio l aglio, 
la cipolla e II sedano fittati fm< niente 
e al momento in nn cominciano a mi 
bionrlne, aggiungete i pupoinni Ahbas 
site la f'anima e lasciate insapoure il 
tutto do,* aver aggiunto il side per 
cut .i 10 n imiti aggiungendo /ia via 
la<qua calda ni r essai ia a non far at 
laccare il onduncnto Quando esso è 
pronto top lete dal fuoco e aggiungete 
qualche pi zieo d'orignno i cappei i e 
I eventuale peperoncino A parte in un 
legammo ntn scioglici e in due cuc 
d in i dolio le acciughe diliscate e ta 
gliate a pezzetti In abbondante icqua 
salala euoeete n pai te gli spaghetti 
togliendoli dal fuoco al dento e senza 
che siano molto scolati Versateli nel 
piatto di poitata, aggiungete, i peperoni 
e le acciughe mescolite in fi etto e 
bene 
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_ GIOVEDÌ' 12 
1" canale 

10 00 PROGRAMMA CINEMATOGRA 
FICO 
Per Sari o 2011Q collegato 

18 15 LA TV Dbl RAGAZZI Girotondo 
a) Slr Francis Drake (Telefilm) 
b) Galassia 
c i Vacanza a Uplzza (Telofilm) 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20 10 TELEGIORNALE 
Carosello 

21.00 IL MESTIERE DI VINCERE 
di Giorqlo Cosarano (1) 
con Nino Castolnuovo Giorgio 
Riavali Elio CrovotlD, Lino Trol 
si En?o Tortora Claudia Gian 
notti 

22 00 CONTPOFATICA 
Procjraniina (Ini tonipo libero 

23 00 TELEGIORNALE 

V canale 
17.00 ROMA ATLETICA LEGGERA 

Italia Scoria Romania 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 SAPER INVECCHIARE 

i l « Dopo I quaranta » 
22 00 VOCI DAL LIDO 

Spettacolo di canzoni presenta 
to da Mil(p Bonqlorno e Aba Car 
cato 

9 ttilU* 
Nazionale 

GIORNALC RADIOi oro 
15, 17 20 23 

6 30 Segnale Orario Musica stop (prima 
pirte) 

1 "1Z Pori e dispari 
8 30 Le co ni on ilei ninnino 
9 00 Parolo o coso 
0 05 Colonna musicale 

10 05 Le ore Un musica (primi) parie) 
1 1 22 Colla poesia ridotta ad arie 
11 30 Le ore della musica (seconda parlo) 
12 OS Contrappunto 
12 36 Si O I I 
12 <l l Quadernetto 
12 M Punlo e virgoli 
13 20 l corrida presente Corrado 
l'I 00 Trasmissioni ragionali 
14 37 Listino Borsa di Milane 
M-15 Zibaldone Italiano (prima parto)) Va 

trina di a Un disco par l'ostato • 
15 -I l 11 numero d'oro 
15 45 ) nostri success) 
16 OQ Programmo por I ragazzi 
16 30 Cinque roso por Nannlnello 
1/.OS Per voi giovani 
19 10 Sui nostri mercati 
19 15 « Il Ponte del Sospiri», Reniamo di 

Michele Ztìvaco 
19 30 Luna parli 
20 15 Operetta edizione tascablloi « Madame 

di Tebe u « Lo Baiadere > 
21 00 Grandi successi Italiani per orchestra 
22 10 Concerto dai premiati al « XVI Con 

corso polifonico Internazionale Guido 
D'Arezzo •> 

23 00 < programmi di domani Buonanotte 

Secondo 
ALC RADIO ore 7,30, 8,30, 9,30 
10 30, 1130 12,15, 13,30, 14,30, 
1530 1630 1730 1830 1930, 
22 24 
Prima <ll cominciare 
Bollettino per I naviganti 
Qiliardlno a tempo di nimica 
Buon vi Bigio 
Pari e dispari 
Signori l'orchestra 
Como e perché 
Romantica 
Album musicale 
« Il cugino Gerardo •> Originale poli 
tlesco di Enrico Roda 
Jan panorama 
11 girasliolchos 
La busta verde 
Lettere aporie 
Vetrina di a Un disco per ('estata • 
Trasmissioni regionali 
Di evi incontri 
Gino Pooll Partita doppia 
lulfe box 
Music bo» 
La rassegno del disco 
Soprano Leontyne Prica, basso Borii 
Chrislol! 
Tre minuti poi te 
Pomeridiana 
Buon viaggio 
Aperitivo in musica 
Non tutti ma di tutto 
Sul nostri mercati 
Divagazioni In altalena 
SI o no 
Punto e vlrnolo 
Anni folli 
Malia cho lavoro 
Cantano Gloria Christian a Tony Del 
Monaco 
Bollettino per • naviganti 
Brevi Incontri 
Novità discografiche Inglesi 
Dal V Canale dalla Filodltfuilonet Mu 
lieo leggera 

Terzo 
u Crociera d astato a 
F Mcndclssohn Berthold? 
J Dcspràs J Obrecht C P Schuyi 
J P Swoelincli 
Ritratto di oulorei Paul H indomiti! 
Università Internazionale G Marconi 
C Frane k K Kodaly 
Antologie di Interpreti 
Musiche cameristiche di Anton Dvorah 
Corriere del disco 
P von Wlntor, C Ives 
Lo opinioni degli altri 
Ritratto di Caterina Dollln Tron 
P Locateli! 
S Rachmeninob 
Notizie del Terzo 
Quadrante economico 
Musica leggera 
Personaggi: I ribelli dalla letteratura 
Concerto di ogni sera 
In (tal o e ell'ostoro 
« L Elisir ti amore • 
nlzettl 
i l Giornale dei Tene 
Rivisto delle riviste 

Gaetano 

VENERDÌ' 13 
1" canale 

10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRA 
FICO 
Por Bari a zone collocjata 

18 l'i LA TV DEI RAGAZZI Girotondo 
a] Lanterna magica 
h) Cinrinacorchi 
e) L amico libro 

19.15 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20 30 TELEGIORNALE 
Carosello 

21.00 AFRICA NASCITA DI UN CON 
TINENTE 
di Gilberto Bovay e Carlo Bonetti 
III •• Storia eli un esperimento » 

22 00 EUROVISIONE 
GIOCHI SENZA FRONTIERE I960 
Torneo lolevlsivo di giochi In 
i ontrn finale 

23 15 TELEGIORNALE 

2" canale 
21.00 TELCGIORNALE 
21 15 TARTARINO SULLE ALPI 

di Alphonse Daudet con Tino 
Bunzzolll (2i 

22 15 ZOOM 
Settimanale di attualità culturale 

23,00 MILANO CORSA TRIS di trotto 

i94ttiÌ€P 
Nazionale 

GIORNALE RADIO oro 7 8 10, 12 13 
15 17 20 23 

6 30 SO'JHOIO ornrlo 
7 10 Musica sloi> (secondi parto) 
7 47 Pari e dispari 
8 30 Le canzoni del mollino 
9 00 Pirole e IOSO 
9 05 Colonna musicale 

10 05 Lo ore dello musila (primo parto) 
11 22 La democrazia americano nel 700 
11 30 Inlorvillo musicale 
1140 Inaugurazione della XXI Fiera Cam 

pionana Infennzlonalc di Bolzano 
1 2 OS Contrippunto 
12,36 Si O no 
12 4 1 Quadernetto 
12,47 Punto e virgola 
13 20 Poni e nòlo 
14 00 Trasmissioni regionali 
14 37 Listino Borsa di Milano 
14,45 Zibaldone Italiano 
15 45 Novità per il giradischi 
16,00 Programma per I ragazzi 
16,30 I tronsistorianl 
17,05 Por voi giovani 
19,10 Sui nostri mercati 
10,15 a II Ponto dal Sospiri e 

19,30 Luna park 
20,15 Cori do tutto II mondo 
20,45 Concerto sintonico diretto do Elio Boti 

compagni 
22,15 Parliamo di spettacolo 
22 35 Chiara fontana 

Secondo 
GIORNALL RADIO ore 7,30, 8 30, 9 30 

10 30 11 30 12,15. 13,30, 14,30, 
15 30, 16 30 17 30 18 30 19 30, 
22 24 

0 00 Svegliati o canta 
8,25 Bollettino per I naviganti 
7,43 Dlllardino a tempo di musica 
3,13 Buon viogjlo 
8 18 Pari e dispari 
8,45 Lo nostre orchestre di musica leggera 
9 09 Como o perché 
9,15 Romantico 
9 40 Album nn «leale 

10,00 • Il cugino Gerardo e Originale poli 
ziesco di Enrico Roda 

10, t 7 lazi panorama 
10 40 La maga Merlhu 
1 1,35 Lotterò Dpei le 
11,41 Vflirtilo iti a Un disco por l'estate » 
12 20 Trasmissioni regionali 
13 00 Lello Lultozzl presento) Hit Parade 
13 35 At voi Irò servizio 
14 00 II numera d oro 
14 45 luke box 
14 15 Por gli amici do disco 
15 00 I nostri dischi 
15 15 Direttore Willy ferrerò 
15 5G Tre minuti por to 
16 00 Pomeridiano 
10,55 Buon viaggio 
18 00 Aporlllvo in musica 
18 20 Non tutta me di tutto 
18 55 Sui nostri mercati 
19 00 II complesso delta settimana! The Mo-

towns 
19,,13 Si O no 
19,!>0 Punto e virgola 
20 01 Incontri con la narrativa 
20,43 Orchestra diretto do Gianfranco Intra 
21,00 Lo voce del lavoratori 
21 10 Concerto Kappa 
21,10 Hit parade do la chanson 
21 ,'35 Bollettino per I naviganti 
22,10 Georgia Molli E' di scono una cittì 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 
23 10 Dal V Canale della nio-J fluitone! Mu 

sica leggera 

Terzo 
10 00 
10 45 
11,to 
12,10 
12 V0 
13,15 
14,30 
15,10 
15, Ì0 
15 40 
1G 2E 
17 00 
17,10 

17,15 
18 00 
18,15 
18,30 
t0 45 
19,15 
20,30 
21,00 

il 00 
22 30 
22,40 

.i Un romanzo per le vacanze • 
F Chopin l Strawinsky 
C Loowe 
H Ber UDÌ P Duhoi 
Meridiano di Gr'onwkh 
F J Hoydn E Chausson 
Concerto finlonko Solista franco Gulll 
Concerto Tenore Anton Corniola 
M Seibci 
L Soccharlni 
] Brohms 
A Dvorak 
Le opinioni degli altri 
Guai « lo ragiono prolonda por cui 
gli uomini inventano favole a leg 
gende 
Incontri musicali romani 
Notizie del Torto 
Quadranlo economico 
Musica leggere 
New Orleans un epopea una leggenda 
Concorto di ogni sera 
Lo termoelettricità e le sue applicazioni 
Poesia e musica nella Itederlstlca eu 
ropea 
Il Giornale dai Iorio 
In Malia e ali eslaro 
Idee n latti della musico 
Poesia nel mondo 
Rtvistr dello rivistr 

19 00 
19,10 

19,50 

20 30 

21 00 

22,05 

23 00 

SABATO 14 
1 canale 

PROGRAMMA CINEMATOGRA 
FICO 
Por Bari e zone collegate 
LA TV DCI RAGAZZI Girotondo 
a) La facile scienza Lana 
li) L'acceleratore 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
RACCONTI DI VIAGGIO 
« Che lai e le ci si snorde nslla 
qiuwjla II (documentarlo) 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
Carosello 
MILLE VOCI 
con Alighiero Noscheso • Prima 
parto 
NON CONTATE IC CANDELINE 
Inchiesta sulla vecchiaia In In 
gliillerra 
TELEGIORNALE 

2" canale 
21.00 TELrGIORNALE 
21.15 RECITAL DI SERGE REGGIANI 

Presenta Mascla Cantoni 
21 50 LUISA SANFELICE 

Prima puntata con Giulio Bosol 
ti I ydia Alfonsi Elisa Ceganl 
Guido Alberti 

f vigli » 
Nazionale 

GlORNALL RADIO oro 7 8, 10 12 1J 
17 20 23 

G 30 Sejmle nrano Musica slop (priroo 
(park) 

7 10 Musica itop (seconda parte) 
7 47 Pari e dispari 
8 30 Le (in/oni del maltlno 
9 00 Parole e cose 
9 05 II molilo ticl disco IIBIIOIIO 

IO 05 Lr om della mugica (prima |)»ri>) 
1 1 22 L uomo i>rivaio Garibaldi 
1 1 30 Le ore dello musica (seconda parte) 
12 05 Coulrappiinlo 
12 36 Si O no 
12 41 Quadernetto 
12 47 Punto e virgola 
>3 20 Viva I ostale 
14 00 Trasmissioni regionali 
14 40 Zibaldone llaliano (prima parie)i Vft-

Irino di a Un disco por l'estate » 
15,10 Zibaldone Italiano (secondo parto) 
15 41 II numero d'oro 
15,45 Schermo musicale 
(6 00 Programmo por i ragazzi 
1G30 Incontri con lo scienza 
1G 40 Jazz Jockey 
17 10 La dlscoleca del Rodiocorrlero 
17,35 Antologia operistica 

17,58 Cinque minuti di Ingioi* 
18,03 Gran vor'ata 
19 20 Sui noslrl mercati 
19 25 Lo Borse In Italia o all'estero 
19,30 Luna park 
20 15 Dova andare 
20,30 II solo dolio musica 
22,05 Passaporto 
22 20 Musiche d compositori Italiani 
23 00 I programmi di domani Buonanotte 

Secondo 
GIORNALE RADIO oro 7,30 8 30, 9,30 

10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30. 
15,30 16,30 17,30, 18,30, 19,30 
22, 24 

6.00 Primo di comi imo re 
G 25 Bollettino per 1 naviganti 
7,43 Billatdino a tempo di musica 
6.1 3 Buon viayglo 
8 18 Pori e dispari 
fl 45 Signori l'orchestra 
J 09 Come e perché 
9,15 Romantico 
9 40 Album nustcolc 

70 00 Ruote e motori 
10 15 Jazz panorama 
10 40 Bollo quollro 
1 1 35 Leti ero aparto 
11 41 Vcirina di <i Un disco per l'aitata > 
12 20 Tri» mi sii onl regionali 
13.00 Un Cclra olla volta 
13 35 Jenny Luna Musica e Luna 
14 00 iuhe box 
14 45 Angolo musicale 
15 00 Mezzosoprano Giullella Slmlonalo bo 

rilono Paolo Silver! 
15 50 Ire mi nuli por lo 
1G 00 Rapsodia 
16,38 Cori ilaliani 
16,55 Buon viaggio 

17,05 canzoni napoletane 
17,35 Estrazioni del Lotto 
'7,40 Bandiera giallo 
18,35 Aperitivo In musica 
18,55 Sui noslrl marcati 
19 00 II motivo del motivo 
19,23 Si O no 
19,50 Punto e virgolo 
20.01 « LD boullqtio > di Francis OurdHdos 
20 40 Orchestro diretta da 5lanley Wilson 
21 00 Malia clic lavora 
21,10 Stasera si replica a soggetto 
21,55 Uollolttno per I naviganti 
22 10 Un Cetra alla volta (replica) 
22,40 Incontri con il jazz 
23,00 Cronache dei Mezzogiorno 
23 10 Dol V Canale della rilodilluslonai Mu 

sica leggera 

Terzo 
10,00 
10,15 

10 55 

14 10 
17,00 
17,10 
17,15 
17,45 

18,00 
18,15 
18,45 
19,15 
19,50 
20,00 

M lostcìnuovo Tedesco 
t S Bach B Oarloh 
Anioio-j <• di interpreti 
Univcrs (A internazionale G Marceli 
A bcliocnbcrg 
Musiche di Pelei llljch Claihowtkl 
• Gtijheimo Teli • di Gioacchino Re» 
slnl 
Lo opinioni degli altri 
L'I puoi sino si iludlerb e scuola 
W A Mozart 
F Poulenc 

Notizie dal reno 
Musica leggera 
Lo grande platea 
A Ovorak 
Taccuino 
Concerio «inlonlco diretto da Herben 
Albert 
Il domale do) Torto 
- Un» duona glornala * Un alto 4i 
Qmanuel Pel uso 
RIUISID delle riviste 

dall'Italia 
Otto Bcrgmun - Fra breve 'tutelerà un nuovo eie io 

cinematografico, dedicato ad uno del più Importanti i 
discussi registi europei contemporanei lo svedese 
Ingmar Bergmnn La rassegna comprende « Un estati 
d'amore », « Il settimo sigillo », « Il po'ito dello (rn 
gole » « Alle soglio della vita », « Il volto » « Come li 
uno specchio». «Luci d'Inverno» e «A proposito di 
tutte queste signore» EOccezIonalmonle sarà lo stessi 
Bergman ad Introdurlo II ciclo e presentare 1 slngol 
rum 

CinquiMl'aunl dopo - Fra qualche settimana rtcoi 
re 11 cinquantesimo anniversario della vittoriosa con 
cluslono della Prima Guerra mondiale e la televisione 
sta preparando lo celebi azioni con diverti programmi 
In primo luogo figura la riduzione televisiva di «Con 
me e con gli alpini » tratta dal libro di appunti di 
Piero Jahler Con la consulenza di Novello Papafava 
è anche In allestimento una trasmissione di Caldann 
Fattori o Petacco dal titolo: « Da Caporetto a Vittorio 
Veneto ». 

Agli inizi del laicismo — In quattio puntate, dovrà 
essein ridotta per II teleschermo l'opeia postuma di 
Francesco Jovlne «Le tene del Saci amento», appai su 
nel 1950 a due mesi dalla molte dello scrittore II ro 
nan/.o è ambientato ite) Molise contadino nei pumi 
unni del fascismo 

Novità alla radio — Novità relative, si Intende La 
pi Ima, comunque, è quella che sogna il ritorno di 
Vittorio Gassnian, il quale piesenieia un piogtamnui 
lai titolo «Il canzoniere» (caratterizzato dalla man 
umza di ospiti clonoie) La seconda itguardn un en 
nesimo debutto quello di Al nano nello vesti di 
disc Jockey in un piogianima dedicato ai dischi nuovi 
Lo affiancherà Donatella Moretti 

dall'Estero 
Belgio' nicnle colore — Lo due reti televisive bel 

gho, (la BTB in franceso e la BRT In fiammingoi 
hanno concoidemente annunciato che rlnvleianno n 
nuova data — per mancanza dì fondi — l'inizio delle 
trasmissioni in colore L'Inizio di queste trasmissioni 
ern stato annunciato per il Natale dall'anno prossimo 
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VENEZIA: CHIUSURA IN CHIAVE PARADOSSALE 

La Mostra strumentalizza anche 
l'eversivo « Partner 
L'ANAC continua 

'azione per I' 
un nuovo cinema 

\F\lll\ UDO 7 
Alla vigilia (itila chiusiti* i 

(Itila \ X I \ Mostra i n l u n i / i o -
na)f ti ar te c i i u - n d l o g n f i e i di 
\ e n o i i a 1 \ s so t i a / i on t Nazio­
nale \utoi i C ne n itoi.r ifii t 
( \ \ \ l ) h i diffii'-u n dee i 
memo ( inc lus ivo siili 1/1 xie 
svolta 

I \ \ A ( dopo aver sottolinea 
to clic Iti ni mifcsi i /o r i t del 
l i d o ii toiicl idt « d i p o esserM 
('i ilif UÀ ci me iii)-,t <i d( liti 
t tp ipss ioiw e doli i polizia» af 
f u m a nel documento di aver 
i ingiunto alcuni importanti 
obieltivi Inf itii I luionc svol 
ta contro la Mostr i ha dimo­
st ra lo che « l i d i r t7 one e I ani 
minislra/ ione di una isti t imo­
ne cul turale pubblici formai 
mente l u t o n o r m sono in r e i l t à 
totalmente sottoposto al potere 
centrale che ne aTfermi e ne 
estilta 11 ulonomia quando essa 
se ve a Mustiflc ì r t I a s senz i 
di miAialive e la nega quando 
nell amb io di t ile autonomi i 
si profii no posiibil ta di mu 
ta i e i p a n i delle linee volute 
o c o n c e d e rhl polpi™ cent i k 
s tesso» Qimitfo i) tnovimtnlo 
di LOntt->la<:ione h i messi in 
forse ciu sti pi ini e queste con 
cessioni « il p o t u e p o l u c o » i 
suoi buiocral i ed i suoi «gre ­
gar i > s ino ìnteiventiti 

Messo alla pi ov i affci m i 
t r i ! nitro il documento « 1 i u 
tortini isinn insito n s t rut ture 
fasciste ed in regolamenti pa 
t e m a l i s t c ì » mostra « scope r t a 
menle il proprio volto» p a s s i o 
do rap id imente « ni metodi di 
repressi me violento t ramite la 
azione poliziesca » e con « 1 in 
timida7i me e 1 anione dei grup­
pi fascisti » 

< Gli uomini di cultura co­
me si qualifica l at tuale direi 
tore della mostra e le linee 
culturali quali quelle teorica 
menle af fermale pei la XXIX 
Mostra — continua 1 ANAC — 
rivelano 1 loro antichi e v i n a 
•merito rinnovati veri volti quan 
do come è accaduto pur di 
af fermare lo stalns quo pro­
muovono ed a c c c t t i r o la lineo 
poliziesca e consideiano I film 
quale merce di produttori e 
non quale opera di autori V 
conseguentemente gli autori I 
enl ic i e gli oig"*ni77atori cui 
t u n l i sono consideiati come 
« testimoni possivi di operazioni 

cultuiali autorit n e e negati 
a ogni possibilità d intervento » 

Su basi artificiose e prive di 

prospettive 6 forni ito nului il 
r ip orto tr i 11 Mostra ed i v< n 
nU ressi economie* e «ocinli 

di 111 citln e lt I h popol / une 
di Vene/ l i Indne snltol i e i il 
ini urne r li * • -, le t / / i n 
n i p ir n> 11 l i m i l e ni 111 

p ti v K I ini r / i l c t l fbi t u t 
l i no s b i i t à di Tue de 111 Mo 
sti i un i ite n u n lei r< ni d n 
C( ntro e d contri nto n i n i 
7i( n i i 

C Mila iim l i < l'i I W \C 
h cui / m e vienr n a r r i to 
continuum " n f n ri i l i nizio 
piopo to e UiUora propon 

1) un istilli/ me del tu t t i n io 
va — e empi re anche per (,h 
litri festiv i l — che ibi) i e i 

r i t t e r e pei manente di In j,o di 
r icerche teoi l the e prat iche di 
confronto di f irn e di idee per 
un rinnovamento r id i ca le del 
c i n e m i a tutti i livelli di l la 
c r e i / i one nllii fruizione 

2) L iiitngpstionc dell istilu/io 
ne da p irl/> d ciucili che ne 
sono i veii prot igonish antnn 
ent ic i orginizziitori cu turali 
Unico modo lt g a u n t i r e re il 
mente l i effettivi in t nom i 
dell Mo tra delle sue s n l l e 
dell i su i p 'litica culturale e di 
l eMi le alle concrete nicc-vsih 
del cinema se tua i l c u i n p i t e r 
nalistica intermedi i/ione 

i) L a m p i mento e't Ilo atti 
vita del l i Mostri oltif 1 con 
fini del I do e della s t e s s i citta 
di Venezia che diverrebbe casi 
l ep icen t io di una s e n e di ini 
zialive nazionali ed internazio­
nali di iccensione e di promo­
zione del rmnovamenlo del ci 
noma » 

< Queste propaste — ronl l rnn 
il documento — si inseriscono 
nel quadro di lotte che 1ANAC 
ass ieme ad alti e forze intervie 
condurre per una radicale mo­
difica degli o rd imment i logi 
slolivi delle strut ture economi 
che delle sii n/ionl di n v i c a t o 
del cinema i t i l iano modifici 
con cui si -K cenili i e si demo 
crati/z.! l i n i m e n t o dello il i t o 
nel set tore contro il prev nlcre 
dogli niteiessi dell iniziativa 
privata » 

* In tale quadro — conclude 
I ANAC — ! izione dell associ ! 
zinne per il innovimenlo della 
Mos t r i e de le s t tu t tu ie del ci 
n e n n i l a lnm di cui h mostra 
fa pa**te coi t inn ì L AN \C nel 
nng ia7 lo re q lanti hanno snputo 
faie p i o p n a qucsla l inci d\ 
loro appunta-nonio in vista dei 
conseguenti obietliv- » 

Il film di Bertolucci è stoto bocciolo 

dalla censura, ma proiettato ugual­

mente al pubblico - Contestato l'ambi­

guo atteggiamento assunto dal regista 

Dal nostro inviato 
\ rv rm 7 

l ' u u l s i i \ i ne/11 Par 
tiur fh R< i n a r d o B< lolueci 
li» ciitei d i l l i c e n s u r i viene 
n osti «ilo c*unlm<n i ai cr i t ic i 
o i l pubblico II L,I n ir ^ 
s ia in <ijx r t i u a e le lh s 11 con 
fe r o n z i s t i m p i eh cele oc] ot 
l u n e nell i f o n i l i p u ilorosji 
le- p l ie i t i solichrietA dei gior 
u d i s t i ( ni tro i! div Pio di cui 
e v i t t imi 11 i n >pt i m i 
c ' u i k u n n (il s x mio r f n n e e 
so I i p i s s i c k ì si lt v i i o n 
tt t ir< 1 inibì 'uit' ,i eli 11 i t oy; 
„i mie ito di Ile i ( O ' I I K non 
s p in tfimh itte n e ì ti i 1 
Kom ) e KCt Ltire i ] l d i il 
c o m p r o m o s s o con lo ktni re 
p ross ive c h e l i i n n o scu re t to 
e ^ m i l i t o s ino i l ! i su t con 
c lns iom prev i s t a per do TI i n i 
il I esl i v i i c imi l i it i ^ n f K O t i 
po lemica si r i a c c e n d e e l i r e 
p l i c i del r eg i s t a non s e m b r a 
d e lo piti convincen t i 

U l i o n o r o p i n d o s s o I artner 
è c e r t i m c n t e nfl lo intonzioni 
so non nol l i piono-z7 i doi suoi 
m u l t a t i un film r e v e r n o * 
C o m o i c c i e i e che 11 m o s t r a 
ry»li/iotti so ne f i c c n sondo' ' 
l e vie d Hi conse rvaz ione so 
ci ih sono ehv ve ro nfmito 
q i n l s n s i piortolln lf 11 indegno 
p io o s s t i e in (lek rmin ilo con 
dizioni m e r c i f i c i l o t n imon 
ta l i77i to r i a s so rb i to in i o 
in p a r t e 

•i TI mio film — dico Be r to 
lucci — ò la s t o n i di un inse 
g n a n t c di t o i t r o c h e avv i l i to 
d i l l i nevros i e p e r s e g u i t a t o 

E' morto 

Alfredo Sbisà 
T R I S T E 7 

Il s o g i t t i r i o del Toi t ro Sta 
bile d p r ^ a del r r iu l i Vale r ia 
Giulia Alfredo Sbisa di 68 aniif 
è morto improwisamt .n te o P m 
zo o nel Trentino 

Sbisà e n alato se^rcUrio gè 
nera le del Teeitro Verdi di Trio 
s te d i l l i sua costituzione fino n 
t ie inni fa q n n d o assunse 1 in 
e i r t e o di s e c r e t a n o del Tea t to 
di proso Cin tuant u n i di vita 
teatrole t ne s t n i sono legoti al 
nome di Alf ie io Sbisn che ti a 
l i l ' r o era stato 1 d e i tore e 
1 animatore del < r estivai del 
1 opere Uà > al Castello di San 
Giusto 

li Ho 
i t i i 

eh. 
n lui 

schermi e ribalte 

Si è conclusa l'« Estate musicale » di Lucca 

Amleto diventa Ambleto 
e la storia finisce bene 

Presentata in una pregevole edizione da concer­
to la riesumata opera di Francesco Gasparini 

Dal nostro inviato 
LUCCA 7 

Nei ricco volume pubblica 
to dall Accademia Clitgiam m 
occasione della XXV « Sciti 
niaiia •> e e anche un ricordo 
di ì rane ÒSCO Gasparnn coni 
posifare rifilo in quel di Lue 
ca (Camaiore) Q ut sto giusto 
trecento anni /a (1668 morì 
a Roma nel 1727) SÌ dice m 
queilo. studio che il Gaspa 
rini famobissano ai suoi lei» 
pi (u autore di 55 opere ina 
non e è neppure un cenno di 
quetta produzione teatrale e 
d\ un opeia che iijipresvonò 
e influenzo persino Uaendel 
Lopeta in questione è Amido 
o tnealto Ambleto e/?p In cil 
ià di Iucca al termine della 
seconda « Eslafe musicale » 
ha voluto tirar fuori dall oblìo 

Così aiendo l opportunità 
di ve ificare la jama del Ga 
spanni proprio toccando con 
irono la sua musica siamo 
arrivati qui a Lucca In lem 
pò per ascoltare sfasci a lo 
Ambleto risalente al 1706 

Una pur lapulmmra « pa 
noramica * sul Gasparini sem 
bra nece9 aria Operò sopra! 
tutto a Xenezia e con tale 
prestigio die gli toccò il mo 
lo e la respoiisnbi/iia di *ca 
pò » della Scuola i enezwna 
con(*flppoffa — come M sa — 
a quella romana e napoleta 
na l u q midi il più autoie 
voìe aiilaganntn di Mestali 
dm Scarlatti Un suo tratta 
10 di (eoila muiicale fu lar 
gamentc adottalo ut tutto il 
Settecento 

Questo Gasparini che (ir 
ncclwìce la tradizione dei mu 
ulcisti lucchesi (lìoctherinì 
Catalani Puccini ecc ) e poi 
11 primo che abbia mai tra 
Vaiato in musuxi la vicenda 

di Amleto II fatto slesso che 
il nome del protagonista sia 
viutato in quello di Ambleto 
fa capire che I opera non ha 
riferimenti con Shakespeare 
che incornitelo a essere cono 
acuito m Italia con il nome 
di < Saspei » soltanto verso 
il I72b Coìiunque il libretti 
sta Ai osUAo ?eno (a propo 
sito ricorre anche il lerzo 
centenario della sua nascita) 
si avvalse delle stessi fault 
che utdizzò Shal espeare fa 
cendone pero tult altra cosa 
Il persoìiangio che adombra 
quello di Ofelia si chiama 
ad esempio Veremonda e fi 
nira con sposare il folle Am 
bitta poco preoccupato d<l 
l essere o non esseie 

1 opera t1 stata eseguita in 
edizione da concerto senza t 
recitativi e con un ractordo 
degli avvenimenti letto lui 
un aria e I altra Si tratta m 
venta di un operano perchè 
le arte SOÌO una quaranti a 
Belle pew tutte di prima ma 
no e stranamente alternanti 
una straoi dmai io fioritura di 
virtuosismo canoro ad una pnì 

John Osborne 

non verrà 

in Italia 
L \QUI1 A 7 

ti dromnnUiigo inglese John 
Osborne ha comuniciio a l i di 
rezione dei reolm Stillile del 
I \qtiila he Kh M'Ì unposs bile 
pie^enziart alla puma clol suo 
dmunii V i debito pagato 

La prima |>er la crltic i e per 
II pubblico iv\ f rrA il leitro 
Olimpico eli Viccnzxi il \l e II 
13 settembre con repliche fino 
al 15 Q indi la compagnia 
lo mei a ali \c*uiln 

sobria e incisiva metodicità 
fluente spesso tn un clima di 
canzone C è poi una vivacità 
ritmica sorpi elidente e — so 
pralttitlo — una ricercata 
aderenza dell accento musica 
le ali accento verbale Questi 
prepi tult altro che 4 ambi e 
tui» e dunque elitari e lam 
ponti sono emersi dalla di 
rezione di Ileibirt llandt (è 
lui che ha ucercato — due 
anni di lavoro — e sistemato 
la partitura) e dalla mterpre 
lozione di ottimi cantanti Al 
berfo fìiuaidi sempre tn li 
nea con la mtsurei e con lo 
stile Bruna Rizzoli di pre 
ZJOSCJ iitteUtHPnzci Rodolfo 
Malacarne di affascinante 
timbri tenorili, e Maria Gra 
zia tprraeim Franco Cala 
brese Susan Wilt che e una 
gioì mie cantante americana 
vnralmenle deliziosa 

\ÀI città di Jucci dopo una 
fase di districo dalla sua pur 
densa tradizione musicale sta 
riguadagnando posizioni che 
sembrai ano perdute I «J sfa 
te musicale » fio sfesso Jier 
ber/ //andl ne i> un piamo 
tore) è stata caraffe rizzata 
non soltanto da concerti con 
celibi i solisfi (/abalesta 
Schtiarzkopf Gazzeliom Poi 
lini ecc ) ma proprio dillo 
svolgimento di questi cono rti 
ni un baluardo dille sfmnhe 
mura che il sindaco Gioì anni 
Varhndlp sfa tisane lido e ri 
pulendo 

Semlira giusto che la ripre 
sa d aia attività musicalo non 
vada disgiunta da quella di 
un ampio nnnoi amento cui 
turale sriistbite più alle ta 
giom storiche d una citta che 
a quelle superficialmente tu 
ristichc 

Erasmo Valente 

ri il su i slt sso f i 1 n i it* 1 
li mi ih tn itt 11 it q u i i 
p ( i / m l i t i i rt irsi 
un alti r eg > » t ic >l)H t il 
MI s >M i dumi i<- s issttei t 
ni e si lissoci it o vi t i iuk voi 
niente il se coi da e s t e n d o 11 

< ( i n i i n luz il i i d i 
Pl inio m i u t n ne i m (|iie t > 
modo dopo un i se r e eli suo 
ci si Imi n i e * ci t i u t m i » 
r iesce 1 i m p r e s i d pi iimiovc 
H un iz * ni d cui i J i i li i 
t r iU in n < t mi i in il* > 
in 1 c i irò dell i vt 
in I infili o p til 

i b i i id n i t i d i r i 
< 1(1 1 I t i ) \ ( C I I 
pu e ivt v u n l ih 1 t 
tm ami itto pò it v i e un i n 
iiov ilo se iso I impiU n/1 si 
gilh la sui solitile! io 11 sui 
morte miralo se non Usici 

Parine r ripprt senti senza 
dubbio un IH.) pi-xso u mti ri 
spetto ilio precedenti prove (li 
Bertolucci La commare secca 
e Puma della rn o'icioue (che 
pure hi trov Ho in Tianci i 
e lUu&iistici OisLmnloi 0 alUi 
notevoli nntunzione itihsuci 
non paio coi m viride re lutti 
vn un idegu ilo sviluppo le 
ni dico II discorso pili tifo­
ide >lo KO rum tu p uttosto 
(lementirc in^hc se si liti 
ci 11 su div tisi pi in i dille 
ri in live 111 investendo li n i 
ui i del teitro e queli i del ci 

nt mi la decrepite/7i del si 
sicin-' scohstico li civiltà dei 
cniTunii le v i n e 'oi me di 
mcr\irici7iono del sesso dal 
mitrimonio borghese (com 
pronsiv o di « fughe t e d n n 
pimenti ») ille moderno t r ip 
pole pubblicitine I nehi uni 
e le citazioni sono innumere 
\oli dil Sosia di Dostoicvski 
(the fornisce ippcna lo spunto 
del racconto) i uni novelletti 
(1 Mirk Twain dal * toitro 
delli crudeltà » di Artaud fil 
t ito magn i ittraveiso 1 osjx1-
nen?i del livinK ille * coni 
mc<l e rosa» un ncinc op 
poittmmontc iron z7ito a co-
mincnre d i l l i cotonili sono 
n alla celeberrima scalini t i 
del P)ftornai» di Tisonstoin 
Nel Itene e nel mile si ivvcr 
te 1 esempio dell ultimo do 
dirci noli insistevi su se 
quen7e ampie su inquadri 
ture fisse su primi piani che 
si vonobbero risolutimele 
espressivi e in una exrta ci 
vetlerm intellettuale il color 
fioco de libretti condensanti 
il pensiero di Mio (J a cinese) 
si sostituiscono QUI il rosso e 
1 i77tino della bandiera del 
Vietnim Mi ò questa sol 
tinto una sigli cromatica che 
sommi] sottol n^a 1 oggettivi 
fé del resto legittima) limita 
/ione delli problematica di 
biIttita dall m'oro 

Partner e comunque un 
film da discuterò seriamente 
Monti e purtroppo Sfress al 
limile di Cirio Saura (un re 
gista spagnolo che ci aveva 
dito coso considerevoli) è d i 
collocare noi pesante bilmclo 
passivo della manifcsta7ione 
e ufficiale » la vicenda d una 
coppia in cnst e d un loro 
amico insidioso In viaggio per 
motivi turistico iffanstioi dil 
le pirli di Mmona si presti 
qui infitti a una s i t i n seon 
tifa nolh sostin7i o debole 
nella formi del cinismo e del 
1 indila borghesi 

Domini chiusuri con tutto 
il conmonnle dclh tridizione 
dimeno sulla eir ta) Dilli 
gnu n presieduta eh Guido 
Pioveno composta di Hcoues 
Dnniol Vilcroze Roger Man 
veli M i n lu is ik i Vincente 
\ntonio Pinodi non ci itten 
dumo un i!o,to di coraggio 
che potrebbe consistere solo 
nelli non asseanazione dei pre 
mi Pisolini i ogni modo ha 
gii dicbnrifn ohe non iccot 
tori dil festml nessun even 
tuile alloro 

Aqqeo Savioli 
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li 'Innii SO 101) 
I a il rsa ilei siculo con non 

VIA D f PUdCI VIA O f PECOKI AUTOMOBILI FIAT 
Nuove o eli occasiono di so 
rio e fuoriserie ptonlo FI 
renio, piazza della Libertà 
Doti Brandinl 

DISCHI • ELETTRODOMESTICI 
Radio TV -Mi-Fi Zenith 

Macchine Necchi - Cicli Biantchl 
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Dott. MAGLIErrA 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A L I S T A 

malattie del capelli 
polle vanoree 

VIA ORIUOLO 49 Tal 198 971 
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Farmacie di turno 
Turno sett imanale 6 festivo 

con orarlo Ininterrotto di l le 8 30 
allo 20 — 1 7 d S Giownni 20r 
T - n u i i i \ n dello Studio 30r 
P e l i l i P / a S M a n i N I I O M li 
S M NLIO\ I Vii Condotta 10r 
StojT Vii k l l \gnolo 17r 111 
yigl i P 7a M ulonna I7r He 
stelli \ ià S Gallo 113r Cisbn 
ni V n C \ o u r SOr Ca \om 
Via Vigna siiova l'ir Vaticini 
P 7fl Crokloi ì 2i Munsterinann 
Boigogniss nti 40r S G di Dio 
V n I leni in 107i Comunnlc 
n 15 V a Sicclietli 5i Dello 
Cure \ i ! i II Pra to 41r Ti a 
monti Vii Ponte di Mt? /o 42i 
G i s t i Vii T m n t i IR Conni 
m i e n 2 Via Bo'ogi ose li 
Ponte Kos o Via dej(li Arti 
sti Ir Doi Ttello Vin Mni cani 
•li Conio Slolle Ville De \mi 
cis 21r \ i m i c e l l i \ n Belli 
n \ n 21 C min i l e n 12 Vi i S 
Niccolo Ti Comunale n 7 
Via Senese fi Gan lini P / a 
S I elice Ir Baldini Vii Pi 
•-ina /Or Ferrini V\-\ C P Oi 
smi Hi Monili) 

Fa rmic l e di servìzio notturno 
p / a S Gio \ inn i 20r l a \ e r n n 
P / a S Maria Nuo \a li S M 
Nuovi \ i n Glnoil i0r Codecà 
V n della Sci la 49r Pnplicci 
Via SLing l i 4r Coni n u l e 1 
P ? o D i lmn / i a 2 li Di Rifiedi 
Via G P Oismi 27r Moicllt 
P / i Isolotto r)i Comunale 5 
V le CalntaHmi 2 A Comunale 6 
Boigognissmiti 40i S ( di Dio 
P / i di Ile Cui O 2r Dell i \ we 
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ROGÉ 

PASTOR FARINA 
ìiiiuJmaiìteiiM. tiitté Seda, 
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(ACIS 11)23) 

A / / U R H 1 ( M n Pclrelta l e 
li Inno l i 102) 
( r imi 1 r i \ n Y M int li il 
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C \SI III I l'OPOIO (Ca 

sii Un) 
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CINI M \ M I O \ 0 (Oa l lu /70 

1 1 ] 2S0 01) 
t i tini 11 li in mi J Fond t 

1)11 • • 
CHISIAIIO (Pla))a Bcicarln 

Tel filili 5W) 
li ili v in i i hi i li nr- a Lfna > 

n s li i v 1)11 * + + 
I 1)1 N (Mi I Cavalloni le] 

Mono 2.5CH) 
llautllll i Milano con G M 
In lon ió n n 4 f 

r i O U l ILA (Tel 6b0 2.10) 
St> tza un a n i m o di t r rgua 
e i a I M-irvln (VM 11) G • + 

riOHA SALA (Pliwza Dalma. 
ila Tel 470101) 
luc ine 107 si v l io sulo One 

volte cn i b Connery A • 
riOHA SAIONr (Piazza Dal 

mazia Tel 470101) 
( diedi pentono a Dio non a 
me con G Ardisson A «t 

GARDENIA (Tel 000 982) 
Il lungo colli Ilo di Londra) 
con K KlnlUI O 4 

G I A R D I N O V J l l p U V r i l A 
Tìnr/ali 'è I f ì i rani le Untile 

GOLOON) (Via ilei Serragli 
Tel 222 437) 
J Itti l inocn Dio e muori con 
lt fini i i ton A + 

I D P A I E ( l e i 50706) 
lii(lo\iiir chi Mene n c e n a ? 
con S frney I)lt *• + + 

IL P O R T I C O (Tel 675 930) 
\nltft l l U uccido 

MAUCONI (Tel 680 614) 
nnntlitl a Milano con G M 
Volontà DIì -f 4. 

PUCCINI (Piazza Puccini 
Tel 32 067) 
m u d i t i a Mllnno con G M 
Volontà DK + + 

STADIO (Tel 50 9 U ) 
Tnr7nn e II Rrnnclc (Itimc 

UNIVI H&ALr (Tel 3-26 106) 
L uomo \ c n u t o per uccidere 
con R W^lcr A 4 

DANCING 
AI P O f . G L T I O (Tel 480 998 

n u i 1 8 20 14) 
Sinsera alle 21 30 clin7e con 
Il Lomplefiio n i mui l h l e i l » 
Se iv l r io bni invola calda 
pU/er la poslpgjilo I n piscina 
è npcrla ogni giorno dalle 9 
jill 11 

A N r r U A GIHCOIO RI 
CRI AI IVO (lìgs 32 Ttlef 
bl0 207) 
Alle 1610 0 2 n o dnrue nella 
c u nuci h t lcn pista ali npei to 
Su ma II romplcflfio « I Ji-
Kuirs i In cnso di pioggia 
ri m/c In unii) 

A S S O C I A / R I N H CASA DVL 
l ' O P O I O ( I m p r u n U i ) 
Alle 21 t r i n c i l i mi Mo clanzan 
I S 101 T 11 ermi] lesso « C U 
Mi in i r 1 Cui 1 1 » Lon\ e 
l u 1 U\( 

l ) \ M INO l ' K I M W l I U (Vin 
P r i U s p Bus 2<l 10) 
1 ili 1 snbntl r frisiivi alle 
i\ 10 <\ iii7c hnonnno a I So 

GlARlSlNO D IN V T R N O 

SMS Rintrm <VÌ» vut 
I l imimelo 303 Tel 473 190) 
Alle lf 10 riti» t i lmento dim 
/ni te con il rnmplLsso t li 
\ s i r itti 

IVI J11 [ [ UCI ( C u n p i IJiscnzio) 
Alle 2) 30 dnn7e Suonn 11 
coinplcnso « Atl os Mai i t i la e 
II complesso « foc o 1 Mcs 
se iiiort 

S M S « G M O I ) r N A » • I j \ 
I O M L ( B a g n o a Rlpol i ) 
Tu to le lì i i c i l i l iL alle 21 10 
( aii7p 

ALHAMBRA - ADRIANO 
L'AVVENIMENTO PIÙ' SPETTACOLARE - GRANDE SUCCESSO 

PETER LEE LAWRENCE • GUY M A D I S O N 

TESTA M S1UHCO 

' ERIKABLANP-PHILIPl̂ HER̂ pit-MrQARCiq̂ tVV 

, ! ' ' • , '"uv- ;il)ii/-c#nr«^i''*)»i)« ^•JiJlVi^ì»'1^.*'!^ :*•' '̂  -̂  ;ì -̂ V? >' ;^ ' -
•».i-!'WwopiKIMTf«NW.ONAWi»W«(I»ln»'|-W.S«;, : 

ARLECCHINO 
GRANDE SUCCESSO ^ 

AMORE SEDUZIONE MAtRIMONIO . CONCEPIMENTO NASCIT^-» FRIGIDITÀ' I 

NINPHOMANIA IMPOTENZA E DEVIAZIONI SESSUALI - QUESTI f i I ^ INC IPAL I INTER 

ROGATIVI Al QUALI IL FILM RISPONDE ^ * 

^¥^W*™ *• i r f »nw f t« i f | 

è'3' 

* , L.7f'j * .-. avMi 

Per ì delicati aigomenli battati il film è >ìgorosamente 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 

SUPERCINEMA 
il locale che lancio « PER UN PUGNO DI DOLI ARI » HA INAUGURATO la 
nuova stagione cinematografica con un nuovo western all'italiana che ha 

raggiunto la perfezione 

Una esplosiva carica di « suspense » 

in un « thrilling » sensazionale ' ' 
— — • m m à t U m i m m < ì | [ i ) '• ; 

OGGI a l CÀPITÒL 
GRANDE «PRIMA» 

TJÌI atuil 
J O H N WllLLS - LUCIANA PALUZZ I - ROBERT HQFFMANN 

EASTMANCOLQR 
WlDESèREEN* 

IL FILM NON E' VIETATO 

ESTETISTA ! PUOI LbSlONL tACILE SIGNUKILL RCDDITIZH 

C O R S I P E R E S T E T I S T E A R L E M 
Diurn i 0 le ra l l - VISO CORPO MANICURE MAQUILLAGE 

rn/ornwiM«ii Istituto di bellezza ANDY 
V1ALC F R A T E L L I ROSSLLU 35 Tel 485 122 F IRCNZC 

IMPIECO ASSICURATO ALLE MIGL IORI A L L I E V E 

SKODA 
CONSUMO km. I l con l Miro 

VELOCITA i 130 km/h 

ECONOMICA ROE.USTA VELOCE 

1000 MB 

ORA a S0LIE L . 8 4 ( ) . ( ) ( ) ( ) (30 RATE SENZA CAMBIALI) 

FIRENZE - AUTOSAB • Via Masacc io , 284 - Tel 53 368 
PRATO - BORETTI LEDO • Via Pomarla, 30-32 • Tel 20 376 
EMPOLI - BOCCI MARIO • Via Boccacio 79 
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UN GRANDE APPUNTAMENTO POLITICO CON I FIORENTINI 

DAL 20 AL 24 [TEMERE ALLE C 
IL «FESTIVAL PROVINCIALE DELL'UNITÀ» 
Venerdì 20 sellcmbrc si 

apre alle Cascine il Festival 
provinciale de t l'Unità » che 
proseguirà fino a mi r led i 
24 settembre SI tratta del 
tradizionale appuntamelo 
che il nostro giornale ed II 
partito danno ogni anno ni le 
centinaia di migliaia di no­
stri lettori, di compagni, di 
simpatizzanti, di democratici 
Un appuntamene politico, 
Ideale e tti lolle, non sol 
tanto per sostenere la stam 
pa comunista, Il giornale dei 
lavoratori, mn anche per prò 
seguire e sviluppare 11 gran 
de dibattilo sul terni di fondo 
legati alla politica nazionale 
ed agli avvenimenti Interna 

ziorall Ecco il piogranima 
del Festiva 

VENERDÌ' 20 (apertura) 
Ore 21 Cinema Ciclo 

sulle rivoltimeli nel mondo 
1" Serata <• Ottobre », ore 21 

Teatro b j rat l ìn i , giostre, 
mini kart, ore 21 Ìnconlr;>-
dibaltilo « I giovani e I 
PCI o, ore 2Ì Caffè conceria 

SABATO 21 
Ore 16 Teatro burattini 

giostre, mini kart , ore 17 
Manifeslarlonl sportive tor 
neo femminile d pa l l i a 
volo, ore 20 Cenone nel 
giardino della Calerà, o/e 21 

Cinema 2" Serata- < Mo 

rire i Madrid i, ore 21 Ma 
niteslnrione clonnt « Eman 
clparione femminile e avan 
rala al socialismo i , ore 21 
Tealro cahi c i , ore 'ti Caf 
tè conccrlo 

DOMENICA 22 
Ore 9 Gara sezioni dif 

fusione straordinaria Ho 
< l'Unità «, ore 10 Mani 
tentazioni sportive Qara di 
palllnaggio artistico, ore 10 
Teatro burattini, gioslre, mi 
ni kart ore 16 30 Gmrtle 
lombata In piazza, ore 17,30 
comizio (preceduto ita can 
zonl popolari); ore 21 Ci 
noma 3' Sertila « La lunga 
marcia per Pechino*, ore 21 

Sppltacolo di i r t varia or 
ci t i t re , cantanl imilalor , 
tant is i^ l i , ore 22 Cane 
concerto 

LUNEDI 23 
Ore 16 Teatro burattini, 

giostre, mini kai I ore 21 
Cinemi 4 ' Sei i l » i Rivo 
luzionc ,i Cuba oro 21 
Conferenza speli KOIO Ana 
lisi accusa della 'Nuione ' n, 
di G Chiari, ore 21 Mani 
feslaziori sporliv" gara pò 
dis lka, ore 22 Caffè con 
certo 

MARTEDÌ 21 
Ore 16 Tealro buralhnl, 

giostre, inn i ha r i , ore 21 

Lettera del gruppo comunista al sindaco 

Non è corretto il metodo 
usato dalla nuova Giunta 

II (ompagnn [urtano 
Ariani a nomi del gru}) 
no tonsillare del PCI ha 
inviato a' sindaco la se 
guetiti lettera 

« l e i ! s e r i nel la s edu ta del 
cons ig l io e ìmurmle lei si n 
c o r d e r h , a b j i a m o po^to in m o 
d o c n ' ì c o a l cun i p r o b l e m i e 
r ivo l to alci ne o s s e r v a / i o n i al 
m o d o di c o m e la nuova g inn 
ta c o m u n a l e h a in teso inizia 
r e la sua a t t iv i t à e 11 s u o la 
v o r o 

Non ci s e m b r a p e r ò di ave 
r e avu to , a q u e s t o p r o p o s i t o , 
r i s p o s t e sodd i s f acen t i P e r que­
s t o ci s e n t i a m o obbl iga t i a ri 
t o r n a r e p u b b l i c a m e n t e su l lo 
a r g o m p n t o S e c o n d o noi 1 ini 
7I0 del la vita di q u e s t a nuova 
i l luminis t i sp ione si m u o v e se 
c o n d o un m e t o d o ed una p r ò 
c e d u r a che n o n ci s e n t i a m o 
a s s o l u t a m e n t e d i cond iv ide re 
E non t a n l o p e r no) , pe r ra 
g loni ed es igenze pa r t i co l a r i 
del n o s t r o g r u p p o , q u a n t o pe r 
il cons ig l io c o m u n a l e e pe i 
la c l t j f c . . , ' ^ ' * 

Ieri , sì 6 svoj ta la p r i m a 
r i u n r C W d a l cons ig l io d o p o la 
e lez ione de l l a n u o v a a m m i n l 
s t r a d o n e E d il cons ig l io co 
m u n a l e si è t i o v a i o nella im 
poss ib i l i t à di s a p e r e , di c o n o 
s c e r e e di d i s c u t e r e che t o s a 
q u e s t a o m m m i s t i i u i o n e si p i o 
p o n e di fai e Qua le il suo 
pi o g r a m m a le s u e l inee di 
l avoro i suoi impenni*' E 
s o p r a t t u t t o , qua l i le sue sce! 
te p r i o r i t à ! le ed ui genti con 
s l d e r a t o c h e q u e s t a ammir i ! 
s t r a7 ionc si è p i o p o s l a il c o m 
p i t o di a n d a r e s ino a l le eie 
zionl a m m i n i s t r a t i v e p i e v i s t e 
p e r l ' a u t u n n o del p i a s s i m o 
a n n o ? 

S t r a n o e a n o r m a l e 6 c h e 
p a r t e di t u t t o q u e s t o il con 
s igi lo c o m u n a l e lo abbia a p 
p r e s o d a l l ' e s t e r n o cioè da l l a 
s t a m p a c i t t ad ina 

A pa i te il fa t to che non s i i 
m o r iusci t i a scoi gere da l le 
no t iz ie g io rna l i s t i che u n p r ò 
g r a m m a p e r T i r e n / e c o m m i 
q u e c o n e t t e / 7 . i voi rebbe c h e 
r a p i d a m e n t e il consigl io l o m u 
na i e fosse m e s s o in g r a d o di 
s a p e t e e d i d i s c u t e r e d i r e t t a 
m e n t e gli o r i e n t a m e n t i e le 
l inee di l a v o i o p r o g r a m m a t i 
c h e di q u e s t a g iun t a E u n a 
c o n s u e t u d i n e c h e ciò avvenga 
a d ogni e le? ione di un n u o v o 
g o v e r n o c i t t ad ino 

D a l i l a p a i t e , negli u l t imi 
t e m p i , vi è s t a t o anche u n 
i n c o n t i o del la a m m i n i s t i a / i o 
ne con un l a p p i e s e n t a n t e del 
gove rno , il m i n i s t r o dei LL P P 
o n Nata l i A p i o p o s l t o degli 
i m p e g n i f inanziar i sfatali pei 
T i r e l l e E i a s t a l o ino l i l e p i e 
s o . m p e g n o di u n i n t e rven to 
de l l a a m m i n i s l i a 7 i o n e verso i 
m i n i s t e r i c o m p e t e n t i in ìe la 
z ione al le n v e n d i c a / i o n i p i e 
s e n t a l e da l c o m i t a t o c i t t a d i n o 
de l le c i i l egone e c o n o m i c h e al 
l i m o n a t e e n e a i d e d i t i age 
vo la t i , il p a g a m e n t o degli in 
t e r e s s i pass ivi ed a l t i e u i g p n 
ti r i ch ies te di i n t e i e s s e econo 
m i c o c i t t ad ino Cosi 1 agi ta 
z ione e la lo t ta m u t a i io dei 
Invo la to l i celili nei mesi scoi 
si , avevo p o s t o ali a t t enz ione 
de i c o m u n e e della c i t ta il 
p i o b l e m a m u t o e di a n i m a t i 
no della c a r e n z a di al loggi , de 

ffll i nves t imen t i pubblic i del 
o S t a t o e degl i ent i i n t e i e s 

sa t i i nves t imen t i m a n c a n t i o 
insuff ic ient i n o n c h é dei com 
pi t i specifici del la a m m i n i s t i a 
«sione che doveva d i v e n n e (e 
cosi non e s t a t o ) c e n t r o di 
e o o i d m a m e n t o di iniziat ive 
e di lotta pe r l.i so luz ione 
del g rave p i o b l e m a della casa 
a T i ienze 

S o n o tu l l i p i o b l e m i quel l i 
a c c e n n a t i , d i cui il cons ig l io 
c o m u n a l e n o n e -Unto ne in 
f o r m o l o ne ha p o t u t o e s p n 
m e r e una p r o p r i a op in ione in 
m e n t o in n fc i miet i lo soprot 
t u l i o olle n o t e i n a d e m p i e n z e 
de l gove rno v< rso la u t os t i l i 
z ione la difesa e la l inasc i 
to del la c i t ta n o n c h é poi la 
r i p i c s o e lo sv i luppo e t o n o 
m i c o di n . e n / e 

La soluzioni ' di l u t t o que 
s t o a v t e b b e n t h i e M o e n c h i e 
d e t i n t o l a un ' a z ione imi ta i in 
del cons ig l io t del lo c i t ta vei 
so il gove rno e d i t t a l e az ione 
p e r o che è s e m p i e m o n t a l a 
nel p a s s a t o p c h e tia finito 
qu ind i pei l e n d e i e c o n c s p o n 
nobili le v a n e a i n m l u i s t i a z i o 
n i di c e n n o s t i n s i i a del la pò 
l i t ica nega t iva del g o v e r n o 
v e i s o r i i e i u c e i suo i p i o 
b lemi 

P c i c l ò ci s e m i n a t h e ai di 
scors i sul m e t o d o di l a m i o 
che si d i ce eli \ o l e i c a m b i a 
7e c o n i s p o n d a l i ncee sin dai 
l ' inizio uno pra l i c i polii ira 
A a m m i n i s t r a t i v a del p a s s a t o 

r h c noi d e n u n c i a m o e t h e 
non p o s s i a m o a s s o l u t a m i n i r 
condiv idere II m o d o s t e s so 
con cui s o n o sial i condo t t i 
i Ipvori del consigl io t o n n i n a 
le ieri s e ra non p u ò e s s e r e 
piu t o l l e r a to pena lo squa l i 
f i ca / ione del consigl io s t e s so 
e la m e n o m a z i o n e de l le i n e 
funzioni di con t ro l l o d e m o 
ero t ico 

l e r i c o r d i a m o c h e i o - d i n e 
del g i o r n o della r i un ione del 
consig l io e a r r i v a l o ni consi 
glleri nel la gioì na ta di gio 
vedi scoi so e con la possi 
bi i i tà pei i cons ig l ier i d i p r e n 
d e r e v is ione del le c a r t e rela 
live al le de l ibe iaz ion i so lo nel 
g io rno s t e s so della s e d u t a del I 
cons ig l io c o m u n a l e E d o p o 
t u t t o r i o ieri sera In pochi 
m i n u t i , si è voluto p a s s a r e ra 
p i d o m e n t e ali a p p r o v a z i o n e di 
d e l i b e r e i m p o r t a n t i c h e inve 
ce 11< h i e d e v a n o uno d i s c u s 
s ione appiofoncl i la e un esa 
m e a c c u r a t o e r e s p o n s a b i l e 

C o n t e s t i a m o q u e s t o m e l o d e 
o q u e s t o c o s t u m e che non 
ho n i e n t e d i d e m o o i a t i c o , e 
òhe assolu t u n e n t e non s i a m o 
piti d i spos t i ad ava l l a r e 

Per tali ragioni le r innov ia 
m o la r ich ies ta c h e 11 r o n s i 
gho c o m u n a l e sia u i p i d a m e n 
te c o n v o c a t o non (s ia chia 
ro 1 pe r un nnovo d i b a t t i l o 
pol i t ico g e n e t n l ' ma pei di 
s cu t e r e le s t e t t e p i i o r i t o n e di 
lavoro gli impegni p r o g i a m 
m a d r i e le soluzioni u rgen t i 
ai giovi p m b l e ni del la r i t t a 
che q u e s t a a m m i n i s t r a z i o n e 
in tende p o l l a r e avant i t h e 
s iano fatti conosce re p e r l e m 
pò ai consigl ic i ques t i o n e n 
tomen t i c h e sia d a t a la pos 
s ibi l i la al consigl io c o m u n a l e 
a n c h e at t rovetsi» ì iun ion i piu 
f i equen t i di e s i t a t a l e il suo 
con t ro l l o d e m o c i a t i c o e di de 
h b e i a r e r o n conoscenza e co 
s n e n / a , che la citt .i s ia m e s 
so in g r a d o di ( o n o s t e i e sui 
lo bpse del pi ogi a n i m a dello 
g iun ta , le posizioni del le foi 
/ e po l i t i che sui p r o b l e m i e 
sul le soluzioni "he si p i e s e n 
tono 

I n s o m m a che si segua un 
m e t o d o e u n a p i o t e d u i a co r 
i e t t a e d e m o r at ica che si 
d i m o s t n con ì fat t i di voler 
l e a l m e n t e inaur i l i ai e un <o 
s t a m e n u o v o n< i i a p p o i t i f r i 
lo g iun t a e il m a s s i m o o rga 
no e le t t ivo dell i t d i a 

Con ì più dis t in t i saluti 
p il Gruppo Consiliare 

Comunista 
(Luciano Ariani) » 

La città fu mano 
ai giovani turisti 

La c i t ià in questi y io r r i e in preda ad una insolita anima 
zìone ai f iorentini , r i tornat i In massa dalle vacanze, si sono 
aggiunti migl iala di tur is t i , in gran parte st ranier i , che hanno 
r iempito alberghi e pensioni ed invaso il centro e le zone 
cnrat lensl iche del dintorni Per In maggior parie si Iratta 
di giovani e ragazze che danno alla ci 1 la un lono di dlver 
lente colore 

Un operaio della Moranduzzo 

Rimane cosi un braccio 

muro e camion 
L n opeiait» i n m a s l o fjiavi 

meti le fer i to Ad un b i . i c t i o i 
SCRII ilo di IMI i j i a . e mei eleni 
sul l a v o i o u \ venuto ni 1 pi 
ino ponici iggio di i d i I npt 
miti s a r e b b e u n i a m o col b i a c 
eie sch iacc ia to Pia il m i n o f ci 
ini camion m i n i l e a p n v a un.i 
po i ' a dello s tab i l imento i M» 
lanckizzo \ \ ì t hma del ( ! i . " i 
in lo i lun io sul 1 i \ . i io e i n iM > 
] >pci<uo G n u afilli C a p p u c t n 
di il> anni <ibu in e a B ijiim 
Ripulì in \ i a di Ila Nave )(> 
t h e 0 s la to i u uv t ito ai Crii 
I to li nini i lu logi to dell IN \ l l 

I inciclt liti ( n \ u n i t e v u s i 
lo H allo s tab i l imento * Mo 
landuzzo * di t i s t l l u i 1 il 
Cappucc in i st.i ido a q u a n t o li i 
i f i u t o ali a Ri il i eli s u v i z J 
ali o sp ida l t si iva q u i n d i ) 1 i 
pol la t i i l la f ibhr i ta p i l i 
s c i a i e e n t i a u t u i un mi I o 
si a c a u s a di una manovi i ( 
i i ta il povei i Ito < n m islo i 1 
b i a i t i o s i m M i " i inol ias t i» r i a 
il pi san to ai iumii zzo e un 
min ci 

II ( appucc in i o s la to immr 
( l i a L ' i m n l c socoi>o o < on un i 
mio p r i v a t a e Sulto l i aspo i 

I ilo ali osprrl ilt I s a i n l a n 
dopo un pi imo * s a n u lo h ni 
no i irov 11 a lo Riuclit anctolo glia 
ubil i ut si ssan i RIOI m iv in 
dogli u s t on1! .ito una fi at tui a 

nife n o i e ili a v a m b i 1(. o si 
m s ' i o 

l n i l l i o op m i o o i m a s ' o 
i ifoi luna to sul | u o i u Si l i a ( 

ta di D no It i Ve r di 11 Timi 

abitante in \ la V if'noha H 
clic SI t in fo l t i i i i l " meni i 
Idvni iva lite ofFic ne dot 
I \ 1 \ I I ami 1 i In l l i ' i i i ) 
giuril i Un gii n i b li in r) "un ni 

«nètti 
Nuovi locali per il SI.NA.GI. 

Il Si Ki U il ) \ \/ un i t (.i > n dai in HI u . i D-ÌIU 1 i il IOV i 
-,( l( di I -.m I u ilo pinv n i ili I n UlJlU l/IOIK tli 11 KIV i ini ìli 
av ia I «i-io ilii on "(IH) tn v i Cambil i dì il i i> i senz i 
'i fini miM n o v i n n i i i n z i o m i U\ -in i ic i o -.!( o 

Investita una anziana signora 
I n i i l i I Z i H I l > ) . i n i i 

ti il > i ti n i u i i v i lì M li 
Il 1 ili OV Ì ili (Il S (ili \ i i 
iJ ih io di iH nini il) ' mli n 

Iti) I i iloon i >l i\ i i li ni nulo i 
„.Oo ih 

n o 

! ) 1 > 
! li I i lo m i i si H i 

di Dio Si ti ili i di 
vii l i . . . . , . Hui laulli 
i i u l p uno iioini 

il q i in lo ni II liti ivi i - n i h i i I t i -•[ il i col 
, i i il i un min K>H t u n ita 1 i wizt MIT il) urn M t i eh 
Don ili Ilo Minazzi abi tui l i in vii Moi tu i l'I l o su.-, o u n e 
stilliti lia p i o v v u h i o i li tsixt't ut, la tinnii i ili olirei ili i 
> i i i l i i i 1 liaiino med i t i l a eli alenili ft i ili ijdi ai i supe ioti 
o infu <>i e 1 hanno u iu lu il i «unibilL in l> «loini 

\ I K I H una giov ini i iu' i/z i t. M l i invelili i mi Hi e all t i 
V I I > I \ l i -.ti i eia Si t i l t i di \ im i ( o p l i t i eli ih inni m i a 
i Km ii s' i M-ieline u t i l i nn-.tia cu i n \ n di i r <^si 1 
l i I î * izz i i li IVI IV i il VI l|| di i Mi! < (| i in lo i s| u i 
invi '- ' i l i d i un nili \ S (uov i ini di Dio i f i l i n i Ih inno 
R Utili it i nu i In e i i li tfio in 

Cnioniii 5' Serali « Lontano 
dal Vietnam i oro 21 Cui 
ioni i* fjninile tr i l teninieii lo 
diini< nle con Gianni Mo 
r.mdi e altri cantanti 

Da vei ertli JO n martedì !4 
flirt l imeranno ,n ' Feslival 
numerosi risloran'i (con spe 
ci i l i 11 laniprcclollo, e hi oc 
cio'c stiUIrce e fagioli) e 
bar Al Feil lvit l potranno OÌ 
sere acquisi i l i prodo!li del 
l ' i irti jmnato fìorcnlino, prò 
dolti alimentari dei paesi su 
cl.ilisli (cav ole vodkn gii 
\nsc, salame ungherese birra 
ledesi a ere ) nonché ma e 
chine folografiche, cineprese 
orolo j i 

MOSTRE E ELEMENTI 
DI PROPAGANDA 

La sl.impa dei padroni 
La stampa comunisti 
Cotlrn I imperia ismo, pa 

ce e vittoria al V etnam, no 
,il l a i m m o 

Il PCI la Ceco ov.icchm, 
il movimento opc aio inter 
l i-monile 

Il niiigcjio a Parigi (mani 
fesh) 

Emaiii ipaiionc f mnilnlle e 
avanzati al sona sino 

Lo l l i rontadini e MEC 
Problemi ifetln novcnlu 
Problemi operai 
No alla NATO e al blocchi 

centrapposli 

RAI TV 
Per un amministrazione de 

niDcratica in Palni/o Vecchio 

SERPIOLl E 
Si chiutlc otjgl il Feshvi l 

de « l'Umla » alle ore 18 3C 
il compiiti 0 M/ii iuno Fer 
rara diretlorc de < I Unila » 
terra un cornino pubblico 
meni re alle ore 21 i v n luo 
no una seraia thnzmlc con 
I c'enonc della u Stellina de 
" l 'Un i ta" « 

MOLIN DEL PIANO 
L i fesl i ile i I Unita » s i 

ra conclusa con un grande 
e enti zio del compagno Lucia 
no Quercioll che avrà luogo 

a o 17 10 Al e ore 21 ve 
<j iotissimo di chiusura con 
Cl imh.m e il camp esso 
« The London * 

IMPRUNETA 
Al e ore 10 diffusione de 

•i l'Umla », "ille ore 16 30 II 
iCantabim! o i , spettacolo nm 
si e alo per ricjazri alle ore 
18 contino del compagno Al 
berlo Cecero, i l le ore 21 
spettacolo (entrilo o ba lo 
de « l'Umla i 

TAVARNCLl E 
VAL DI PESA 

Alle ore 11 u caccia i l le 
soro », mentre in precodeiwa 
avrà luogo una granfe dlf 

[licione de i ' Uni' i > A1 e 
18 30 comizio tlel i o - (in;jr"j 
A vaio Qonistalli, alle ore 21 
(està dn bit lo 

BAGNO A R1P0LI 
Contino sulia situazione in 

tcmazionn'e o sulla f azioni 
della shmpa comunlsla 

LIMITF SULL'ARNO 
Serali dedicala ai pocll 

oslempnranei 

GRASSIMA 
Comizio del compagno o" 

Roberto Marmugi 

CERTALDO 
Ccmmo del compacjno on 

Mai Ino Raicich 

Il dibattito al Consiglio comunale sulla Cecoslovacchia 

Bocciato l'ordine del giorno de e liberale 
La posizione comunista illustrala da Cecchi e Ragionieri — Accenti razzisti nel discorso del dorofeo Speranza 

\ n c h c in Palnzz ) V o r r l n o 
noi d i b a t t i l o sin fatti eli P i a 
Ka la I)C si e i t i o i t a noli ih 
l i n i t io con ì UIJPI i h la m n 
veifcenza più volte m a m t e s i i 
tasi sul piurio a m m m i s t i a i i 
\ o fi a q u e s t e d u e fu i / e si e 
d u n q u e i innova ta ime he sul 
t c n e n o pol i t ico, s o i t o l i n e i n d o 
in m o d o ine'quivoi ibile I il 
leanza o i n u t i r a es i s t en te Ci t 
Df e l iberal i la t ui ip > ">i <i 
su l la Riiinta di c e n n o s i m s u a 
e n m e b e mal u e s a n t c Tut 
lavia nonosif inte q u e s t a en 
ni s ima t o i n t r g o n z a 1 ni cime 
del g i o r n o c l e m o c n s t n n n — 
che n i a lca i mot iv i dePa piu 
vieta p i o p a g a n d a a n t i c o m u m 
s ia — n o n t « p a s s a t o » aven 
d o o t t e n u t o solo li) voti a fa 
vore iDC e PIA) e o n l i o i 1') 
voti s favoievol i i P C l o 
P à l U P i e 11) a s t e n u t i (PSU 
e M S I l 

Al Consigl io ( eliminale e m n o 
s ta l i p r e s e n t a t i c i nque o id tn i 
del gioì no tu t t i — n a n n e 
que l lo l ibnn lc t h e e si.itu 
n i i i a t n dal suo g i u p p n p t i 
f a \ o i i i e l i e n t i v n senza su 
q u e l ' o democ r i s t i ano — sono 
s ia l i mess i in venazione ar 
t e i m m e di un a m p o ditta 
t i to d u i a t n p u di n e u n 
n e s s u n o poro e « passate) » 
pei cui il d ib i t t i to si e i o n 
e luso senza "hi. la n i ag^ to i an 
z i del c o n s i g l i ! si f i o r a s s e 
c o n e n i d e su uno dei docu 
men t i p i e s e n i . m Le vo t i z io 
ni h a n n o infatti d a t o i ^i 
guen t i j istilla i o r d i n e d e ' 
gioì no celinoci i s h a n o 1!) --i 
(DC e PI I ) , 10 a s t enseu i i 
(PSU e MSI ) i0 c o n i l o iPCI 
e P S I U P i , o t d i n e del g io rno 
c o m u n i s t a 111 M (PCI ) 1 as te 
n u l o I P S I U P ) 2(J c o n n o (IX 
PI t PSU MSI ) 1 o i d m e del 
g io rno l ibemle e s t a lo c o m e 
si e d e t t o i Uh i to , o n l i n e del 
g i o r n o del P S I U P 1 voto fa 
vorcvole ( P S i i r p i ili a s i enu 
ti ( P L I ) ->') - o n t i a n (PSU 
UC MSI PIAI, o i chne del 
« i o n i o del PSU (8 favoievo 
i ( P S U ) 2(1 a s ' e m i l i i lX 
P S I U P PL, I MSI ) IH c o n i l a 
ri ( P C I ) , 1 oi cline del gioì no 
m i s s i n o ha o t t e n u t o il inag 
^ioi n u m e i t ) di voli c o n t i a 
ii IH ih inno vo ta to < )iiiio 
PCI P S I U P OC e P S U ) si 
s o n o mv eca a s t enu t i i line 
rati 

il s i ndaco c h i u d e n d o il eli 
b i t t i t o , ha a r f e i m a t o c h e seh 
bene n e s s u n elidine del gioì 
no sia p i ssa to , si e ni linfe 
Maia una la tga conve igcnza di 
gnich/ i In l ea l t à , n e s s u n a 
sos tanz ia le conve igen7a si e 
m a n i i e s i a i a l i a ì w m g i u p 
a m m e s s o che egli n o n ullu 
dessr- n quol 'a de l iberale 
Ci i Le», ant-bt, da pai le del le 
s i n i s t i e \ i e s t a l a la <( clisap 
pi ovaz ione ne l l a pi ecisa e 
m o t i v a t a » dell lutei vento del 
le f o i / e del P a t t o di Vai sa zia 
m a tale c o n d a n n a ha ima ino 
n v a 7 i o n e d i v e i s a e p a n e d a 
l ag ion i del Limo o p p o s t e — 
c o m e h a n n o d e t t o il c o m p a 
gno Alber to ( c e c h i seg ie ia 
n o del la r e d e i a z i o n e he leu 
tu ia del PCI, ed il i omj) ignei 
pi of Li nes to Kagionii 11 — 
d i l ineile e s p i e s s e eia a l n i set 
lui i I a n o s u a e n t i t à — ha 
infat t i nbact i to il c o m p i g n o 
R i g i o n i e i l In sede di d u m i 
[az ione di volo non si e on 
(onde eon quel ! ì d i < o l m o 
c h e si l unno pa lad in i del e i 
p i i a h s m o u dell impci ni i ismo 
noi et me Inaino la peilitiea ( h e 
ha poi tatti ali mtei ven to pei 
che v e d i a n i ) in essa un al 
lo r i t anamento d il soci d i s ino 

R i s p o n d e n d o alle affi u n a 
/ i on i di p i u u l ibe ia le e UC 

' eci alle d e l u i m a / i o n i sloi < tie 
I cui gii o i a i o i l dei le din p u 
• ti e i a n o n e o i s l pei t onci tu 

n a i e il soc ia l i smo ed as>ol\u 
l e il c ap i t a l i smo Rat. orni 11 
ha mie t iato t i p i d i i m u u c e 
lue idan ien le i,i s o i i i di que 
sn ul t imi c inquai i i ann i ' u t 
lol inp.mtlo eoine le d u e g n u 
le mondia l i s i ano il Unite) 
t i a g i c o del cap i t a l i smo g iun to 
alla sua fase itupt n a h i i n i e 
l i m a l i a n d ò le condiz ioni s m 
in he di nei e ic l i i a inen io n 
t ni e ivveniii i la t o s i i n z i me 
di i sot lahsintj Ri s,'in > n 
p a i a l l d o d i a c c i a t o dal de 
Sc iano) f r i a n n a t a l o i s a e 
t i t i ppe (o lon ia l i s t e Ragi mie 
il ha i l a u d a t o ehe i os i e 
s t a l i 1 . u n n i a t o s sa teli i 
g u e i r a di iheia?ioi io d i l l iti 
vas ione n i z i s l a , e l e p l u u n d o 
al le sciocchezze h b e i a l i ha 
a f f e i m a l o che nel n o s i i o pae 
se la dptmn i j7 ia non e ina 
e la ig iz ione delle f o i / e domi 
n a n n o del le veeehie e I l is i 
d i l i gen t i u n una e o n q m M a 
p o p ò a i e d i e e o s t i l a san 
gui e siici ilici alle classi la 
vora t r l c l 

R i g u m i e i i i K h i a i m n d o s i a 
q u t n i o avi \ i d e l i o C et i hi ha 
i ili u l i lo e li» il Pi I non eon 
s ide ia 1 miei ven to soviet co 
come un « e l i c n e i s o l a l o » l a 
d i sapp i iv az ione del n o s ' i o 
p i l l i l o ehi e s ta to il p n 
m o ii I tal ia a p i c n d i l e pò 
s i / ioni e un a l t o di eoe 
n n z i — aveva de l io Cecchi 
in a p e i i u i a - eon l u n a h1 

nos la linea Ribad i to il con 
senso del n o s t i o p a t t i l o al 
n u o v o censo cecosleivaeco 
« n e l qua le a b b i a m o us i on 
li ito un piO(e<-so posi t ivo di 
s u l n p in e d, c i e se i t a di una 
su u t a socia l i s ta s u i t a in con 

Sabato alle 21,15 

Comizio di 
Terracini 
al circolo 

« Campino » 

Saliate prossimo, alle ore 
71,15, il compagno Umberto 
Terrac in i , della Direzione del 
PCI, terra un pubblico comi­
zio presso il circolo " Il Cam 
pino » La mnnifeslai ionc rien 
Ira nel quadro della Fesla de 
l 'Unita e della stampa eomu 
nistn promossa dalla sezione 
de Le Panche 

dizioni i n t e ina? ion ili difficili 
e pi cra i l e » Cerch i ha pi ose 
m i t o ^ litui n e a n d o i o n i o que 

s lo p i o e i s s o di d e m o e i U i z / . i 
/ i o n e de 111 si i ut I u n poh t i r a 
e s o n i l e cecos lovacca P I O 
fondi t i» n l e soci il i t i nella 
sos tanza sia n s p o n d e n ' e alni 
n o s l i a p r o s p e ' l i v a eli u n i so 
i e' i MK i disi ì non e mie 11 
lozioni ma c o m e sv i luppo e 

i on jinsl i eli sost ui / i il h 
b e i l a f i (tosti \ d i s i p p i o v i 
ziont ri i s t e dunque da i t 
•>iom di pi ine ipio in gli PC 
i o i d i e h ntesi i n e i n m o n a 
11 non sono \ ìol ibih dn nes 
s o n o ni' d i l P i l l o di Vi i ia 
via m d ili URSS non .ne et 
tinnii) 1 i i o n i o / i o n e del p u 
t i to e de lo st i to guida t r i 
ci i ni t d a l l i HOMI a s l i s s a 
lo < i di e lasse d i l l i n o s t i a 
fv ,i I I / i d dia doti u n a i tu 

••JI uno la nosi t iz oi» 
\ n p issi u n o p c n n a c c o / h e 
u li i agg iun to — la U zio 
n< di iiiUmoinia i di indi 
pi ndenz i e ht sub i to ha len 
t ito di inip il i t i l i , in que 
sii anni non h i v e s o 'ih'i 
> n ii ii eli i o n d a m i i pcu ' 11 
in n It igs'it s om i in is 
s K 11 < he il e ipi d i s ino e 
qu i Ilo a n i e u e a n o in specie 
\ i n n o u n i i ido nel i nondo 
pei sot fot in l i nd ipendenza e 
i a u t o n o m i i d n p it oli dal 
\ ii inani ali I n d o m si i da la 
Al i» a ali Attici ea I a l m a si 
d i sp i i ga u n i potenza e ipi la 
l i s i u i ed impe i i a l i s i a t h e ò 
fieeldanienti c u c i e n t e e sp ie 
•ala i' e s s i d i e oggi d i v o i a 
st su I,M te non la ì ivoluzio 
ì \ot i ilist i e on» aveva del 
i) I l l u s i ) e le i i l iuuc vesti 

u i tir 11 t p i o p n a ili ino» n / i a 
n un i do l i l a r e p n c i di 

d o m m o pei s ino s o p p n m o n 

do spiei it unen t e i p i o ^ u e i 
d e i s polit ici e i l ino s"gi aei 
piti p o p o l a l e e più p e n c o l i s i 
non i p p c n a p i o p o n g o n o un 
d u c i s i ) e o i s o d i e m p i a i.i 
vii alla d i s t ens ione i g h ai mi 
st zi se non a n i o n i d ia pace 

D i li — ha p t o s e g u i l o C 11 
i lu - viene 1 onda ta di w o 
lenza ehe pei / ade il moti In 
Da 11 la p ics i inz ione di ( e i e 
it il m o n d o cliv'so in bloc 
chi mil i ta i i Qui in T u n pa 
soffi i.imo di ques t a s i t u a l o 
ne r f inche s u a n n o lo i g 
«i e la p i a i » i p o h n e n de l l i 
MAIO ad i m p u n e i! c o t s o de 
gli avvenmien i i t inche il Pai 
lo di V a i s i v i a si d o m i con 
l i a p p o i i c a quel la logica lo 
si nu l amen te ) sulla ch ina di 
uno sco l l i l o s a i a fatale 

Clsst n a t o i he lo sfoi zo di 
o i g i n i z z a z i o n e di s t i l l ine iti 
mi l i t a l i defoi ini i a n c h e il voi 
io e le sembi . inze del socia 
1 4ii(i Cecchi lia espi esso la 
p i e o e c u p a / i o n e dei ro rn imi di 
pei il p i o v a l e i c del la logi a 
dei blocchi qu ind i ha n i i 
d i to c o n forz.t 1 i m p e g n o no 
s u o a p o i t a i e n a u t i con i 
sol idezza la p i o p o s l a di un 
supei a m o n t o p r o g i e s s i v o dei 
blocchi e dei p i l l i che e ' n i 
to l o p n s l o di c iò e he eli e 
dono i consc i v a i m i e i e i 
z i o n a n 

C o n c l u d e n d o il c o m p a g n o 
Cecchi ha d e n u n c i a l o la cai i 
p i g n a l i i icuient . i ed e s i g i t a i a 
elelli DC e delle d e s i l e al 
I n \ e ì sei la q u de si l en ta di 
u l a n c i a i e il t e n d o s in is t ra 
T o n t i o q u e s f a s c e l t i e cinse 
vii l ice si i m p o n e l u m i a eli 
t u t t e le foi70 democ l a n c i » 
laiche e c a l t o h c n e In a p e i t u 
i i di s edu ta il s i n d a c o d o p > 
un biave, nei c imo al ci p i o 
gì n u m m o » pi e p a r a l o dalla 
g iunta aveva n i t i o d o t l o il d 
ba t t i l o sin fatti di C ecoslc 
l acerna i teoi d a n d o le p i e 
se di pos iz ione a s s u i t e d a l l i 
G iun ta ( che non e i a a n c o r i 
in c a l i c i ) e d i lui s t e s s > 
aveva n b a d i l o que l l e pos 
zioni n d u c e n t l o s t i l imene i 
incu te ad un esa rc i t az iono le 
i n m a il a d i s senso » del ne 
s l i o p a n i l o I-c sue posi7ic 
ni ven ivano acco l t a l e dal) ono 
levole S p e i n n z a e i p o g r n p p ) 

dell i DC il n u l e pei u n o 
i ivclav i e 1 u n o o a m e u è ul 
i t la si i ninein il ta e 1 insili 
t e i ita d< 111 p isiz 'oni rie 
q u a n d o i f fe imiv i che se il 
nuovo l o t s o i c eos iovacco fos 
se and ito n u m i senz i l ni 
lei m i o sov» ni o a n c h e 1 i 
DC avi ebbi d o v u t o ailegu ir 
si i qncs l a nuov i i c i t l i 

Dopo ques t a in i / ale i t iunis 
s ione S p c i a n z a h i p i o s c g u i l o 
muovendos i sul la In ea del p u 
vieto o l t i a n z i s m o sconfinali 
do iddì i litui i in 'uu sui a di 
l a z z i s m o ideologico H i posi 
/ i one dell URSS — ha d e t t o 
in s o s t a n z i - £ la conse 
guenza delia sua « f o r z i i m i 
11 o u e n t m e »') e i d a n c i a n 
do il vecchio c i u o p c i s n i o 
U l a n i i t o cleg ispei ìano 

I mie i venni eh Spei i i • ì 
non e s i a lo d i s s imi le i n som 
m a da qui ih di < ole io che 
— c o m e ha o s s e i v a t o più t a r 
di S t i a n o - h a n n o p i e s o A 
p i e t e s t o i fatti cecos lovacchi 

ì po r s t i o l l u s i di d o s s o la de 
c t n n i l c m f i a l m a e gettai si 
neda misi hi i con 11 I m o ha 
g a g h o o l i i anz i s t a 

A p u l e p e r ò q u e s t a ba t iu 
ta e cc i t i n e o n o s e i m e n l i alla 

posi ione eomunis i \ in do 
,m i » e s t i l a definii il anobi! 
il s io miei ve ito do n in I ' O 
d i un os i»t i u i ont c i i c t o n 
m si e n i j s i i ) sost mz l in ier i 
te sulla l i ne i dei d o m i c i 

Rovai i (PI 1 ) m pici e d e n / a 
pili tffi ' im i ido che a ielle 1 
legni le ( a p i t a h s t i e u n i e i f e i 
to (so n e acc o i ln ani tic In ' ! ) 
h i u p i o p o s t u 1 p i o b l e m In 
t e i m i m di s e e l ' i di civil tà ri 
lane indo le tesi della Mier 
ni f i idcU Pei P i c c h i ( P S I U P ) 
il d is oiiso del suo p a n ' o 
nasce d i una line i e o e i e n t e 
e sui lahs ta a i» ht* se non si 
e D i scos to c e n e pe ip los s i lh 
sul « m i ivo coi s o » cecos lo 
\ a i c o C o n d a n n a t i i lentaMvi 
di u h n c i o del c e n t i o s in is t i t 
ii c /ynp igno P icchl ha .oi 
t o h n e a t o la neeessilft doU' imio 
ne di t u l l e le f >r/c democ r i 
t iche nel fienile i n t i m p e u a l i 
sia Dini ( P S U ) ha svo l to in 
vece la e t o n a c a dofji avvenl 
meni i e ci oslov a c t h i d e n u n 
z iando con f u za 1 ui 'e i vcn io 
stivici n o m i 1 tdg soci U r l i 
con l icnc solo un vago e gene 
n e o i n c l i n o alla net essili! di 
i u n via i e il pi oc esso di d i s t en 
siono in t e i i i az ion i l e 

Aperte iscrizioni corsi recupero qualiinnue 
scuola. Proseguono accuratissime lezioni ma­
turità e abilitazioni. 

Via dei Murili, 12 - Firenze Tel. 2(13.712 

S. I. F. E. 

SOCIETÀ IAAPRESE FUNEBRI EMPOLESi 

SERVIZI COMUNI E 01 LUSSO 

M MARRADI Via Masaccio, 11 lei 72108 

PELLICCE 1968 1%9 
PALETOT SU MISURA DI 

VISONE VARI COLORI DA L. (Ì5(I.(I00 A L. 800.000 
PERSIANO DA L. 250.000 a L. 100.000 

CASTORO OCELOT CASTORINO LONTRA 
E TUTTI OLI ARTICOLI DELLE MIGLIORI QUALITÀ' 

AI PREZZI MIGLIORI DA 

CIONS GIANCARLO 
Via RICASOLI n. 1 (Angolo P. Duomo) Tel. 21)1.53!) - Firenze 
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Centro 
Dattilografico 
Piazza 
Duomo, 
Centro 

15 r. 

Meccano­
grafico 
Via 
Ricasoli 

Sono aperte lo 

, 9 

iscrinlot 

Olà 

SCUOLA OLIVETTI 
1 ii icuol. i piti ida i ic i dopo i.i ì ì mccll.1 La più ficco 

c|liente e mùdern.imente n l l rcz iata dove potietc scegliere 

la vostra specializzazione per un migl iore impiego Corsi 

d iurn i , serali e domenicali 

: STENO DATTILOGRAFIA 

; INGLESE FRANCESE TEDFSCO 

; CONTABILITA' MECCANIZZATA 
• PAGHF E CONTRIBUTI 
• TEIESCRIVENTISTI TELEX 

: PERFORATRICI DI SCHEDF 

; OPERATORI MECCANOGRAFICI 
! PROGRAMMATORI ELETTRONICI 
: FORMAZIONE INSEGNANTI 

• STENO- DATTILO • CONTABII ITA' 

li presso la Segrolwl. i di VIA RICASOLI, ? Tololono 5 " Hi 
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T e r iti e 

è il volano di ogni prospettiva di sviluppo 

Il Consorzio delle calzature 
Come ari lare avanti? Come 

s\iluppare una industria cnl 
zniuriera capace di CSSBIO an 
cura p u prosento sui meicati 
internazionali di l e s e r o (il a 
conuiren/a straniera di pene 
tiare in nuove dire/ioni'' 

Questi intoroEfttlvi inno sta 
ti e restano derisivi pei 1 av 
venire dì Monsummano Ter 

me \d essi e s aia d UH UI a 
puma n p sta t n 1 » < s 
limono de) Ct nsor o do e 
cal/ftturu de Ut Valdimeirlj 

OL,gi t-sso ha un arno di i 
t i ed iilfuiio prime e nsidon 
7ioni p )ssono essere fati e In 
tanto esso ha garantito ur a 
espansione dell industria tal 
zaturieia le ha dato una sii 

C A L Z A T U R I F I C I 

2f^@^> 
VIA CARLO 

MARX 11 
Tol 51378 

Monsummnno 
Termo 

di MARRACINI FULVIO 

Bar Ristorante 

RINASCITA 
Pranzi per 
comitive turistiche 
e matrimoni 

Telefono 51372 

CALZATURIFICIO 

*W dei F1U CARDINI 
Via C. Battisti - Tel. 51498 

MONSUMMANO TERME 

CALZATURIFICIO 

DORY 
di NATALI LIDO 
Via Palestre 1a traversa di via Battisti, 86 

Telefono 51229 - MONSUMMANO TERME 

hilita m a ^ i >ro il rtlsrt rso 
della pifVLi/t sui nifi att dei 
I in si s( a is ì in pu t ì o 
aie su qtiBl i dell URSS co 
m nei a d itnt n una re dia 
e 11 pi sstbiltta di indaie n\an 
ti n f[ in i i diie )iu inipie 
sontoi i per Me nsumrr ino un 
grandi polmone I iniziativa 
dnllii rosili i^lone del Consoi 
zio ha trovato un sostegno 
non ras unibile nel V uve 
del r ischi di S ena e nella 
lnl/i itiva costante e attiva 
della imni n'str zlone comu 
naie 

Tut i 1 prol)lemi sono rlsol 
ti? Njn di questo -, Matta 
evidentemente Resta ancora 
d i airrontire uni q lestionc 
non (conciaria 1 adesione al 
consoizio di tut t i la iniria 
de d piccole i/iende e in 
coiti asi anche mode che 
( ostituisrono uni c( mponente 
do Is va della ecommi» d Ha 
inler i com init \ Non si 
t i ili una quesi n o di i 
conto !• s su no m e l e ci vei 
f,en/e fra c,l operatori del 
settoio (he non possono es 
soie hasuiiate o lasciale ca 
doro ma che dovianno tro 
vare una loro < ( mposizione 
noli inteicsse comune 

E in questo quadro di uno 
sfo-v > pur cip L la reali» 
n m sempre fac le ma spes 
so con idditioita non più 
non essere trascurato il molo 
che in una i programmazione 
consoitile» spetti alla classe 
opernia u lavoratori che 
gioì no per giorno ora per ora 
cost r nsLono k centinaln di 
migliaia di scarp di cui \Ion 
summino \ i oi gottosa nel 
mondo intero fusi vuol di 
io questo Vuol d ie Innnn 
zituLto (he dai benedici co 
munì che 1 inLei i economia lo 
cile i K averi» d il e msor?io 
non può esseie escluso chi 
in prima persoi a e laitefi 
ce della ne che//1 collettiva 
e questo problen a non si pò 
ne solo in termi H di maggio 
re salarli une ile se questo 
e un aspetto f jndamentale 
ni» si pone soprattutto in ter 
mini di d e,n ta del lavoio in 
pi imo luo^o sul posto di la 
\oro in lumini di una mio 
va ^onsidei i/ior e dei ritmi 
li livoio delli «, inazione Igie 

meo ambientale dei lurRhi di 
lavoro dei contr buti assis tn 
z ali P ìssaiirtt w che devono 
esseie p u reali ecc 

E questo un discorso che 
può spn\Dnlare qualcuno? che 
può toglici e ossigeno ali in 
dustria cal/atuneia? Non è 
questo 11 punto II punto e 
la questione è un i l t i a V che 
alla I inga 11 piocesso di svi 
luppo della Industria calz.atu 
rieia non poli fi reggere sen 
za che non ci sia una reale 
e non fittizia partecipazione 
a questo piocesso dei lavora 
tori dei loio lapprcsentanti 

Monsummano non può ìllu 
dei si nella propria forza 
nell impegno e nella inventi 
va del pi opri opeiai e del 
propri lmpicnditon anche nel 
sottoie delle cakntme agisco 
no gruppi e fot/e economi 
che al cui cospetto la gran 
de/z i di Monsummnno di 
venti Incredibilmente ndimen 
sionala Vlonsummiino dun 
que non e s il i ci sono gli 
amici e 1 nemici contro cui 
bisogni misumsl in batta 
glie che hanno uni dimensio 
ne che travilica si Mon^um 
mano 

Per battei e questi avversa 
il per aveie uno spazio si 
curo per costi uire il p-oprto 
avvenite gli « amici » doli in 
dustrli calzatiliicra di Mon 
bummano non possono non 
essere in primo luogo i suoi 
piotagonisti pimcipall i la­
voratori 

l i i i l 11 n i 1111 M 1111 n i t i i l 11111 
= ARTICOLI PER 

: MONSUMMANO TERME ; 
n i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i m u i i i i 

\ Ditta FABBRI FRANCESCO 
> E Macchine e affini per calzature 

| E V IA DELLA REPUBBLICA,12 

: Tel. 51080 

MONSUMMANO TERME 

Riscopriamo le origini 

IL «TORRIONE» 

Mcnsummano 1 erme ha una 
sua storia ihe vieni da lon 
tano eia iiolto lontano II 
Cavitilo dì Monsummano Al 
lo di e il non resta molto 
piirlToppy è (incora lì a 'e 
sfmi nlarlo Le sua origini 
st co do ala ini iti dlosi "'>«-
hrebbero aadiilttura ai peno 
do etruuo 

L attuale chiesa parrocchia 
te aerile ita a Sun Viceolao 
potrebbe essere stata un tini 
pio pagano dedicato a bum 
man ) cioè a Gioie 

La storia del costello è te 
gata per ncende diverse a 
nomi Un eccitano la fantasia 
•popi lare come Caldina 

Ugucckme dd i raggiala Ca 
strucclo Castracani 

Il a Ionio ic » pentagonale 
che tuttora è in pudi sulla 
cunei Ucl colle u cui soige 
la il castrile il rudere che 
con irta ancora una sua di 
gnità 

Può tutto questo patruno 
mo di storie essere ancora 
saltato e restituito ad una 
tiifl funzioni'* Il Stg Magri 
ni die è ni appassì )nato di 
Monsummano Ufo ci dei di 
si e tome lui aggiunge la 
pensano tanti altri cittadini 
che hanno a cuori la sorte di 
Monsummano Uto a ioidi 
zlone che l A nminislratione 

Comunale metta un pò piit 
di impiglio di quanto non 
abbia fatto u passato 

Dal colle di Monsummano 
Alto si domi ia tutta la pia 
nura della Valdlniovole fino e 
oltre Montecatini da naif por 
ti daìt altra tutta la disusa 
che va a Lar lana Lamporec 
chio Cenato Guidi 

t questa sua felice colloca 
zinne r la -, ta storia se ri 
scoperta che può fare diven 
tare Monsummano Atto una 
attrattila turistica di non co 
m une bilica i unica per le 
ÒUI caratteristiche in tutta la 
Toscana 

Calzaturi f ic io L ' A M I C A 

di VITTORIO DISPERATI 
Via Trieste, 7 - Tel. 51256 - MONSUMMANO TERME 

INDUSTRIA CHIMICA VALDENIEVOLE 

eli FABIO DI DENTE 
Prodotti chimici 
per calzature 
e uso industriale 

Tel. 51048-51340 
MONSUMMANO TERME 

CALZATURIFICIO 

M O R I N ' S 

VIA GARIBALDI, 30-TEL. 51433 

Monsummano Terme 

LAVORAZIONE A MANO 

CALZATURIFICIO 

DAMI 
di Dami Enzo 

MONSUMMANO TERME 

Via A. Gramsci, 11 - Telefono 3*1266 

CALZATURE 

BAVARESE 
di Stefanelli & Bertini 

Via Grotta Giusti, 35 - Telef. 51451 

MONSUMMANO TERME 

CALZATURIFICIO 

«PRESIDENT» 
MONSUMMANO TERME 

Scarpe da esportazione per tutto il 
mondo - Produzione di qualità 

TELEFONO 51755 

CALZATURIFICIO LAICA 

Via Morandi • Telefono 51304 

MONSUMMANO TERME 

FRATELLI B ARTO LI 
MONSUMMANO TERME 

SANTACROCE & C. 
Trasporti Internazionali 

Piazza Giusti, 46 - Telefono 51639 
MONSUMMANO TERME 

f CALZA™ m Q ^ j ^ | f 
di Tosi Vannino 

Stabilimento P0ZZARELL0 

MONSUMMANO TlRMi 

Telef. 51531 
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Sviluppi e insegnamenti della crisi cecoslovacca 
L'ASTROLABIO 

— Dopo I contrasti sorti fra I 
partit i comunisti dell'Unione Sovle 
Dea, della Polonia, della Repubblica 
democratica tedesca, dell'Ungheria 
o della Bulgaria da una parte e 
Il partito comunista di Cecoslovac 
chla dall 'altra, a proposito del « nuo­
vo corso» Iniziato In Cecoslovac 
chi a, a maggio v) fu una tacita 
tregua con il viaggio di Kossighln 
a Karlovy Vary, seguirono gli oc 
cordi formali di Clerna e di Bra 
listava. Poi, d'fmpiavviso, l'Inter 
vento milllDre Perche? Che cosa 
pensa degli argomenti portali per 
giustificare questo intervento? 

ni mudo multo conereio iti d u C n i do 
veva consisteie la « coerente appl ich ic i 
ne » dei pr incip i leninisti di ut*LI igh in 
za t i a i popoli i l a dislnca/ione eh 
t iuppe di questo o quello Slato i n ma 
tar i del Patto di Vai savia sul U n i t o 
r in di un a l t i o paese p ine f n m i t m o 
( I t i t rat tato d i V'arsa\ in avviene per ac 
coi d i t i a tut t i I f n m a t a i e sollanto 
col consenso di quello Stato su) cui 
t e i n t o n o per sua r i ch ies t i sono disio 
cate o si pensa di dislocate questo foi 
ma7inni m i l i t a r i » 

L'ASTROLABIO 

LONGO 
- Non credo come più vol 'e lio di 

chiarata nel corso di questi mesi che 
i l Pa i t i to comunista cecoslovacco r i 
schiasse con il «nuovo coi so» di ca 
dei e nelle mani dei r i fo rmis t i e che 
la Cecoslovacchia socialista potesse es 
sere trav i l i a dalla ton t i involuzione an 
clic se questa avesse ceicato di attac 
ca ie 

A mio avviso il socialismo in Ceco 
slov icchia dopo 23 anni di es sten7a 
e di ieal i7?a/ioni nonostante deficien 
z t ed e r i o u aveva già impiantato co 
si salde rad ic i in tutta la v i ta econo 
mica, sociale e poli t ica cecoslovacca 
eh potei fa r f ronte, con sicurezza e 
t ianqu i lh tà , ad ogni tentat ivo eveis ivo 
del le forze interne di destra e di quelle 
esterne ìmpenal ist iche e conti or ivolu 
z ionanc 

D a l t i a parte i l 4 ruwvo corso E adot 
tato dal Pa i t i t o comunista cecoslovacco 
si proponeva, appunto, d i consolidale 
i l socialismo in Cecoslovacchia supeian 
do gl i c u o r i e 1 r i t a i d i del passato 
at t ivando In vi ta democratica nel Par 
t i to e nel Paese, adeguando alle nuove 
esigenze 1 1 apport i t i a pa i t i to e Stato 
e 1 rappoi t i di questi con le classi 
l a v o r a t i l a le masse popolari e 1 tipi 
mone pubblica 

Pe ia l t i o le decisioni del gennaio e 
del l apu le del CC che inaugurarono i l 
«nuovo corso» furono accolte con fa 
voi e anche dagl i organismi lesponsabih 
de! PCUS E ve io che surcessnamen 
te la nuova direzione del Par t i to ceco 
slovacco fu accusata di non leag i ie 
suff ic ientemente agli at tacchi socialde 
mocrudc i e conti 01 ivoluzionan che veni 
vano poi tat i coni lo lo stesso pa i t i ' o 
comunista le basi socialiste e h ro l lo 
c i / i o n e in te ina7inmle della Cecoslovac 
eh in 

P veio anche che in quel nei lodo 
i l Pa i t i to comunista cecoslovacco usu i 
tò piofondamcnte diviso e quasi pa ia 
lizzato nella sua a7iono esterna dalle 
divergenze del passato e dai conti asti 
sui p ioblemi interni di oigamz7a7ione 
e d i due7ione Ma poi esso r i t iovò una 
maggio ie unita su questi p ioblemi ed 
attorno ai nuovi d i l igent i e a Dubcek 
specialmente dopo gli incol l i t i di Ciei 
Da e d i B ta t isi i v a Aveva peic iò am 
pie possibilità di dai e scacco alle for 
ze di desi la ed antisocialiste 

E' mia opinione ohe dopo quegli in 
con i l i non siano emersi fa t t i ta l i da 
fat u tene ie imminente ed inev i t ih i le 
i l rischio di un colpo con l iomn luz iona 
r io e di un ci olio del potete socialista 
Non mi p n e peiciò fond i ta I ipotesi 
ca las t iohca pos l i a h ise de l l i n te tven 
to m i l i t i l e e tanto meno che la s i t u i 
7ione fosse l i t e in Coc oslnv loc lua d i 
cost i tu i te quella « d o l o m s i necessita t 
con cui fu g iust i f ica lo l ' intervento in 
U n d i c i M nel 10'ifi 

Pei questo noi espiunemmo subito il 
nnstto dissenso e la nost ia nprovazio 
ne appena sapemmo dell in tener i to mi 
l i t a ie in Cecoslovacchia dei cinque pae 
si socialisti che a lugl io avevano man 
dato collegialmente la cosiddetta « let 
tera di Varsavia » V l i espi imemmo 
non solo pei le del le tagioni d i f a l l o 
ma anche per r ig iont D I » fiondili eh 
pt inc ip io 

In fa t t i noi considenamo lagioni di 
pnt ic ip io u n n u m labi l i 1 autonomia la 
inrl pendenza e la sovi a i u t i nazionale 
di ogni S t i t n I n i tonomin e la sovia 
m'a di odm pa l l i l o comiii i istri C o m e 
marno che la soite e I avvenne del 
socialismo in un paese ìnte iossinn non 
solo i comunisti 1 clomncialici ed il 
popolo di del lo paese ma anche 1 co 
munist i [ d e m o c n l i c i ed i popoli di tut 
t i i paesi pe lò questo pnnc ip io a no 
s t ia opinione non può esseie inteso 
In nessun modo come d iu t to d' intei 
vento m i l i t a l e nella v i ta interna di un 
a l l i o pa i t i to comunista e di un d l t i o 
paese 

Del lesto questo pr inc ip io e s l i t o so 
tenuemente enunciato dal lo stesso govei 
no dell Unione Sovielicn in u n i risoli] 
7ione de l l o l t ob ie 1W) dopo gl i av 
venimenti di i l n g h c m - in cui sr i f 
f e ima v i < bu iamen te che a i p ies i dpi 
la g n n d e commut i delle 11 » ' M I i l 
ste possono costruii e 1 loro 1 i p p n r h 
soltanto su posizioni di tot )i w , m) i n 
7a di 1 ispetto per I m t c g n i i ' e m i o n i 
le 1 indip^nden 1 s t i l a lo e h sonar l i 
l'i di non ingerenza negli • TT111 i l 
l i n i » l a iisolnzione ut 01 d i v i m e n t i 
che « i l X X Conf i esso del PCUS ha 
c n r u h n m l o con la m iss in i i usu ia te / /1 
violazioni ed et 1011 ed ha poslo il corri 
p i lo d i una coeiente ipphc izione da 
p u l e deli Unione Sovietica nei suoi 1 tp 
poi t i con gl i a l t n paesi socialisti dei 
pnnc ip i leninisti di uguaglianza t i a 1 
popoli ?> 

La stessa usolu/ione ptecisava poi 

— In concreto, che valutazione 
da dell'Intervento militare stesso, e 
come crede che I dirigenti sovietici 
abhìano potuto farvi ricorso, ve 
nendo mono a posliicnl di principio 
• ad ntlegglamenti politici tante 
volte dichiarali? 

LONGO 
— Consideio I i n te rven t i nn l i t i r e in 

Cecoslovacchia un l i t i g i co ei l o ie anche 
alla luce delle decisine del XX Con 
gicsso del PCUS 

Quelle decisioni si proponevano di cor 
loggeie gl i e i r o n compiut i nel periodo 
staliniano e di superare le chiusure pn 
l i t iche e do t t r inane che impedivano — 
dopo g l i sforzi eroici per la costru7ione 
del socialismo e le v i t tor ie npo i ta te 
nella lotta contro i l nazismo ed il fa 
seismo per la hbei tà e 1 intiipenden7a 
dei popoli — la piena umi l iaz ione di 1 
prestigio e della influenza nel mondo del 
socialismo e dell Unione Sovietica 

I r i su l ta l i del nuovo coi so mal igni ato 
dal X X Congiesso sono stati sul p n n o 
interno a l i Unione Sovietica e sul piano 
mte in iz iona le di gì anele import m/a e 
signif icato nonost inte tut t i 1 l imi t i e le 
incertezze con cui è stalo poi tato avant i 
i l nuovo corso e 1 contrast i che p io 
vncn 

Quelle decisioni erano 1 espressione d i 
una piofonda f iducia nella coscienza di 
classe ant icapi tal ist ica dei l a v o r i t o n e 
nell attuazione delle idee socialiste da 
parte delle pai lai glie masse di popolo 
e si apr ivano a'ie nuove possibilità 
che maturavano nel mondo di i t t i a n e 
alle lo l le hhe ia t i ci ed anticapital ist iche 
ntir v i paesi e nuovi popoli Non v 1 
può essere dubbio che p iopr io 
dens'oni hanno aiutato potentemente io 
sviluppo del movimento oper i lo e co 
munista nel mondo e delle lolte di libo 
nz ione nazionale che Innno non i'n l i 
gr inde m a g g i o n m a dei popoli coloniali 
ali indipendenza nazionale e i l cun i i 
m i r r i a t e in direzione del socialismo 

I vero che 1 p iobiemi del X \ 
Cmgresso sono tut ta la poco 0 monto r> 
solti in mol t i paesi socialisti compi i 
cal i e resi più d i f f i c i l i dal la piesenza 
di forze che esprimono 1 esistenza ed 
opposizione alle scelte socialiste L e 
spinto in questa dn ezione vengono so 
pi i l tu t ln nei mirivi paesi socialisti non 
solo dai residui ancoia esistenti dei 
vecchi g iupp i sociali ma anche da stra 
ti nuovi fo imat is i nello stesso pmces 
so di svi luppo della società socia l is t i 
ed in conseguenza di esso e dal (ter 
m i n e i e in mis i i ia più o meno g n n d e 
di fonne paU innl ist iche e bu ioc r i t i ch f 
in cui si esprime il regime s i o i ahs t i 
nei v i l i campi dell i l t i v t t a no l i l im ero 
nnmtca sociale e r i i l tu t i l e P u n i 
conti addizione rh onesta natil i a che ò 
alla base degli i w t n i m o n t i di Cocnsm 
v icc lua e che gli i tuzn to i t ilei Miunvr 
c . i iso» si propnnevino di supe rne 

TI nuovo coi so in fa t t i è m i n d i l 
lungo periodo di stagnazione d e l h so 
cietà cecoslovacca dai do l i c i anni di 
n ta tdo nell attuazione della svo l t i sol 
lecitala dal le spinte n n n o v i t n c i dei XX 
Congiesso Ne è der ivata una s f i s a t u n 
un conti asto t i a le s t iu t ture polit iche e 
In società civi le pei cui una cei ta di 
n zinne pol i t ica si è d i s f o r m i t i in n 
ostacolo al pieno d isp iegamene di tul le 
le capac i t i c i e a ì n e del soci ibsmo 

r.a icspons ibihtà dei vecchi d i l igent i 
del Pa t t i l o comunis t i cecoslnv icco o I 
i v e r l ascn to che si cieasse questa si 
l i n / i nne I c u o r e dei c o m n i r n i sovieti 
e è di non aver i v n l o f i i l u c n nell 1 
volontà e nella e m i n t i H m m i dn 
cpiiti cecoslovacchi di poi t u e a compi 
mento i l nuovo coi so - n n o i t i n d o TH 
una c o u e f l i v t i demociat ica i l Pai ti 
to e lo S t i l o ed 1 loro n p p m d con 
i l Paese — senza compiomel to ie le so i l i 
del socialismo 0 l a u t o ) i l a del n i t t i t o 

K' stato del lo nel nostro CC che In 
inte ivento m i l i t i l e è scatti» ito d i u n i 
concezione che vede nel m i m f e s t a i s i di 
opinioni e n a l e i g i l i t o t i e o l i n i i i d i t n t i 
un pencolo iminedi ito per i l 1 egime sn 
e t i l i s ta e in una n i t i c o h / o n e uov i 
della vi ta sociale e polit ica un atten 
( i t o alla funz one dnu 'en in di I m t 
In comunis t i p che suho id im nd t i n i 
I i l 11 t i / i n n o m i l i t i ! e d e l h ni m u s i l i ri 
l i fos i delle Tiontreie d( 1 mes i sociali 
ti gli stessi m i l i o n i del l 1 1 n 1 1 i i ' 
I I ' ninlc e di 11 ìu ln i inmn del p 111 In 

M i vi et ino si dice le «mot il m o t 
• U minacce rielle dest ie e dell unno 
i n l i s m n Cetto vi e r m o e vi mio 
Nessuno neg i che la t e i /mn t 1 1 imoe 
rn l i smo conduemo in ogni e mino m 
ogni situazione ed iti ogni modo u n i 
loto azione ev et si va delle sociel 1 s ici 1 
liste accent inndo sopì at tu i lo la « p i e s 
sione ideologica » 

t o hanno fatto nelle condizioni n ite 
f h l l un/10 del * nuovo co iso» e lo f i n 
no nelle condizioni at tual i i a questio 
ne è dei modi di combattere i l più 

i l Udentemente quest i azione evetsiva 
in qualsiasi foi m i 1 modo Os>i vengt 
( )n l i l l a e di i t i l i / / n e . m questa lot 
t i rtttoino i l Part i to comunis t i I tele 
sione eh 111 glande maggioi m / i delle 
nn-.se popo l i l i supt 1 ititi 1 (ili n i 111 e 
le del K lenze del p i s s U o e 1 iti indo al 
soci disino tutta l i sua t a n t a s o n i l e 
o m i n i e d i inocr , i t ica Non c i t t l o cioè 
che i l migl ior modo di rispondete alla 
•< pressione ideologica * cap i t i l i s t i ca ed 
impern l is t ica sia quello di spuntate le 
le nost ie ai m i di risposta poli t ica ed 
i t leohgica puntando pt evalentemente 
snl'a piessione autor i tar ia e ammini 
s l r i t i v a 

L'ASTROLABIO 
— Con la vostra prosa di posi 

ilono sugli avvenimenti cecoslovac 
chi e In particolare con la mani 
feslailone di ti dissenso D e di « ri 
provazionc n sull'Intervento milita 
re, voi avete preso una posizione 
in netto contrasto con il giudizio 
e 'oprattulla con 1 azione del Crcni 
lino in Cecoslovacchia Quali eie 
menti stanno alla base di questa 
scelta? 

LONGO 
— I l nostro dissenso e la nostra 11 

provazione non pai tono da mot iv i mo ia 
l ist ic i o democnt ic is t i c i ma da ragio 
m polit iche e di p imc ip io 

Dico questo non poiché intenda r i 
chiamai mi alla nostra concezione della 
« via i t a l i an i ,il social ismo» Non ab 
b n m o mai pietoso e non pretendiamo 
eli impone la nostia prospettiva socia 
lista come modello valido pei 1 Unione 
Sovietica 1 pats i social ist i e per qua) 
s i is i l i t i o p n t to 0 paese So bone che 
il p issato 1 cvrluztone h si l i ia/ inne at 
tualc condizionino lo sviluppo non so 
lo di ogni società ma a maggior la 
gione condizionano lo sviluppo delle so 
cieta socialiste esistenti m pa i t tco la ie 
dei loro ì cg im i economici e delle io>o 
r i l u t t i n e sociali e polit iche 

Ma penso ani he che 1 paesi socialisti 
p iopno per i l punto di sviluppo a cui 
sono giunt i per 1 problemi nuovi posti 
d i questo stesso svi luppo e dalla terni 
ca e d i l l e scienze model ne e pei i l 
peso stesso che ha assunto i l momento 
m / t o n i l e di ogni p iese nel r ioce^so 
di costruzione socialista non possono 
eludei e I esigenza eh al Frontale nei mo 
d idegua i i alle d i t fe tent i condizioni e 1 

in piena in tonami 1 1 problemi d i una 
i p p i o p m t a e pro fond i d e m n c n t i z / i / i o 
ne de] r ispett iv i 01 ( l in iment i economici 
p i l i l i n sona l i e t u l t u i a l i 

Ma pur tesimelo al caso della Ce 
cnslovacchn che qui ci mteiessa r\ 
so due che le nostte posizioni in mer i 
to sono state prese partendo dalia collo 
c iz ione del nostro Pa t t i l o nel movimen 
to opeiaio e comunista intemazionale e 
dalla attuale situazione nel mondo nel 
la quale confluiscono 1 esistenza dei pae 
si socialisti la l iberazione e 1 avanzata 
hav agl iata dei popoli coloniali la per 
durante potenza e ai tempo stesso la c r i 
si del capital ismo 0 dell imperial ismo 

Per questo penso che gl i lutei essi 
elei socialismo devono esseie consideia 
ti i n d i e al di la delle f iont ie tc degli 
St^h s o m l is t i esistenti In fa t t i la no 
st ia concezione sullo sviluppo del movi 
mento operaio e comunista si i m p e n n i 
«ni 1 spetto e I autonomia di ogni pai 
tito comunista a dell indinendenza d 
ngni St Ho e insieme sul! esigenza di 
uno svi luppo conseguente della 'emo 
ci i z ia soci dista 

Iliconnsccie. n s p e l t u e p r i t i c a t e que 
sii pi incipi nei p lesi soci disti e nei 
l appo i l j t i a 1 p ics i socialisti ho del lo 
al nostio CC è indispensabile per con 
sol idale ed estcndeie il pieslrgio e 1 in 
fluenza dell Unione Sovietica pei eleva 
te la capacita di attrazione degli ideali 
socnhst i per f a v o n i o 1 avanzata ver 
so i l socialismo — in un cl ini 1 d i eoe 
sislcn/a p ic i f i ca — di nuovi paesi e di 
nuov 1 popoli 

Ci Innno mosso quindi nelle nostre 
piese di posiziono sugli avvenimenti di 
fecostnv acchn anche le pienccuna/iom 
pei g l i inteiessi e le pmspett ivc del 
mo\ mun to opei n o e comi ir i s t i miei n i 
zinnale p e i d n nella pae f i c i competi 
/ ione t n i due sistemi deve usa l i n e 
p icrnmenle tutta l i supennri ta polit ica 
ed ide i le del s o m li strio tutta la s u i 
poknz i \hl\ denioci i l i c i e la coneczio 
ni dei 1 ippo i t i t n paesi socialisti fon 
data sull eguig l ianz 1 e la completa 111 
dipendenza delle nazioni 

Per questo 10 penso che ogni conce 
/urne resti i l i v i dei p iob'emi e dell n 
ticolazione della v i t i polit ica e civ i le 
d t l conf ion lo e delio scontio delle opi 
moni così come ogni tendenza ad in 
t e i f e t n e nelle ucen le interne di un i l 
f i o p u l i t o e eh un alt 1 n p iese non 
ii\n\ i m i ,il l i 111 libazione il i 11 idea stiri i 
i s t i m i mondo e i l i 1 c i n s i d d l i uni 

1 1 e dell i sdirci 11 rei 1 l i 1 1 p u t i l i co 
munist i (d np 1 11 i d i l i 1 loro 1 1 TI tic ri 
M Mille i l l i e Fni ze popo l i l i e demo 
c i d u l i e 

L'ASTROLABIO 
— A mano a mano che I giorni 

passano si I n pero l'Impressiono 
che l'intervenlo In Cecoslovacchia 
sia stalo determinalo non soltanto 
da una valutatone errata degli svi 
luppl In questo paese del nuovo 
corso, ma anello. In larga misura, 
da uni scelta precisa, di ordine 
straloglco, circa 1 modi con cui 
fronieoglare te spinte cenlrltugh* 

che oggi si registrano ali interno 
del Patto di Varsavia e dell insie­
me dei paesi socialisti, cosi corno 
si registrano, d altro carilo, ali in 
terno dell'alleanza atlantica 

Tutta una serie di articoli pub 
bhcali da ordin i dell'URSS e degli 
altri quatti 0 paesi intervenuti in 
Cecoslovacchia semhrano de riva rp 
rigidamente da quella ( logica del 
blocchi D che lei ha affermalo, nel 
suo rapporto al CC, avere operato 
anche all'Intorno dol campo socia 
Usta Non può lasciar Inlcndere tut 
lo questo — Insieme agli attacchi 
mossi al dirigenti romeni e fugo 
slavi — che esiste il pericolo — pu 
re tenendo conto della diversa col 
locazione Internazionale della Ro­
mania 0 della Jugoslavia — di un 
ripetersi di Interventi? 

LONGO 
— Noi abbin i lo seguito e seguiamo 

cr>n g lande attenzione questi a l l ie t i l i ai 
quali fate r i f c i imen lu anche perche es 
si tendono o seminano l e n i l u t id u n i 
i teorizzazione t del l mie i ve rito opeia io 
in Cecoslovacchia H in quel la dnezio 
ne che s e m i n i andare un c c u i k ai 
t colo della P U H dei cosi come I a f f e i n u 
zione di giornal i della RDT secondo 
cui l ' inteivento in Cecoslovacchia « c o 
stituisce una decisione di s igni f icalo in 
lei nazionale e strategico » 

Al la base di queste affei inazioni si 
t iovano delle analisi secondo le qual i 
la minaccia in ipenal ist ica ai paesi so 
cial ist i cuiopei non si espi imo nell al 
Male fase m una piessione mi l i tare 
ma in una politica di umi l iaz ione nei 
paesi socialisti condotta con I impiego 
di paiole d oidme r icont ia te su obiet 
t iv i di 1 l ibeiahzzazione v ideologie 1 pò 
l i t ica e culturale — e in una polit ica 
tesa a c iea ie di t fe ienziazinm t i a 1 di 
te i si paesi socialisti Secondo queste 
ina l is i «questa e la val lante eu iope i 
della st iategia g lob i le che si espi ime 
nel Vietnam enn la tat t ica d e l h guerra 
limitata e nel Medio Oriente con quel 
la della gueria per rappresentanza » 

Con i l giudizio geneiale che sta al 
la base di queste analisi si può anche 
concoidaie nel senso che oggi non esi 
ste in P u i o p i un pencolo di gueua 
e che la l o t t i t ra capital ismo e socn 
hsmo si svolge su a l t n tenon i quell i 
della poli t ica dell ideologia della cui 
t u n della cco iomia Ma pa io a noi 
che da questa analisi — se la si ac 
cotta — si debbino l i a n e conseguenze 
ben divei se da quelle che sono s i i l e 
fi atte con 1 intei vento in Cccoslov i cch ia 

I l pioblema pei 1 paesi socialisti è 
di mot te is i in condizione di conci l ine 
nel modo migl oro questa lotta L 'af 
foi ma/ ione secmdo cui 1 impenal ismo 
punta su una differenziazione t ra 1 pae 
si socialisti e su una « l iber ibzz iz ione t 
non può avei e per conseguenza quella 
di g iungete a i den t i f t c ì i e in tu l t i colo 
io che al i intetno dei paesi socialisti e 
dogli stessi par l i t i comunisti di qu^sl i 
paesi si Tanno poitavocc di esigenze di 
1 innovamento (Iella società socialista 
degli agenti — coscienti 0 incoscienti 
— dell impenah<mio 

Per questa st iada a nnstto avviso 
si va indie ti 0 e non a v i n t i Per quest i 
s t n d a si giunge inevitabi lmente a u n 
gidimenti nella stessa v ita intei na di 
questi pie si e ci si a l lon l inn dal la so 
lozione dei piohlenu d i e sono posti sul 
t i ppe to — anche per riconoscimento nei 
p u t i t i di questi p ies i - e che nchie 
dono una soluzione Per questa si 1 ari 1 
n ul t ima ina l i s i non si consol id i nes 

suno dei paesi socialisti ne questi nel lo 
10 insieme To scontici idee logico e i de i 
le che esiste va continuo con a n n i 
ideologiche e i de i l i con in i zn t i ve e of 
fensive ideali e polit iche non con misu 
te ammmis l ta l i ve le qual i conducono 
ali estiemo a mte ivent i m i l i t a l i come 
quello condotto in Cecoslov acchn Que 
stc nosl ie convinzioni noi le abbiamo 
espi esse e le andiamo espi unendo nel 
modo più ch ia io sia pubhhcimente che 
ol ivatamente 

V r os i l a iniptossinne anche rhe a l 
la base di queste teoi izz izioni dell in 
tei vento in Cecoslov i c chn vi s n u n i 
considen7ir>rio non giusla dei n tppo i l i 
di fot za qu i s i d io i pie si socialisti en 
lopei fossero oggi u n i r o i t a th foi lez 
za assediata La 1 cal la e invece divei 
sa Conce/10111 di questo tipo conducono 
t ta Pa l l io a so t tova lu t i le le conti i d d i 
/ ion i che esistono nel e impo o ic iden 
tale le tensioni p iofonde che esistono 
in questi paesi le spinte nuove che in 
essi si legist i ano nei diversi campi 
compicso ciucilo del supeiamento dei 
1 ippot t i eli meguaglnnza d i e si mn 
venuti a c iearc t u gli S t i l i f r u i i < i1' 
i l t n paesi dell alle mza ali i n t i c i 

Per quel che n g u n d a noi piu dnet 
t i n ien le — noi come comunisti ì t i l n 
ni — è sin t ioppo evidente che noi 
[ lossnmn condì videi e una concezioni' 
(d ie 0 poi 11 ft 1I11 l i conce/ioni di 1 1 
\ I i l f i l per cui i l consolici imento dei 
blocchi esistenti è in oli m t in disi ' i 
condizione pei clip si possi ind t i ' 1 n v i n 
ti sub ì s t i l i l i della distensione S e c o 
do quest i in ipost i / iot ip ci t i ov n i n o d 
f i on te ad un mondo bipnl tre 0 si Ir i l 
teiebbe soltanto d i p i e n d n e aUo del 
I esistenza di due S t i l i giuda Noi non 
1 iconosciamo nessuno Stato e nessun 
p u t i t o g u i d i l i imposi izione h p o h i e 
d e l h po l i t i c i in le inaz iomlo i c g j e SPOT 
pie meno i l i 1 p i o v i dei f i l 1 poi 
se non si può non nconosccic a pos 
' ione p i i t i co la re che hanno le d le nns 
sime potenze 

P iopno >ei l a i e a n d u p ivant i la di 
•^tensione . la coesistenza lecoudo noi 
e incessant i che ogni P I L S L — e per 
quel clic u i i g n a i d i più d i ie t t imon te 
I I t i l n — ( In un conti l imiti .intono 
no ongma le sia alla costi uzione di 
movi l appon i su scala un* i n l ' ionale 
sui al iti 'gin ìgimenlo i) p i opno in 
[emo di più iv u i /a t i cqui l ihn pol i t ic i 
K in questo contesto geneiale che le 
vie nazionali al socialismo sono una 
Lealtà dell epoca pt esente Una leal tà 
ta lvo l ta dui unente con t i as l i t a Ma una 
realtà im i i i i i i c iab i le Una i c i l t a che Li 
la la sua s l iada pei t i a w i g l n t a che 
questa sia e pei nume) ose che possano 
esseie le resistenze conservat i le! d i e 
dovi anno venne snpeiate 

L'ASTROLABIO 
— Qual è II suo apprezzamento 

del compromesso raggiunto n Mo­
sco tra In delegazione cecoslovacca 
e quella sovietica? Stima possibile 
sulla base di esso, avviare la Ce 
cosloviicchln verso un asscslnmcnlo 
interno, senza grosse fratture nel 
Partilo 0 nella nazione? 

LONGO 
— L appezzamento non e faci le da 

to i l modo come si è g iunt i a quel coni 
piomesso in condizioni di g iave ( t u b i 
mento e nello « stato eh necessità » co 
st i tui to dal la presenza in Cecoslovac 
d n a di t iuppe s t ì a n i o e 

Pei i l momento ci celo che si possa 
due che quel comptomesso ha evi tato 
una catast iofe e che esso possa costi 
t in te un p i imo passo veiso la nonna 
lizza/inno della situazione in Cecoslo 
vaccina e dei lappot t i t i a 1 paesi socn 
l isti Penso che solo i ist. ibi lendo u n i 
s i l u i / ' one nntmale — e questo m i p l i c i 
i l n i n o delle t iuppe s t ian ie io — si 
possano evi tate u l tenor i di ammal ic i ag 
gì av l ineil i) della situazione e più g ià 
v 1 lacci azioni nel movimento opeia io 
comunista e domociat ico intcì nazionale 

Sptno che le conclusioni a cui ai ò 
g iunt i nel l incontio d i Mosca consenta 
no ai popolo e al Pa i t i t o comunista di 
Cecoslovacchia di por tate conseguente 
men'e a i ,ant i nonostante tut to 111 pie 
na autonomia il pioccsso di 1 muova 
mento demncint ico e di consolidameli 
to della società socnhsta iniziato con 
le decisioni del CC eh gennaio e la di 
d n a 1 azione pi ogr i m n n t i c a eli api ile 
del PCC II pi oblema 01 a o quello nel 
11 piena 1 ipi osa e dello sviluppo su 
una base eli icc ip ioca f iducia dei r.ip 
po l l i eli collaboi azione e di solicini i d i 
l i a 1 paesi socialisti 

Al compi omesso di Mosca si è a n i 
vat i anche giazie alla forza ed alla coni 
pa l lc77i (l imasti ale dal par t i to conni 
•usta e dal popolo di Cecoslovacchia 
che in piesenza delle t iuppe intcrve 
mite r e i lo io paese hanno dato prova 
di f i e i c z i e di discipl ina senza piece 
denti di fedeltà alle idee del socialismo 
demociat ico e umanist ico e che hanno 
saputo ev i ta le e n o n e gesti inconsulti 
clic a u c b b e i o potuto a \e io conseguen 
/e 11 ìepai abi l i 

Compito fondamentale del PCC in 
questo momento è i l mantenimento del 
la 11111 p u m i regis i rata f iducia che il 
Pa i t i to si e conquistala negli u l t imi 
gioì ni da pal le di tu l io i l popolo So 
lo il Pa l l i l o unito con alla testa h 
propna dilezione capeggi i la da Dub 
cek Ccinik ed a l t n e 111 g l ie lo di poi 
ta ie la Cecoslov icchia al supeiamentn 
della attuale situazione e eh ga ian tne 
la continuazione della politica i n l i ap ie 
s i dopo il plenum di gennaio 

Per quanto ngua ida i l noslto Par 
t i to 10 penso clic esso debba nei modi 
che gl i sono possibili contr ibuire -il 
conseguimento del la totale autonomia 
del governo e del Pa i t i to comunista di 
Cecoslovacchia Consideio che sai ebbe 
sbagliato da p u t e nost ia voler soviap 
p o n e u n i nosl ia posizione a qucli.i 
mollo dignitosa e fe ima del Pa i t i l o t 
del governo cecoslov ice In Noi contìnue 
ionio peiciò anche nelle nuovo condì 
/ ioni a p ) i l . n e avant i la nostia so l id i 
noia con il PCC e la sua azione d 
1 innov anu nlo 

Non dobbiamo fa i e n u l l i che possi 
indebolii e 0 l u i h a i e 1 azione eh Svo 
boela e eli Dubcek o indebolite I mula 
del Pa i t i tn comunista e del popolo ce 
coslov icco al ia i no ai d i l igent i che bau 
no due l lo le t i i l l a t i v e di Mosc i Anzi 
(lobbia 110 Tue lutto il possibile pei ai 1 
t u o il g iuppo d i l igente del PCC a su 
pei a io la g n v e e d i f f ic i le situazione 
a otteneie i l np i i s t ino di ogni ga ian 
711 cb ind pendenza di s o v a n i t i e di 
hbei tà a nmuovc i c tutto quanta può 
indebolii e i l governo n iu t t i f i r n e il Pai 
l i lo dai e sp iz io a l h pi evocazioni, e 
lendoie v in i gl i i ppe l l i al la c a l m i e 
i l i 1 icspons ih ib la l i m i i l i d i Svobn 
d 1 e e! 1 DubteU 

L'ASTROLABIO 
— Gli avvenimenti di Cccoslovic 

ch ' i ripropongono con drnmmitlca 
urgenza, due gnnd i problemi 
quello delle vie nazionali al socia 
hsmo e quello dell'unii,1! del movi 
menla operaio e comunista Inter 
nazionale Che cosa può dire in 
proposito? 

LONGO 
— Noi i csp ingnn in 1 i de i i v i n z . i t i 

del lesto solo dai nostn a w e i s a n o ehi 
nemici tic 1 u n i t i del movimento o p e n io 
e comunista che g l i avvenimenti di Ce 

coslowicchi 1 possano segui i e h l ine 
d d l a s tn tLg ia delle vie na / i o i n l i i l so 
ci. ihsmo < di ogni t o n n i di u n i t i e di 
(.ollaboiazione ìn le in iz iun ile I l a io i o i / e 
opeiaic e comuniste popo l i l i d e n o t i i 
tic ho e piogtess ve 

Pei qu trito ci 1 igu l i t i ì noi m itile 
ni imo piu l u t t a n u n l c e toeic u t t i i i i n lL 
che mai l ì nasini impast i / i> iu de i h 
via i tal iana a l socialismo e ci celiamo 
p iopno 111 tappotto agli avw mini nti 
di Cecoslov acchiti di avei dato incoi 1 
una volta piove indiscut ibi l i della no 
st ia piena intonarmi e p iopno in n p 
poi lo ad un momento estroni unente un 
poi tante e siglit i i c i t t vo della poli t ica e 
dell azione intctnazion i le dell Unione So 
v letica 

D a l t i a p u t o noi ì b h n m o sempie 
elicili i t a lo che autonomia p n l i c o l i n l a 
mzionai t non devono cosi l une non co 
stituiscono pei noi 111 nessun modo 
c h i u s i n i prov inc ia l rs l ic i Ci si imo s »m 
p ie c o n s u l t a l i e ci consulei unno p n 
lo in fpgnn tc ed a t t i v i d l gì inde 11 > 
vimenlo opeiaio 0 comunis t i in toni i / o 
m i e di cui 1 p icsi socialisti e in pi 1 
mo luogo 1 Unione Sovietica costituì 
scono tanta pa l le 

E veio che la cns i cecoslovacci pò 
no il movimento comunista di f ionte 1 
p iob lemi di fondo che davi anno I V C I L 
una u l t o ini e ed adeguata elaboi 1710 
ne anche toonca Tocca a noi t i ni 1 e da 
quegli avvenimenti le Decessine lozioni 
ma pei cont inualo a I n v o l i l o alla co 
st iu /mne eh nuovi rappoi t i di intesa e 
d i col i iboi i / ione t n i tu l le le foize co 
muniste de moci atiche e pi ogr essiMc 
Tocca a noi p o t i n e av 111L1 l i n c e i c i 
c i i t ioa e toonca a t l n v o i s n il d i l u i t i l o 
ed il coni muto sui p i o b o m i del unno 
v in i co lo e dell espinsinuo t k l h demo 
c i a / i a SOPÌ d i s t i sulle c inse e la n i t u 
l i delle gn i v i 1 esistenze ci lusuic e 
len {ez/e che si i i s con tnno in questo 
campo sulle nuove foi me di unita d d 
movimento opeia io e comunista a cui 
si deve e si può pei venite — senza 
nulla togliere i l l a divoisi ta delle espe 
nenze od i l l a vaneta dei cont i ibul i 
nel i ecessai 10 rispetto dell autonomia 
di ogni pai t i to e dell indipendenza eh 
ogni Stato 

L'ASTROLABIO 
— 1 concetti della autonomia e 

dell'unii') presentano evidenti e'c 
menti di contraddizione Come li 
conciliato? 

LONGO 
— Pei noi 1 due concetti signif it ano 

I uno I esigenza del confi orilo ipcut ) 
delle porz ioni che autonoinamci le 0 1 
scun p u l i t o può e deve pi elidei e sul 
la base delle situazioni m cu i opei . i e 
dei problemi che lo investono posizioni 
che non possono mai es i l tamente coni 
c idete a causa dello sviluppo ineguale 
del mondo della d i \ ci sita dello e 1 
m i t o i s t i c h e capital ist iche ed impel la l i 
stichc d i e prevalgono noi d u c i s i c.isi 
e dei 1 ippo i l i di classe che no dciiv 1 
no I n.t io la necessità di n t i o v i i e 
anche al di la delle pa i t i co lan tà 0 di 
voi Sila delle si tua/toni e delle condì 
/ ioni quanto vi e di connine nello 1 1 
gioiti e iiCfdi obict t iv i eh l o t t i e che piu1! 
p e i 0 0 t a nosl io ivvisn deve posti l l i l i 
b ise cb intesa co lhbo i iz iono 0 u n i t i 
di l o t t i alit i stopo eli poli n/i 110 lo 
slancio e la fo t /a delle \ m e campo 
ner l i e f i v o i n e cosi il lo io successi 
e h loro gencn le a v a n z i t i 

Pei qua i to si p u b di st 1 ifegi. i e di 
conlostiziono globale n o i si può mai p ie 
scindei e dalla considet i / ione della \n 
nota 0 della moltepl ice i dei con 'nbut i 
che si possono acquisite ad esse pe 
na la i idnzionc di tante pompose espies 
sioni Ì vuoto declamazioni D u c i che 
ogni co'itoslnzione e tarilo più « g lob i 
l e » non solo quanto più investo i l s, 
stoma ci ipi tnl ist ico a\ impet i distico 
nella su 1 tota l i In m i ant he qu min 
piti si sfniza di poi Lue a quest i con 
lesta/ione ti maggioi numeio eh fo i /e 
d ie la possono potoi i / i ,ue ed ì l l n g a t e 

Noi ci b a l l n m o pei l u m i a ne I h di 
ve1 sita i n d i e noli 1 cnusuloi azione che 
lo f ionhe ie dei socialismo non tonic i 
dono con le f ionderò dei p ies i soc 11 
listi ma sor 0 mollo più ampio 0 poni 
piondono tutto le fo t /o che nel mondo 
si battono coni lo i l capital ismo 0 lo 
imperial ismo m condizioni tanto divoi 
se e con obiet t iv i che conveigono solo 
nella pi (ispettiva genen lo dei socn l i 
sino 

Molto ( Inc ise evidentemente sonn le 
condì/10111 e chveisi sono gi i obictt iv i 
della l o t t i soc, ihst 1 nei p ies i dove 
ina il soci disino I n l i t on f i l o ni I h su i 
puma Lise tii pthripa/iono 0 nei p icsi 
come quelli eh capii disino iv 111/ito 
dove la l o t t i t i 1 d i f f i co l t i di ogni ni 
(lino si nuove incoi i solo poi l i e 01 
zinne delh condizioni decessine pi 1 i l 
o i s s i g m o d i l capii disino il s o n d i s i ! 1 
i n qui si 1 ( M o r s i l i di condizioni e cb 
ìbiot t iv i p ie tend i i o rh i i d i i n o l i ] iti 1 
socn l i s i i n i un solo comune denomin i 
toie d i condizion n e 11 I i t t i c i e 11 sii 1 
l i g i a v ìbdo por gli uni dia l a t t i c i i 
i l h s l n t e g n v i l idc poi gii d i n e 
più ime nle i l lusono i d assuido 

C i n 1 igiono 0 s i i l o dotto i l nnstm 
CC d i o 111 questo caso puma esigui 
a 1 i t o n n / i o n i h s l i 0 che cnsct ino t i c 
eia la p topn. i pal tò sul ti atto eh hon 
t i r i a in cui si d o v i senza in n dinu 11 
tic ai e 1 insieme dol campo lo v m e osi 
gonze di lotta e l i necossiPi di col l i g ì 
memo e di collaboi izione d a 1 v 111 

l i on t i Poco l i nost ia unita nella d 
v ci sita 

Pei qu mio 1 igu 11 d 1 i l nostio Pai 
t i 'o di p t tsc t ipi tal isuco iv in /a to 0 
stato p ino (let'o 0 con 1 igiono ohe 
(ini non d ibhiamo i s p d t i u i l i hbei i 
/ ione no ci.ilio e imp ig l i o del inonda rè 
d i t i i z m n ( kgh S i i l i socialisti I sue 
te ssi delle lotto social ste nel1 uno e 
nell l i t ro c in ip i ) passano a iu ta le gi.111 
de mente anche la nostra Iol i t ma il 
prolol u n t i ) 1 comunisti 1 deinociat ic i 
dei paesi capi tal ist ic i iv anz.iti e del 
nostio P IPSO h i nno u n i pi i p n i l 111/11 
ne da compiei e nella lotta geneiale pei 
la p u e pei la l i b o t i per 1 i van /a la 
del) i m m u t a sulla v i i dol socialismo 

Noi ai i i toioino gl i a l tn f ievi l i di lot 
ta s o n d i s i 1 d a 1 a l i to — ed inci le i l 
nuovo COI--0 cieoslov u c n cont i ibi ien 
do i U t l o t i ocodoe lo lenze i m p o n i l i 
sticbe 0 tev insc iste chi lo posizioni d i * 
occup ino m f u i o p a in modo che si 
elenio lt con h/ioni pei un s i ipo imen 
lo dei blocchi 

L'ASTROLABIO 
— Pensate all'opportunità e alla 

possibilità di avere con gli altri 
parti l i comunisti Incontri e dlscus 
sionl sugli avvenimenti cccoslovic 
chi? Dopo ì contrasti emersi a que 
slo proposilo, guaio sarà la torte 
della Conferenza mondiale del par 
tltì operai e comunisti, che si do 
vrehhe tenere a Mosca nel prossl 
mo novembre? 

LONGO 
— In credo che s n c b b " bone aveie 

con gl i a l d i p u l i t i comunisti un con 
f i onto ed uno scambio d i idee a pi opti 
silo degli avvoj i i incnt i di Cccoslovic 
d n a e dei p ioblomi polit ici 0 teorici 
che ne de i n ino Del testo nel co so 
Messo degli avvenimenti i b b n i n o n I'O 
continui contatt i non solo con 1 p n t i ' i 
d o paesi più (Inettamente m ic i ossati 
ad essi ma anche con esponenti e 
lapp i esentanti dopi) a l t n p u t i t i conni 
nisl i sopì i t tu t to ti Pniopa 

Sono ali osarne d i v o se ptoposte fat 
lo da va t i par t i l i comunisti eli ine mi 
t u piti b. igln t i a 1 p u l i t i comunisti 
od oppiai sopta l tu l lo dell U n o p a t ini 
t i l i s d c i In questi paesi 1 piobleriu 
dell 1 l o t t i conti o le specuhzinni lo 
mone 0 le minacce ìmpoi ral sliche ed 
atlantiche coni lo l i politica di 11 t imo 
e di divisione dell Più o p i in blocchi 
m i l i t i l i l o n d i p p o s l i rh t con i l or '< 
sto degli av vcnimenli n Cecoslnv icehi 1 
ha pieso nuovo s l incm psigoio a m o 
avviso non solo uno s t i m i n o di info 
unz ion i ed un confi mito di o^penei i 'p 
ma tinche u n i p i o t i s i / i one cb a l l e g g i ! 
inculo eri un pooidinamonto d i inizia 
t u e e di a/inne in vista snpi attntto 
dell unione di tutte le f o i / e opci .m de 
ìnoct i d d i o 0 piogiessive che intendono 
l e s i s l o e 0 1 oagnp allo min icoe eh pe 
nodos i p iss i nidiet to dalla si i a d i delia 
distensione del d i s u m o della disatn 
ni izzizionp 0 doliti pac i f i c i coesisfpii/n 

P mia opinione the 0 n e c o s s u n d o 
va ie nel nspot lo dell autonomia e del 
1 mtlipcnclenzi di ogni p u l i t o i modi 
e le foi me poi dai e i l mov unente opo 
1110 e comunista doli 1 i n o p i o i n i t i l 
s t i c i punti d i incondo ed obielt vi d i 
tolta comune m modo d i no len ' i 10 l i 
les is lenzi e l i lai l i pondo 1 pento l i di 
invo'uziMiK i o izioii u 11 ( le e insegne i 
ti min icce di guen i 

Come ha g i i fletto i l nosdo ( C 10 
penso in h i i e i d i m issuna d i e condì 
/ione essenziale p o t i l o ogni tipo di in 
coni lo od a ogni l ivel lo possa ossei e 
ut i le e elaio posit iv i 1 is t i l la l i pol i t ic i 
0 che non si pi esenti e non sia n o 
f i l l i la conti apposizione di un giupno 
di p a i d t i i d a l t n Psso devo pei metto 
io un ' l i n e o confronto eh opimeii i od 
un i p o t o osmio dei f i l l i e dolio espe 
nenze i l i o scopo di l e i h / z a i o una pf 
fu ape i i c o c a di soluzioni positive poi 
i l ì i pns t ino d o l h più f iduc ios i c o l l i 
hot azioni l i i l ud i 1 p i l l i l i comunisti 
ed opei i l 

Mi p i n di buon m s p u i o in questo 
se uso i lmt no pt 1 (pi m in 1 iguai fin 1 
p t i i d h comunisti od o p e n i doli l ' i n o p i 
r i m l i h s t i t 1 nel] i th unni i l i c i - i t i l i 
zinne c i e i i a dagl i avvenimenti cecoslo 
v i t e l l i che essi hanno dato segni mio 
vi di vi tal i tà 0 di i n i / i a l n a Alluda alla 
t i/ ione comune 0 cnnvo ig tn lo ptnnn 0 
dopo 1 i i i te ivontn in ibì n o del PC I e del 
PCP i l i o posi/ ioni p ine del PC s p i 
griolo di quello fm lmdoso inglese in 
s t i n c o belga s v i / z o o e d i a l d i 

Questa coin et gonzi od inula di pò 
sizioni 0 le autonome iniziat ive d o pai 
l i t i comunisti d d l Piuopn c ip i tabs l i t 1 
dunosi m i n che 1 nitonii ini, i ooinspon 
de n i u n c i p i o t a di i n i z n l n \ che si 
m i n i f e s l i con vivo senso in ton i w i o n i 
list,! 1 u n i opinioni chi p iopno ne1 

le condizioni p i e d e d i g l i avvomnond 
di ( ocnslov i c c h n e doppie di oim n i 
t i to t o i n u n i s i i non i so l i i s i non fav » 
m e l i f m inz ione Hi bine i b i ci m i ' ' 
poni) ìppnsd m i appetì si t a l i i g n i sfa' 
/a t miovp i n t i m e oiinonp'i h«. 1 ' ! 
in i temi 0 i l io i i i t i i f i i p i i z e i l h m t d m o 

P o quanto u n i u d ì h Cmil i l e i v 1 
mondiale d i 1 p a l l i t i opoi 11 e comunisti 
posso due che 1 h v o i i p i e p i i a t o n s i 
no già mollo n 111I1 ina penso ohe f in 
d i o h sii lazione n o d i d i g l i i w e m 
mel i l i di Cecoslovacchia non avi a rag 
giunto u n i d e f n i i l n i e soddisf iconie 
noi m i t i / / i z i o n o non s n , \ nò opporli) 
no ne uti le e fai se nemmeno p a t i b i l e 
poit u h 1 coni lusmne 

http://nn-.se


l ' U n i t à / domenica I) settembre 1968 

Avrebbe già deciso di lasciare a 75 anni il soglio pontificio 

STOÌMETTERA FRA 4 ANNI ? 
Il Vaticano smentisce la notizia 

L'unico precedente è quello famoso di Celestino V che fece il «gran lifiulo» nel 1294 - La persistente malattia e l'«angoscia dell'auto­
rità»-Le ragioni del clamoroso proposito sarebbero da ricercare nelle contraddizioni in cui si dibatte la Chiesa dopo il Concilio 

F r a q u a t t i n anni Pnnlo VI l a s c e r à la su 
ca t to l i ca , c o m p i r à cine 1 « g r a n i i f iu to r i l n 
ili Celest ino \ ilei 1211'' Ques ta Ipnlesl eia 
colo sci itto pei l « Lui o p t o * da un p i l l a t o 
v ic ino al s an to p i c h e » elio m a n t i e n e I linoni 
a u t o r e dell ai l iccio noli a f f a c c i a l o la e w n t u i 

A un congresso nella Germania occidentale 

3000 laici cattolici 
contro r«Humanae 

I SS! \ 7 
Il contfre^o de) h e cattolici 

dola derni i un o adoni i e ha 
approvato ii ii tori ben 1000 voti 
coltro appena novanti u n ri 
sol i? «IP eie chicli h icv io 
ne dolla en icka pi*>ile cidi 
manne vitai » ->ul coi'iolio del 
le nascite 

La nsoluzione è s t i l i appro­
data da! Tonin sulla f muglia e 
sul niilnmrmo tenuto.-.! nel qua 
dro di un congrego cut parteti 
pavano più di ventini li o t t o 
lic II do" imento sarà invnto 
alla confo i/a episcopale na 

» 

/ 11 e affn ho q i Ui 11 n 
su d i i il p i ) i 

Q u i i 11 i t,h o n t o i del F o 
- in i h i u n a t t a to il ve d ttc 
do n n i ( o i l i o la limit 1/ o ic 
di le li m o l e ( i ip » <li t i il 
t t i l u li inno lii tnbiiilo j . or 
niiluit nU ai tempie -o ti un fo­
glio int lolalo 4 C itlolid imo 
( l i t ico » clu in uno d( i suoi mi 
ni tr i con tmtvH i n nticolo in 
cui si l e c e v a «I l concilio t u 
m meo « in >i le s< i tu* ì non 
si i m p i d o n (ono de 11 ini/ialiv i 
e la chioi i IH ti si e mibte r i 
lonza h p r t s ioi( dell op n o n o 
pubblica -

Al termine della conferenza episcopale 

latino-americana 

Cattolici colombiani 
occupano l'arcivescovado 

MDDrLUN 7 
La --erorda conferenza epis"o 

pile latino arnoi icona clip ha 
vi Un accolti l vescovi di tutti 
i piosi dell Ame nca I alma 
pioti hfeì appaitene iti i t itle 
le lohfioni cristiano ha lanci ito 
lori a com Insieme do suoi livo 
ri un m o s s i l o i tulli l popoli 
di quel continente che costituì 
sce al o stcs.so temno un ipiello 
alla chiesa invitandola ad esa 
minare più da vicino i pioblemi 
del popoli lutti i documenti re 
dalli dilanio la conferenza so­
no consideriti come «avanzati» 
dato che affrontano con « since­
rità » i problemi dol sottosvilup­
po economico dell \mcnca 1 a 
lina e propongono soluzioni di 
€ cinta cristiana elTelliv a ed 

oUualo » 
Il ciidinali Lnndazun aichc 

scovo (li Limi (timd n<io i la 
voti dolli coiffrenzi lui detto 
li i 1 litio " No si i no gli non 
ni di un popolo 1 \ m o n n l i t i 
na che cornine i a scop ire la 
p o m a coscienza e il suo pio 
pno doveio •> I almosfeia n 
cui s! 6 svolli la coafercn7,a ò 
soltolineitn di fatto che un 
Bruir» di 200 laici accompa 
gnati da paiecthi saceidoti ha 
occupato nella notte tri giovedì 
e venerdì 1 irci oscovado di Me 
dellin afrerminìo di voler con 
linuaie a tenere assemblee po-
pohn cnstnne che ermo sta 
te organizzato durante li con 
ronza episcopale in va-i luoghi 
del i città per -espnmersi ibe 
radiente M I U I stessi soj-'getti * 

Respingendo le encicliche papali 

Assemblea eli preti USA 
chiede un terzo concilio 

SI LOUIS 7 
Un appello pei h convocizio-

ne di un terzo concilio valica 
no è stilo uvolto al Papa dalla 
« Associazione nazionale caltoll 
ea per il rinnovamento pastora 
]«» che leu avevi decisameli 
le respinto la recente enciclici 
papilc * llumanae oline » Al 
termino di un simposio d tre 
giorni I pailecipinti ali as.sem 
bica circa duecento t n preti 
cattolici pisloil protestanti ed 
ox saccrd iti hanno oppi ovato 
una seno dì nsolu7Ìoni in e il 
miinifes'ino il loto dissenso 
«Noi siamo convinti che le io 
centi encicliche papali su'la 
eucaristia sul celibato e sul con 
trollo dello nascite — vivono 
— hanno introdotto II dissenso 

In seno alla due a poiché sono 
stato cminale senza Umer debt 
to conto dei sentimenti e della 
coscienza del teologi del sacer 
doti e delle coppie sposate » 
L associazione chiede inoltre di 
pone fine «ni ricorso ali inti 
nuda/ione ver^o quei teologi che 
hanno seguito i (Iellati della lo 
io coscienza » Attiibuendo ille 
forze * roazioi arie » della cine 
sa la recente enciclica padre 
Haring che hi fatto pai te del 
la commissione consti th a pei II 
coni olio Ielle ntsclle ciotta dil 
Pip i affeima dil canto suri 
che «è o n necessaiio per tutti 
gli uomini della chiesi parlare 
apodamente contro le foizc rea 
zionane > 

Lisbona 

Il dittatore Salazar 
operato d'urgenza 

Aveva un ematoma al cranio, conseguenza di 
una recente caduta nel forte dell'Estoni 

1 ISHONA 7 
Un hi ève comunicato hi in 

nuncato starnili che il dittilo 
re clerico f iscisla poi loglioso 
Salazar ich > ha sittantanove 
anni) è staio opeialo ali alba 
di oggi nell i clinica della Cro 
ce Rossa di lisboia dove eia 
stalo liaspoilalo diligenza ien 
seri dilli s i i residenza estivi 
nel folte di Suite Antonio do 
I itoliI dove stivi trascorrendo 
le ferie 

Il primo tollcttlno medico di 
ramato stani un dall i * l mis-,u 
ra monna! » fumalo dal prof e 
sin 1 doaido C oc Ilio (e srdiokigi 
e melico pi isonilo del diti it< 
io) e dai neu o ihttuighi \ i 
sconcel'o-, Marcine- o \trneid i 
l mia lice essersi t atta'o di 
una piccoli opi ìzioi e ad un 
ematoma neh testa conscgucn 
za di una (adula a^venuti alcu 
ni «iioi ni fa 

lem )ato I intendilo diluir 
rticn il r i pò 0"1 t-ove no si si 
r»bl;e felli t ito con l medie i pi r 

Il successo dello stesso mtencn 
lo che cri tato eseguilo con 
anestesia locile I e condizioni 
dell inforno sai ebbero sodd sf i 
centi 

Il dittatole che è capo del 
governo iwitoghese contimi i 
ull esercizio delle sue funzioni 
non essendo prevista (per il 
momento almeno) 1J nomina di 
un sostituto 

I gioì n ili mattutini di I Isbo-
na so io usciti ogni in celi/ione 
spec ili pii dare li iiotizn 

I memi i de governo si sono 
iccn i si in-UL ali Hospital d i 
Cinz Virrmlha (CIOCP R<s-/i) 
pi r manti nei si al corrente He 
I and mi rito li II op r iziono Si ì 
mani il e ipo le ilo stai) numi 
r igho \ ut n o Ihom is li i fit 
lo visiti al («no lei givci io 

I a I p un lologianimi di au 
gin di uni «onta giangione 
Munti alla clinic i dov è i itovi 
r ito il d tt itoic Salazu figuri 
(l io! O del dittatole spagnolo 
t tanco 

i c a n t d di pontoflce dolln Chiesa i 
h a un u n i t o p i p c t d o n t c nel ges to 
mniosn \ i e n e n i n n i mia in un a i t i I 
ninlln inti ridotto in Va t i cano L i s s a i ' 
mo fiinianclosi « m o n s i g n o r \ » Lo 
Ina CILIIC dimissioni si t i fa al la m a 

I Uln di P I M I W ov. l i 
ti i pero ohe li ragione v ri ' 
di uni tilo deeiiioni sarebbe 
d ì i ci m r e in qui 111 « an n 
s id k mi intrt ^ IH i n i 
monterebbe il papa stretti 
tra lo oontradfii/ioni in cui | 
si clibìtte li Chu sa dopo il ' 
nuov i corso nrx rto (hi Con 
t i l n I 

I i Sanla StcU olio (*iA nr-1 ! 

pas ili nova def ti o « fin 
tìstu i t la noi z i hi o i 
ci to dir idn che * ioi vile 
pm r i mmeri i 1 i poni di smr n 
tiro * t II P ipi ò i Cìstol 
gnic'ilfo le SUL eindi/mni so 
ni h i >n< o chi v u il( nccrr 
tarsino noi devo ftre a l t n 
clic indirò a vederli * 

Ma il qti ulro fornito d ì 
* monsignor \ » ha tutta 1 aria 
di essere il frutto di Infor 
ma/ioni di prima mano Chi 
hi visto ^nolo VI aprxna. tor 
nato da Rogoh h avrebbe 
trov ito si romito a causi do! 
por islent male a lh prosta a 
che ,411 fi cui i tlil noto in 
ttrvi nto "lururgico Mi non 
il problemi de Ih sibilo -.a 
rebl e il pm issilhiito p< r pi 
pi Moni ni bensì quel i 

« ingoscinso » * Ira ini tizz in 
le» dclh pi ipua rosponsabi 
hta t (cc/ iomk che snehhe 
Car ittei isiici ìmoppnuitbile 
del suo temporimento 

«La sp a a hle mlen7Ìone 
dol p ip i — scrivo 1 anonimo 
monsignoie — fu fatta da un 
suo pellegrinaggio multo si 
unificativo r vi mito circa tre 
anni fa quind egli si iccò a 
\ isit ne n I unione pi esso Ala 
tri h rocca in cui Bonifazio 
Vili aveva roli gato fino alla 
morie 1 unico papi che nella 
s toni della Chiesa ahi) a ri 
nunciato volontà i mine ntc al 
pontihcilo san Celestino V 
Nelle p irole con cui papa 
Montini rese omaggio a un 
santo e i un asceta come Pie 
tro da Mori one e era qua.1 
cosa d] più della congcniali'à 
di un mrno di ngida educa 
sono loligiosa jiei un eremita 
coeiente sino in fondo come 
il papi abruzzese Qualcuno 
vi colse e forse non esagerò 
un cc^ieto impegno a imi 
Urne il gesto al momento op 
portuno Ma queste sono sup 
posi7ioni maturile dopo — ag 
giungo monsignor X — di 
li onte a precise notizie tra 
polite dali enfouraflc p ù ri 
stretto di Piolo VI Poco pn 
m i che il papi accettasse di 
sollopoisi ali opeia7ione di 
prostata 1 intenzione prese 
consistcn?a Secondo informa 
zioni precise il papa avreb 
be ledatto di sua mano un 
documento In cui io! caso 
che 1 operazione avesse di 
minuito o alterato le sue fa 
colia e quindi lo possibilità 
di efficiente governo della 
Chiesa veniva disposto il 

tr ipasso dei poteri a colui 
che ì caiamali del Sacio Col 
IcVio av ossolo ritenuto p ti 
idoneo a governale l ì Cine 
sa » 

T u du ique in quella occi 
sione che Paolo VI « s impe 
gnò con se slesso nel mede 
sano documento n dire le 
dimissioni allo scadeie cU 1 
settantacinquesimo anno di 
età indipendentemente ci il 
proprio stalo di salute » 

L esistenza del documento 
non è mai stala smentita dal 
Vaticano « Psso — rivela 
sempre monsignor X — fu 
depositato da Paolo VI In m i 
no a persona di sua piena 
fiducia Solo quella persona 
lo dovt£ produrne al moine i 
to oppoituno e solo in ca io 
che il papi dow sse dimenìi 
(ailo So le ccnd /jom di s i 
Iute guatino noimili sa a 
Paolo VI stesso ad attuale il 
propi io impegno senza bis ) 

I gno che qualcuno glielo n 
coi di Cgh non è uomo da 
lai si rminicnUre d i alni in 
condizioni normali una re 
sponsabililà tanto singolare e 
senza piece denti nella slor a 
del pontificato » 

L impegno delle « dmmsio 
ni » s in bbe d altronde con 
geniale a lh peisonaliin com 
plessa di Ci ov anni Bal l i s i 
Montini che ha « dovuto \x r 
tare av ititi d nuovo corso 
giovanneo» ma lo ha fallo 
i con psieolog a picollnna > 
Cosi Paolo VI ha dovuto c< n 
validue scelte ci impili an/a 
storica di cui poisonalmci te 
« condividevi l oppoituni A 
ma non l uigcnz i t 

In questi pcrmincnte citi 
ti addiziono affonderebbe don 
que qui 111 « angosci i » che 
potrebbe poi l i re il papa a 
dimette i si 

DELTA DEL MEKONG — Mavì americano dragamine precedono batlclll da sbirco carichi di 
truppe con il compilo di scoprire le bombo subacquee tolecomnndale che I guerriglieri depon 
gono sul fondo dei fiumi 

Messaggio di Dubcek e Svoboda a Hanoi 

Appoggio cecoslovacco 
alle posizioni della RDV 

Fallita operazione americana a Trang Bang - Nuovi attac­
chi partigiani a Saigon - Continuano i bombardamenti USA 

bAiGOM 7 
Il cemnn lo inier eano hi un 

pallilo disiosizmni (Intoni ine 
alle sue truppe eli slinz.a noli i 
re».ione di Simon Tutti i nuli 
tari USA debbono iimanere nei 
rispettivi quartieri e non usci 
re quando cade In notte 1 sol 
diti non debbono lasciale mai 
per nessuni i igione le ai mi 
personali e muoveisi per le 
strade deln citta soltanto a 
bordo di automezzi militari 1-c 
misuio del comando USA hanno 
dato nuovo credito alle voci d 
uni «imminente- offensiva» del 
r \ L In realtà la cronaca de 
gli scontri a Saigon e nei din 
torni è oggi piuttosto scarsa 

Sulh stilale n 1 nei pres 

Messa a punto 
di Ali Yata su 

un preteso 
«congresso dei 

comunisti arabi» 
c \ s \ n i \ \ c \ b 

Ali "iota sei et u io genenle 
tei P i h o d( i I ber iz one e 
del sa i sino hi MUCHI to in 
in i 1 I a inv a i il i si im>a 
li noi zi i 11 > il i di ile mi 
e oi ni M ori 11 e n n i tori 
,> o i dei e munisti m i n » 
s ) t >si nei Rioni sco si i Ile v 
r it avrebbe abitato risoluzioni 
su fitti ceco lov icchi e sulh 

t ifi/i ne nel Me ho Or ente 
i ili ischi? ir r ivrtblwro a i 
poggiato linimento militale 
coidannando uldnittuia In Ce-
c islo acchia imito il Modo 
Oriento il sudde tlo congrego 
ivi ebbe condannili ti ro iston 
za annoia d>V i arabi palesti 
nes| coil o Ri occipnnli ISIIG 
hanl 

« Da q unto ci rls ilta - seri 
e \\ \ il i — r )i e i st ito r es 

sin «con.4ies.so do commi II 
ar ibi » og il pm tilo coivotin 
do i s u stessi coigiessi in 
mo lo ani nomo t 

H Inde i lo li soli lanoln del 
sii ) p i t » ai e un i usti e il ; » 
polo i ) ovic o il leuler mi 
r Kxhino affeir la d alti i pitie 
che In resi Un/1 imi ila dei pò 
poli ir il I è leu Itima e a ispica 
nello stc -io lernpo uni so i/lono 
poht ca hi i s inizio it noi Me 
din O ioale d e lendoiebbe il 
uopo I arabi i loro te-ri tori usur 
piti e o-*iupili imhtarmente 

di Irang iìaig 6 clamorosa 
mento folli o il tentillvo amo 
ncino di cicindaie un ìepu o 
partigiano il quale dopo duo 
gioì ni di aspri scollili e 1 ni 
stilo a rgnciarsi l'er gli US\ 
deve essere <ata una du a ba 
tosta II port ivoce ha amnies o 
Infitti che i morti di entrambe 
le paiti sono siati 31 (e tia 
gli amene un altrettanto I fé 
liti) Di solito come è noto 
ti i apporto delle perdite foi 
aito dalla piopaganda USA è 
c'r uno a otto dieci sempre a 
sv intiggio naturilmenle delle 
forze popolali 

Ali interno della capitale so 
no da segnalate audaci atten 
tili ad opcia di giuppi parti 
gì ini II [>i i impollina e quello 
che ha fatto salture nel quar 
liei e di Cholon un ufficio del 
governo fnntoecio Già ieri a 
Cholon eia stillo distillilo un 
centro di prop iganda dei col 
laboraziontsti Nel corso della 
notte diversi comandi di poli 
zia e altri edifici pubblici alla 
penfem della città sono stati 
colpiti dai mollai o dal razzi 
del rNL 

I aviazione americana dol 
canto suo non ha riposalo ed 
i giganteschi bombardieri ti 52 
prov enionti dalle loro basi in 
Thulnndifì o dalla lontana Iso­
la Guim hanno sganciato «de 
cine di migliala di bombo ad 
allo potenziale esplosivo » — 
^ci VP 1 \PV — nelle ìeglom Ira 
Sugon e la Cinniun e di 1 
della del Mekong 

\nche s il Vietnam dei nord 
nnlmado il perni mere eh pei 
siine condizioni atmosferiche 
sono ripicsi in fu uu ai i ss e 
d i i boi ib ii (I imenli 

Vlk duo i filini (kl \ litri mi 
del sud scontn vengono segni 
la ì da Long Dmh Ma>Mio 
Giao Dui Rcn Sol (piminti i 
di lav \inli) e Q i mg N imi 
dove «li US\ hanno fatto m 
lervemre anche gli elicono 1 

Ad Hanoi intanto il « Miai 
dan » uigano del Pulito dei 
1 iv oi iton ha publilie ilo st i 
mine un messiggio Ji fr'rc La 
7ioni indlrÌ7?alo dal dui), nli 
cecoslovacchi tra cui 11 pesi 
dente bvnboda e Dubcek ai di 
rigentl ddla RDV n oce isnnt 
della festa nazion i e II rues 
saggio esprimo I appoggio del 
la ( eco^luvaochia alla losizro 
ni. dil Nord Vietnam sii irò 
blu» dei negoziati i in gli l S \ 
e conclude * Noi vi nssu ina 
mo che I popolo leciwhvieco 
contili iota a sortono o i gin 
s e richieste di Un Hopuhb ic i 
Popolale del Vietnam del ( NI 
ih 11 allenivo dello To ZP n IZIO 
nali dome ni ielle e p u d hi 
e che ni i < ià entro ! i m i del 
le su'1 possibilità e so to m t 
formo il popolo vietnamiti noi 
h sua giusta lotta » 

Sulla Cecoslovacchia 

Discorso 
di G. Pajetta 

alla conferenza 
interparlamentare 

LIMA 7 
SI sta svolgendo in Perù a 

Lima la % conferenza della 
Unione interparlamentare E 
presente una delegazione dol 
Parlamento italiano guidala 
dal presidente del giuppo 
onorevole Vedovato e della 
quale fanno pai e Insieme n 
parlamentali di tutti gli sohie 
lamenti politici i compagni 
onorevole Giuliano Paletta de 
puta'o o Remo Salati sona 
[ore 

Il compagno Pajetta e In 
tei venuto nel dibattito gene 
rale sottolineando con gì andò 
forza anche alla luco dol ro 
centi avvenimenti i fguardati 
ti la Cecoslovacchia hi noces 
sita di Intensificaie la lotta 
conti o la politica del blocchi 
e per la pace nel mondo Lo 
oratore hn anche Insistito sul 
la esigenza di conti ibutre a 
tutti l livelli ad Iniziative che 
respingendo ogni speculrzlone 
di pai te tendano fl pollare 
avanti 1 auspicalo piocosso di 
distensione 

Atene 

PAG. 15 / e c h i e not iz ie 
Massiccia operazione persecutoria a Tunisi 

Burghiba fa processare 
comunisti e studenti 

Più di cento persone trascinate in giudizio sotto l'ac­
cusa di « complotto contro la sicurezza dello Stato » 

Venti persone 
incriminate 

per l'attentato 
contro 

Papadopulos 
\TLNI 7 

Il governo nulli no di Ali m 
hn mimimi ilo OL.HI che vniti 
poisone niiesliiii in ioh?ioin 
>ll allentati ili i u l i del primo 
ministio Pipulop los -t hanno 
t il e confessato li loro colpa * 

I attenta o (hi 11 agosto - si 
cordo il poi Invi <t nominili 
v o — sai oboe st to organizzalo 
ni) o<kt > eoiiu paiio di n i 
vi la azione leu ni llca ali i 
<;iopo «ci e caio In O r m i una 
sii m/ione t ili li tendi r< no 
cessano un inUrvonto sii unni o» 

Dal nostro inviato 
TUNISI 7 

Il pm u indo pin e o di Ha 
s n i i d* lh Turi s u si Api n n 
1 in h Un ui7i a l t o o s i p n 
m i pei l i sic » ( / / n dolio Si ito 
i n i itali «li st ideivi i pi >f< s 
s i i i>iov i i n iimin ni i ' 

m tv u n ilo l pi ites i lei 
i u / i D M i i in e s i l i li 
l t\ t l is ti i i i"1 s il i si 

ti . i n od iv s i i i e rmuni i t i H 
imi ino dei s e s s i u l i a vocali 
^ io ni i o p n z i s l m e n i o i l 
i clusiv imelile |or (niello c iò 
si u f o i i v i ni e ini pati or nidi 
Noi si ennoseo (| nu l i con e* il 
tozza noppuie il i limerò (Krfh 
imputati che osci la Ha i IH 
e i 170 di cui t i (H M o i 120 
(Internili '1 i pif 1< l ' I l i o e i n i 
ti omnia in l uu i 

Pei l i pi ma o la (ini « prn 
-,1 e f d i ! IMI pei l o c i l o 

ik r imi te lo di C 1 \i ehi se 
un i con l i in >t< t * voi! o a 
or-uif i7iono dol i l h a h p i ^ 
Ioli II sin nuche 1 ni/io d i ! n 

1 ili ì liei I nei ien ion/a t 11 si 
n i saM allibilo il P oc* sso il 
biande a l n o dei * pn si p» r 
dilli * al pi i n t u i c n o dil n l a / / o 
ili giustizia menti- ' ni 11 ancora 
più vasto Uno del pi mio piuno 
i p i b b h i o l o i a ascoltai* il 
di ln t t i lo Ria/ ie u 1 eci allopni 
In ti Si ò u n in n t o IH le 
piossioni (UH opin mo p ibblica 
ad un processo n porto ehm a 
Un i l t r a coaces m r e è con si le 
mta 1? pi esonza di avv oei t i 
i t inn le i i (ma solo in veste di 
osservatori) Il presidente dei 
l o i d ne doKli avvocali di Pm lui 
l u s s i l i I a v v e n t o Langhns un 
i n v o l u t o fjroco 1 w v o r a l o An 
(!t(07zi d t l T i 0 di Homi 

Si ("istinguono t n fili imput i l i 
t ic eruppi i e m it isti acc isili 
di noost i luzioie dì un p u l to 
proibito idi si idonll lei imip 
pò t Pi i s p e e t n i s * cinsidot iti 
nnclie hotskisi i mioisl i » o 
anarchie i » b n ^ s l i » a r n i 
s i t i di essere uno uomento 
del p i r l lo del -t Hans t> della 
c o m n o I) M ile 1 aoni'ft o 
n i n o e di complotto c o n n o la 
S1CU107Z1 dello SI lo 11 a i rio 
t nuli figurino t io a v v o c a i di 
m i d i o conni isti Uno di ossi 
è U x k l l n n i 1 Ben Mnstifa 
n o n i b n nel 11H della duo 
/ione del 1 i i lo c o n i n i s l n In 
1 si io 

Il orocesso e i t t 1 o con m a 
iri(|iitetinl ne p o lamento loKi ti 
m i <•(• si con^ lori l i sp opor 
ZKXII! i con l i m i (>0 in u di 
cor ere) nifi t i ni m i o fa a 
Moli immed H n Icnncl uno 
si udente in tei o.da che il 5 giù 
Kno H a\o\ i pmteo ìo i to ad 
i n i nnni f la toni IOIAOUIO un 
m i s i i (,io dr sohdanolà a N i"s 
si i tu u r LII nuloi i h \ o 
krizi iM' i „ istnnioillf ilopro 
calo da Buiphiha vonlv ino con 
dannati a cinque a m i I accusa 
ufficiale fond i l i siili nilicolo fili 
chi col ico Ino ino non dovrei) 
ho tutt ivi i pi in i lt( e con h ino 
supciinii ai cinriuc anni 1117I 
TI duo noni porche dov 1 ebbe 
esser f i e i lo provaie I mesisien 
7a di qualsiasi < complotto » 
Ni 1 icceiito procosso ad alcuni 
s i t u a c i di Ron Yussef 1 oppo 
nitore di d M11 assass in i lo 
nini fi n f or n in i a si t r i ri 

chiosili nienlL meno elio la pina 
di morto m i le condanne si 
sono limitalo a cinque anni per 
i casi di con uniacia e a sei 
mesi per gli imputati presenti 

Per poter Tare del PCT Ine 
cusalo numero uno In questo 
pi ocesso olio appare come un 
carat ter is t ico piocosso di opi 
nione s 0 pubblicato ali in zio 
di agosto un e Lituo blnneo 
sull imitazione n n n e i s l t a n a > 
nel q u i l e non si Mova alcuna 
analisi del Tritìi che noi mugl io 
scorso commossero tutta la na 
7iotie né delle iodici profmdc 
dol malcontento di cui erano 
1 espressione ma si 1 Igeila 
ogni rcsponsnbilila dello agita 
7ioni sul PCI 0 se no defo ma 
In politica presentandola come 
contrar ia ali Ìndipenden7a del 
paese e s is tematicamente ostile 
al Par t i to socialista dosturinno 

Ora ò 0 tutti noto corno gin 
18 gennaio 1961 il PLT sin stato 
proibito con un protesto al qu i lo 
nessuno ha mai presidio o potè 
va proslnrc fedo lo si accusava 
di pa r t ec ip i / ione a! complotto 
del dlcombie 1962 con'ro 11 prò 
siderite lini giuba Mn quel com 
plntio era stato fomentato da 
clementi della de s t r i anllcomu 
nista e severamente condannalo 
dal P C I che por lunga li adi 
7ione hn scnipio condotto una 
politica di nllennzn chiaramente 
unitaria nel confronti del Des 
tur Ricoidmmo che (In dnl 
IfliO l comunisti orginlzznvniio 
1011117I ni quali erano cordini 
mente Invitntl o i a t o n rieslurm 
ni e i comunisti vcnivnno a 
decine gettati nelle cai con dagli 
impenn ig l i frnnccsl torturati 
depoilnt l nel dese i to n BoreiJ 
le Hoeuf ove molti loro diri 
fonti si sono rltiovnii con fini 
giuba 0 con litri o ipi desto 
ri ini 

P i o p n o por questo 001 la 
pioclntnazione doli indiponrionzn 
nel ]9JC nel crollo di tulle lo 
al i le forre politiche si è u s t o 
sussis tere alTinnca 0 al Desdir 
in he so i n \ rune per II peso 

politica 0 pei le possibilità un 
mediato di i/ione e di sviluppo 
un solo pari to pii i t ico il PC/1 
I comunisti 1 sona sempre son 
liti coi responsabili dolln politi 
c i fnlermizi inalo e hanno np 
poggiato lui 0 0 0 olio di posi 
t u o andava attuando il governo 
in pni t icolme noi 1900 l i svolta 
della politica oconomien noi «en 
so dello n r o r m e di stnrllnrn e 
ili Ila |) nn fica/ione hanno dato 

II lor 0 pieno sostegno ni go 
vomo nelle d r imnin t i che elico 
staru( dt I 1 nHi l to e 011 l i I nn 
eia per Hccr ln (1IGI) dichla 
n n l o t m I i l i o di non conce 
pire un i iwlllicn di opposizione 
quando il paesi ci i impegni lo 
ne 11 lotta t on l i o 1 i n n o r m h 
smo cosi li inno sos enuu lì n 
giuba fiunnio nel l%! a Msa 
ken 1 granili propriolnri rialza 
v ino l i l e s a por a i t a c e n e la 
poi t ea n g i n n a dol governo 

111 1 ottura voli la dnl U slur 
nel li)03 non m o v a n lcum h i^e 
nella situazione nazionale t i n i 
sina e app i rvo 1 loia solo coniti 
un omigg io gratui to 0 imposto 

ni a pò itlea a noiicnna 
Dal !9<>-i il d i a l l e l e i c m o u a 

t u o dello S t i lo Inni ino e an 
dato UT e olendo i e 1 proli e 
n a d c l h le 10 1 iz 1 ^ dive Uà 
lo il pi ili orni e mi ile de In 
pol l ina 111/ 01110 Solo in (Il 
m i d i r tt unente lomoci itieo 
di h lx ra I sui ss om P 1 «ielle 
di ov it n e e ili o t i o r m i z x il 
In (•> 1 li e m u n ì 1 1 n i 
ini l < 1 ( li n> li l •> 1 ' d l 

€ s 11 liti iv d cu il * I hi i 
hi meo • ha pillalo abb 11 11 < 
nitrito conf inditi lo s 0 
giuppi u inimi idee e 1 e li 
molto più pei noiosi di « d( 1 1 » 
di cui il « I ibro bianco » ine 
sphe linimento tace inopi io 
quando da quella pai te si oidi 
scono complotti e si piopatano 
at'ontiti I democratici atti pos 
sono ignorilo elio ogni 0IT1 risivi 
contio le sinistre I ìcil li 1 di 
segni reniminlc sov \ e s \ lei e 
desilo e che 1 intiror 1111 smi 
nppirc iiivoio arcaico <i 1 md 1 
tulio lo nazioni In pailnolno 

q ielle dd u 1/0 nondo com 
piosii 11 I misia moltiplicano 
ed inluisirii un lo hio piofi 
c e r e i/ioni e ori p lesi snclft 
listi con il vnnlnifL.io d( le loro 
oro 1 «me e noli 1 » tesse g# 
IK il della lotta nii'i imperla 
listi e Idi) d f"=a dolla p ite 

Q 1 mio ìgli t idont 1 ossi pon 
gono t in m iv,gm ( o minore 
ih no//1 p u ò mo 10 filiti 
m ili 11 1 ( 1 < ITK KI 1 Proble 
mi ic-di ti itti) non t'i ronri 
n o\<. n i d violi n e i di ri 
solvi e le loro di IT colta di 
attimo lo lino nveti(iica7ioni 
e immiim nudalo allo posìibtlilA 
e illa politn 1 keuti do dal 
paese 

Li stoiìa stessii della Tiinl 
sia (*ol Dostui e dol PCT provi 
cho le poisecu/ioni politiche • 
lo condanne non hanno mai dato 
1 agionc 11 loro 01 guniz/atorl 
nr> li inno uni potuto 11 restare 
li unici 1 di 'o idee 

Loris Gallico 

Fra gli studenti di Berlino Ovest 

Appassionato 
dibattito sullla 
Cecoslovacchia 

La grande maggioranza dei giovani è conti o 
l'intervento - Viva simpatia per il PCI e il PGF 

Dal nos t ro corrispondente 
nrRLiNO 7 

Lappassionato dibattito in 
tomo alla misi cecoslovacca 
si aliai K'i ed osplodo anche 
in sconlil \eibnli accesi al 
I miei no dell opposizione ex 
Un pnrlmnonlaip di Ilei lino 
ovest e dellft Gei minia oc 01 
dentalo Ieri seni nella sede 
del Republikimische Club di 
Bulino Ovest le Ho sale con 
Ugni PI imo aie mio come nel 
le ginn 11 occasioni nei mo 
nienti più caldi dolln batta 
L'Ita nnUaiiloi itmia di fe)j 
r imo dcìU Pisqua 0)1 0 tìW 
li lotta conno le leqgi di 
cmeit,rnzti Pei ohe appunto 
ien seta si e discusso un do 
dimenio pubblicato dall Ex 
ira Dknst che ìlnvmme m 
posizione di alcune (lolle for 
zo doli» coahzi ino oxtiapnrla 
menimi Un dibnttito sena 
to vivo palpitante e appas 
sionnto 

Contioii\ol iziono in Ceco 
lovncchta? Dirìllo di intei , 
venlo dei paesi somlisti noi 
conriontl di un alno paese 
socialità' ' Riformismo in at 
to'? Citi minia ocudenlalc in 
aKi,ua o"1 rowe di desti n al 
voitlte del pniMto oomunisla 
re(oslo\ncPO' Temi e proble 
mi in discussione Applausi Q 
consensi dissensi 0 Internalo 
ni Intanto un pubblico vi 
ilo piofessori della llbern 
unlvers la di Bellino e opeiai 
giovani e amianl Rloinflilstl e 
uomini politici Ma ancho le 
il sera come giri al momento 
dell intervento lo tesi giuntiti 
catorie dell occupazione mi 11 
tare sono siile in netta mino 
milza, hanno subito una prò 
cisa contestarono Lo fo\?e 
doli opposi?lono exli a parla 
mentalo avevano dei icalo già 
pieso ino posizione di dura 
condnnna poche OHI dopo la 
occupazione In una lettera 
aperta al Comitali ContiaM 
dei Paititt comunisti dei cln 
que pnpM dol Patio di Var 
snv ìa PSSO nffei movano che 
in Cecoslovacchia non esiste 
va conlioiivoluzione non ve 
ne piano I ^ORIII mn elio si 
assiste 1 soltanto ad un certo 
tipo di reazione 

« Dopo li roltuia col regi 
me snhniano di Novolny — 
si diceva nella lotterà — lo svi 
luppo nella Cecoslovacchia so 
ciuistn, con tulio le manife 
stazioni di lipo borfihese può 
essere valutato solo come una 
reazione ali h ngidimento bu 
locratico In tulti i campi del 
la società come ancho in se 
no al paillto stesso» E noi 
documento discusso leil seia 
si dico ancho cho ò nocossa 
rio rifuggire con forzji (per 
quanto 11 guarda la paiteeipa 
zlone delle tiuppe dolla RDT 
ali occupazione) dallo stabili 
re nnnlogle con la situazione 
del 1" poi cho lo truppe del 
la RDI non hanno avuto com 
pili nfe di annessione no. di 
espanslono territori ilo 

dui nel comizio J ie I oppo 
sl7iono bei linose lenno diivnn 
ti nlln missione cocoslovnccn 
di Berlino ovesl a podio 010 
dall inizio doli mt et vento mi 
lltaie il piesidento del Re 
publikanlsohe Club piofes 
sor Moscbkat nvev» ammoni 
lo clip nel coi so della proto 
sin non blsognnvn dimentica 
io che 1 URSS pei prima ave 
vn lotlo le catene del capila 
Hsmo nel 1017 0 elio si tinttn 
ancoin di quella armata tossa 
che avova libmato «noi tede 
schl » dalla pi esonza fnscisla 
e insista nel l(Mr> Un concol 
lo cho lei' seia fa stato di 
nuovo nafte) mato noi corso 
della discussione e a cui si 
sono ilfiittl roloio che con 
dannano 1 intei vento nimato 
conio mezzo pi 1 dinmcio quo 
sllonl politleno 

1*1 posizione (ritira noi con 
fjontl della dooisione sovleli 
(a si può rlassunnro In due 
punti I URSS dicono alcuni 
esponenti del Ropublikani 
sebo Club non può più ossi 
ro considerata o ^ l come gui 
da 0 modello dolili rtvolmlo 
ne snolahsta perchè In lotta 
nntUapit ilislK 1 non può issr 
ìe dlsRiunln d 1 11 lotta uili 

nuloiitaila I nitro concetto è 
che 1 intervento sovietico non 
ha battuto nfe rlfoimismo ne 
revisionismo ma ha dato un 
colpo alla s lietezza dol movi 
mento ope aio uilerniuionale 

J a pi ima aflei ma/ìono ri 
s \1** al piofessoi Mcschknt la 
seconda al professor Agnoli 
enti inibì delli libera Uni 
voi sita di Boriino Al contri! 
rio i eonlestatoi 1 di queste 
posizioni cioè coloro che bin 
no sostenuto In necessiti» del 
1 intei vento hanno parlino di 
« conliorivoluzitinc » in atto 
seri*» tuttavia otfni"èi vali 
do n^minehmzIriM •olttb 1 af 
fermaziond In sé e pei «-fa Al 
In motivi corno quello che ci 
sai ebbe stalo un tentativo di 
ritmilo alln piopiictft privala 
sono stati contestali con I ar 
gomento reale rlit la proprie 
In privala esisti nella RDT 
anche m formo diffuse ma cho 
tutti» in mai contro la RDT 
è stata lanciala 1 accusa di 
ossfio un paese «controrive 
luzionaiio » 

Una eco CIOIIL posizioni as 
stinte dai pallili comunisii 
italiano e fi ance se si e pure 
avuta noi corsn della discus 
sitino Questi due pallili sono 
stilli citati rome 1 esemplo di 
un dissenso motivato e are,o 
montato sul plano politico e 
ideologico contro il qualo og 
gì la stampa sovietica minile 
no una posizione polemica 

A proposito della posiziono 
assillila dui Puli to comunista 
italiano rifonamo come unii 
grande assemblea convocata 
al Politecnico di BerMno ovest 
ba appreso la notizia del prl 
mo «gia\o dissenso» espros 
so il giorno dell'in\i\slone MI 
gllaia di gio\nnl appiitcncntl 
a lutti 1 giuppi dol movi 
menll an\i impeilalìsllcl 0 in 
tllcapitalistieì di Berlino ave 
vano indetto un grondo comi 
zio nell'Auln Magna dell Uni 
voi sita tocnlca dove nel cor 
so della gioì nata venivano 
Infoi mali dello sv olgorsl del 
ritti 

Voi so lo duo del pomeiifi 
Rio del 21 agosto essi riuscì 
rono ad aveie da Rona il 
testo dol comunicato omssno 
dall Ufficio politico del nostro 
Fnrttio bua gì nudo ovario 
ne un applauso lunghissimo 
(• sialo mol to a] pe i cho si 
schieiava uroli to mando poi 
la pi ima presa di posizione 
con il partilo finlollo cccoslo 
varco Si dove diro hanno nf 
formato alcuni esponenti olio 
il PCI si ò acquistato nuovo 
simpatie tra lo forzo dolla 
opposizione extra pai lamenta 
io pei la chiniG770 0 la pre 
cislnnc (lolla sua posizione 

Se il Uibatilto di loii scia 
ha npioposlo tutti i tomi in 
discussione e lo posÌ7ioni In 
ionio ali intoiv pnto militare 0 
alla oiist cho Inle inlervcnlo 
ho apeito si devo dire ohe 
una assemblea corno quella 
vn consideian anche come un 
esempio dolla situazione in 
oui si Uova oggi i] movimen 
lo opeiaio no) mondo e dolle 
conseguenze dt divisione cho 
si 1 Ischia di pcipetunre con 
atteggiamenti di settarismo e 
schematismo Inazionall 

Il gioì no 12 0 Pi nncofoi 
le si lerrii il oongiosso dello 
Lega dogli studenti socialisti 
1 oiganiz7iizlono dt Rudi Dui 
scbko Non snia un congiosso 
facile ami si ronota P i Ischio 
di vodoro est 1 omessa quella 
porto cho sostiene 1 ìntorvon 
to mililaro 

Adolfo Scalpelli 

SPRCMETE ^ 
LE SCORIE 
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Settimana nel mondo 

LA NATO E PRAGA 
N e l l a to r7a s e t t i m i n a d e l l a 

c r i s i c c e o s l o v i c c a , S v o h o d a 
D u b c e k C e r n i k e yli n i t r i 
d i r i g e n t i d e l l 'CC e de l go­
v e r n o si s o n o l e a l m e n t e a p 
p l i c a l i a r o a l i / 7 i r e il c o m 
p r o m e s s o d i Mosca m a n 
t e n e n d o s i al t e m p o s t e s s o 
f e d e l i i g l i i m p e g n i de l « m i o 
vo c o r s o » e a l i o b b i e t t i v o d i 
u n * s o m l i s m o u m a n o » I 
l u o r a l o n I n n n o r i s p o s t o i l 
l o r o a p p e l l o con lo s t e so 
s e n s o d i r e s p o n s i h i h t a m a 
i n f e s t i l o n e i g i o r n i p iù 
d i m u n i t i c i d e l l a c r i s i l e 
f a b b r i c h e g l i uff ici le s e n o 
lo la n d i o la t e l e v i s i o n e i 
g i o r n a l i h a n n o r i p r e s o i fon 
z i o m r e D o p o ì Plenum de i 
c o m u n i s t i cok i o s l o v a c c h i 
( q u e s t ' u l t i m o h a a s c o l t a t o e 
d i s c u s s o a B r a t i s l a v a u n r a p 
p o r t o de l p r i m o s e g r e h n o 
Tlusnk su Un f e d e r n l u z a / i o 
n e ) e a n n i i n o n h la n c o n v o 
e a / i o n o d e l l A s s e m b l e i n a 
z l o m l e 

Gli e l e m e n t i di p r e e i r i e t à 
<i d i i m e i t e z / a c h e t r o v i n o 
r inco ra i n s t o n e l q u a d r o s o 
n o s o p r i t t u t t o c o l l e i , i t Ì a 
u n d a t o cos ì p o c o « n o i m i 
l e » c o m e la p i e s e n / a di 
t r u p p e d i o c c u p i / i o n e e a l h 
p r e s s i o n e c h e 1 c i n q u e p i e s i 
s o c i a l i s t i c o n t i n u i n o ari c s e r 
c i t a l e m e n e con u n a c a m 
p u g n a di s t a m p a c h e accorri 
p i g n a al t e n t a t i v i di g i u s t i 
f i c i r e 1 i n t e r v e n t o d u r i a t t a c 
c h i ' •on t ro e s p o n e n t i p o l i t i c i 
c e c o s l o v a c c h i TV In q u e s t o 
q u a d r o c h e si co l loca la p r e 
v i s i o n e l a r g a m e n t e d i f fusa 
e a c c r e d i t i l a s e c o n d o la 
f l u i t a un n u o v o i n c o n t i o t r a 
I m a s s i m i d i r i g e n t i sov ie t i c i 
e c e c o s l o v i c c h i a v r e b b e l u o 
g o a b r e v i s c a d e n z a 

l a e r i s i d i P r a g d c o n t i n u a 
a d o m i n a l e a n c h e la s c e n a 
p o l i t i c i o c c i d e n t a l e s o p r a t 
t u t t o a t t r a v e r s o le s u e r i p e r 
c u s s i o n i i n t e r n a z i o n a l i Ti a 
q u e s t e u l t m e d u e h a n n o ne 
q u i s t a t o i r i m e d i a t a e a l i a i 
m a n t o c o n c r e t e ? ™ la con 
f e r m a d a l a da l m i n i s t r o de 
g l i e s i e n t e d e s c o o c c i d c n t i l e 
W i l l i B t a n d t a G i n c v n c h e 
B o n n n o n f i r m e r à il t r a t t a t o 
c o n t i o l a « p r o l i f e i a z i o n e » 

d e l l e a r m i n i » le i n e I in i 
7iativ i d e l gov r t io il U n n o 
p e r u n i « p i n i ^ i • di cu i 
q u o o d iec i i n n i t l d P i t t o 
a t t i n t i l o o r n n i p r o s s i m o il 
la se i d e n / i I - J,\\ i / i o n e pi r 
u n n h n c i o d i l l i \ \ IO 
ì n l n p r L S i eia d e t e r m i n i l i 
g r u p p i d e l l o s t h i t r m u n t o 
p o l l i n o i s s a i 11 i m i d e i f il 
ti di P r i „ i r o . i il s u o 
s b o c c o p m g n e in q u e s t o 
p a s s o c h e t t n d id i ^ n n e 
IL I i s e n e iv i ì / i l i "UL.1I 
scors i a n n i sul t i n t t e i c e 
siili u t i l i l i d e l l i l io i n / 1 a 
p e r p e t u a r e la l i v i s i o n e d i ! 
11 u r o p a in bl t e r b i r i v i l i e 
a c o n s o l i d i r e In d o m n n / 1 0 

McCARTHY Candida 
to egualmente? 

n e a m e r i c a n a s u l v e c c h i o 
c o n t i n e n t e 

L inÌ7 ia t ìva d M e d i c i ( c h e 
si ò a n c h e a f f i a n c a t o a G i n e 
v r a a l r i f i u t o d i B i a n d t in 
m a t e i i a di « n o n p r o l i f e r a 
z l o n p i ) h i t r o v a t o o v v i a 
m e n t o l ' i m m e d i a t o « g r a d i 
m e n t o » d e l D i p a r t i m e n t o d i 
S l a t o A W i s h i n g t n n n o n so 
no s t a t e f o r n i t e i n d i c i / i o n i 
uf f ic ia l i si i l i e s i t o d e l l e c o n 
s u l t a z i o n i c h e J o h n s o n h i 
a v u t o con il C o n s i g l i o n i / i o 
n a i e d i s i c u i e / / a e con il go 
v e r n o m a è e v i d e n t e c h e la 
Casa Bi inca si p r o p o n e d 
s f i u t t a r e la n u o v a s i t i n z i o n e 
p e r t e n t a r e d i r i s t a b i l i i e a t 
t r a v e r s o l a N A T O l i s u a 
e g e m o n i a sug l i a l l e a t i 13 
g ià su l t a p p e l o la q u e s t i o n e 
di ufi a u m e n t o d e g l i m i p e 

f,ni n u l i t i r l c o m p r e s o il i l 
t o r n o in G e r m i n i ! ncc id t n 
l i l e de i 100 mi i s n i d i l i i n » 
n e ini di cui e r i st i lo i n n u i i 
ci i to il n i n o e p e r q u i n t o 
c o n c e r n i -,li S t i l i U n i t i co 
m e t i h il m i n i s t r o d e l h di 
fo s i Cl i f fnr I h i uui f i l m 
s i p c i e c h e il p i o v u t i m i 
m i s s i l i s t i c o *5i ntmei \i r i i 
i c t e l o n t o p e r c o n s o n i l i e 
i W i s h i i K t n n di m i ^ o / n n 
d i p n s i / i o n i di f o r z i • \ ilu 
t i / i o n t d i s c o r d i n l i s n e l l i e r o 
e m c i s e i n v e c e d i l l e ri i m o 
ni a p r o p e s i l o di un i n t o n 
t r o i m e n e i n o sov i e ' i c o i l 
m i s s i m o l ive l lo c h e I n do t 
to J o h n s o n n o n e p i o v i s l o 
« nol i i m m e d i a t o f u t i l i o > 

T i c a m p i g n a c i o t t o l i l e è 
o r n i l i in p i e n o s v o l g i m e n t o 
a n c h e s e i g r a n d i p r o b l e m i 
di p o l i t i c a l n t e i n a 7 i o n a l e e 
q u e l l i non m e n o b i u c i i n t i 
d i p o l i t i c a I n t e r n a , t i o v i n o 
n e l l e d i c h n r a / i o n ì de i c i n d i 
d i t i so lo u n c c o i n u t i l i 
Nidori nei suo i p r i m i d i s c o r 
si I n i c c n s i t o s e n ? a t r o p p i 
c o n v i n z i o n e l o h n s o n di ' d e 
bo lo / z a » n c l h v i c e n d i c e 
c o s l o v a c e a e d i m n / i i l l i 
« v i o l e n / i d i h g m l e 1 n e l l e 
c i t t ì 11 c a n d i d i l o r c p u b b l i 
e i n o h i i n d i e s o l l e c i t i l o u n 
d e c i s o I m p e g n o p e r i s s i c u i i 
r e a I s r i e l e c u n a n e t t a s u 
p e r i o n t i m i l i t a r e « sugl i a r i 
b ì I l u m p h i e v si p r e s e n t a 
c o m e il c a n d i d a t o c h e * ha 
le m a g g i o r i p i o b a b i l i f i di u 
p o r t a t e la p a c e ne l V i e t 
n a m » m i s u l l e s u e c a p a c i t à 
di c o n v i n c e i e gli e l e t t o l i si 
s o n o di f fus i s e r i d u b b i Si 
r i p a i l a ane l lo d e l l a prissihi 
l i tà c h e \Tc C a i t h v si p i e 
s e n t i c o m e c a n d i d i to i nd i 
p e n d e n t e in q u e s t o s e n s o 
p i e m o n o m o l t i de i suoi so 
s t e n i t o r l dec i s i se non i l 
t r o i r o m p e r e il m o n o p o l i o 
p o l i t i c o d e l i e m a c c h i n e d i 
p a r t i t o 1 1 p r o t e s t i pei l e 
v i o l e n ? e di C h i c a g o eh si 
ò t r a d o t t a in eli a n i m a t i c i 
s c o n t r i di s t r i d i a B e i k e l e v 
e a l t r o v e c o n t i n u i a d o m i 
n a r e il d i b a t t i t o po l i t i co 

Ennio Polito 

Amplissimi resoconti sulla stampa 

Valorizzata a Mosca 
la relazione di Husak 

Interesse per il dibattito al Plenum di Bratislava 

Pajetta 

Dalla nostra redazione 

1 vitti i gì u n il di \ l > 
se i puliblu in ,_ i d di 
t indov i qu ts in / / i i n P u i 
un m pio m e s o n i 1« 1 i ipi m 
to le uto il 5 st Ut n b i i M O I 
so i B i . m s l i v i il CC del P C 
slov icco d il c o m p igno I b i s ik 
TI f it o non ha M I pi oso gì i r 
t h e d i v i l i giorni il HOOK di 

l l lISlk 1 ICOl IL 11 11 I st UllDI 
sov i Mei che h i pm v Ih 
rog i s l r a to le posi / inni p ios t 
chi PC s lovacco per i m i piti 

consc guni te i i l ili tic n> H a 
l i / / i / i o n ( del le di sioni pi est 
a \ b se i negli i coinri f r i i 
d n i e n t i tccoslov icclu e so 
v i e h o 

1 i lettili a dei n p p o i t o cosi 
c o m e è s t a lo u o noto qui 
p e r m e t t e di capi e m i g l i o le 

I PC cileno 

e messicano 

Approvano 

l'intervento 

militare 

in Cecoslovacchia 
\IOSC \ 7 

Ripoitincio editai u h dei gior 
nnb < Vo/ del \ l c \ i c o » e « FI 
Siglo* la 1 \SS n l e v i che le 
dne/ inni s i i del PC messicano 
elio del PC cileno hanno ap 
piovalo I intervento mili tare in 
Cecos lovicchn 

Rispondendo alle riserve di Mitterrand 

L'Humanitè ribadisce la fermezza 
At? «fj '$% 

dei comunisti sulla Cecoslovacchia 
La Federazione del la sinistra rinvia a novembre ogni decisione sull'uni­
ficazione - Colloqui di Debrè con il suo collega tedesco occidentale Willy 
Brandt - Rilievo del la stampa parigina ai viaggi di Pajetta e Galluzzi 

Saillant declina 

un invito della RDT 
PRAGA 7 

Louis Saillnnt piesidente del 
la Tedei azione sindacale mon 
diale cho ha sede a P i a g a ha 
declinato 1 invilo a presenziare 
a l Congresso dei sindacati della 
RD1 che ai op ie il 0 se t t embre 
rivoltogli d i l Pres idente dei sin 
dacat i di Bellino est Herber t 
Warnke 

Nelli sua let tera di rifiuto 
Soillant chiede a Wirnke di in 
terveture p iesso li governo del 
suo paese pe tché le truppe della 
RDT siano r i t u a l e dallo Ceco­
slovacchia 

Dal nostro cornspondente 
PARI GI 7 

II Comitato Esecutivo dei 
la hederaziom della sinistra 
ha terminato i suoi lavori 
nella tarda seiata di ieri seri 
za prendere nessuna decisio 
ne definitiva nt sali unifica 
zlone (cioè la trasformazlo 
ne della Federazione in un so 
lo partito) né sui suoi rappor 
ti col partito comunista a 
questo riguardo ai attendeva 
un comunicato che non è ve 
nutn e che è stato saturnio 
da una dichiarazione di Mit 
terrand pres dente della Fé 
delazione stessa che pur ri 
ca'cando il tono minatorio 
adottato ti giorno prima dal 
la &FIO allori ana almeno per 
U momento la minaccia di 
uno rottura tra ie due gran 

Al parco di Vincennes 

Aperta ieri a Parigi 
la Festa dell'Humanité 

Decine di stanti — Una mostra di Fernand 
Leger — Oggi sarà tenuto un grande comizio 

Da! nostro corrispondente 
P ARIGI 7 

Si è a p e i t a q u e s t o p o m e 
r lgg io s u unii vaste, a r e a d e l 
lo s t u p e n d o pai co di V incen 
n e s a l la p p i i t e i i a d i Par ig i 
la t r ad i z iona le « festa dell Hu 
maiilté » che segna ogni a n n o 
u n m o m e n t o I m p o r t a n t e ne l 
la vita doli o r g a n o c e n t r a l e de l 
p e r de l s u o s v i l u p p o c o m e 
mezzo di lo t ta pol i t ica e di 
i n f o r m a z i o n e o di s v i l u p p o 
del s u o i a p p o r t o c o n 1 let­
t o r i 

I e r i s e i a in a n t e p i i m a e r a 
s t a t a i n a u g u r a l a ne l lo stand 
c e n t r a l e de l g i o r n a l e u n a g r a n 
d e m o i i t i a i i c o i d o d i r e m a n e ! 
Legei c o m p r e n d e n t e un cen 
t i n a i o de l le o p e i e più significa 
t ive del g l a n d e p l t t o i e c o m u 
n l s t a s c o m p a r s o q u a l c h e an 
n o fa 

La t e s t a dell Humanité si 
sv i luppa su a l c u n e d e c i n e di 
c h i l o m e t r i di viali a l u e i a t l d o 
ve n p i o n o 1 l o i o stand le s e 
7Ìoni del p a r t i t o 1 c o m u n i 
a m m i n i s t i a t ì dal P C r t u t t e 
le g r a n d i c i s e ed i t r i c i f i an 
cesi le f a b b r i c h e de l l a « cin 
t u i a r o s s a » p a n c i n a le o r g a 
n i?7 iz ion l giovanil i la c i t t à 
dei tombini e l i c i t t a In te r 
naz iona le Q u e s t a u i t ' r na osp i 
tu gli stand e lo l a p p i e s e n 
ton/e de i g io rna l i dei p i r t i t l 
t o m u n l s t i fratel l i a cos t i tu ì 

sce u n a c o m i e tà t c s i i m o n l a n 
?a dei s e n t i m e n t i di so l ida 
r ie ta p i o l e t a i i a i n t e rnaz iona l e 
del p e r e del s u o gioì m i e 
T r e n t u n o Quot id ian i d i d l t i e t 
t an t i p a t t i t i c o m u n i s t i e ope 
ral n i n n o qu i un pad ig l ione 
o u n a de legaz ione Qui si a p i o 
a n c h e lo stand del l Unità che 
d a l t r o c a n t o è r a p p i e s e n t a t a 
a l la fes ta cui c o m p a g n i Aldo 
De J a c o d e l l i r edaz ione i o 
m a n a e P e i r e t t i de l la a n i m i 
n i s t i az io i io m i l a n e s e r e spon 
s a b i l e del la d i f fus ione a l lo 
e s t e r o del n o s t i o g io rna le 

Cen t ina i a di mig l ia ia di vi 
s i t a t o l i sono a t t e s i in ques t i 
d u e g iorn i d i p o p o l a r e ker 
messe a t t o i n o a d u n a del le 
p iù g lo r iose « t c s t i t t » d c t l l 
s t a m p a p i o e t a i i a e del m o 
v t m e n t o c o m u n i 4 ta e o p e i a i o 
i n t e i n a z i o n a l e Del t e s t o gli 
spe t t aco l i pi evis t i da l p i o 
g i a m m a s o n o Lab d a ass icu 
l a r e u n gì anele succes so di 
p u b b l i c o iiUn fos t i c h e ivin, 
1 suoi d u e p u n t i c u l m i n a n t i 
q u e l l o pol i t ico e q u e l l o a r t i 
s l i co nel p o m p a g g i o e nella 
s e r a t a di d o m a n i 

Alle sedici infat t i nel co r 
s o d i u n g r a n d e meeting p ò 
p o l i r e p r e n d u a In pa ro l a lift-
i\ó P i q u e t m e m b r o cicli Uff! 
c iò pol i t ico e s e g i e t a i i o del 
C o m i t a t o c c n t i a i o del PCT 

a. p. 

di {orinazioni politiche della 
sinistra francese 

« Se l partito comunista — 
ha detto tra laltro Miller 
ranci — dovesse limitai si a 
condannare a fior di labbro 
l intervento sovietico in Ceco 
Slovacchia risulterebbe diffi 
ale alla federazione di avere 
con questo partito un rap 
porto da compagni o una asso 
nazione politica Ma noi pen 
siamo di non essere arriva 
ti a questa punto » 

L, allumarli té» di questa mal 
lina commentando la dtcfua 
Ì azione del presidente della 
l ederazione ricorda che ti 
PCF « st e pronunciato con 
fermezza per una soluzione 
politica della crisi ceca-ìlobac 
ca comportante II ritiro del 
le truppe di intervento 11 
PCF lui anche formulato lau 
gur o che l applicazione delle 
decisioni di Mosca apra la 
via ad una tale soluzione » 

F la Human Uà » prosegue 
« IM nostra posizione è dun 
que perfettamente chiara e sa 
rebbe del lutto inqiustlflcabi 
le che qualcuno istruisca con 
tro di noi un processo alle in 
tensioni Persistere su que 
sta strada e ritornare alCau 
tisovlelismo compi omettereb 
be l unione indispensabile di 
tutte le forze di sinistra di 
tutti l democratici nella tot 
ta contro il potere persona­
le e per l avvento di una ve 
ra demociazta in rrancia» 

Molto più duro di Miller 
rand il segretario generale 
della S f / O Mollet ha nuova 
mente < ccusalo i sovietici di 
avere 'mposto ai cccoslovac 
chi un «diktat» di essersi 
compattati «peggio di Hitler 
ai tempi di Monaco» Per que 
sto il Uader della SPIO ha ri 
pel uto che «la ripresa di una 
azione comune col Partito co 
mumsta francese dipenderà 
dati atttggia-nenlo che questo 
pallilo prenderà nei prossl 
mi giorni » 

In realtà ne Mitterrand nò 
Guy Mollet ne i partigiani 
della rottura dei prnporti col 
PC! — Defferrc e Gaillard in 
testa — possono onestamente 
sostenere che il Partito co 
munisia francese ha coridali 
nato soltanto «a fior di lab 
bra» l n'eilento mi'ltarc in 
Cecosloi acehia Ma prendi n 
do a pietclo questa « traqi 
ca decisione» clou l interi en 
to I fautori della «grande 
federazione » — di una fede 
razione chiusa a sinistra ma 
aperta verso l centristi ~ ave 
lauo tentato di risolvere la 
crisi esplosa dopo le elezioni 
di giugno e dopo la pesante 
sconfitta elettorale della sini 
stra rcstttuei do alla loro as 
sacratane politica una illuso 
ria unita fondata sull antico 
munisrno e sul ritorno alle 
veeelne tendenze terzaforziate 
in seno al Comitato esecuti 
vo della Federazione la batta 
glia dtve essere stata severa 
ma alla fine come si è visto 
è pi evalsa una linea se non 

di accomodamento almeno di 
attesa che allontana per un 
pò la minaccia di crisi della 
sinistra francese 

Diciamo « per un pò » per 
che le forze anticomunt 
ste che vivono ali interno del 
la f ( derazione debbono i ile 
nerst luti altro che sconfitte 
D altro canto nel mese di ot 
tohre avranno luogo i con 
press i de i tre partiti che at 
t utilmente compongono la 
Federazione il pcrtlto social 
democratico (SUO) di Gin/ 
Malici il partito radicale di 
Billeres e la Convenzione del 
le istituzioni repubblicane di 
Mitterrand Orbene questi tre 
conqressi si impenneranno 
sin due temi dibattuti ieri 
dati Lsceutwo de Ha Ftdcrazio 
ne fusione e rapporto coi co 
munisti 

Circa la fusione l esecutivo 
ha dimostrato che le tre «fa 
vaglie » della Federazione 
hanno punti di vista assai di 
immediata r socialdemocratici 
terrand sono per una fusione 
immediata i socialdemocratici 
di Mollet propendono per 
una fusione a tappe mentre i 
radicali non vogliono peidere 
la loro fisionomia e sembra 
no armai decisi a respinge 
re ogni proposta di fusione 
più lardi potrebbero asso 
ciarsl sempre con legami fé 
deratwi al nuovo jìartllo d\ 
sinistra sorto dati unione tra 
socialdemocratici e convellalo 
unii 

Comunque ogni decisione 
come abbiamo visto ali inizio 
è rinviata a dopo i congres 
st dei tre partiti cioè al 7 
novembre allorché s i riHHl 
ranno nuova meri te l esecutivo 
della f edera-cione 

Radio e giornali francesi 
hanru presentato oggi con 
grande rilievo la notizia reta 
tua alle due delegazioni del 
Fallito comunista italiano ri 
spettnamentL guidate da 
Giancarlo Pajetta e da Carlo 
C alilizzi partile alla volta di 
Bucarest Belgrado Budapest 
e Sofia «le Monde» ritiene 
che con questa nuova Inizia 
Uva il PCI (limatila di «non 
volu accettare loccupazione 
della Cecoslovacchia» e di 
tentare <on una «offensiia di 
plomalha» da una patte di 
raggnippare I partiti comuni 
iti o cideniali chi hanno con 
dannato l agqn sskme e dal 
latita di spingere alcuni dei 
paesi sccialistl che vi hanno 
))irUci,alo a rivedere II loro 
atteggiamento verso Praga » 

La situazione cicosloiacca è 
stata intine uno dei pnncipa 
li problemi affrontati oggi al 
puoi dOisai/ da Michel De 
bre (he ritti et a il suo eolle 
ga tedesco Willl Blandi Ira 
gli altri temi di discussione 
il i lagqio del generale Uè 
Gaulle ni Ila Repubblica fede 
ralt tedesca il H e ti 28 set 
Umbre e la situazione del 
Mercato comune europeo 

Augusto Pancald) 

r i „ ri di 1 ji d( M inti L 
in m U >t ito d ili i s imp i -i 
\ I t|( l \ t I -if) li \ì IM/ il flt 
e miun ili i lo u t i l i 

\ 1 suo d ) so ibi ik 
ni ulte i i i u u n i l i \ ìbdil 
di ll< ; >M/ )n pi < d i tu li 
il P u il i conni n i ! i ci co lo 
v icco on 1 i Unno Pl< unii <. 
con i di scoi si di 0 ibi « 1 «. S\ i 
bod i r o n o al ce i i i di 111 m 
i r n l i s i i problemi di un ippi i 
f< id n nlo ci itico nn to i r t 
h< i di 111 i i g ini \ i t i ne e h i 
tu ie e io h i n n o p n i i lo ili il 
t u i l c U u v i n n c Mu1 ik i i 
mo in i po i i / iune tu M imi n 
d u c i s i r n p o t l o i q u 111 <i 
e lii ha icilli t il u n p n ipp i 
p n t o 1 in lor \ 11*0 m i l i t i e ci 
c inque p i r s i non f i m u p io 
p r n 1 i tes i ( m i r i o scn ol f i 
secondo cui 1 itili r \ o n t o s i 
u b b e s t i l o ne r i >s ii in poi l i 
p u i c n / i ui O c c n l n \ u t l u i di 
un f i t t o v o n t r o n o l n / i o m io 
i r i f i l i m i l i vali b l a do l l i li 
n e i di g o m m o n i — accon 
t u i n d o coi t i c l ement i m l o c n 
tici p r e s e n t i del r e s to etimo 
si r i c o n t e r à a n c h e noi r a p 
noi to t enu to d i Dubcek i l 
Cf dot PCC - i f f i o n t i poi ì 
p iob lomi d e l l i * n o r m i l w i 
/ i o n e t con forni l i / i o n i elio 
tengono conto e in p u l e 11rio 
tono que Ile so\ < ichc Cosi 
i d e s e m p i o l l u s i k u b i d i s c e 
l<i pos i / ione g i i i cs i i l con 
g l o s s o s t r i d u l i m i io del PC 
slo\ icco T proposi to di 1 con 
g i c s s o ol indes t ino del PCC 
clic i sovietici eomo si noni 
dei ì a v e \ m o sub i to del" mio 
« i l l e g i l e » 

Le a f f o i m i 7 i o m a u t o c i l i c u c 
si t i o v u o a c c i n t o i quel le di 
pieno appoggio i l la l i n c i del 
P l e n u m di g c n n u o T s s e ri 
g m r d a n o f o n d i m e n t i l m c n l e il 
f i t t o c h e il PCC chi g e m m o 
in poi i \ r e b b c s o t t o v i k l i t o 
I r m p o r l H171 d d i ap | i o r l o I n 
l i s\ oltn d e l h d e m o c r i t e i 
7ione e i « f i t t o n i n t c ì n i / i o -
n i b » Non s i r e b b e ! o s t i l e 
\ i l u l i t e iti m u l o giusto eroe 
i l in f luenz i e il pi so dei f i t t o l i 
e s t e rn i a l h Cecosi ivact l u i ri 
spe t to a l h s i tuaz ione in te rna 
de! p i e s c * (Anche con te r 
rniru molto gene t ic i si dice qui 
i n s o m m a elio il PCC non 
a v r e b b e torni t i i c i b s t i c i m o n 
te conto t i a 1 l i t r o di 11 osi 
s l enza negli l i t r i p i e s i soci i 
listi di o i ient i inonLi d ivers i sul 
toma del la poli t ica m l e i r m i o 
m i e — vedi ad c s o m p o la 
ques t ione t o d e s c i — e su 
que l lo de l lo s u l u p p o della de 
m o c n / i a con l i l o l i / ione del la 
c c n s u i i ccc i 

Più p rec i sa à invece I au to 
c r i t i ca p e r q io! c h e n g i n r d i 
•t una c e r t a r i a n ^ a n / a di eoe 
i cnza in a le ini s e t l o n d c l l i 
vi ta i n t e r n i che si a r ebbe 
m a n i f e s t i l a * con 1 a ' t e g g n 
m e n t o tenu to v c i i o fo ize sicu 
r i m e n t e anl i^ocia l i s te come il 

Chi* " i l i n icli 
di 1' i •>! i m p i dt 
di I h ti li \ m o n o » 
p imo - dico m e 
q m sto proposrlo 
i l l i compi omette \ 
11 solu/im< lei p 
nostr i pol i t ic i cs 
d i o qih I h dei pie 
l i e i i I n n i I 
li 1 o n hi n o 1 
di 11 i n isti i o |> 
M i l l e n n i imo In p 
do] pi ori sso di fi 

/ l 1 U 1)1 I S0I17T 

i iruijMsi t he o i n 
/ 1 ibus n o dt 111 
\ ) mi i j . 11 mt 
I u g b i m issc d 
/i me * 

IH ! < inni i 
11 r itilo o 

Oggi s i p 
i! i Uni ik i 

the ( f i r 
ino uro ol i 
tbli mi di I i 
11 i n i in 
bUnii ili pò 

uicl is] ionn 
r< u l imoni 

i K n / 1 noi 
n i val idi tà 

niocr i L i / / i 

H / m i i o i \ 
eh che si 1 
l i b e l l i elio 
i ilio più 
Il ì pop i h 

Adriano Guerra 

Il PC spagnolo 

conferma 

la sua 

disapprovazione 
p u t i t i 1 

Il 1 ti i i ) c^ i i ni iti i|>i„nolo 
In ni» d t ) i u n d i ipp n i 
/IW10 >,l 1 111 tllflit il l il IllCiC 
scoi io liei I ni imxk u ti il i 
in d c o i l o w i e t l i o I i p i » n di 
|io i/i n e 6 (.onlniiiKi m un i 
CIK-IU n i/iono ippio\ i t i il 2H 
i-Asfo d i l torn i t i lo oiccuLi\o 

<kl p u t i t o clic e pnbli l iei t i i^ 
u d i l l o y i n o del PCP < [ fin 
ntiniff. » 

Dolio n\ er sottolinei to clic 
« i l P u t i t o comunista di S p a g m 
In ni i n f e s t i o l i m opinioni 
coni m i ili i n t e n d i l o TI m i t o 
in Co os lmic - i im ntenoudo elio 
l i si 1 i/i *ie dei [iiolilomi di 
questo p i e e spetti el P u t i t o 
commi st i e I ni pò ioli! ceco 
SIOVIKCO ani ali d igl i S h t i so 
c n l n h e da p u t i t i dO mini 
mento o p e m i e comi u s t i mon 
d n l p A h e ichi u i / onr r i t o 
da ohe ti P( stagnolo In pio 
jiosto I 2? fgo«to uni f o i m u h 
d iccordo e osi pioicgue «Noi 
ncoof-1 i m o come un olio ìwsi 
tivo h firma di un iccoido t u 
le dilezioni del p i i l i ' o e dello 
St ito cetoalov ìcco e del p i l l i l o 
e dolio S t i to so\ lotico » 

« Noi so l to l inemno feimtimcn 
te — conclude la d i chn r i z ionc 
— che le d n c r g t w c di oppicz-
zamento che htinno potuto mo­
sti ni si In qu sto g n i e momento 
t u l i dilezione del noslio p u t ì 
to e quel l i del « PCUS » non 
siiunu ccono iffatto i l nostri oc 
chi il ruolo decisivo che I Unio­
ne Sovietici ed il suo p i tito 
svolgono nello lott i conilo ' ini 
pei i IIMIIO Fedeli a l h nostro 
pt>si7ione di seniore noi icspm 
g e i e n o cneig icunci i to con Cini 
p i n n a int is tn lotici che pieten 
d i di utilizzale i i suoi fini gli 
av\ aumen t i di cecoslov icchio » 

BUDAPEST 

Lukùcst non ho firmalo 
promemoria su Praga 
il filosofo si è riservato il diritto di esprime 
re la sua opinione come membro del Partito 

BUDXPUSl / 
L agenzia fi i n t e s e APP infor 

m i che il filosofo e a r t i c o let 
terni io Gyoijjy l u k i e s ho smen 
tito di aver inviato — insieme 
con a l t n ìn'ellettu ih ungheresi 
f ia cui I soc io log i Andi i s He 
gedus o Agnes Belici — in pio 
n i c m o m i l Cornili to cenl iole 
del P u l i t o o p p i n o s o c n l i s l i 
origlici esc poi p io tes la io con 
t io l i n t e n e n t o mi l i t i l e in Co 
coslov occhia 

« N t n ho sc ru to n ilio e non 
ho firmato alcun p i o m o m o m 
non ho pubblici to n u l l i » h i 

detto l i i k o t s u t i iscc l a s a i 
in II filosofo ha soggiunto n \ 
Imminente mi n s c \ o il (but to 
di e i p r u u c i e h u n opinione 
quello clic poi o i \or detto i l 
P i r l r to di cui sono mcmbio n 
guoulti soltanto m e e il P u t i t o 
o non v e n ^ icso pubblico 

\ i u l n s Ilegcdus i t t in lmei i 
te d i < tloro di un grup io d) sin 
dio di sociologii dell \ ccadeni o 
delle S c i a v o hi p imo nunist to 
fino i l VUG I i Melici è u n i 
sociologi nss i i m i n negli m i 
bicnti culliti ih del s i o p i e i e 

Praga 
nu IOSI u n n i l i M i it ili ini e 

n mu ii fin d i i l tu dui ioi 
u n ni i l U n o i ne il i i ip! 
r 1 i un u i pi i i< „ u n i 

i i izi ri< in 1 u uni ri sii 
n u nimi nti 1111 ii i\ K ni 

t un» t i uid n un 1 )h< 
s u ppn di invi in i | i ( i ili il 

Hip iL.ni p in li i h i di H i In 
il suo n u n n o di it un mo i m 
i i i m p i l i l i N u o l u Ci m i n si n 
i i o n P i n i Nu til se u Mi/ i l i o 
nu tl< 1 n i l o 1 p i l i di tilt \ | 
n i i i P niL.1 i I nuli i i 
i , i 11 i di 1 <i in isti » e i l lu/zi 
i I1< 1L.I i l i p i i S li t ì i n 
H i in un u o p i i izi ini di tori 
r n u d o p o l i l e u ult m i n i 
tu di 1 c omi i il t< n u di eli 1 
in i n i p u n i i pi i t u ion i ] 
i i H t in i r m u nu k ti IMI 
)) i i / t tu i i p p n udì li qui III 
d „n i l i n 

C hi u n i li pi il u ni 111 In 
(i di sii s n Unni pi m l u t i i di 1 
inumi ino ì r i u s s t n d u d i o sn l 
l i il m u n i i ) i i n in i u u hi d i 
ii un i i< s i u n ni 11/ i i!!( u n i 
i tiu mpo i un mu tu< ili 11 i i 
l lllllll l O ili II I ( ili il) M i ) 
ili m u inn7i >n il s i a eli i p n 
n n 

Il i o i n p isnt 1 i)i li i i i e t i 
t hi u n n i i li ni in ioni ti 1 
n MI i ( unii ii > t u n il i I 
I r ne i \ i n i del iup i s " ° 1 »u 
So ili ( A i l i o l i l i m i ili lui i l o 
ti u s ' o i o dis t i li i d e l i o ( In il 
PC I u i u n i 11 u s i n / 1 di l i i 
pi lu i i t i io dt 11 t upp i d HI i 
C r i o s l m ii i hi i i n n i un i l 
ni ni i i i n ri/i ili pi r s " in i 
si il i ili n u tu i ii m u UH i I I I 
ì i p n i J il u n n i k l n e i in K I 
mi ni > dt II un un i di t u t u 
ì p u t i l i i di u n i p m i nidi 
pi ud ì nz i 11 o sa i p u s e st u 
line nulo i in i girili clivi! i 
\ u al su r i U n m u n in vuol d m 

illuni u i u s i (l il s K n i n n i > t 
elio la ncLK i d Ut \ u n i/i 
n ili not i significa usci i e eli 
sinici i 

I p u n i i elio h a n n o chi i p p i o 
M I O l i t u o n u i l i i in ie l i e i ) L 
chs l t a l t i i tpi m u p i e s i del 
l i u t i i lo di V iib u n li i i)5 

M I v t u o P u t t i i non lo b u i 
n i fa l lo pei s ilti i h i i u n i 
li io t s p o n i a b i l u i u i te i i i izi 
h i h s i i u n pi i i n i n tn uuiL 
II lUClO l i li IO Milititi Li l LUI 
la ( c ios lovm t hi i il i n n p t 
s t e n pei ii il K u n i n i 
i p i z / u i L pi i n i pi o b l i m i 
citll un i ta su b u i e p i o s p e l t i 
ve nuove 

Uu orti indo i c o m p r o m e s s o 
di \ Iobe i il l o u i p a s n > 1 ut t 
l i b i n l e \ Ho ne il u n i i 
dt 111 t t u p p i e la n p i i s i 
dell a t t iv i tà d i p u t e d i ) h 
o r s a m k ^ a l i o n o i l o v m In 
t t p p i e s m t e i i nno un i e imi 
sLimento p m s c n e n l e t inello 
dell i v i b d i t a del coli jquio 
lioliti. o t d c l l e s i s t e n z i di v e 
c l n e i i i pei la so luz ione dei 
p i o b h m i i n q u e s t o s enso 
un s i l o d e cont i i o n i o t b i n o 
c e i t o u i e c ito dai di n i e n t i 
c e c o i l o v u e l u i u n la loro lei 
m e / / i e sei ict i 

d i c a I m e o i u t o ci n Coi ì 
sescu t N u u l e t u M i / i l esl i 
In d i l l o t h e t e ti Ut i lo di 
uno s e m i n i o di infoi n i / i o n i 
e di opinioni t c h e si t n 
s t o n t i u i u n a l n g i conici 
d o n / a eli posi ioni Un il PC 
i ta l i ano e il PC r o m e n o P i e 
d o m i n a u n p ro fondo sp in i t i 
mic i n ì / ion ilist i e un n n p e 
gno r tspoiìMbile- nel senso di 
nfusKiro d ili i su i imt i iU) 

I g i o r m h s l i li i nno c lnos 'o 
so c o m e l i s t a m p i o r m i c i ! 
t i le h i s c r i t t o ci s o n o s i i t i 
del m u t a m e n t i n e l h pos iz ione 
i o m e n a in f |uesto p e r i o d o 
P i j e t t a ha u c o r d i t o le pò 
si7ioni pol i i iche tli p i m o i p i o 
l o n i e n e ì i l e v i n d o c h e n in 
vi e m u s i i l o u n m o m e n t o 
nel qua l e sia s t a t i m e s s i in 
d u b b i o d i l l i R o m a n i i la « n i 
i p p i r t e n e n / i il T i n t a l o d i 
V i i s i v n r u n i l i n e i c h i n i 
c h e non mi ra co to ti prove 
c a i e r o t t u r e m a i l l i colla 
b o i a / i o n e e ali l u l o n o n u i n d 
io s p i r i l o ì n l c m i z i o n a b s l a 

II c o m p i a n o P i j e t t a h i an 
che ossei \ n o clic gli nvveni 
m e n t i d c l l i Cccos lm ipohia 
pe il l o ro siRiiìfic i lo e le 
lo io nnp l i caz oni so l t o l i neano 
la n c t o s s i l a di un n u o v o is 
s e s t a n i e n l o in E u r o p a l i ne 
cess i l a d e l l i l o t l u r i d e l l i 
logica de i b l o c t b i in p r i m o 
luogo m e n i l e 11 til u icio a l l u i 
t ico non p u ò che r e n d e r e imi 
dilTicile e l i s i t u i / i o n e della 
C e c o s k n i c c h n e l i t islon 
s ione u i t e i i n z i o n d e 

Il compiRi i i PijelL i un t 
m o n t e il c o m p i a n o Nlo ilo 
s i u M i / i l p i r l e t i lunedì nel 
c o i s i d i u n i v i s i t i c h e n r a 
luogo in un i f i b b r i e i di Ila 
t ipit ile e p a n n a poi in se 
n u per J ì n d i p e s t 

Sempre nel Portogallo 

E due: altro party 
da supermiliardari 

LISBOM\ 7 
- Secondo gignnle co p u 1 y in Poi lagnilo od i p p e m di e 
" giorni di d u t u i / i d i l f i toso i t t v u u c n t o olfeiio d i l mi 
- b u d i n o insili ico P H I I C ScliuluinlKigoi t h e poi i t i t n l l cne i c 
Z i suoi sceltissimi o piti spi se l i i i spel l ib i le o f i a th due mi 

I n i d e clueconlo r uliotii tli l u e 
- Alititi ione di lu no e M. ito u r i s e r i il m i l m d i i l o boli 
• v n n o Aiitenor P l in io io itilo s i igno che n ilnr iltnenle non 
- h i voluto cssoic d i mono del collegi p i t rohc io anello n e l h 
Z s u i si nidi K I villi t h e si h o i a imi t ici i t ini di chilo-

moli i d i I ìsboin o i t t io pi escili 1 più boi nomi d e l h « jet 
Z soeirU » ìn tonnz n\ ile 
Z Anzi Pil l i lo In ivu to In pai l i ^odd sf izitine di vedeie 
- ti i i suoi oppiti i cimi n o n i ohe oi ino asst.nl a l h fosl i di 
" Schulumbtigei torno la p t n u p o s s i S o n j a /T\ / S I Gihoi 

I iti uro Kuit J u i s e n s e ti m i n i o di Bugi t i R11 dot Guntlier 
Z Sirl«s Un i lieve eli li*mn n v o c e pei M s s o n / 1 di Hi igit e 
" Sembi i che il costo d e h fosti di IPII i b h n b i l l u to ogni 
Z record Ad ogni n i d o P i mo più signoi limonio o fot o p u 
• a c u t a m e n t e per t v i U i e lo incvilibili crit iche i n t e r r o g a r 
- in proposito h i risposto «Non lo s o » 

Direttori 
MAURIZIO FERRARA 

ELIO QUERCIOM 
Direttore responsibile 

Nicollno Plziulo 
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Ir OIR m i / / i/ioni i i t i i i o n t l i o 
il 1 p uti l i ) i ivp tndt (I un i 
M I II ili (|U ^<ti ( I t i I 1 Hill ili 

itu n un cap t imi il t in 
U i/i mu i lu i u n t o il p ip 1 

li ni (III 11 dui i pi >v 1 t 
i ii i li i (lini isti ito un iltu 
s nso eli ii spons ìlirlil i L pori i 
i ioli i s t i n / 1 ili Ile ton t l i i s io 

ni etn si i ni i iv Ui ilin i t i lo 
IL ti i t l i l ivL tir Must i e Uli 
impt pili t i l t ne tli i v IMO pi ì 
ii; ni nn mi io ili 1 p u t tu I i 
li ili r \ si e IIKIIHII u n il indo 
il p u l l l o ni i p p i c i Hi 1 l'n 
/t s nu di 1 PCC siili i \ i i st l 
li11 il i ri il] t milioni t II 1 C o 
imi il i (i nli Or del \\ n 'os to 
i il t illi lu , u n / / ì/li il til 
li IM li dovute filli l l ivt 11 int. 
i I i 

Il p SUI liti! Il l llllllO (llCl 
sn r-lu l i p ò s inn s i t imi ma 
Il (Ulti I O K II1I//1/K111 ! t i 
li k l PCC illi !)i i Ioli ì 
li III I s i i l i (In iti itti 
Il fili il >V UHI ) I VI Ut 1 C UH l 
I tim i 1 ni i mi / ntiL t Hi 
(111 II lll( i/i ni poi tutti tfli o 
p i i di 1 I ìhhiiiiu. e p r LII 
I t 1 uni il ii i 

N i f i i Ih il ii IP tei 
I i i i in In I ( i 

) cn in it(u ii L d i nulli) le 
li uh J ut ) li fii Mrcic i od 

st Ito l|(( o di ltl»|K i usi 
0 lini imo I itti f-li l'-tnco 

I d i si fi i])!)<m„ ino i l l i 
i ) ì ì i / / i/ me 1! PC ( ini n 

dt \ JIL, K tu i i MI i 1 l< i 
< U i f n 111 llll I Tp l i e 
ii i l i 1 n*-, un li 1 i i t l ) e 
i t i l o M I itilo tiu ni i ) l i 
pop )1 1/ ini su Siili !t on 
d i t I l p K t s o ri t n oli 
II n til l< Il i 1 ito il ( >si 

S ino s il uif 'u il t ssi i 
pi ( i n 1 VI tifi <-( l!},H s (I t o 
shl i i i i \o I 1 l ' u t lo cori mis t i 
et ko ot! o s ' i l } Incido IIL vi 
n n l en i |1fl i df ci-' Ir dei p i t 
si « l i i l (unitili hctsiti u ton 
jiiOsso sii Kiidm ino del PC( 
11 rotiL t sso d 1 P u l i i c o n i 
ins t i e kfi iv i i ili ii Un dol 
umilio i siiti i/ion ttli ik ed 
i tomi ti del p u t i t o il p io 
h lcmi Ioli i fi ilei 1I1//1/10110 e 
dt l l i >n- un/7 i/ioiK M i itlicn 
dtllu S i i l i 

\ t l o i) fio itili « (oiitlwionl 
por ti u Uive I n i tìnc pies i t 
di c i p o i i il co i m m o l l i v l 
v i l i inolio h v s i l i i l ' n j n 
di I pn no v ito riunì h o (1OL]I 
I U n ov id i t o \ i sili Ku/no 
l /o\ i lu io i e l ilo i n t u i t o 
ti il p u ìdenu d 11 i Hcpubbti 
c i Svohol i al e i tt Ilo di Hnid 
t un quesl i m ili m i i iuton 
ti ito con DulKtk * (on C( mk 
Seco ri io i n comunic t to uff c j i 
lo noi toibo tlc'l incoili o con 
Svobodi si ò p u l Un ilei r ip 
porti I n i dut pie si m i po 
condo indisci c/iotu Ku/nel / tn 
iviobl ie consGjimto i Svoijotla 
un ìicssigKio dei dingonti di 
M >->(• i 

I unti u lTiml i Innno int into 
comi me lo t h e il mniat ia d t 
(.li 1 te i l u i H u t k à n o n 
I t i l o iti i P n M Hijek — 
ebe il 21 ì^osio s ttov u i in 
\ i c m / ) in Ingo \-\\Ì-\ o sue 
cessn ì m m l c In p u s o i « l e a 
C mev i ì i d un i c in re ro t i / i in 
I c i n i / i o r i i k - noi giorni scor 
si oi i «i ito ince t to di un vio 
lentissimo att icco d i p l i t o 
d e l h t i m p i sovietica l a no-
U / n del uei i t io è i p p u s a sul 
1 edizione serale del Vecenn 
Pralia il quale smentisce i n 
elio le voci secondo cui lo au 
lon ln so\iet icl ie iv i ebbero 
chiesto t recento alloggi nel 
nuo\o q in i f i e t e di Piosek per 
osp i t i l e 1 loio fun r iomn 

II Rude Praio cii s t i m i n e 
pubbl ic i in tegr i lo il lesto do] 
dt scoi so p ionunon to d i G u s l i \ 
I I u s u i l Coinit i lo centi ale del 
Par t i lo comunista i lovicco 
Di l testo ol t ie n qu in to ab 
b n n i o p n riferito ioti st a p 
pi onde che tutta l i delegazio 
ne ceco lov i c c i a Mosci s i i 
vo qinlelio ecc07ione si e e 
spi e s s i so l m / n l m e n t c d i o 
coido con il punto di u s t i 
ado t t i to pm al c o n c e s s o s l r i o r 
d i tm io del Par l i lo comunista 
slovi<-CO e cioè olio il q in l t o r 
dicesimo congresso ^1 l o i d m a 
n o del PCC svoltosi a P n R n 
In compilo ilo h sitni7ione pò 
minien te pi o t t e n u t i l i e che il 
sono st i l i ipp iova t i sono os t ie 
inamente pi oblcm itici o che il 
ComiUlo cen t r i lo eie lov i non 
potev i ossero concre t i mente il 
Comitato centi ale dol PCC tan 
to è vero che dopo il r ie t ino 
de l l i d e l e z i o n e d i Mosca h i 
ce s s i lo di esistere 

1 o stosso Riormlc pvihbhcn 
m e n e un i intervis t i con Lu en 
T i b i n — t lotto ioli n io\o pi osi 
donlc del Ti onte na / ioni le — 
in cui si atTeimi che h In se 
per lo svil iupo dell itliv ita pò 
l i t ici d(i citt ululi è il r i onte 
Il « Rurle P n i o » s c i n e i n d i e 
clic «il s o c n b s m o noti può si 
guide ire solo l i libo i / ione del 
popolo livoi ilore th l lo ip res s io -
no e dillo s f iu t l imcnlo de r i p 
poiti di clnsse n n deve p o i t i r e 
pei 1 insieme della vita del 
1 uomo più ai q u i n t o possi dnie 
q m l s n s i dcmocr i / in b o rg h ese* 

D i pai to su i il quot idi ino 
dei s ind ic i t l « P l i c o » in una 
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